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Care Socie, cari Soci,  

 

sono passati 137 anni dalla nascita della prima Cassa Rurale italiana a Loreggia nel 1883. Da allora, 

lõintuizione di quella prima esperienza si ¯ radicata nei territori, si ¯ moltiplicata e strutturata nel tempo 

in forme organizzative diverse , per essere sempre più capace  di accompagnare e sostenere la 

crescita e la coesione allõinterno delle economie locali. 

 

Le Banche di Credito Cooperativo, le Casse Rurali e le Casse Raiffeisen sono banche caratterizzate 

non solo dalla prossimit¨ ai territori, ma dallõappartenenza a quei territori e a quelle Comunità. Banche 

mutualistiche per le quali la creazione e lõindivisibilit¨ delle riserve e lõassenza dello scopo lucrativo 

individuale costituiscono un naturale orientamento verso visioni e strategie di lungo termine. Banche 

coopera tive, basate su un principio di democraticità e di parità tra soci. Banche che investono in 

attività produttive e nei progetti delle famiglie le risorse là dove le raccolgono, in presa diretta con i 

loro territori.  

 

La riforma del Credito Cooperativo del 2 016-2018 ha , di fatto , cambiato gli assetti organizzativi delle 

nostre banche, ma non ha modificato lo spirito di mutualità e vicinanza al territorio , che storicamente 

accompagna il cammino delle Banche di Credito Cooperativo, delle Casse Rurali e delle Casse 

Raiffeisen. La rif orma rappresenta una nuova forma di coesione ed una garanzia di tutela e di rinforzo 

per ogni Banca affiliata al Gruppo Bancario Cooperativo, nel rispetto delle singole realtà e delle 

specificità e unicità di ciascuna. Il processo di riforma ha mostrato , nel corso degli ultimi 2 anni , un 

dialogo aperto e costruttivo con autorità e istituzioni, consentendo di giungere ad una visione comune 

del Credito Cooperativo, al rinnovo del Testo Unico Bancario ed al pieno riconoscimento delle 

caratteristiche distintive  e dellõesperienza originale della cooperazione mutualistica di credito. 

 

Fiducia reciproca, solidarietà e collaborazione rappresentano infatti i tre pilastri su cui si fonda il nuovo 

modo di crescere e lavorare insieme, per incidere concretamente nella vi ta delle persone e per 

collaborare allo sviluppo di un futuro sostenibile e ricco di valori.  

 

Tali sfide devono essere affrontate con la guida ed il supporto del Gruppo Bancario Cooperativo 

Cassa Centrale Banca, per essere sempre di più un punto di riferim ento per famiglie, imprese e 

comunità locali, attraverso un modello di sviluppo condiviso per la generazione di ricchezza, di 

generazione in generazione.  
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Capitolo 1  

Il contesto globale e il 

credito cooperativo  



 

RELAZIONE SULLA GESTOINE DEGLI AMMINISTRATORI 5 

SCENARIO MACROECONOMICO DI RIFERIMENTO 

Nel 2019, il ciclo economico internazionale è tornato a rallentare, a seguito delle maggiori incertezze legate 

a fattori geopolitici, alle tensioni commerciali tra le prime due economie mondiali, Stati Uniti e Cina, e alla 

debolezza degli investimenti delle imprese. La guerra dei dazi, che ha avuto inizio a marzo dello scorso anno, 

ha visto una pr ogressiva intensificazione, fino a raggiungere una tregua a metà dicembre 2019, con la 

proposta di un accordo definito di òFase 1ó. Secondo le stime del Fondo Monetario Internazionale, la crescita 

del Pil è stata pari al 2,9% per il 2019, il valore più con tenuto dalla crisi finanziaria.  

Considerando i principali Paesi, il Pil dellõArea Euro ¯ aumentato di un contenuto 1,2% secondo stime FMI, 

registrando segnali di debolezza nelle dinamiche di crescita, come indicato, in particolare, dagli indici PMI 

manifat turieri tedeschi, crollati in scia alle difficolt¨ del settore automobilistico. Lõeconomia dellõarea ¯ stata, 

inoltre, rallentata anche dallõincertezza derivante dal rischio di una hard Brexit, con le preoccupazioni che 

sono progressivamente rientrate a fi ne anno, con lõapprovazione da parte del Parlamento britannico 

dellõaccordo di uscita entro gennaio 2020. Anche la crescita statunitense ¯ risultata pi½ moderata dellõanno 

precedente, con un rialzo del 2,3% e quella cinese si è ridotta attestandosi al 6,1%  dal 6,6% del 2018.  

Lõinflazione a livello mondiale non ¯ variata in modo significativo, rilevando una crescita dei prezzi in leggero 

rientro al 3,4%, secondo le stime FMI, dovuta in parte al calo dei prezzi dei beni energetici. Nonostante 

lõatteggiamento molto accomodante delle Banche Centrali, non si sono registrate particolari spinte 

inflazionistiche in Area Euro e Stati Uniti, con i dati che hanno , in generale , dimostrato una marginale 

debolezza.  

Il mercato del lavoro e la spesa per consumi sono risultati due fattori a sostegno della crescita economica, 

soprattutto nellõArea Euro e negli Stati Uniti, dove i dati occupazionali hanno confermato risultati solidi, con 

tassi di disoccupazione sui livell i pre -crisi, 7,6% e 3,7% rispettivamente. Questa dinamica ha alimentato la 

crescita dei salari e ha permesso di sostenere la domanda interna, con i consumi in espansione ad un ritmo 

stabile. Negli Stati Uniti la creazione di nuovi posti di lavoro nei setto ri non agricoli è rimasta robusta, ma 

fisiologicamente in calo.  

Per quanto riguarda lõeconomia italiana, nel corso del 2019 il Pil si ¯ mostrato leggermente in crescita nei primi 

tre trimestri dellõanno, guidato dalla domanda interna e dallõespansione nel settore dei servizi. In base alla 

stima dellõIstat, sullõintero anno il Pil ¯ aumentato dello 0,2% in termini reali. Contestualmente, si sono 

manifestati segnali coerenti di moderazione dellõattivit¨ economica. 

La variazione annuale della produzione indust riale, per il 2019, è risultata negativa in area -1,0% (da 0,6% nel 

2018), mentre una certa debolezza è stata confermata anche dagli indicatori anticipatori sulla fiducia delle 

imprese e dei direttori degli acquisti dei diversi settori: nel corso del 2019 sono scesi, alcuni addirittura sotto la 

soglia di espansione, come il PMI manifatturiero.  

Lõinflazione, misurata dalla variazione annua dellõindice nazionale dei prezzi al consumo, ¯ diminuita nella 

seconda met¨ dellõanno (0,7% annuo per il 2019 a fronte del 1,3% del 2018). Il tasso di disoccupazione ha 

confermato la prosecuzione del percorso di rientro gi¨ iniziato negli anni precedenti, con lõindice che si ¯ 

progressivamente ridotto nel 2019 attestandosi, a dicembre, al 9,8%.  

MERCATI FINANZIARI E VALUTARI 

Nel corso del 2019, il progressivo deterioramento del quadro economico congiunturale e lõincremento 

dellõincertezza legato a fattori geopolitici e commerciali hanno indotto le principali Banche Centrali a 

interrompere il processo di normalizzazione della politica monetaria precedentemente in atto, assumendo un 

orientamento molto accomodante che si ¯ tradotto, nella seconda met¨ dellõanno, nellõintroduzione di una 

nuova serie di misure espansive, sia da parte della BCE che della FED.  

Nella riunione del 7 ma rzo 2019, il Consiglio direttivo della BCE ha annunciato una nuova serie di operazioni 

mirate di rifinanziamento a più lungo termine (TLTRO3), volte a preservare condizioni di liquidità favorevoli ed 

a garantire la corretta trasmissione della politica mone taria. Le nuove operazioni TLTRO3, nel complesso sette 

e da attuarsi con cadenza trimestrale tra il settembre 2019 e il marzo 2021, prevedono un meccanismo di 

incentivo allõerogazione del credito a famiglie e imprese, analogo a quello delle operazioni ancora in essere 

(TLTRO2). Nella stessa riunione, il Consiglio ha inoltre annunciato che le operazioni di rifinanziamento 

dellõEurosistema continueranno ad essere condotte mediante aste a tasso fisso con piena aggiudicazione 

dellõimporto richiesto, finch® necessario e almeno sino alla fine del periodo di mantenimento, che avrà inizio 

a marzo del 2021.  
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Nella riunione del 12 settembre 2019, il Consiglio direttivo della BCE ha poi approvato un ulteriore pacchetto 

di misure espansive, volte a contrastare i nuovi ri schi al ribasso per lõinflazione, derivanti dallõindebolimento 

delle prospettive dellõattivit¨ economica. Il Consiglio ha ridotto di 10 punti base, al -0,50%, il tasso sui depositi 

presso lõEurosistema, e ha indicato che i tassi ufficiali rimarranno su valori pari o inferiori a quelli attuali, fintanto 

che le prospettive dellõinflazione non avranno stabilmente raggiunto un livello sufficientemente vicino al 2%. 

Il Consiglio ha inoltre deciso di riavviare, dallõinizio di novembre 2019, il programma ampliato di acquisti netti 

di attività finanziarie, a un ritmo di 20 miliardi di Euro al mese; ha allentato le condizioni delle nuove operazioni 

TLTRO3 annunciate a marzo, riducendone di 10 punti base il costo ed estendendone la durata da due a tre 

anni; infine ha introdotto un nuovo sistema di remunerazione delle riserve detenute presso lõEurosistema, 

mediante il quale una parte della liquidità in eccesso detenuta dalle banche sarà esente dal pagamento 

del tasso di interesse negativo sui depositi.  

Per quanto riguar da gli Stati Uniti, la FED ha interrotto la fase di rialzo dei tassi ufficiali, che durava ormai dal 

2015; in ciascuna delle riunioni di luglio, settembre e ottobre lõIstituto guidato da Jerome Powell ha abbassato 

di 25 punti base lõintervallo entro il quale si prefigge di mantenere i tassi di interesse sui Federal Funds (che a 

fine 2019 ¯ pari allõ1,50% - 1,75%).  

Anche nel 2019 le scelte di politica monetaria di BCE e FED sono risultate tra i driver principali per Euro e Dollaro 

sui mercati valutari, insi eme al generale incremento dellõavversione al rischio, conseguente allõaumento degli 

elementi di incertezza su scala globale (tensioni commerciali, Brexit). Il cambio EUR/USD si è portato, nei dodici 

mesi del 2019, da area 1,1450 ad area 1,1230 ( -1,92%).  

Le politiche monetarie espansive delle principali Banche Centrali hanno sostenuto anche lõandamento dei 

corsi azionari nel 2019: i maggiori listini sono stati condizionati, inoltre, dal susseguirsi di notizie sul fronte della 

guerra commerciale tra Stati U niti e Cina. Se infatti lõacuirsi delle tensioni ha generato brusche correzioni, 

segnali di distensione hanno invece dato il via, nel corso dellõanno, a diversi rally dei listini ed allõaumento 

dellõappetito per il rischio. 

I principali listini americani h anno continuato ad aggiornare, nel corso dellõanno, i propri massimi storici. La 

spinta espansiva della FED e la buona tenuta finanziaria delle società, hanno inoltre sostenuto il fenomeno 

dei buybacks, che nel 2019 ha superato i volumi registrati lõanno precedente.  

In Europa tutti gli indici hanno registrato una performance a doppia cifra, con il mercato italiano primo fra 

tutti, con un risultato positivo, da inizio anno, di oltre il 28%, nonostante le difficoltà registrate nei mesi di maggio 

e di agosto, in concomitanza dellõescalation delle tensioni commerciali a livello globale prima e della crisi del 

governo italiano poi.  

A trainare il listino italiano, che comunque ha presentato i propri settori tutti in positivo, sono state, in particolar 

modo, le com ponenti cicliche, quali IT e Financials. Questi ultimi hanno beneficiato, nel corso dellõanno, della 

riduzione dello spread Btp -Bund, movimento innescatosi da inizio giugno. I mercati emergenti hanno invece 

faticato a seguire il rally delle maggiori Borse mondiali.  

Il permanere di politiche monetarie espansive , da parte delle principali Banche Centrali , ha favorito un 

ulteriore calo dei rendimenti dei titoli obbligazionari europei, nel corso del 2019: a completare il quadro 

favorevole al reddito fisso sono stati i segnali di rallentamento dellõeconomia ed il permanere di bassa 

inflazione. In estate, anticipando nuove politiche espansive da parte della BCE, il Bund decennale ha toccato 

un nuovo minimo storico a -0,71% e, per la prima volta nella storia, tutti i nodi della curva tedesca fino a 30 

anni hanno scambiato a rendimenti negativi. Nellõultimo trimestre, in seguito alle modifiche attuate dalla BCE 

alla remunerazione delle riserve detenute presso lõEurosistema, i rendimenti dei governativi europei sono 

tornati a salire, soprattutto nella parte a breve delle curve: il rendimento del 2 anni tedesco è salito dai -90 

punti base di settembre ai -60 punti base raggiunti in dicembre.  

Per lõItalia le vicende politiche hanno assunto, ancora una volta, un ruolo determinante soprattutto in agosto 

quando si è verificata la crisi di governo: il rischio di un ritorno alle urne e la conseguente incertezza hanno 

determinato un significativo aumento dei rendimenti dei Btp (10 anni, +40 punti base). A seguito della 

formazione del nuovo governo, in settembre si è verificata una contrazione dello spread verso il pari scadenza 

tedesco a dieci anni, fino a 130 punti base, mentre il rendimento assoluto del decennale ha toccato il minimo 

storico di 0,81%.  
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IL SISTEMA BANCARIO ITALIANO 

In base ai dati di dicembre 2019 1, i prestiti italiani (calcolati includendo i prestiti cartolarizzati oggetto di 

cancellazione nei bilanci bancari) a residenti in Italia (comprendente amministrazioni pubbliche e privati) 

sono pari a 1.681 milia rdi di Euro, evidenziando una crescita nulla rispetto allõanno precedente; 1.416 miliardi 

di Euro sono stati destinati al settore privato, di cui 1.274 miliardi rivolti a famiglie e società non finanziarie. 

Analizzando i dati sui prestiti alle imprese emer ge come, a novembre 2019, la dinamica dei prestiti alle imprese 

non finanziarie è risultata pari a -1,9% rispetto ai dati del 2018 2, mentre sono aumentati del 2,3% i prestiti alle 

famiglie, trainati dallõaumento dei mutui per lõacquisto di abitazioni (+2,5%) e da prestiti al consumo. Dalla 

distribuzione del credito per branca di attività economica emerge come, a novembre 2019, le attività 

manifatturiere, quella dellõestrazione di minerali ed i servizi coprono una quota sul totale di circa il 56,7%, la 

quota  delle sole attività manifatturiere è del 25,9%. I finanziamenti al commercio ed attività di alloggio e 

ristorazione causano unõincidenza sul totale di circa il 21,7%, il comparto delle costruzioni lõ11,4%, mentre 

quello dellõagricoltura il 5,6%. Le attività residuali circa il 4,5%.  

La dinamica dei finanziamenti continua ad essere influenzata dallõandamento degli investimenti e del ciclo 

economico, la cui crescita risulta modesta. Tale trend è confermato altresì da un incremento delle procedure 

concorsuali non fallimentari e delle liquidazioni volontarie, che risultano in crescita rispetto al 2018. 

Complessivamente si è registrata una diminuzione della dinamica della domanda di finanziamento alle 

imprese.  

La raccolta totale delle banche in Italia, rappresent ata dai depositi a clientela residente e dalle obbligazioni 

(al netto di quelle riacquistate da banche) è aumentata del 4,8% su base annua, raggiungendo un totale di 

1.815 miliardi di Euro nel 2019, di cui 1.572 miliardi derivanti da depositi a clientela r esidente in Italia (+5,6%) e 

243 miliardi da obbligazioni, al netto di quelle riacquistate dalle banche (+2,1%). I depositi dallõestero sono 

risultati pari a 335,1 miliardi di Euro, (+5,8% su base annua), positiva anche la crescita della raccolta netta 

dallõestero (depositi dallõestero meno prestiti sullõestero) con un valore di 99,4 miliardi di Euro (+7,6%). Il 

rapporto tra totale raccolta netta dallõestero su impieghi allõinterno si ¯ attestato al 5,6%, mentre i prestiti 

sullõestero sono ammontati a circa 235,7 miliardi di Euro. Pari al 70,3% il rapporto prestiti /depositi dallõestero. 

Positiva la dinamica delle sofferenze, in quanto dai dati di novembre 2019 si evidenzia come sono state 

registrate 29,6 miliardi di Euro di sofferenze, al netto di svalutazi oni e accantonamenti effettuati dalle banche 

con proprie risorse, ( -8,7% su base annua), con un rapporto sofferenze nette/impieghi totali del 1,70%.  

LõANDAMENTO DELLE CREDITO COOPERATIVO NELLõINDUSTRIA BANCARIA 

Nel corso del 2019 è proseguito il processo di concentrazione allõinterno della categoria, posto in essere 

salvaguardando la prossimità territoriale, elemento fondante del modello di banca locale mutualistica.  

Con riguardo allõattivit¨ di intermediazione, la dinamica dei prestiti vivi ¯ stata significativamente superiore a 

quella registrata per lõindustria bancaria, pi½ rilevante in relazione ai finanziamenti alle famiglie consumatrici 

e alla forma tecnica dei mutui. La qualità del credito è ulteriormente migliorata.  

La raccolta da clientela  ha fatto registrare una crescita cospicua, trainata dalla componente maggiormente 

liquida.  

 
Fonte Federcasse  

 

1 ABI Monthly Outlook Economia e Mercati Finanziari -Creditizi ð Gennaio 2020.  
2 Dati ufficiali Banca dõItalia 
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Gli assetti strutturali  

Come riportato sopra, nel corso del 2019 ¯ proseguito il processo di concentrazione allõinterno della 

Categoria. Il numero delle BCC -CR-RAIKA (nel seguito òBCCó) ¯ passato dalle 270 unit¨ di ottobre 2018 alle 

259 di ottobre 2019.  

Nello stesso periodo il n umero degli sportelli BCC è rimasto sostanzialmente invariato: si è rilevata infatti una 

diminuzione di 6 unità, pari al -0,1% a fronte del -5% registrato nellõindustria bancaria complessiva. Il numero 

degli sportelli è pari, ad ottobre 2019, a 4.226 unità .  

A ottobre 2019 le BCC sono lõunica presenza bancaria in 634 comuni e il dato ¯ in progressiva crescita, a 

dimostrazione dellõimpegno delle banche della categoria nel preservare la copertura territoriale. I 634 

comuni in cui le BCC operano òin monopolioó sono per il 92% caratterizzati da popolazione inferiore ai 5.000 

abitanti e per il 16% da popolazione inferiore ai 1.000 abitanti.  

Il numero dei soci è pari a settembre - ultima data disponibile - a 1.320.713, in crescita del 2,3% su base dõanno. 

Nel dettaglio, i soci affidati sono pari, alla fine del terzo trimestre 2019, a 494.242 unità (+1,3% annuo), mentre 

i soci non affidati sono pari a 826.471 unità (+3% annuo).  

Lo sviluppo dellõintermediazione 

In un quadro congiunturale incerto, nel corso del 2019 si è assistito, per le BCC, ad una consistente crescita 

su base dõanno degli impieghi vivi e ad un contestuale progressivo miglioramento della qualit¨ del credito 

erogato.  

Sul fronte della raccolta, si è rilevata una sensibile crescita, trainata d alla componente òa breve scadenzaó. 

La quota di mercato delle BCC, nel mercato complessivo degli impieghi a clientela, è lievemente aumentata 

nel corso dellõanno: dal 7,3% di ottobre 2018 al 7,4% di ottobre 2019. Includendo i finanziamenti erogati dalle 

ba nche di secondo livello della categoria, la quota di mercato del Credito Cooperativo negli impieghi è pari 

allõ8,3%. 

Nei settori/comparti di elezione, la quota è notevolmente superiore, testimoniando il contributo delle BCC 

allõeconomia reale italiana e alla concretizzazione dello spirito imprenditoriale, soprattutto nei settori ad alta 

intensità di lavoro.  

Gli impieghi delle BCC rappresentano infatti, a ottobre 2019:  

 il 23,9% del totale dei crediti alle imprese artigiane;  

 il 22,2% del totale erogato per le attività legate al turismo;  

 il 21,4% del totale dei crediti erogati allõagricoltura; 

 il 12,7% di quanto erogato al settore delle costruzioni e attività immobiliari;  

 il 10,7% dei crediti destinati al commercio.  

Inoltre, sotto il profilo della  dimensione delle imprese, rappresentano:  

 il 24,6% dei finanziamenti alle imprese con 6 -20 dipendenti (imprese minori);  

 il 19,5% del totale erogato alle famiglie produttrici (microimprese).  

Gli impieghi delle BCC costituiscono infine:  

 il 15,3% del totale dei crediti alle Istituzioni senza scopo di lucro (Terzo Settore);  

 lõ8,8% del totale erogato dallõindustria bancaria alle famiglie consumatrici. 

Attività di impiego  

Gli impieghi lordi a clientela delle BCC sono pari, ad ottobre 2019, a 128,8 miliardi di Euro ( -0,8% su base 

dõanno, a fronte del -1,8% rilevato nellõindustria bancaria). Gli impieghi al netto delle sofferenze sono pari a 

119,7 miliardi di Euro e presentano un tasso di crescita del 2% annuo, a fronte della stazionarietà registrata 

nellõindustria bancaria complessiva (+0,2%). 

I crediti in sofferenza ammontano, ad ottobre, a 8,6 miliardi di Euro, in sensibile contrazione su base dõanno (-

28%). La dinamica dei crediti in sofferenza delle BCC è stata influenzata dalle operazioni di cart olarizzazione 

di crediti non performing,  poste in essere da BCC afferenti sia al Gruppo Cassa Centrale, sia al Gruppo 

Bancario Iccrea. Il controvalore delle operazioni di cessione di deteriorati, complessivamente concluse nel 

corso del 2018 e de i primi 10 mesi del 2019 dalle Banche di Credito C ooperativo, supera i 5 miliardi di Euro.  
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Con riguardo ai settori di destinazione del credito, si rileva, ad ottobre, uno sviluppo significativamente 

maggiore , rispetto allõindustria bancaria, dei finanziamenti netti a lle famiglie consumatrici: +4,5% su base 

dõanno, a fronte del +3,1% del sistema bancario complessivo. 

In modesta riduzione risulta lo stock di finanziamenti netti alle istituzioni senza scopo di lucro ( -0,6% contro -

4,6% del sistema bancario), mentre risul ta in flessione il trend dei finanziamenti alle famiglie produttrici ( -2,2% 

contro il -3,3% dellõindustria bancaria complessiva). 

I finanziamenti lordi erogati dalle BCC alle imprese ammontano, alla fine di ottobre 2019, a 74,5 miliardi di 

Euro, in calo de l 3,4% su base dõanno, a fronte del -7,4% registrato nellõindustria bancaria. La quota di mercato 

delle BCC è pari, ad ottobre, al 10,5%.  

I finanziamenti vivi erogati dalle BCC al settore produttivo ammontano, a ottobre, a 67,5 miliardi di Euro, in 

leggera  crescita su base dõanno: +0,3% contro il -4,1% registrato dallõindustria bancaria. 

La crescita annua degli impieghi vivi BCC alle imprese è comune a gran parte dei comparti produttivi ed è 

particolarmente significativa in relazione ai finanziamenti destin ati alle attività legate al turismo (+3,3%), 

allõagricoltura (+3,1%) e alle attivit¨ manifatturiere (+2,7%). 

 

Fonte Federcasse  

Con riguardo alla dimensione delle imprese finanziate, si rileva, nel corso dellõanno, una progressiva 

intensificazione nella dinamica degli impieghi vivi erogati dalle BCC alle imprese con più di 20 addetti: +2,2% 

su base dõanno, a fronte del -4% rilevato  per lõindustria bancaria complessiva.  

La leggera crescita dei finanziamenti netti delle BCC al settore produttivo, cui si è fatto cenno 

precedentemente, risulta trainata, negli ultimi dodici mesi, da questa componente dimensionale.  

Qualità del credito  

Nei precedenti esercizi il flusso di nuovi crediti deteriorati delle BCC è progressivamente diminuito, fino a 

posizionarsi sui livelli ante -crisi, già dalla fine del 2017.  

La qualit¨ del credito delle BCC ¯ sensibilmente migliorata, anche nel corso dellõultimo anno.  

Il rapporto tra crediti deteriorati lordi e impieghi delle BCC ha proseguito il trend di progressiva riduzione 

rilevato nellõultimo triennio, passando dal 16% di settembre 2018 al 12,5% di settembre 2019, ultima data 

disponibile; ciononostante i l rapporto permane significativamente pi½ elevato della media dellõindustria 

bancaria (9,1%). Tale differenza è spiegata dal maggior ricorso delle banche di grandi dimensioni alle 

operazioni di cartolarizzazione, che hanno consentito di abbattere più rapid amente il volume dei crediti 

deteriorati.  

Il rapporto sofferenze lorde su impieghi ¯ pari, a ottobre 2019, al 6,7% (4,9% nellõindustria bancaria); era pari 

al 9,2% a ottobre 2018 (6,8% nellõindustria bancaria).  

Lõindicatore permane inferiore alla media del sistema nei settori target del credito cooperativo: famiglie 

produttrici (6,6% contro il 9,2% del sistema), imprese con 6 -20 addetti (8,9% contro 12,1%), istituzioni senza 

scopo di lucro (1,7% contro 3,4%), famiglie consumatrici (3,2% contro 3,6%).  
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Il rapporto sofferenze/impieghi alle imprese ¯ pari, a ottobre, al 9,3% contro lõ8,9% della media dellõindustria 

bancaria (rispettivamente 12,5% e 12% ad ottobre 2018).  

Lõindicatore ¯ significativamente pi½ basso per le banche della categoria nel settore agricolo (4,5% contro 

7,3% del sistema bancario complessivo), nei servizi di alloggio e ristorazione (4,9% contro 9%) e nel commercio 

(7,9% contro 8,7%).  

 

 

Fonte Federcasse  

A giugno 2019, ultima data disponibile, le BCC presentano un tasso di copertura delle sofferenze pari al 65,1% 

(dal 64,3% di dicembre 2018), pressoché in linea con quello rilevato per le banche significative (65,7%) e 

superiore a quanto segnalato per il co mplesso di quelle meno significative (59,9%).  

Il tasso di copertura per le altre categorie di NPL delle BCC è pari, a giugno 2019, al 37,5% per le inadempienze 

probabili e allõ11,6% per gli scaduti deteriorati. 

Attività di raccolta  

Sul fronte del funding , nel corso del 2019 , si ¯ registrato uno sviluppo, trainato dalla componente òa vistaó 

della raccolta da clientela.  

La provvista totale delle banche della categoria è pari, a ottobre 2019, a 195,4 miliardi di Euro, in crescita 

modesta su base dõanno (+1,9%, a fronte del +3,3% registrato dallõindustria bancaria complessiva). 

Alla stessa data la raccolta da clientela delle BCC ammonta a 163,6 miliardi di Euro (+3,4%, a fronte del +5,3% 

della media di sistema).  

I conti correnti passivi fanno registrare, sui dodici mesi, un trend particolarmente positivo (+8,1%, pressoché 

allineato con il +7,7% del sistema bancario nel suo complesso), mentre la raccolta a scadenza mostra una 

decisa contrazione: le obbligazioni emesse dalle BCC diminuiscono del 29,2% annuo,  i PCT diminuiscono del 

15,1% annuo.  

Posizione patrimoniale  

La dotazione patrimoniale delle banche della categoria permane ampiamente soddisfacente: lõaggregato 

òcapitale e riserveó ¯ pari, a ottobre, a 20,1 miliardi di Euro (+3%). 

Il Cet1 Ratio, il Tier1 ratio ed il Total Capital Ratio delle BCC sono pari, in media, a giugno 2019, ultima data 

disponibile, rispettivamente a 17,3%, 17,4% e 17,7%, in sensibile incremento rispetto a dicembre 2018.  

Il confronto con lõindustria bancaria evidenzia il permanere di un ampio divario a favore delle banche della 

Categoria.  
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Fonte Federcasse  

Aspetti reddituali  

Per quanto concerne gli aspetti reddituali, le informazioni di andamento di conto economico relative a 

settembre 2019, segnalano, per le BCC e per il sistema bancario, il protrarsi della flessione su base dõanno del 

margine di interesse, gi¨ segnalata alla fine del primo semestre dellõanno e coerente con la diminuzione dei 

tassi attivi (rispettivamente -3,5% per le BCC e -5,1% per lõindustria bancaria). 

Gli interessi attivi presentano una flessione media del 5,9% per le BCC ( -1,5% per il sistema); gli interessi passivi 

risultano, per le banche della categoria, in calo del 16,5%, a fronte di una crescita del 6,7%, rilevata 

mediamente nellõindustria bancaria. 

Le commissioni nette delle BCC presentano una forte crescita (+12%), a fronte della contrazione rilevata nella 

media del sistema bancario.  

Tra le commissioni attive risulta particolarmente significativa la crescita delle commissioni sulla distribuzione  di 

prodotti di terzi (+14,8%).  

Le spese amministrative risultano ancora in crescita, meno rilevante rispetto ai primi due trimestri dellõanno, 

scontando gli effetti delle operazioni di natura straordinaria, connesse con il processo di riforma.  

 

SCENARIO ECONOMICO REGIONALE EMILIA-ROMAGNA  

Congiuntura Economica  

Dopo due trimestri negativi, il numero di imprese attive  nella regione è tornato ad aumentare  leggermente 

nei sei mesi centrali del 2019: + 0,3% nel secondo trimestre  del 2019 e + 0,1% nel terzo trimes tre del 2019.  

 

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Movimprese  

A livello regionale , negli ultimi due trimestri, il numero di imprese attive ha evidenziato una dinamica differente 

a seconda del settore produttivo. Infatti, in difficoltà  sono risultati i settori dellõagricoltura (-0,12% nel II trimestre 

del 2019 e -0,06% nel III trimestre del 2019) e dellõindustria in senso stretto (+0,09% nel II trimestre del 2019 e -

0,23% nel III trimestre del 2019), mentre più positivo  è risultato il quadro per i settori delle costruzioni  (+0,29% nel 

II trimestre del 2019 e +0,21% nel III trimestre del 2 019) e dei servizi (+0,44% nel II trimestre del 2019 e +0,17% nel 

III trimestre del 2019), a cui si deve accreditare il complessivo incremento regionale.  

Un quadro meno positivo ha interessato, al contrario, il numero di imprese artigiane attive nella reg ione, 

numero di imprese che, dopo lõampia riduzione dei primi tre mesi del 2019 ( -0,91%), ha evidenziato  un lieve 

incremento  nei successivi due trimestr i: +0,17% nel II trimestre del 2019 e +0,02% nel III trimestre del 2019.  

La prima metà del 2019 ha sost anzialmente confermato il quadro positivo, che aveva caratterizzato il 

commercio con lõestero della regione nella seconda metà del 2018. Su base tendenziale, infatti, le 

esportazioni  regionali sono aumentate  del 5% nel primo trimestre  del 2019 e del 4,5% nel secondo trimestre  
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del 2019, mentre pari rispettivamente al 5,5% ed al 4% è risultata la crescita che ha caratterizzato le 

importazioni regionali. Lõavanzo commerciale regionale ha, di conseguenza, ritoccato al rialzo i precedenti 

record, raggiungendo i circa 7.455 milioni di euro nel secondo trimestre del 2019.  

 

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Istat  

In questõultimo trimestre, il valore delle esportazioni regionali  è aumentato  a circa 17.010 milioni di euro,  

mentre pari a ci rca 9.555 milioni di euro  è risultato il valore delle importazioni  regionali nello stesso trimestre. 

Dopo il picco del quarto trimestre del 2018, le importazioni regionali provenienti dai Paesi dellõUE a 27, nella 

prima metà del 2019 , sono, in misura conti nua, leggermente diminuite, fino ai circa 6.248 milioni di euro del 

secondo trimestre del 2019 (per una quota sul totale delle importazioni regionali in flessione al 65,8%).  

Lõanalisi, a livello settoriale,  evidenzia un quadro di leggera crescita  delle vo ci più importanti delle importazioni  

regionali nella prima metà del 2019 . Infatti, anche se in misura non continua, le importazioni regionali di 

prodotti alimentari, bevande e tabacco  hanno raggiunto i circa 1.259 milioni di euro nel secondo trimestre 

del 2019 (per una quota sul totale regionale pari al 13,2%). In questõultimo trimestre, il valore delle importazioni 

regionali di macchinari ed apparecchi  ha raggiunto i circa 1.231 milioni di euro (per una quota sul totale 

regionale in crescita fino al 12,9%) , mentre pari a circa 1.085 milioni di euro (pari allõ11,4% del totale regionale) 

è risultato il valore delle importazioni regionali di metalli di base e prodotti in metallo .  

Diversamente che per le importazioni, per le esportazioni regionali destinate ai Paesi dellõUE a 27, nella prima 

metà del 2019 si è registrata una crescita  continua in termini di valore, che le ha portate a raggiungere i circa 

9.736 milioni di euro (per un a quota sul totale regionale pari al 57,6%).  

A livello settoriale , la prima metà del 2019 ha evidenziato la diminuzione  delle esportazioni  regionali di 

macchinari  ed apparecchi che grazie al parziale recupero del secondo trimestre del 2019 hanno raggiunto  

i circa 4.873 milioni di euro  (per una quota pari al 28,6% del totale regionale). Nello stesso periodo sono, al 

contrario, aumentate  in misura continua sia le esportazioni regionali di mezzi di trasporto,  che le esportazioni  

regionali di prodotti alimenta ri, bevande e tabacco : con riferimento al secondo trimestre del 2019, il valore 

delle prime ha raggiunto i circa 2.140 milioni di euro (per una quota sul totale regionale in aumento al 12,6%), 

mentre pari a circa 1.832 milioni di euro (per una quota sul to tale regionale in aumento al 10,8%) è risultato il 

valore delle seconde.  

Nella prima metà del 2019, il tasso di disoccupazione regionale è diminuito  in misura continua, fino a 

raggiungere il 4,8% nel secondo trimestre del 2019. Nella media del primo semes tre lõoccupazione è cresciuta 

dellõ1,9%, un incremento superiore al dato nazionale (0,5%). Lõespansione del numero di occupati si ¯ riflessa 

sul tasso di occupazione, che ha raggiunto il 70,6% (69,6 nel 2018) 3. 

A livello regionale, lõindice generale dei prezzi al consumo per lõintera collettivit¨ ha evidenziato una fase di 

rallentamento  negli ultimi mesi. Su base tendenziale, infatti, i prezzi al consumo sono aumentati dello 0,2% nel 

mese di agosto  e dello 0,1% sia nel mese di settembre che nel mese di otto bre .  

Nella prima metà del 2019 è proseguita, anche se con minore vigore, la crescita del mercato immobiliare 

regionale. Infatti, su base tendenziale, i volumi di compravendita degli immobili nel complesso sono 

aumentati  dellõ11,7% nel primo trimestre del 2019 e del 5,7% nel secondo trimestre del 2019.  

 

  

 

3 Fonte Banca DõItalia: Economie regionali - L'economia dellõEmilia-Romagna - Aggiornamento congiunturale  
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Congiuntura Bancaria  

La variazione annua degli impieghi lordi erogati dallõindustria bancaria nella regione ¯ stata di segno 

costantemente negativo, a partire dalla fine del 2013 f ino ad oggi. Con specifico riguardo alle BCC, 

lõandamento degli impieghi erogati in regione ¯ costantemente negativo fino alla fine del 2017, seppur in 

misura pi½ moderata rispetto allõindustria, in sensibile miglioramento nel periodo seguente, fino alla seconda 

metà del 2018, quando si è registrata nuovamente una variazione negativa.  

A giugno 2019 la variazione annua degli impieghi erogati a clientela residente in Emilia -Romagna è pari a -

4% per il sistema bancario e a -2,8% per le BCC. Gli impieghi lordi erogati dalle BCC a clientela residente nella 

regione ammontano, a giugno 2019, a 12,8 miliardi di euro, per una quota di mercato del 9,5%.  

 

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d'Italia  

 

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d'Italia  

Con riguardo ai settori di destinazione  del credito, gli impieghi  alle famiglie consumatrici  erogati nella regione 

hanno mantenuto una variazione  costantemente positiva , seppur modesta ; i finanziamenti alle imprese , 

viceversa , hanno subito  in misura sicuramente maggiore lõimpatto della crisi e hanno fatto registrare tassi di 

variazione annua negativi , sia con riguardo alle imprese non finanziarie che alle microimprese (famiglie 

produttrici).  

La raccolta diretta  complessiva ha registrato una dinami ca  di crescita pressoché costante . A fronte di una 

forte riduzione della raccolta obbligazionaria e dei PCT, si è registrata una dinamica stabilmente positiva dei 

depositi. La ricomposizione della raccolta diretta, avvenuta in questi anni, ha ridotto drast icamente la 

componente obbligazionaria, a favore dei depositi. Lõincidenza dei depositi sul totale della raccolta ha 

raggiunto, nel primo semestre 2019, lõ88,5%. 

La raccolta delle BCC  ha presentato una variazione  annua negativa  nel triennio 2015 -2017, in c ui 

lõandamento fiacco dei depositi non ha controbilanciato la forte riduzione delle obbligazioni. Dopo una 

sensibile ripresa nella prima parte del 2018, nel periodo seguente lõaggregato ¯ apparso pressoch® 

stazionario. A giugno 2019 la variazione annua del la raccolta  proveniente da clientela residente nella regione 

è pari a +2,9% per il sistema e a +0,97% per le BCC.  
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Fonte: Elaborazioni Federcasse  

La qualità del credito  ha cominciato a mostrare chiari segnali di miglioramento  a partire dal 2016 . Nel corso 

del triennio seguente, le sofferenze hanno evidenziato delle contrazioni molto rilevanti, in attenuazione nel 

periodo più recente. Per le BCC la variazione delle sofferenze è risultata fortemente negativa, anche nel 

periodo più recente. A giugn o 2019 la variazione annua delle sofferenze  è pari a -36,3% per il sistema e a-

45,3% per le BCC . Alla stessa data il rapporto sofferenze/impieghi  è pari al 6,3% per lõindustria bancaria 

complessiva e al 6% per le BCC .  

 

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d'Italia  

INIZIATIVE VOLTE AL CONSEGUIMENTO DEGLI SCOPI STATUTARI E SVILUPPO DELLõIDEA 

COOPERATIVA 

Criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico della società cooperativa 

ai sensi dellõart. 2 L. 59/92 e dellõart. 2545 c. c. 

In conformit¨ con quanto previsto dallõart. 2545 del Codice Civile e dallõart. 2 della Legge 59/1992, vengono 

indicati i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento degli scopi statutari, in relazione alla natura 

cooper ativa a mutualità prevalente della Banca.  

Con riferimento ai criteri adottati per il conseguimento degli scopi statutari, in conformità al carattere 

cooperativo della Banca, tenuto conto del disposto di cui allõart. 2 della Legge 59/92, si conferma, in 

particolare, lõosservanza dei seguenti principi operativi: 

¶ applicazione dei criteri per lõammissione di nuovi Soci (art. 6 e seguenti dello Statuto Sociale); 

¶ devoluzione della quota degli utili ai fondi mutualistici e gestione degli stessi (art. 49 dello Stat uto 

Sociale);  

¶ rispetto dei principi di legge sullõapplicazione dei requisiti mutualistici (divieto di distribuzione riserve tra 

i Soci e dividendi superiori alla previsione di legge);  

¶ adozione di interventi specifici che si ricollegano alla òmutualit¨ó e al òlocalismoó, confermando la 

caratteristica di Banca òlocaleó. 

 

Collegamento con la base sociale  

Nel corso dellõanno 2019, il Consiglio di Amministrazione ha operato per consolidare il carattere mutualistico 

e localistico della Banca, anche  mediante il costante incremento della base sociale, incoraggiando 
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lõingresso di nuovi Soci appartenenti alle diverse categorie economiche. Nel corso del 2019 sono entrati a far 

parte della BCC n. 776 nuovi Soci.  

Senza preclusioni di sorta, osservando il c riterio della competenza territoriale, sono ammesse a far parte della 

BCC tutte le persone fisiche e le persone giuridiche che mostrino concretamente interesse a d  interagire con 

la Banca e siano dotate dei requisiti statutariamente previsti.  

Il collegament o con la base sociale e con i membri delle comunità locali è favorito dai Comitati Soci, il cui 

scopo prioritario è quello di promuovere la partecipazione dei Soci alla vita della cooperativa, organizzare 

iniziative culturali e sociali, raccogliere e valut are forme di intervento e di sostegno, attraverso sponsorizzazioni 

ed elargizioni liberali, svolgendo compiti di relazione e contatto con i Soci della rispettiva area operativa, 

perseguendo così gli scopi statutari per il m iglioramento della cooperazione e  dellõeducazione al risparmio e 

alla previdenza.  

I 13 Comitati Soci  (Villanova - Castenaso, Ponticella - Pontevecchio, San Lazzaro di Savena, Funo - Granarolo 

dellõEmilia, Monterenzio, Monghidoro, San Benedetto Val di Sambro, Castiglione dei Pepoli, Rastignano, 

Lizzano in Belvedere - Vidiciatico, Porretta Terme - Ponte de lla Venturina, Gaggio Montano - Montese, Pavullo 

nel Frignano) coinvolgono complessivamente n. 160 membri e sono istituiti presso tutti i Comuni di 

insediamento della Banca , ad eccezione del Comune di Casalecchio di Reno, di recente insediamento.  È 

inoltre  presente un Comitato giovani, formato da 15 soci di et¨ compresa tra 18 e 35 anni. Lõobiettivo del 

Comitato, che si distingue per dinamicità e spirito di iniziativa, è favorire il collegamento con la fascia più 

giovane di soci e clienti, che rappresentano  il futuro della Banca.  

Si ricordano, con piacere, le gite sociali a Matera, dal 28 al 31 marzo, in Marocco, dal 7 al 14 giugno, a 

Monaco e ai Castelli della Baviera, dal 24 al 27 ottobre , e tutte le interessanti escursioni di una giornata 

realizzate nellõanno, qu ali la passeggiata archeologico -naturalistica a Monte Bibele  e le visite guidate  alla 

Casa Museo Covili, la Collezione Moto Poggi e il castello Manservisi;  oltre alla partecipazione a varie 

manifestazioni locali, realizzate con il contributo della Banca, nonché il sostegno ad iniziative di elevata 

valenza sociale.  

Anche nel 2019 ¯ proseguita la diffusione del periodico òFelsineAmicaó, quadrimestrale rivolto ai Soci, che si 

pone lõobiettivo di essere uno strumento di informazione alla portata di tutti, per ricercare un sempre maggior 

collegamento e coinvolgimento della base sociale nelle iniziative e nello sviluppo della Banca e 

propagandare l'idea cooperativa sul territorio.  

Nellõanno, ¯ stato organizzato il tradizionale incontro natalizio con i Soci a Monterenzio, presso il Teatro  

comunale Lazzari, dove, dopo la celebrazione dellõannuale S. Messa in ricordo dei Soci defunti, si ¯ tenuta 

una commedia  teatrale , e a Castiglione dei Pepoli, presso il Teatro Parrocchiale, dove, dopo la benedizione 

del Parroco, si ¯ svolta una serata anchõessa allõinsegna del teatro. 

Si evidenziano i principali vantaggi bancari per i Soci, attivi nel 201 9: 

- Depositi:  

¶ conti correnti a condizioni agevolate.  

- Assicurazioni e previdenza:  

¶ polizze assicurative a tariffe scontate.  

- Finanziamenti:  

¶ finanziamenti agevolati per acquisto prima casa,  

¶ finanziamenti agevolati per ristrutturazione ed efficientamento energetico,  

¶ finanziamenti agevolati per investimenti in attrezzature ed immobili strumentali,  

¶ finanziamenti a tasso zero agli studenti per spese scolastiche, acquisto libri e pc, corsi sportivi: estensione 

della durata per i figli di soci.  

- Investimenti:  

¶ condizioni agevolate su dossier titoli e commissioni di compravendita,  

¶ riduzione  commissioni di entrata sui fondi NEF,  

¶ esenzione commissioni di entrata sui piani di accumulo dei fondi NEF.  

- Altri servizi: 

¶ canone cassette di sicurezza  a tariffe scontate , 

¶ internet banking e carta bancomat gratuiti,  

¶ carte di credito Nexi a tariffe scont ate;   

¶ pacchetto "conto soci".  

- Condizioni riservate a  Giovani Soci: conto corrente gratuito per 3 anni.  
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Vigilanza cooperativa  

I requisiti di mutualità prevalente in capo alle BCC sono soggetti a vigilanza e revisione biennale, ai sensi 

dellõart. 18 D.Lgs. 2 agosto 2002 n. 220 (c.d. Vigilanza cooperativa). Nel mese di novembre 2018, la Banca è 

stata oggetto della periodica Revisione, valida per il biennio 2018 -19. La verifica ha evidenziato un giudizio 

ampiamente positivo, esprimendo valutazione di adeguat ezza in tutti gli ambiti di analisi del report. La 

revisione si è focalizzata sui requisiti statutari, effettività dello scambio mutualistico, effettività della base 

sociale, effettività della democrazia interna e dati di bilancio, senza rilevare alcuna ir regolarità o carenza nel 

processo sociale.  

 

Collegamento con le comunità locali  

Nellõanno, la Banca non ha certamente fatto mancare il suo sostegno alle comunit¨ locali ove ¯ insediata, 

con interventi a carattere benefico, sociale e culturale, in attuazione dei principi mutualistici e delle finalità 

statutarie della nostra cooperativa di credito.  

Complessivamente, le erogazioni dellõanno 2019 sono state attribuite per û 125 mila ad iniziative di 

beneficenza e mutualit¨ e per û 164 mila ad iniziative pubblicitarie.  

A seguito degli utilizzi nel corso del 201 9, il fondo a disposizione per beneficenza e mutualità ammontava, al 

31 dicembre 201 9, ad û 135.047. Il Consiglio di ammi nistrazione ha pertanto proposto di destinare al fondo il 

4,3% degli utili di esercizio 201 9, pari ad û 250.000. 

Nel corso dellõanno ¯ stato garantito il consueto sostegno a molteplici progetti legati al mondo giovanile (in 

particolare a favore delle princ ipali societ¨ sportive del nostro territorio), della scuola (per lõacquisto di 

attrezzature e la realizzazione di progetti didattici e borse di studio), del volontariato e dellõassociazionismo in 

genere.  

Si ricorda , in particolare , il sostegno fornito dall a Banca per la nascita della Fondazione Policlinico SantõOrsola, 

di cui la Banca è una delle 8 aziende promotrici .  

Nata il 27 marzo 2019,  ̄  la prima Fondazione dellõEmilia-Romagna creata per sostenere un ospedale pubblico 

e il suo obiettivo è migliorare a ncora lõassistenza, la cura e lõaccoglienza garantiti dallõospedale. Proposta 

dallo stesso SantõOrsola, ha avuto vita solo grazie alla disponibilità delle aziende promotrici, tra cui la nostra  

BCC, che vi ha aderito immediatamente.  

La Banca si è infatti i mpegnata a versare un contributo annuale alla Fondazione di û 30 mila, per un triennio. 

Le attività e i progetti della Fondazione sono coperti dai finanziamenti dei promotori e da tutte le donazioni 

versate.  

I progetti sostenuti dalla Fondazione riguardera nno : 

- miglioramento e riqualificazione dei luoghi di degenza e degli spazi comuni;   

- acquisto di tecnologie per innovazione della cura;   

- sostegno a contratti per personale dedicato al lo sviluppo della cura e dellõaccoglienza;   

- sostegno allõattivit¨ di ricerca;   

- accoglienza famigliari e servizi di supporto alla cura;   

- servizi di comunicazione e attività di sensibilizzazione.   

Di particolare importanza è stata,  inoltre , la coll aborazione della Banca quale partner nella realizzazione del 

"102Á Giro dellõEmiliaó del 5 ottobre 2019. 

La sponsorizzazione ha garantito ampia visibilità alla Banca, con la presenza del proprio logo presso varie 

strutture dislocate nel corso del Giro, non ché in fase di premiazione degli atleti vincitori.  

Il Giro è stato inoltre trasmesso in diretta televisiva da RAI SPORT in fascia di notevole ascolto, con notizie sui 

Tg Regionali (RAI ed emittenti regionali).  

Con riferimento al mondo della scuola e dellõistruzione, si ricorda il sostegno prestato alle strutture scolastiche 

del comune di Monterenzio , per lõacquisto di un touch monitor di tecnologia avanzata; alla realizzazione di 

progetti di psicomotricità  presso lõIstituto Comprensivo di Castenaso  e allõIstituto Comprensivo 2 di San lazzaro 

di Savena per la realizzazione del Premio òAlberto Frongiaó. 

È inoltre proseguito il sostegno alle associazioni del territorio, in par ticolare, con il contributo al  Comune di Alto 

Reno Terme per la realizzazione di inizi ative turistico -culturali per residenti e villeggianti; alla  Proloco di 

Monterenzio, per la realizzazione delle iniziative dellõanno e al Comune di Lizzano in Belvedere per la 
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realizzazione del progetto òCorno for Childrenó. La Banca, inoltre, non ha fatto  mancare il proprio supporto 

alle tradizionali manifestazioni quali Monterenzio Celtica e la Festa dellõUva di Castenaso. 

Grande attenzione è stata rivolta, come di consueto, alle Associazioni sportive, con il tradizionale supporto 

allõASD Ciclistica Dilettantistica Bitone e allõAssociazione Polisportiva Monterenzio - Valle Idice, nonché il 

sostegno prestato al allõASD UNI.CA 2010 di Gaggio Montano, al lõASD Paolo Poggi Volley di San Lazzaro di 

Savena, al  Centro Minibasket di Ozzano dellõEmilia, allo Sporting Pianorese 1955 ASD  e alla B.C. Castenaso 

Baseball ASD . 

ĉ stata ancora una volta sottolineata lõattenzione ai giovani, con la nuova edizione della Borsa di Studio 

òStefano Bertió, le cui premiazioni avverranno nel corso del 2020 . 

Con riferimento al volontariato e alla sanità, si ricorda, in particolare, il sost egno allõOspedale di Porretta 

Terme, con un contributo per lõacquisto di 2 ecografi complementari ad uso chirurgico, internistico e 

radiologico ; alla Fondazione Don Mario Campidori Simpatia e Amicizia Onlus, con un contributo per 

lõacquisto di un pullmino per il trasporto di disabili ; alla Croce Rossa Italiana Sezione Castiglione dei Pepoli e 

alla Pubblica Assistenza di San Benedetto Val di Sambro per lõacquisto di sedie saliscendi motorizzate per 

infermi ; alla Croce Rossa Italiana Sezione Monghidoro  e al G ruppo Protezione Civile di Gaggio Montano  per 

lõacquisto di automezzi  da utilizzare sul territorio.  

Per quanto riguarda le Parrocchie,  si segnala il contributo erogato a favore della Parrocchia di Rastignano 

per la sistemazione e riattivazione della meridi ana posta sul campanile della vecchia chiesa di Rastignano, 

oltre alle varie feste e sagre parrocchiali sostenute nel corso dellõanno. 

Non è inoltre mancato il sostegno ad iniziative culturali e turistiche, in particolare con la sponsorizzazione 

dellõannuale ediz ione del Porretta Soul Festival , di RDM ð Radio Dimensione Musica e Associazione Culturale 

Appennino FM e le iniziative a favore del Cinema Italia di Castenaso.  

 

Informazioni sugli aspetti ambientali  

Nel corso del 2019 , la  Banca ha adottato una  strategia di sostenibilità denominata  òFELSINEA PER 

LõAMBIENTEó. La strategia  declina una serie di azioni per ridurre lõimpatto ambientale della Banca , 

determinando tempi e costi di attuazione. Il progetto ha previsto lo sviluppo del la carbon foot print della 

Banca, risultato di una complessa analisi che ha permesso di determinare le emissioni di CO2 nellõatmosfera 

prodotte nellõattivit¨ di impresa. Lõanalisi ha evidenziato emissioni per 267.5 ton di CO2 in atmosfera. Questo 

impatto è  stato dimezzato grazie alla scelta della Banca di approvvigionarsi da fonti energetiche al 100% 

rinnovabili. Il progetto è stato finalizzato a rendere BCC Felsinea  Carbon Neutral , grazie allõacquisto di crediti 

di carbonio per compensare le emissioni, da realizzarsi in un prossimo futuro tramite la messa a dimora di una 

foresta di eucalipti in Brasile .  

Unitamente alla suddetta analisi è stato adottato un protocollo di sostenibilità, la cui finalità è quella di 

integrare  la Politica Ambientale, adottata da l Gruppo Cassa Centrale Banca per ispirare, regolare e 

controllare preventivamente i comportamenti da rispettare in materia ambientale.  

Obiettivo del protocollo è  declinare principi generali in azioni e obiettivi concreti  in ambito di gestione dei 

rifiuti, gestione e scelta dei fornitori, illuminazione e risparmio energetico, consumo di acqua, mobilità 

aziendale, consumo della carta, gestione del riscaldamento e raffrescamento.  

Il protocollo ha inoltre la finalit¨ di favorire lõattivit¨ di finanziamento, a condizioni agevolate, a sostegno di 

progetti di riqualificazione energetica di impianti, attrezzature ed immobili, riconversione mezzi di trasporto, 

utilizzo energie da fonti rinnovabili ed in generale alla green economy (òmutui greenó). 
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Capitolo 2  

Fatti di rilievo 

avvenuti nellõesercizio 
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Dopo le aggregazioni che hanno caratterizzato gli anni 2017 e 2018, la Banca, nellõesercizio 2019, ha potuto 

beneficiare dellõattuale dimensione e struttura organizzativa, sviluppando a pieno le linee guida del vigente 

piano industriale, che ¯ stato redatto nel mese di marzo 2018, in occasione dellõincorporazione della Bcc 

dellõAlto Reno e che ha valenza 2018-2021. 

Il contesto di riferimento è risultato caratterizzato da elementi di discontinuità rispetto al passato, non solo 

riconducibili alle ancora incerte prospettive di ripresa dellõeconomia, al perdurare dei tassi negativi, ai 

continui provvedimenti emanati in Europa e in Italia, ma anche in considerazione della riforma del Credito 

Cooperativo .  

Il 1Á gennaio 2019, infatti, ha segnato lõinizio dellõattivit¨ del Gruppo Cassa Centrale Credito Cooperativo 

Italiano , a cui Bcc Felsinea ha aderito.  

Tra le attività 2019 che hanno avut o impatti sulla gestione della B anca e sui risultati economici si evidenzia:  

 

Cessione crediti deteriorati e piano Npl  

Nel corso del 2019 , la Banca ha partecipa to  ad unõoperazione di cartolarizzazione e ad unõoperazione di 

cessione di crediti deteriorati prom osse dalla Capogruppo , allo scopo di migliorare la  qualità degli attivi. La 

cartolarizzazione denominata òBuonconsiglio 2ó ha riguardato la cessione pro-soluto di crediti in sofferenza 

per û 23,3 milioni, per la quale la Banca ha ricevuto, dalla societ¨ veicolo, titoli senior per un valore di û 4,8 

milioni e titoli junior per un valore di û 102 mila. La cessione ha riguardato crediti non performing per 

complessivi û 18,1 milioni. Queste operazioni sono state funzionali al raggiungimento, al 31/12/2019, di un 

indice NPL rat io pari al 6,05%, inferiore alla m edia  delle Bcc del Gruppo e dimezzato rispetto al 31/12/2018. A 

fine anno , peraltro , è stato predisposto, secondo le linee guida della Capogruppo, un apposito Piano NPL 

con valenza 2020 -2022, che delinea, con un orizzonte temporale triennale, gli obiettivi  e la strategia di 

gestione del portafoglio dei crediti deteriorati.  

 

Modifica strategie di allocazione del portafoglio di proprietà  

Con lõavvio del Gruppo Bancario Cooperativo, spetta alla Capogruppo definire le strategie in materia di 

allocazione dei portafogli di attività finanziarie detenute, peraltro la costituzione del Gruppo è avvenuta 

temporalmente dopo lõentrata in vigore dellõIFRS 9, lo standard contabile che ha definito le nuove regole di 

classificazione e misurazione delle att ività finanziarie. Questa discontinuità ha comportato un riesame, anche 

a livello di singole Banche affiliate, delle scelte in materia di modello di business e della relativa allocazione 

delle attività finanziarie, pertanto, secondo le indicazioni provenie nti dalla Capogruppo , volte al 

dimensionamento del portafoglio HTC quantificato nel 70% del portafoglio totale, con valenza 1 gennaio 

2019, si è avuta la riclassificazione in questo business model di titoli di stato italiani, per un valore nominale di 

û 36,5 milioni.  

La Banca, poi, nel corso dellõanno, ha seguito le indicazioni di Cassa Centrale, che vengono comunicate 

periodicamente con il documento Strategia di Gestione del Portafoglio di Proprietà, solitamente a cadenza 

trimestrale.  

Fra gli obiettivi str ategici assegnati alle banche affiliate , si segnala la particolare rilevanza della 

diversificazione per paese emittente con lõobiettivo del 5% del portafoglio in titoli governativi dellõArea Euro 

diversi da quelli italiani, che ¯ stato conseguito con lõacquisto di titoli di stato spagnoli.  

 

Adesione al programma di operazioni mirate di rifinanziamento a lungo termine TLTRO -III 

La Banca ha deliberato la propria adesione , per il tramite del gruppo TLTRO avente capifila Cassa Centrale , 

al programma annunciato dalla Banca Centrale Europea , in considerazione del proprio fabbisogno di 

liquidità a medio e lungo termine ed in coerenza con il profilo di liquidità strutturale del Gruppo. La prima 

operazione triennale della specie è stata effettuata a dicembre 2019 p er un importo di û 48,9 milioni; inoltre 

è prevista la partecipazione ad altre operazioni , in concomitanza con la scadenza delle operazioni TLTRO II 

previste per giugno 2020 e marzo 2021.  

 

Piani di esodo anticipato del personale.  

in linea con le previsioni del Piano Industriale per il conseguimento di un importante fattore delle economie 

di scala che erano alla base delle avvenute fusioni, nel corso dellõanno ¯ proseguito il programma degli esodi 

del personale con lõuscita di 12 dipendenti.  
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In data 18/12/2019  è stato sottoscritto un nuovo accordo di incentivazione all'esodo che ha interessato 

quattro dipendenti . L'operazione , il cui costo ha influito sull'esercizio per oltre û 900 mila , permetterà  un 

risparmio nel triennio successi vo e consentirà un ricambio generazionale del personale , con l'assunzione di 

giovani . 

 

Attività organizzative  

Durante il 2019 , nell'ambito delle  valutazioni delle strategie future, si è avviato uno studio per lõeventuale 

aggregazione con altra  Banca aderente al gruppo cooperativo Cassa Centrale operante sul nostro territorio. 

Lo studio, effettuato dalle strutture tecniche delle due banche e con l' ausilio di una società di consulenza 

esterna, pur dimostrando la valenza del progetto, non ha poi trovato la definizione rispetto all'avvio di un 

percorso di aggregazione , la cui progettualità è , al momento , sospesa. 

Con lõavvio del Gruppo si ¯ completata lõesternalizzazione delle Funzioni Aziendali di Controllo, che ha 

riguardato anche la Funzione Antiriciclaggio e la Funzione Risk Management, alla capogruppo , che si è 

dotata di una struttura adeguata allõesercizio di tali funzioni, mentre allõinterno delle singole Banche affiliate 

sono stati nominati appositi Referenti Interni, i quali svolgono attività di supporto per le strutture centrali.  

Sempre legato all õavvio del Gruppo Bancario e alla funzione di direzione e coordinamento in capo a Cassa 

Centrale ¯ lõaggiornamento dei regolamenti e delle policy. L a Banca, nel corso dellõanno, ha recepito lõintera 

regolamentazione emanata, tempo per tempo, dalla Capogrup po , riguardante in maniera trasversale tutti i 

processi della Banca.  

In maniera autonoma , la Banca ha proceduto allõadeguamento della normativa interna relativa agli ambiti 

non disciplinati dal Gruppo, in tal senso si evidenzia lõaggiornamento del Regolamento Interno , per renderlo 

aderente alla mutata struttura organizzativa, la revisione dei Poteri delegati in ambito creditizio, 

lõaggiornamento del Regolamento della trasparenza, lõintroduzione delle Procedure interne in materia di 

remunerazione degli affid amenti e degli sconfinamenti e il Regolamento interno in materia di car pooling e 

lavoro da remoto , in attuazione allõaccordo sindacale di fusione. 

Nell'anno si è provveduto all'aggiornamento del Piano di Continuità Operativa, documento che formalizza 

gli obiettivi di Continuit¨ Operativa della Banca, nonch® lõapproccio, le procedure organizzative e le soluzioni 

predisposte per il raggiungimento degli stessi. Nei lavori preparatori allo sviluppo del Piano si sono individuati, 

mediante uno specifico lavoro d i analisi, i processi critici per la BCC, al fine di individuare adeguati presidi 

tecnici e/o organizzativi e le misure di emergenza commisurate al livello di rischio degli stessi, procedendo 

inoltre allõaggiornamento delle nomine, a seguito delle modifiche intervenute alla struttura organizzativa della 

Banca e alle quiescenze.  

Ad inizio 2019, si ¯ provveduto allõesternalizzazione a Cesve S.p.A., società del Gruppo Cassa Centrale Banca 

che garantisce adeguati livelli di qualità, del servizio Incassi e Pagamenti, che ha coinvolto operatività 

rilevanti nellõambito del servizio, quali gestione dei bonifici, delle deleghe F23 e  F24, gestione u tenze, SDD, 

pensioni e quadrature.  Lõesternalizzazione ha consentito di procedere ad una semplificazione dellõoperativit¨ 

interna, consentendo una razionalizzazione del personale impiegato nel Settore Incassi e Pagamenti.  

Con lõobiettivo di trasmettere unõimmagine riconoscibile, distintiva, attuale e unitaria dellõidentit¨ del Gruppo 

Casse Centrale, la Banca, a partire dal mese di ottobre, ha adottato il logo realizzato dalla Capogruppo , 

con caratteristiche grafiche uniformi per tutte le banche affiliate e per le società di servizio, il cui utilizzo è 

stato progressivamente esteso a tutto il materiale di rappresentanza.  

È stata resa operativa la modalità di firma grafometrica per le operazioni di sportello , che consente una 

maggior rapidità e correttezza nel la raccolta delle firme, con la scansione e lõimmediata archiviazione in 

documentale delle contabili , fornendo una soluzione alternativa a quella cartacea finora in uso.  

 

Strutture operative ed attività immobiliari  

Fra gli sviluppi del piano industriale occorsi nel 2019, va evidenziata  lõapertura della nuova filiale di 

Casalecchio di Reno , ubicata  in locali acquisiti in locazione , avvenuta il 25 febbraio; tale  apertura era stata 

pianificata dopo lõaccorpamento delle due filiali di San Lazzaro di Savena , effettuato nel 2018 , e la chiusura 

della filiale di Ponte Rizzoli , in data 24/9/2018 , nonché  dopo approfondite analisi che hanno portato 

allõidentificazione di questa piazza come maggiormente attrattiva dal punto di vista economico.  

Nel mese di gennaio 2019 è stato effettuato il trasferimento della direzione e degli uffici amministrativi  presso 

lõattuale sede legale e amministrativa di San Lazzaro di Savena, in locali nuovi e adeguati. 



 

RELAZIONE SULLA GESTOINE DEGLI AMMINISTRATORI 21 

In data 30/01/2019 è stata  contrattualizzata la locazione dellõimmobile precedentemente adibito ad uffici 

amministrativi, sito  in Castenaso - Via Bruno Tosarelli 215-221; la locazione ha avuto decorrenza dall'1/3/2019 

con una durata di 9 anni; unitamente alla locazione, si è contrattualizzato con i locatari il riconoscimento di 

un diritto di opzione per lõacquisto dellõintero stabile, da esercitarsi entro il 29/02/2028.  

Con decorrenza 1/7/2019 si è proceduto alla locazione del primo piano dell'immobile di prop rietà in Villanova 

di Castenaso, via  Tosarelli 213 (il cui pian terreno ospita la filiale ), in precedenza occupato dagli uffici 

direzionali.  

I locali che ospitavano la filiale d i San Lazzaro di Savena in via Carlo Jussi, prima dello spostamento in via 

Caselle 18/C, erano parzialmente di proprietà;  in data 31/1/2019 è stata acquistata la porzione 

precedentemente condotta in affitto per valorizzare l 'intera proprietà.  

Tali locali, che ospitano un bancomat evoluto, sono stati  utilizzati direttamente dalla B anca nel corso del 2019 , 

come dislocazione per  gli addetti all'area  mercati. Attualmente sono liberi ed è in corso una trattativa con 

una contropart e interessata all'affitto.  

In data 23/3/2019 è stato acquist ato un piccolo locale adiacente ai locali , già di proprietà , della filiale  di 

Pontevecchio in Bologna , Via Carlo Sigonio 10/D. T ale acquisizione ha consentito la ristrutturazione completa 

della fi liale avvenuta nei mesi estivi , con lo spostamento provvisorio dell'operatività di filiale in una struttura 

mobile allocata nel piazzale adiacente , previo accordo co l Quartiere Savena. Conclusi i lavori , nel mese di 

ottobre  è tornata pienamente operativa l a filiale nei nuovi locali più ampi e funzionali.  

Nel contempo è stato disdettato l'affitto dei locali al primo piano del palazzo , che ospitavano uffici di 

consulenza accessibili con un ascensore . 

Con decorrenza 1/7/2019 sono stati acquisiti in affitto locali in Funo, in comune di Argelato, via Galliera 220 , 

nei quali è previsto il trasferimento della attuale filiale di Funo via Sant a Marta, in comune di Bentivoglio , 

nonostante una distanza di poche centinaia di metri. Durante il secondo semestre si è provveduto 

all'allestimento della nuova filiale, lo spostamento comporta una razionalizzazione e risparmio di costi ed un 

miglior posiz ionamento commerciale della filiale , essendo i nuovi locali posizionati sulla strada principale 

dell'abitato.  

Nell'ambito della gestione NPL viene svolta un'attività, pur non rilevante e frequente, di valorizzazione di 

immobili collegati ai crediti deterio rati , con la partecipazione diretta, o tramite società all'uopo costituite, alle 

aste immobiliari.  

Nel corso del 2019 questa attività ha visto:  

- la vendita di beni in precedenza aggiudicati in asta e precisamente:  un appartamento in Bellaria  Igea 

Marina  ed un complesso immobiliare in Alto Reno Terme frazione Ponte della Venturina;  

- l'acquisizione mediante aggiudicazione in asta di due appartamenti al grezzo in San Giorgio di Piano.  

Tutte le operazioni hanno avuto un  esito soddisfacente rispetto agli obiettivi prefissati di valorizzazione degli 

asset. 

 

 

 

 

 

  



 

RELAZIONE SULLA GESTOINE DEGLI AMMINISTRATORI 22 

  

Capitolo 3  

Andamento della 

gestione della banca  
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In uno scenario globale ancora segnato dallõincertezza, sia economica che geopolitica, lõanno 2019 ha fatto 

registrare timidi segnali di ripresa. Lõesercizio 2019 di BCC Felsinea si ¯ concluso con un utile pari a 5.792.652 

euro, superando le previsioni di budget. Eõ stato caratterizzato da un aumento dei volumi, sia per quanto 

riguarda la raccolta che per quanto riguarda gli impieghi, consolidando ulteriormente il rapporto 

impieghi/raccolta.  

INDICATORI DI PERFORMANCE DELLA BANCA 

Si riportano i principali i ndicatori di performance e di rischiosit¨, in riferimento allõesercizio chiuso al 31 

dicembre 2019, confrontato con i dati della Banca al 31 dicembre 2018.  

 

Indicatori di performance 4 
 

Indici  31/12/2019  31/12/2018  Variazione %  

INDICI DI STRUTTURA    

Crediti verso clientela / Totale Attivo  62,67% 62,78% (0%) 

Raccolta diretta / Totale Attivo  71,44% 72,42% (1%) 

Patrimonio Netto / Totale Attivo  9,63% 9,41% 2% 

Patrimonio netto / Impieghi lordi  14,78% 13,58% 9% 

Patrimonio netto / Raccolta diretta da clientela  13,49% 13,00% 4% 

Impieghi netti/ Raccolta diretta da clientela  87,72% 86,69% 1% 

INDICI DI REDDITIVITÀ    

Utile netto / Patrimonio netto (ROE)  5,79% 4,71% 23% 

Utile netto / Totale Attivo (ROA)  0,56% 0,44% 26% 

Cost to income  ratio (Costi operativi/margine di intermediazione)  65,82% 70,91% (7%) 

Margine di interesse / Margine di intermediazione  54,70% 62,56% (13%) 

INDICI DI RISCHIOSITÀ    

Sofferenze nette / Crediti netti verso clientela  1,24% 3,07% (60%) 

Altri crediti deteriorati / Crediti netti verso clientela  1,66% 1,85% (10%) 

Rettifiche di valore su sofferenze / Sofferenze lorde  65,09% 73,54% (12%) 

Rettifiche di valore su altri crediti deteriorati/altri crediti deteriorati lordi  39,83% 36,32%  10% 

Rettifiche di valore su crediti in bonis/Crediti lordi in bonis  0,65% 0,85% (23%) 

INDICI DI PRODUTTIVITÀ     

Margine di intermediazione /n.  dipendent i 197.195 183.801 7% 

Spese del personale /n. dipenden ti 81.372 87.944 (8%) 
 

Tra gli indicatori sopra riportati, lo scostamento maggiore rispetto allo scorso anno, si rileva tra gli indici di 

reddittività, in particolare tra ROE, che registra un incremento pari al 23%, e ROA cresciuto del 26%. La 

variazione positiva di entrambi gli indici ¯ dovuta al risultato dõesercizio ottenuto nel 2019. 

Tra gli indici di rischiosità, lo scostamento maggiore si rileva nel rapporto tra sofferenze nette e crediti netti 

verso la clientela, registrando una variazione pari a -60%; tale significativo decrement o è dovuto alla 

considerevole diminuzione delle sofferenze nette, a seguito delle due operazioni straordinarie di 

cartolarizzazione e cessione crediti non performing, avvenute rispettivamente a marzo e ad ottobre 2019.  

RISULTATI ECONOMICI 

Con riferimento al comparto economico, al fine di poter confrontare in modo più omogeneo i dati al 31 

dicembre 2019, con i dati dellõesercizio precedente, a seguito dellõaggregazione avvenuta in data 1Á ottobre 

2018, per lõanno 2018 sono stati sommati i dati economici conseguiti da BCC Felsinea al 31 dicembre 2018, 

con i valori espressi dal bilancio redatto da BCC Alto Reno alla data del 30 settembre 2018.   

  

 

4 I crediti verso la clientela includono i finanziamenti e le anticipazioni alla clientela al CA ed al FV, differiscono quindi dalle esposizioni 

verso la clientela rappresentate negli schemi di bilancio.  
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Conto economico riclassificato 5 
 

(importi in migliaia di euro)  31/12/2019  31/12/2018  Variazione  Var. % 

Interessi netti  16.719 17.330 (611) (4%) 

Commissioni nette  10.729 10.320 409 4% 

Risultato netto delle attività e passività in portafoglio  3.117 561 2.557 456% 

Dividendi e proventi simili  - 13 (13) (100%) 

Proventi operativi netti  30.565 28.224 2.341 8% 

Spese del personale  (12.994) (14.922) 1.928 (13%) 

Altre spese amministrative  (8.368) (10.357) 1.989 (19%) 

Ammortamenti operative  (1.067) (602) (465) 77% 

Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito  (5.014) (2.718) (2.297) 85% 

Oneri operativi  (27.444)  (28.599)  1.155 (4%) 

Risultato della gestione operativ a 3.121 (374)  3.496 (934%) 

Altri accantonamenti netti e rettifiche di valore nette su altre attività  (588) 347 (935) (270%) 

Altri proventi (oneri) netti  2.900 2.803 97 3% 

Utili (Perdite) dalla cessione di investimenti e partecipazioni  24 (15) 39 (258%) 

Risultato corrente lordo  5.457 2.761 2.697 98% 

Imposte sul reddito  335 (915) 1.250 (137%) 

Risultato Netto  5.793 1.846 3.947 214% 
 

 

Margine di interesse  

Nel 2019 il margine di interesse ha subito un decremento del 4% rispetto a quello dellõanno precedente, 

passando da û 17,3 milioni del 2018 a û 16,7 milioni del 2019. 
 

(importi in migliaia di euro)  31/12/2019  31/12/2018  Variazione  Variazione %  

Interessi attivi e proventi assimilati  19.455 20.499 (1.045) (5%) 

di cui: interessi attivi calcolati con il metodo dell'interesse 

effettivo  
19.122 17.947 1.174 7% 

Interessi passivi e oneri assimilati  (2.735) (3.169) 434 (14%) 

Margine di interesse  16.719 17.330 (611)  (4%) 

 

Gli interessi attivi dellõesercizio 2019 ammontano a û 19,5 milioni rispetto ai û 20,5 milioni dello scorso anno, 

registrando una variazione negativa del 5%, nonostante lõaumento complessivo degli impieghi sia superiore 

alle attese; tale decremento è princ ipalmente riconducibile alla contrazione dei tassi attivi rilevata sulle 

operazioni con clientela, dovuta anche alla forte pressione competitiva degli istituti di credito presenti sul 

territorio di riferimento, rilevata, in particolare, sulle operazioni co nnesse alla concessione di mutui ipotecari 

ad uso abitativo.  

Positivo lõincremento degli interessi rilevati sul comparto titoli, ove il basso rendimento cedolare ¯ stato 

compensato dallõaumento delle masse.  

Si rileva, invece, una forte contrazione degli interessi positivi derivanti da passività finanziarie, in quanto, 

nellõanno 2018, sono confluiti gli interessi da operazioni T-LTRO maturati negli esercizi 2016 e 2017 per û 587 

mila, dei quali solo nel 2018 si è avuta la certezza di incasso.  

Gli interessi passivi dellõesercizio 2019 ammontano a û 2,7 milioni di euro rispetto ai û 3,2 milioni registrati nel 

corso del 2018, rilevando un decremento pari al 14%. Tale variazione positiva è dovuta principalmente alla 

diminuzione dei tassi sul sistema interbancar io, per lõabbondante liquidit¨ presente sul mercato, e alla 

conseguente attività di repricing della remunerazione sui conti della clientela, nonché alla diminuzione degli 

interessi corrisposti sulle obbligazioni emesse dallõIstituto, giunte a naturale scadenza.   

Margine di intermediazione  

Il margine di intermediazione si è attestato complessivamente a 30,6 milioni di euro, rispetto a 28,2 milioni 

dellõanno precedente, con un incremento di 2,3 milioni di euro.  

 

5 Al fine di fornire una migliore rappresentazione gestionale dei risultati, i dati economici riclassificati differiscono dagli  schemi di Banca 

dõItalia. 
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(importi in migliaia di euro)  31/12/2019  31/12/2018  Variazione  Var. % 

Interessi netti  16.719 17.330 (611) (4%) 

Commissione nette  10.729 10.320 409 4% 

Dividendi e proventi simili  - 13 (13) (100%) 

Risultato netto dellõattivit¨ di negoziazione (162) (206) 44 (21%) 

Risultato netto dellõattivit¨ di copertura (106) 57 (163) (286%) 

Utili (perdite) da cessione o riacquisto di attività e passività finanziarie  3.100 403 2.697 670% 

Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair 
value con impatto a conto economico  

285 306 (21) (7%) 

Margine di intermediazione  30.565 28.224 2.341 8% 
 

 

Nonostante la diminuzione del margine dõinteresse sopra citato, si rilevano incrementi su altre voci di bilancio, 

che hanno inciso positivamente sulla formazione del margine di intermediazione e principalmente:  

- Utile netto derivante da cessione e cartolarizzazione di posizioni a sofferenze e a perdite per oltre û 1,6 
milioni;  

- Utile netto derivante dalla vendita di titoli in propriet¨ per oltre û 1,4 milioni, rispetto a û 372 mila dellõanno 

precedente;  

- Maggiore redditività del comparto commissionale per û 409 mila, dovuta principalmente allõaumento 

delle provvigioni sul collocamento di prodotti assicurativi e gestioni patrimoniali commercializzate da CCB 

e al buon andamento delle commissioni di raccolta ordini, favorite dalla positiva tendenza del mercato 

mobiliare nel corso dellõanno.  

Per effetto delle dinamiche sopra esposte, si rileva una diminuzione del rapporto tra margine di 

interesse/margine di intermediazio ne, che passa dal 61,4% del 2018 al 54,7% del 2019, motivata della 

contrazione del margine dõinteresse e del sensibile aumento del margine intermediazione, dovuto 

principalmente alle operazioni straordinarie di cessione e cartolarizzazione NPL, oltre allõincremento dellõutile 

su titoli di proprietà, come sopra specificato.  
 

Costi operativi  

I costi operativi sostenuti nel 2019 ammontano a 20,1 milioni di euro, rispetto a 22,7 milioni di euro registrati 

complessivamente nel 2018, con una contrazione di oltre 2,6 milioni di euro.  

 
 

(importi in migliaia di euro)  31/12/2019  31/12/2018  Variazione  Variazione %  

Spese amministrative:  21.362 25.279 (3.917) (15%) 

 Spese per il personale  12.994 14.922 (1.928) (13%) 

 Altre spese amministrative  8.368 10.357 (1.989) (19%) 

Ammortamenti operativi  1.067 602 465 77% 

Altri accantonamenti (escluse rettifiche per rischio di credito)  588 (347) 935 (270%) 

- di cui su impegni e garanzie  364 744 (380) (51%) 

Altri oneri/proventi di gestione  (2.900) (2.803) (97) 3% 

Costi operativi  20.118 22.731 (2.613)  (12%) 

 

La significativa diminuzione dei costi operativi è da ascriversi principalmente alla diminuzione dei costi del 

personale e delle altre spese amministrative, entrambe riconducibili al consolidamento degli effetti derivanti 

dalla riorganizzazione e razionalizzazione dei costi, conseguenti al processo di fusione con BCC Alto Reno, 

avvenuto a ottobre 2018, nonché ad una più attenta ed oculata gestione delle spese.  

Si evidenzia, inoltre, ch e anche nellõesercizio 2019 la Banca ha sostenuto oneri per lõattivazione di un fondo 

per lõesodo anticipato di quattro dipendenti, con un costo di oltre 900 mila euro, rispetto al costo sostenuto 

nel 2018 superiore a 2 milioni di euro.  

Lõammontare degli ammortamenti operativi ha subito un notevole incremento, pari a û 465 mila, riconducibile 

per û 366 mila, allõintroduzione del principio contabile IFRS16, che prevede, per ogni contratto di leasing dove 

si realizza la cessione del diritto dõuso del bene, la contabilizzazione del costo annuo nella sezione degli 

ammortamenti, anziché nella sezione delle spese amministrative. I restanti maggiori ammortamenti sono 

riconducili a nuovi investimenti mobiliari e immobiliari, realizzati nel corso del 2019.  
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La voce al tri oneri e proventi di gestione ha carattere residuale e raggruppa recuperi di spese ed imposte, 

nonché le altre poste che non trovano specifica collocazione nelle altre voci di bilancio, inclusi gli oneri e 

proventi straordinari.  

Il rapporto tra costi op erativi/margine di interesse si attesta, alla fine dellõesercizio, al 120,3% in diminuzione 

rispetto al valore aggregato di fine periodo esercizio precedente, pari a 131,2%, dovuta alla contrazione 

maggiore dei costi operativi, rispetto alla diminuzione de l margine di interesse.  

Il rapporto tra spese del personale e margine di intermediazione si attesta, a fine periodo, al 42,5%, rispetto al 

valore dellõesercizio precedente, pari al 52,9%. Tale diminuzione ¯ principalmente riconducibile alla 

considerevole contrazione del costo del personale.  

Il rapporto tra i costi operativi e il margine di intermediazione risulta pari al 65,8%, in diminuzione rispetto al 

dato dello scorso anno pari a 80,5%. Anche in questo caso la diminuzione è principalmente  riconducibile alla 

diminuzione delle spese amministrative.  

Nel corso dellõesercizio appena concluso, sono stati sostenuti costi per la partecipazione al Fondo di 

Risoluzione pari a û 189 mila e costi per la partecipazione al Fondo di Garanzia Depositanti per û 408 mila. 

Risultato corrente lordo  
 

(importi in migliaia di euro)  31/12/2019  31/12/2018  Variazione  Variazione %  

Margine di intermediazione  30.565 28.224 2.341 8% 

Costi operativi  (20.118) (22.731) 2.613 (12%) 

Rettifiche di valore nette per rischio di credito  (4.975) (2.624) (2.351) 90% 

Perdite da modifiche contrattuali senza cancellazione  (39) (93) 54 (58) 

Utile (perdita) da cessioni di investimenti  24 (15) 39 (258) 

Risultato corrente lordo  5.457 2.761 2.697 98% 
 

 

Si rileva un notevole incremento delle rettifiche per rischio di credito, passate da 2,6 milioni a fine 2018 a poco 

meno di 5 milioni di fine 2019, ma ciò è, prevalentemente, da iscriversi alle minori rettifiche di valore imputate 

a conto economico nel 2018, dovuto al fatto che gli effetti di prima applicazione dellõIFRS 9, in data 

01/01/2018, sono stati rilevati in una riserva classificata nel patrimonio netto, senza impatti sul conto 

economico, che ha quindi favorevolmente recepito le minori necessità di ulteriori acc antonamenti a fine 

anno.  

Il significativo aumento è riconducibile, inoltre, a maggiori svalutazioni operate per il ripristino degli indici di 

copertura, a fronte dellõuscita di posizioni in sofferenza, per cessioni e cartolarizzazioni, coperte mediamente 

al 77,3%. 
 

Utile di periodo  

Lõutile di esercizio di BCC Felsinea ammonta a û 5.792.652, segnando un soddisfacente aumento rispetto 

allõutile aggregato di fine 2018, che si attestava a û 1.845.950.  
 

(importi in migliaia di euro)  31/12/2019  31/12/2018  Variazione  Variazione %  

Utile dellõoperativit¨ corrente al lordo delle imposte 5.457 2.761 2.697 98% 

Imposte sul reddito dellõesercizio dellõoperativit¨ corrente 335 (915) 1.250 (137%) 

Utile dellõoperativit¨ corrente al netto delle imposte  5.793 1.846 3.947 214% 

Utile delle attività operative cessate al netto delle imposte  - - -  

Utile d'esercizio  5.793 1.846 3.947 214% 
 

 

La componente complessiva della voce imposte dirette ¯ positiva e si attesta a û 335 mila. 

Questo risultato si è ottenuto beneficiando della parziale deducibilità delle perdite subite da BCC Alto Reno 

negli scorsi esercizi. Altra componente positiva si è avuta sul fronte Irap, in quanto la Banca ha usufruito del 

recupero di imposta sulle rettifiche di valore effettuate nel periodo 2008 -2012, sulle posizioni che sono state 

oggetto di cessione e cartolarizzazione nellõanno 2019. 

Le imposte correnti, pari a û 9 mila, sono interamente riconducibili allõIRES. 

Si rilevano variazioni positive delle imposte cor renti IRAP dei precedenti esercizi per û 100 mila e maggiori 

incassi di crediti fiscali per û 12 mila. 
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Concorrono alla formazione del carico fiscale dellõesercizio imposte anticipate per un valore di û 10 mila euro 

e imposte differite per û 242 mila, queste ultime con segno positivo.   

Il rapporto utile dõesercizio/patrimonio netto (ROE) si attesta al 5,8%, rispetto al 2% del precedente esercizio, 

calcolato utilizzando lõutile su base aggregata oppure rispetto al 4,7%, se si considera solo lõutile di BCC 

Felsinea.  

AGGREGATI PATRIMONIALI 

Stato patrimoniale riclassificato 6 
 

(importi in migliaia di euro)  31/12/2019  31/12/2018  Variazione  Variazione %  

Attivo      
Cassa e disponibilità liquide  3.852 3.972 (120) (3%) 

Esposizioni verso banche  24.640 64.174 (39.534) (62%) 

Esposizioni verso la clientela  650.654 617.965 32.690 5% 

di cui al fair value  1.036 3.398 (2.362) (70%) 

Attività finanziarie  315.472 261.822 53.650 20% 

Partecipazioni  12 10 2 20% 

Attività materiali e immateriali  15.076 12.896 2.181 17% 

Attività fiscali  13.704 16.036 (2.332) (15%) 

Altre voci dell'attivo  14.866 7.459 7.406 99% 

Totale attivo  1.038.274 984.333 53.942 5% 

Passivo     
Debiti verso banche  167.250 149.885 17.365 12% 

Raccolta diretta  734.062 701.285 32.778 5% 

Debiti verso la clientela  646.295 594.399 51.896 9% 

Titoli in circolazione  87.767 106.885 (19.118) (18%) 

Altre passività finanziarie  11.079 12.441 (1.362) (11%) 

Fondi (Rischi, oneri e personale)  5.029 4.768 262 5% 

Passività fiscali  161 391 (230) (59%) 

Altre voci del passivo  20.671 22.902 (2.231) (10%) 

Totale passività  938.252 891.671 46.581 5% 

Patrimoni o netto  100.022 92.662 7.360 8% 

Totale passivo e patrimonio netto  1.038.274 984.333 53.942 5% 
 

Raccolta complessiva della clientela  
 

(importi in migliaia di euro)  31/12/2019  31/12/2018  Variazione  Variazione %  

Raccolta diretta  741.698 712.866 28.833 4% 

Conti correnti e depositi a vista  641.139 578.621 62.519 11% 

Depositi a scadenza  2.295 14.753 (12.458) (84%) 

Pronti contro termine e prestito titoli  - - - - 

Obbligazioni  94.228 117.158 (22.930) (20%) 

Altra raccolta  4.036 2.334 1.702 73% 

Raccolta indiretta  517.636 480.181 37.455 8% 

Risparmio gestito  366.856 319.013 47.843 15% 

di cui:      

- Fondi comuni e SICAV  130.236 124.280 5.956 5% 

- Gestioni patrimoniali  150.564 133.911 16.653 12% 

- Prodotti bancario -assicurativi  86.056 60.822 25.234 41% 

Risparmio amministrato  150.780 161.168 (10.388) (6%) 

di cui:      

- Obbligazioni  125.441 136.028 (10.587) (8%) 

- Azioni  25.339 25.140 199 1% 

Totale raccolta  1.259.334 1.193.047 66.288 6% 
 

 

 

6 Al fine di fornire una migliore rappresentazione gestionale dei risultati, i dati patrimoniali riclassificati differiscono dagli  schemi di Banca 

dõItalia. 
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La raccolta diretta corrisponde alle voci 10 b -c) e 30) del Passivo dello stato patrimoniale.  

Nel 2019 la dinamica della raccolta diretta ha evidenziato valori in crescita; gli strumenti finanziari a medio e 

lungo termine hanno evidenziato un andamento negativo, una dinamica positiva invece si è riscontrata per 

quelli a breve termine e a vista.  

Complessivamente le masse amministrate per conto della clientela ð costi tuite dalla raccolta diretta, 

amministrata e dal risparmio gestito ð ammontano a 1.259 milioni di Euro, evidenziando un aumento di 66,3 

milioni di Euro su base annua (pari a +6%).  

La raccolta diretta si attesta al 58,9% della raccolta totale, in diminuzion e di quasi un punto percentuale 

rispetto allo scorso esercizio; la raccolta indiretta si attesta invece al 41,1% della raccolta totale.  

Nella tabella sottostante è riportata la composizione percentuale della raccolta complessiva da clientela:  
 

COMPOSIZIONE % DELLA RACCOLTA DA CLIENTELA 31/12/2019  31/12/2018  Variazione %  

Raccolta diretta  59% 60% (1%) 

Raccolta indiretta  41% 40% 1% 
 

Raccolta diretta  

Lõaggregato raccolta - composto dai debiti verso clientela, dai titoli in circolazione e dalle passività finanziarie 

valutate al fair value ð si attesta, al 31 dicembre 2019, a 742 milioni di Euro, in aumento rispetto al 31 dicembre 

2018 (+ 28,8 milioni di euro, pari a + 4%).  

Nel confronto degli aggregati, rispetto a dicembre 2018, si osserva che:  

¶ i debiti verso clientela raggiungono 742 milioni di Euro e lõincremento, rispetto allõesercizio 

precedente, ¯ dovuto principalmente allõaumento dei conti correnti e depositi a vista (+11%), 

mentre la raccolta a scadenza, costituita da depositi e obbligazio ni, oltre che da certificati di 

deposito, compresi nella voce òaltra raccoltaó, segna una diminuzione rispettivamente pari 

allõ84% e al 20%. Lõincremento registrato allõinterno della voce conti correnti e depositi a vista ¯ 

ascrivibile allo spostamento del le masse da D/R vincolati, C/D e conti deposito e parzialmente 

anche dalle obbligazioni scadute, verso i conti liquidità;  

¶ le obbligazioni ammontano complessivamente a 94,2 milioni di Euro e risultano in contrazione di 

circa 22,9 milioni  di Euro rispetto a fine 2018, registrando una diminuzione pari al 20%. Tale riduzione 

è dovuta essenzialmente alla naturale maturazione della data di scadenza, con conseguente 

rimborso dei titoli. Le obbligazioni sono ripartite in due voci di bilancio: a voce 10 c) òPassività 

finanziarie al costo ammortizzato: titoli in circolazioneó per 86,6 milioni di Euro e a voce 30 òPassivit¨ 

finanziarie valutate al fair valueó per 7,6 milioni di Euro.  
 

 

RACCOLTA DIRETTA 31/12/2019  31/12/2018  Variazione %  

Conti correnti e depositi a vista  86,4% 81,2% 7% 

Depositi a scadenza  0,3% 2,1% (85%) 

Pronti contro termine e prestito titoli  0% 0%  

Obbligazioni  12,7% 16,4% (23%) 

Altra raccolta  0,6% 0,3% 66% 

Totale raccolta diretta  100% 100%  
 

Raccolta indiretta  

La raccolta indiretta da clientela registra, nel 2019, un aumento di 37,4 milioni di Euro (+8%), che discende 

dalle seguenti dinamiche:  

 una crescita della componente risparmio gestito per 47,8 milioni di Euro (+15%), sostenuta in particolare 

dal buon risu ltato del collocamento dei prodotti assicurativi (+ Euro 25,2 milioni pari a +41%) e delle gestioni 

patrimoniali (+Euro 16,7 milioni pari a +12,4%);  

 una flessione del risparmio amministrato per Euro 10,4 milioni, pari a - 6%.  
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Impieghi verso la clientela  
 

(importi in migliaia di euro)  31/12/2019  31/12/2018  Variazione  Variazione %  

Impieghi al  costo  ammortizzato  649.618 614.567 35.051 6% 

Conti correnti  85.893 89.752 (3.859) (4%) 

Mutui  478.238 426.432 51.806 12% 

Altri finanziamenti  66.642 67.993 (1.351) (2%) 

Attività deteriorate  18.845 30.390 (11.545) (38%) 

Impieghi al fair value  1.036 3.398 (2.362) (70%) 

Totale impieghi verso la clientela  650.654 617.965 32.689 5% 
 

 

I crediti netti verso la clientela, valutatati al costo ammortizzato, si sono attestati a û 649,7 milioni, con un 

incremento di û 35,1 milioni rispetto al 31 dicembre 2018 (+6%). L'incremento ha impattato in maniera 

importante sugli impieghi vivi, per un importo quantificato in oltre 46,5 milioni di euro, mentr e il credito 

deteriorato si è significativamente ridotto per oltre 11 milioni di euro ( -38 %). Le forme tecniche che hanno 

contribuito a tale andamento sono principalmente i mutui, con un incremento dello stock di fine periodo di 

û 51,8 milioni, mentre le restanti componenti risultano in contrazione.  

Il totale dei crediti deteriorati lordi si attesta a 41 milioni di euro, esprimendo unõincidenza sul totale degli 

impieghi lordi verso clientela, pari al 6,1%, in deciso calo rispetto allõanno precedente (13,2%).  

Gli impieghi lordi con la clientela, al costo ammortizzato, passano da circa û 679 milioni del 31 dicembre 2018, 

a circa û 676 milioni del 31 dicembre 2019. Gli impieghi lordi deteriorati passano da û 90 milioni del 2018 a û 

41 milioni del 2019, grazie alle due operazioni straordinarie, di cartolarizzazione e di cessione di crediti in 

sofferenza, effettuate nel corso dellõanno 2019. 

I mutui, come sopra specificato, registrano il maggior incremento (+1 2%), motivato dal cospicuo aumento 

de i finanziamenti residenziali, principalmente prima casa, dovuto ai tassi molto contenuti e a un mercato 

immobiliare in ripresa, soprattutto nella zona di Bologna e nei comuni limitrofi.  

Nel 2019 le erogazioni di mutui ed altre sovvenzioni, effettuate dalla Banca, sono ammontate ad oltre û 146 

milioni, a conferma del costante sostegno della Banca allõeconomia dei territori di operativit¨, seppure in un 

contesto macroeconomico ancora complesso, che denota unõalta rischiosit¨ creditizia, pur a fronte di tenui 

miglioramenti dellõeconomia reale. 

 

Composizione percentuale degli impieghi verso la clientela  
 

COMPOSIZIONE % DEGLI IMPIEGHI VERSO LA CLIENTELA 31/12/2019  31/12/2018  Variazione %  

Conti correnti  13,2% 14,5% (9%) 

Mutui  73,5% 69,0% 7% 

Altri finanziamenti  10,2% 11% (7%) 

Attività deteriorate  2,9% 4,9% (41%) 

Impieghi al Fair Value  0,2% 0,6% (67%) 

Totale impieghi verso la clientela  100% 100%  
 

 

Il rapporto impieghi lordi/raccolta diretta passa dal 95,7% di fine dicembre 2018 al 91,3% del 31 dicembre 

2019. 

La Banca ha operato nel rispetto della normativa di vigilanza in materia di attività prevalente con i soci e 

credito erogato fuori zona.  

 

Qualità del credito  

Attività per cassa verso la clientela  

I crediti per cassa verso clientela, al netto delle rettifiche di valore, possono essere rilevati nella voce 40 

dellõattivo di stato patrimoniale òAttivit¨ finanziarie valutate al costo ammortizzatoó e nella voce 20 dellõattivo 

dello stato patrimoniale òAttività finanziarie valutate al fair value  con impatto a conto economicoó.  

Nella tabella sottostante sono pertanto riportate le consistenze degli impieghi verso la clientela relative a 

prestiti erogati e delle attività al fair value , quali contratti assicu rativi di capitalizzazione e finanziamenti 
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concessi al Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo ed al Fondo Temporaneo, nellõambito 

degli interventi finalizzati alla risoluzione di crisi bancarie.  

Come sopra detto, rispetto allõanno precedente, si è assistito ad una considerevole diminuzione delle partite 

deteriorate lorde, passate da û 90 milioni del 2018 a û 41 milioni. Tale riduzione ¯ largamente riconducibile a 

due operazioni di carattere non ricorrente: una cartolarizzazione e una cess ione di posizioni a sofferenza. 

Nella prima parte dellõanno si ¯ infatti conclusa unõoperazione di cartolarizzazione, che ha consentito alla 

Banca di smobilizzare partite deteriorate per un totale di quasi 27 milioni di euro, compresi gli interessi di mora , 

rappresentate da posizioni in maggioranza ipotecarie, per le quali non vi erano prospettive concrete di 

incasso. Il realizzo di questa operazione ¯ ammontato a û 7,6 milioni, cos³ ripartito: ottenimento di un titolo 

senior per û 4,8 milioni, iscritto fra le attività finanziarie al costo ammortizzato, ottenimento di un titolo junior 

per û 102 mila contabilizzato fra le attivit¨ finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value, mentre per il 

residuo credito la Banca ha ricevuto un bonifico bancario.  

Nella seconda parte dellõanno si ¯ conclusa unõoperazione di cessione di sofferenze, per un gross book value 

di 19 milioni di euro, avente ad oggetto crediti non performing, sia ipotecari che chirografari, che non 

soddisfacevano i requisiti per essere presen tati nella precedente operazione di cartolarizzazione. In questa 

occasione, sono stante inoltre cedute anche posizioni che erano già contabilizzate fra le perdite, per un 

ammontare di quasi û 18 milioni.  

Dalla cessione la Banca ha realizzato un controvalo re di û 2,6 milioni, di cui oltre 500 mila euro gi¨ percepiti, 

mentre la differenza ¯ iscritta in bilancio fra i crediti di funzionamento, nella voce 120 òAltre attivit¨ó. 

Entrambe le operazioni si sono svolte tramite la Capogruppo, Cassa Centrale Banca.  

In coerenza con le vigenti definizioni di vigilanza, le attività finanziarie deteriorate sono ripartite nelle categorie 

delle sofferenze, delle inadempienze probabili, delle esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate. Dal 

novero delle esposizioni deter iorate sono escluse le esposizioni classificate nei portafogli titoli e i contratti 

derivati. Sono, infine, individuate le esposizioni oggetto di concessioni (forborne), performing e non 

performing.  

Nello schema seguente viene sintetizzata la situazione de i crediti verso la clientela alla data di redazione del 

bilancio:  

 
 

 31/12/2019  31/12/2018  

(importi in migliaia di euro)  
Esposizione 

Lorda  

Rettifiche di 

valore 

complessive  

Esposizione 

netta  
Coverage  

Esposizione 

Lorda  

Rettifiche di 

valore 

complessive  

Esposizione 

netta  
Coverage  

Esposizioni deteriorate al costo ammortizzato  40.984 (22.139) 18.845 54% 89.563 (59.173) 30.390 66% 

- Sofferenze  23.020 (14.984) 8.036 65% 71.587 (52.644) 18.943 74% 

- Inadempienze probabili  16.843 (7.072) 9.771 42% 15.825 (6.217) 9.608 39% 

- Sconfinanti/scadute deteriorate  1.121 (82) 1.038 7% 2.150 (311) 1.839 14% 

Esposizioni non deteriorate al costo ammortizzato  634.923 (4.150) 630.773 1% 589.191 (5.015) 584.177 1% 

Totale attività nette per cassa verso la clientela al costo 

ammortizzato  
675.907 (26.288) 649.618 4% 678.754 (64.187) 614.567 9% 

Esposizioni deteriorate al FV  - - -  - - -  

Esposizioni non deteriorate al FV  1.036 - 1.036 0% 3.398 - 3.398 0% 

Totale attività nette per cassa verso la clientela al FV  1.036 - 1.036 0% 3.398 - 3.398 0% 

Totale attività per cassa verso la clientela  676.942 (26.288)  650.654  682.152 (64.187)  617.965  
 

 

Rispetto alla situazione al 31 dicembre 2018, si osservano i seguenti principali andamenti:  

 la dinamica delle esposizioni a sofferenza lorde è stata interessata da nuove scritturazioni per un valore 

complessivo di 3.108 migliaia di Euro, provenienti da inadempienze probabili per 1.786 migliaia di Euro e 

da scaduti deteriorati per mille Euro. Il valore lordo delle sofferenze, al 31 dicembre 2019, registra la 

consistente diminuzione del 68% rispetto a fine 2018, attestandosi a 23.020 migliai a di Euro. Lõincidenza 

delle sofferenze lorde sul totale degli impieghi si attesta al 3,4%, in contrazione  rispetto al 10,5% di fine 2018;   

 nel corso dellõesercizio sono state classificate a inadempienze probabili posizioni provenienti da bonis per 

5.416 migliaia di Euro e posizioni provenienti dalla categoria delle esposizioni scadute/sconfinanti per 1.157 

migliaia di Euro; il valore lordo delle inadempienze probabili, a fine esercizio, si attesta a 16.843 migliaia di 

Euro, rilevando un incremento r ispetto al dato comparativo al 31 dicembre 2018 di circa un milione di Euro 

(+6,4%). Lõincidenza delle inadempienze probabili sul totale degli impieghi si attesta al 2,5%, rispetto al dato 

2018 pari al 2,3%;  
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 le esposizioni scadute/sconfinanti confermano il  trend in diminuzione evidenziato per tutto il 2019 e si 

attestano a 1.121 migliaia di Euro ( -47,9% rispetto a fine 2018), con unõincidenza dello 0,17% sul totale degli 

impieghi.  

Lõincidenza dei crediti deteriorati lordi sul totale dei crediti si attesta al 6,1%, rispetto al 13,2% dellõanno 

precedente, in considerevole diminuzione rispetto a dicembre 2018, essenzialmente per le operazioni 

straordinarie sopra descritte.  

Con riferimento allõandamento dei crediti deteriorati netti, si evidenzia una flessione, da 30.390 migliaia di 

Euro del 2018 a 18.845 migliaia di Euro del 2019.  

In dettaglio:  

 la percentuale di copertura delle sofferenze si è attestata a 65,1%, in diminuzione rispetto ai livelli di fine 

2018 (73,5%); 

 la copertura delle inadempienze probabili è pari al 42%, rispetto ad un dato, al 31 dicembre 2018, pari al 

39,3%. La percentuale media di rettifica delle inadempienze probabili forb orne si attesta invece al 36,9%;  

 con riferimento alle esposizioni scadute/sconfinanti deteriorate, che evidenziano un  coverage medio del 

7,4% contro il 14,5% del dicembre 2018, si rappresenta che la percentuale media di rettifica delle 

esposizioni scadute/sconfinanti deteriorate forborne, spesso garanti te da ipoteca, si colloca al 5%;   

 la percentuale di copertura del complesso dei crediti deteriorati è diminuita dal 66% d i fine 2018 al 54% di 

fine 2019;  

 la copertura dei crediti in bonis ¯ complessivamente pari allo 0,65%. In tale ambito, si evidenzia lõincidenza 

più alta, tenuto conto della maggiore risch iosità intrinseca, della riserva collettiva stimata a fronte dei 

crediti forborne performing, pari al 5%.  

Il costo complessivo del credito, comprese le rettifiche sui rapporti banche e titoli iscritti fra le attività finanziarie 

al costo ammortizzato, dato  dal rapporto tra le rettifiche nette sulle attività al costo ammortizzato e la relativa 

esposizione lorda, passa dallo 0,22% dellõesercizio precedente allo 0,56% del 31 dicembre 2019. Tale 

incremento risente, in particolare, di maggiori accantonamenti eff ettuati nel 2019, anche per ripristinare 

adeguati livelli di copertura, a seguito delle operazioni di cartolarizzazione e cessione. Inoltre, come riferito in 

precedenza, lõanno 2018 ha beneficiato delle rettifiche di valore che, nel momento del passaggio al principio 

IFRS 9, sono state imputate ad apposita riserva di patrimonio netto.  
 

Indici di qualità del credito verso la clientela al costo ammortizzato  
 

Indicatore  31/12/2019  31/12/2018  

Crediti deteriorati lordi/Crediti lordi  6,1% 13,2% 

Sofferenze lorde/Crediti lordi  3,4% 10,6% 

Inadempienze probabili lorde/Crediti lordi  2,5% 2,3% 

Crediti deteriorati netti/Crediti netti  2,9% 4,9% 
 

 

Grandi esposizioni  

Lõincidenza dei primi clienti/gruppi sul complesso degli impieghi per cassa ¯ il seguente:  

 Primi 10 Primi 20 Primi 30 Primi 40 Primi 50 

31/12/2019  6,44% 10,13% 12,68% 14,88% 16,80% 

31/12/2018  5,47% 8,89% 11,47% 13,70% 15,69% 

 

Alla data del 31 dicembre 2019 si evidenziano 5 posizioni òIstituzionalió (Stato Italiano, Regno di Spagna, Cassa 

Centrale Banca, Iccrea Banca e Fondo di Garanzia Mediocredito Centrale), che rappresentano una 

ògrande esposizioneó, secondo quanto disciplinato dalle disposizioni di riferimento.  

 

Posizione interbancaria  
 

(importi in migliaia di euro)  31/12/2019  31/12/2018  Variazione  Variazione %  

Crediti verso banche  24.640 64.174 (39.534) (62%) 

Debiti verso banche  (167.250) (149.885) (17.365) 12% 

Totale posizione interbancaria netta  (142.610)  (85.711)  (56.899)  66% 
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Al 31 dicembre 2019 lõindebitamento interbancario netto della Banca si presenta pari a 142,6 milioni di Euro, 

a fronte di 85,7 milioni di Euro al 31dicembre 2018. Tale dato non include i titoli verso banche, iscritti anchõessi 

alla voce 40 a) òAttivit¨ finanziarie valutate al costo ammortizzato verso bancheó.  

Lõesposizione interbancaria netta include le operazioni di rifinanziamento presso la BCE, pari a 165 milioni di 

Euro, cui la Banca ha partecipato attraverso la costituzione di attivi eleggibili a gara nzia. 

In tale ambito rientrano i finanziamenti T -LTRO II, assunti per il tramite del T -LTRO Group costituito da Iccrea 

Banca, per un ammontare complessivo pari a û 117 milioni, e finanziamenti T-LTRO III, assunti per il tramite del 

T-LTRO Group costituito da CCB, per un ammontare complessivo pari a û 48,5 milioni. 

Per quanto riguarda la quota di riserva di liquidità rappresentata dal portafoglio di attività rifinanziabili presso 

la Banca Centrale, alla fine dellõesercizio 2019 il relativo stock totalizzava 108 milioni di Euro, rispetto ai 59 

milioni di Euro di fine esercizio 2018.  

 

Composizione e dinamica delle attività finanziarie  

Le attivit¨ finanziarie costituite da titoli sono rappresentate nellõattivo di bilancio nella voce 20 c) òAttivit¨ 

finanziarie obbligatoriamente valutate al fair valueó, nella voce 30 òAttivit¨ valutate al fair value con impatto 

sulla redditivit¨ complessivaó e nella voce 40 òAttivit¨ finanziarie valutate al costo ammortizzatoó riferite a 

crediti verso banche oppure a c rediti verso clientela.  
 
 

(importi in migliaia di euro)  31/12/2019  31/12/2018  Variazione  Variazione %  

Titoli di stato  281.228 228.278 52.950 23% 

Al costo ammortizzato  197.083 116.103 80.980 70% 

Al FV con impatto a Conto Economico  - - -  

Al FV con impatto sulla redditività complessiva  84.145 112.175 (28.029) (25%) 

Altri titoli di debito  8.602 2.615 5.987 229% 

Al costo ammortizzato  8.499 2.370 6.129 259% 

Al FV con impatto a Conto Economico  102 245 (143) (58%) 

Al FV con impatto sulla redditività complessiva  - - -  

Titoli di capitale  25.399 28.139 (2.739)  (10%) 

Al FV con impatto a Conto Economico  - - -  

Al FV con impatto sulla redditività complessiva  25.399 28.139 (2.739) (10%) 

Quote di OICR  -  2.256 (2.256)  (100%) 

Al FV con impatto a Conto Economico  - 2.256 (2.256) (100%) 

Totale attività finanziarie  315.229 261.287 53.941 21% 
 

 

A fine dicembre 2019, i titoli in proprietà sono costituiti in prevalenza da titoli di Stato italiani, per un 

controvalore complessivo pari a 266,7 milioni di Euro e da titoli di Stato Spagnoli per un controvalore di 14,6 

milioni di euro.  

Per quanto riguarda il portafoglio attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva, nel periodo sono diminuite, passando da 112.175 migliaia di Euro del 2018 a 84.145 migliaia di 

Euro del 31/12/2019; tale diminuzione è dovuta anche ad una modifica di business model, effettuata su 

indicazione della Capogruppo Cassa Centrale Banca, che ha comportato la riclassificazione di olt re û 36 

milioni di titoli di Stato italiani, allocati nel portafoglio delle attività finanziarie valutate al fair value  con impatto 

sulla redditività complessiva, al portafoglio attività finanziarie valutate al costo ammortizzato, con decorrenza 

1° gennaio  2019. 

A fine anno, la duration del portafoglio dei titoli di debito, allocati nelle attività finanziarie valutate al fair value 

con impatto sulla redditività complessiva, è pari a 2,99 anni.  

Per quanto riguarda il portafoglio al costo ammortizzato, lõammontare dei titoli presenti, al netto delle relative 

rettifiche di valore, passa da û 118 milioni del 2018 a û 206 milioni del 2019. 

Le altre componenti sono costituite da titoli di debito emessi da istituzioni creditizie per û 3,3 milioni, titoli di 

debito senior acquisiti nellõambito di una cartolarizzazione di terzi per û 404 mila, titolo di debito senior 

acquisito nellõambito della cartolarizzazione propria effettuata nel 2019 per û 4.760 mila e dal correlato titolo 

junior per û 102 mila. 

Dal punto di vis ta del profilo finanziario, i titoli a tasso variabile rappresentano il 43% del portafoglio, i titoli a 

tasso fisso il 57%; non sono presenti titoli strutturati.  
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I titoli di capitale sono costituiti prevalentemente da partecipazioni in società del movimento cooperativo, 

fra le quali la partecipazione in Cassa Centrale Banca per un valore di 18,8 milioni di euro. Sono inoltre presenti 

titoli che costituiscono strumenti di capitale aggiuntivi di classe 1 per la Banca emittente, emessi nellõambito 

dell e azioni di sostegno coordinate dai Fondi di Garanzia del Credito Cooperativo e detenuti sia direttamente 

che indirettamente attraverso tali fondi, per un ammontare complessivo di 599 mila euro.  
 

Strumenti finanziari derivati  
 

(importi in migliaia di euro)  31/12/2019  31/12/2018  Variazione  Variazione %  

Derivati di copertura  (3.443) (846) (2.597) 307% 

Altri derivati  243 520 (277) (53%) 

Totale derivati netti  (3.200)  (326)  (2.874)  882% 
 

 

Lõoperativit¨ in strumenti derivati di copertura ha riguardato esclusivamente la copertura specifica di mutui 

a tasso fisso. Le coperture sono state poste in essere al fine di ridurre lõesposizione a variazioni avverse di fair 

value , dovute al rischio di t asso di interesse. I contratti derivati utilizzati sono stati prevalentemente del tipo 

òinterest rate swapó. 

Nellõanno ¯ stata stipulata unõulteriore operazione di copertura generica (macrohedging) del rischio di tasso 

di mutui a tasso fisso.  

In relazione allõoperativit¨ in derivati sono in essere i presidi, contrattuali e operativi, funzionali agli 

adempimenti richiesti dalla regolamentazione europea in materia di derivati (c.d. EMIR).  

Immobilizzazioni  
 

(importi in migliaia di euro)  31/12/2019  31/12/2018  Variazione  Variazione %  

Partecipazioni  12 10 2 20% 

Attività Materiali  15.074 12.887 2.187 17% 

Attività Immateriali  2 9 (7) (78%) 

Totale immobilizzazioni  15.088 12.906 2.182 17% 
 

 

Al 31 dicembre 2019, lõaggregato delle immobilizzazioni, comprendente le partecipazioni e le attività materiali 

e immateriali, si colloca a 15,1 milioni di Euro, in aumento rispetto a dicembre 2018 (+ 2.2 milioni di euro, pari 

al + 17%). 

La voce partecipazioni, pari a 12 mila Euro, risulta in a umento rispetto a dicembre 2018 (+ 2 mila Euro pari a 

+ 20% in termini percentuali), ma in realtà si tratta della variazione contabile della partecipazione in SBA ð 

Servizi Bancari Associati, di û 1.620. Questa partecipazione, fino al 31/12/2018, era contabilizzata alla voce 30 

dellõattivo di bilancio òAttivit¨ finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditivit¨ complessivaó, ma, 

su indicazione della capogruppo Cassa Centrale Banca, ¯ stata allocata a voce 70 òPartecipazionió, poich® 

fa parte d el Gruppo Cassa Centrale Banca.  

Le attivit¨ materiali sono iscritte in bilancio alla voce 80 dellõattivo di Stato Patrimoniale e comprendono 

immobili, impianti, macchinari e altre attività materiali ad uso funzionale disciplinate dallo IAS 16, nonché gli 

investimenti immobiliari (terreni e fabbricati) disciplinati dallo IAS 40 e le attività oggetto di locazione 

finanziaria.  

A seguito dellõintroduzione del principio IFRS 16, che prevede lõiscrizione dei diritti dõuso in tale sezione, 

equiparando di fatto i contratti di leasing a immobilizzazioni, nella voce 80 òAttivit¨ materialió sono compresi 

anche i diritti dõuso dei fabbricati, delle auto e delle altre attrezzature per complessivi 2,2 milioni di euro, che 

fino allo scorso anno rientravano fra le altre sp ese amministrative, per la sola quota di competenza annuale.  

Le attivit¨ immateriali sono iscritte in bilancio alla voce 90 dellõattivo di Stato Patrimoniale. Le suddette attivit¨ 

immateriali, costituite prevalentemente da software, si attestano a 2 mila Euro, in calo rispetto a dicembre 

2018 (- 7 mila Euro), a seguito del naturale processo di ammortamento.  
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Fondi per rischi e oneri: composizione  
 

(importi in migliaia di euro)  31/12/2019  31/12/2018  Variazione  Variazione %  

Impegni e garanzie rilasciate  1.031 688 342 50% 

Quiescenza e obblighi simili  - - -  

Altri fondi per rischi e oneri  1.061 777 285 37% 

Controversie legali e fiscali  752 578 174 30% 

Oneri per il personale  155 169 (14) (8%) 

Altri 154 30 124 413% 

Totale fondi per rischi e oneri  2.092 1.465 627 43% 
 

 

I fondi per rischi e oneri sono esposti alla Voce 100 del Passivo e rappresentano passività di ammontare o 

scadenza incerti, relative ad obbligazioni attuali (legali o implicite) derivanti da un evento passato, per le 

quali ¯ probabile lõimpiego di risorse economiche per adempiere alle obbligazioni stesse, purch® possa essere 

effettuata una stima attendibile dellõimporto necessario allõadempimento delle medesime. 

I fondi per rischi e oneri relativi agli impegni per le garanzie rilasciate, ricomprendono gli accantonamenti 

relativi ai sistemi di garanzia dei depositi per 566 mila euro e accantonamenti a fronte delle garanzie rilasciate 

a clientela per operazioni di credito e sui margini disponibili, effettu ati ai sensi dellõIFRS 9, per 465 mila euro. 

I fondi a destinazione specifica, esistenti al 31 dicembre 2019, ammontano a û 1.061 mila e si riferiscono a 

quanto segue:  

¶ Fondo controversie legali (û 752 mila): ¯ costituito a fronte di possibili esiti negativi derivanti da cause 

passive e reclami in corso, in base a quanto previsto dallo IAS 37. Gli accantonamenti sono ritenuti 

congrui a fronte dei rischi connessi allõesito delle cause legali e contenziosi in corso e sono stati effettuati 

dopo attenta valutazi one analitica delle singole posizioni, sentiti anche i pareri dei legali sullõandamento 

delle pratiche;  

¶ Fondo beneficenza e mutualit¨ (û 135 mila): rappresenta il residuo al 31 dicembre 2019 delle somme a 

disposizione del Consiglio per la beneficenza e la mutualit¨, stanziate dallõAssemblea dei soci; 

¶ Fondo oneri per il personale (û 155 mila): ¯ costituito ai sensi del principio contabile IAS 19 e rappresenta 

il valore attuariale del premio di fedeltà dovuto al personale, in base ad espressa previsione contr attuale;  

¶ Fondo per rischi e oneri altri (û 19 mila): rappresenta il saldo di partite il cui incasso/pagamento risulta 

incerto alla data del 31/12/2019.  

Patrimonio netto  

Lõadeguatezza patrimoniale attuale e prospettica ha, da sempre, rappresentato un elemento fondamentale 

nellõambito della pianificazione aziendale. Ci¸ a maggior ragione nel contesto attuale, in virt½ 

dellõimportanza crescente che la dotazione di mezzi propri assume per il sostegno allõoperativit¨ del territorio 

e alla crescita sostenibile de lla Banca.  

Per tale motivo, la Banca persegue da tempo politiche di incremento della base sociale e criteri di prudente 

accantonamento di significative quote degli utili, largamente eccedenti il vincolo di destinazione 

normativamente stabilito. Anche in ra gione delle prudenti politiche allocative, le risorse patrimoniali 

continuano a collocarsi ampiamente al di sopra dei vincoli regolamentari.  

Al 31 dicembre 2019 il patrimonio netto contabile ammonta a 100 milioni di Euro che, confrontato con il 

medesimo da to al 31 dicembre 2018, risulta in aumento  dellõ8% ed ¯ cos³ composto: 
 

(importi in migliaia di euro)  31/12/2019  31/12/2018  Variazione  Variazione %  

Capitale  12.329 12.114 216 2% 

Azioni proprie ( -) - - -  

Sovrapprezzi di emissione  233 282 (48) (17%) 

Riserve 79.445 75.478 3.966 5% 

Riserve da valutazione  2.223 425 1.797 422% 

Strumenti di capitale  - - -  

Utile (Perdita) d'esercizio  5.793 4.363 1.430 33% 

Totale patrimonio netto  100.022 92.662 7.360 8% 
 

 

Le movimentazioni del patrimonio netto sono dettagliate nello specifico prospetto di bilancio, al quale si 

rimanda.  
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Tra le òRiserve da valutazioneó figurano le riserve relative alle attivit¨ finanziarie valutate al fair value  con 

impatto sulla redditività complessiva (FVOCI) pari a 1 ,6 milioni di Eu ro, nonché le riserve negative attuariali su 

piani previdenziali a benefici definiti pari a 584 mila Euro e riserve iscritte in applicazione di leggi speciali di 

rivalutazione pari a û 1,2 milioni.  

Lõincremento, rispetto al 31 dicembre 2018, ¯ connesso alle variazioni di fair value  delle attività finanziarie 

valutate al fair value  con impatto sulla redditivit¨ complessiva (FVOCI) contabilizzate nellõesercizio 2019.  

Le òRiserveó includono le Riserve di utili gi¨ esistenti (riserva legale), nonch® le riserve positive e negative 

connesse agli effetti di transizione ai principi contabili internazionali IAS/IFRS non rilevate nelle òRiserve da 

valutazioneó. 

Contengono inoltre le riserve da fusione createsi in occasione dellõacquisizione delle due banche 

incorporate, come previsto dal principio IFRS 3.  

FONDI PROPRI E ADEGUATEZZA PATRIMONIALE 

I fondi propri ai fini prudenziali sono calcolati sulla base dei valori patrimoniali e del risultato economico, 

determinati in applicazione dei principi IAS/IFRS e delle politiche contabili adottate, nonché tenendo conto 

della disciplina prudenziale pro tempore vigente.  

Conformemente alle citate disposizioni, i fondi propri derivano dalla somma di componenti positive e 

negative, in base alla loro qualità p atrimoniale; le componenti positive sono nella piena disponibilit¨ della 

Banca, permettendone il pieno utilizzo per fronteggiare il complesso dei requisiti patrimoniali di vigilanza sui 

rischi. 

Il totale dei fondi propri è costituito dal capitale di classe  1 (Tier 1 ð T1) e dal capitale di classe 2 (Tier 2 ð T2). 

Nello specifico, il capitale di classe 1 è il risultato della somma del capitale primario di classe 1 (Common 

Equity Tier 1 - CET1) e del capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 ð AT1). 

I predetti aggregati (CET1, AT1 e T2) sono determinati sommando algebricamente gli elementi positivi e gli 

elementi negativi che li compongono, previa considerazione dei c.d. òfiltri prudenzialió. Con tale espressione 

si intendono tutti quegli elementi ret tificativi, positivi e negativi, del capitale primario di classe 1, introdotti 

dallõAutorit¨ di Vigilanza con il fine di ridurre la potenziale volatilit¨ del patrimonio. 

A fine dicembre 2019, il capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET1) della Banca, determinato 

in applicazione delle norme e dei riferimenti summenzionati, ammonta a 104.122 migliaia di Euro. Il capitale 

di classe 1 (Tier 1 ð T1) è pari allo stesso importo, mentre non è presente capitale di classe 2 (Tier 2 ð T2). 

I fondi pro pri si attestano, pertanto, a 104.121.840 Euro.  

Nella quantificazione di tali aggregati patrimoniali, si ¯ tenuto conto anche degli effetti del vigente òregime 

transitorioó, riconducibile per lo pi½, alla disciplina transitoria introdotta il 12 dicembre 2017 mediante il 

Regolamento (UE) 2017/2395, che impatta sul capitale primario di classe 1 della Banca per un importo pari a 

5.022 migliaia di Euro. Tale disciplina, volta ad attenuare gli impatti sui fondi propri derivanti dallõapplicazione 

del nuovo modell o di impairment, basato sulla valutazione della perdita attesa (c.d. expected credit losses - 

ECL) previsto dallõIFRS 9, permette di diluire su cinque anni:  

¶ lõimpatto incrementale, al netto delle imposte, della svalutazione sulle esposizioni in bonis e deteriorate, a 

seguito dellõapplicazione del nuovo modello valutativo introdotto dallõIFRS 9, rilevato alla data di 

transizione (componente òstaticaó del filtro); 

¶ lõeventuale ulteriore incremento delle complessive svalutazioni relative alle sole esposizioni in bonis, rilevato 

a ciascuna data di riferimento, rispetto allõimpatto misurato alla data di transizione al nuovo principio 

(componente òdinamicaó del filtro). 
 

Lõaggiustamento al CET1 potr¨ essere apportato nel periodo compreso tra il 2018 ed il 2022, re-includendo 

nel CET1 lõimpatto come sopra determinato, nella misura di seguito indicata, per ciascuno dei 5 anni del 

periodo transitorio:  

2018 ð 95% 

2019 ð 85% 

2020 ð 70% 

2021 ð 50% 

2022 ð 25% 
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Lõapplicazione delle disposizioni transitorie al CET1 richiede ovviamente, per evitare un doppio computo del 

beneficio prudenziale, di apportare un adeguamento simmetrico nella determinazione dei requisiti 

patrimoniali per il rischio di credito, attraverso la rettifica dei valori delle esposizioni determinate  ai sensi 

dellõarticolo 111, par. 1, del CRR. In particolare, le rettifiche di crediti specifiche delle quali ¯ ridotto il valore 

della singola esposizione devono essere moltiplicate per un fattore di graduazione determinato sulla base del 

complemento a 1 dellõincidenza dellõaggiustamento apportato al CET1, sullõammontare complessivo delle 

rettifiche di valore su crediti specifiche. Laddove rilevate, infine, un simmetrico aggiustamento va operato a 

fronte di DTA collegate alle maggiori rettifiche di valore,  dedotte o ponderate al 250%.  

Lõesercizio di tali previsioni ¯ facoltativo; la decisione assunta in tal senso dalla Banca, inerente lõadesione alle 

componenti statica e dinamica del filtro, è stata assunta con delibera del Consiglio di amministrazione in 

data 17 gennaio 2018 e comunicata alla Banca dõItalia in data 30 gennaio 2018. 
 
 

Fondi propri e coefficienti patrimoniali  31/12/2019  31/12/2018  

Capitale primario di classe 1 - CET 1 104.122 79.437 

Capitale di classe 1 - TIER 1 104.122 79.437 

Capitale di classe 2 - TIER 2 - - 

Totale attività ponderate per il rischio  525.758 504.464 

CET1 Capital ratio (Capitale primario di classe 1 / Totale attività di rischio ponderate)  19,80% 15,75% 

Tier 1 Capital ratio (Capitale di classe 1 / Totale attività di rischio ponderate)  19,80% 15,75% 

Total Capital Ratio (Totale Fondi propri / Totale attività di rischio ponderate)  19,80% 15,75% 
 

 

Le attività di rischio ponderate (RWA) sono aumentate da 504 milioni di Euro a 526 milioni di Euro, 

essenzialmente per effetto dellõaumento dei requisiti patrimoniali complessivi a fronte del rischio di credito e 

di controparte, cresciuti a seguito dellõincremento delle masse, oltre che per lõassorbimento patrimoniale 

derivante dai titoli senior e junior acquisiti in seguito allõoperazione di cartolarizzazione crediti in sofferenza, 

effettuata in corso dõanno. 

In data 12/10/2018 la Banca è stata autorizzata preventivamente ex artt. 28, 29, 30, 31 e 32 del Regolamento 

Delegato (UE) N. 241/2014 ed ex artt. 77 e 78 del Regolamento UE n. 575/2013 a operare il riacquisto / rimborso 

di strumenti del CET1 per 250 mila Euro.  

Conformemente alle disposizioni dellõarticolo 28, par. 2, del citato regolamento delegato, lõammontare del 

citato plafond autorizzato, al netto degli importi già utilizzati, è portato in diminuzione della corrispondente 

componente dei fondi propri, per un ammontare pari, al 31 dicembre 2019, allõinter o importo del plafond, 

ossia 250 mila Euro.  

Tutto ciò premesso, la Banca presenta un rapporto tra capitale primario di classe 1 ed attività di rischio 

ponderate (CET1 capital ratio) pari al 19,80% (15,75% al 31/12/2018); un rapporto tra capitale di classe 1 ed 

attività di rischio ponderate (T1 capita l ratio) pari al 19,80% (15,75% al 31/12/2018); un rapporto tra fondi propri 

ed attività di rischio ponderate (Total capital ratio) pari al 19,80% (15,75% al 31/12/2018).  

Il miglioramento dei ratios  patrimoniali, rispetto allõesercizio precedente, ¯ da attribuirsi principalmente 

allõavvio del Gruppo Bancario Cassa Centrale Banca, che ha consentito di non avere assorbimenti 

patrimoniali sulla partecipazione di quasi 19 milioni e sui rapporti attivi ch e la Banca detiene nei confronti 

della Capogruppo.  

Si evidenzia che la Banca è tenuta al rispetto di coefficienti di capitale aggiuntivi ai requisiti minimi normativi, 

richiesti a fronte della rischiosità complessiva della Banca, comminati a esito dello SR EP, nel rispetto di quanto 

previsto dalla Direttiva 2013/36/UE (CRDIV) ð così come recepita in Italia ð e in conformità con quanto previsto 

dalle pertinenti Linee guida dellõEBA.  

Le ulteriori richieste di capitale sono definite in termini di:  

- requisito vincolante (cd. òTotal SREP Capital Requirement ð TSCR- ratio) ossia la somma dei requisiti 

regolamentari e del coefficiente aggiuntivo vincolante fissato dallõAutorit¨ di Vigilanza. La somma tra il 

predetto requisito vincolante e la riserva di conservazione  del capitale corrisponde allõOverall Capital 

Requirement (OCR) ratio;  

- orientamenti di II Pilastro, (c.d. òcapital guidanceó) che lõAutorit¨ si aspetta che la Banca soddisfi nel 

continuo, al fine di assicurare il rispetto delle misure vincolanti, anche in  caso di deterioramento del 

contesto economico e finanziario.  

In particolare, la Banca è destinataria dei seguenti coefficienti di capitale:  
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- coefficiente di capitale primario di classe 1 (òCET 1 ratioó) pari al 7,4%: tale coefficiente ¯ vincolante nella 

misura del 4,9%, di cui 4,5% a fronte dei requisiti minimi regolamentari e 0,4% a fronte dei requisiti aggiuntivi 

ad esito dello SREP; la parte restante è costituita dalla riserva di conservazione del capitale, nella misura 

applicabile ai sensi della pertinente disciplina, pari, al 31/12/2019, al 2,50%;  

- coefficiente di capitale di classe 1 (òTier 1 ratioó) pari al 9,05%: tale coefficiente ¯ da ritenersi vincolante 
nella misura del 6,55%, di cui 6% a fronte dei requisiti minimi regolamentari  e 0,55% a fronte dei requisiti 

aggiuntivi ad esito dello SREP; la parte restante è costituita dalla componente di riserva di conservazione 

del capitale nella misura già indicata in precedenza;  

- coefficiente di capitale totale (òTotal Capital ratioó) pari al 11,25%: tale coefficiente è da ritenersi 

vincolante nella misura del 8,75%, di cui 8% a fronte dei requisiti minimi regolamentari e 0,75% a fronte dei 

requisiti aggiuntivi ad esito dello SREP; la parte restante è costituita dalla componente di riserva di  

conservazione del capitale nella misura già indicata in precedenza.  

Dal 1° gennaio 2019, la misura di capital guidance è stata interamente assorbita dalla componente di riserva 

di conservazione di capitale, passata dal 1,875% del 2018 al 2,5%.  

In caso di riduzione di uno dei ratio s patrimoniali al di sotto dellõOCR, ma al di sopra della misura vincolante, 

¯ necessario procedere allõavvio delle misure di conservazione del capitale. Qualora uno dei ratios dovesse 

scendere al di sotto della misura vincolante,  occorre dare corso a iniziative atte al rispristino immediato dei 

ratio su valori superiori al limite vincolante.  

La consistenza dei fondi propri al 31 dicembre 2019 risulta capiente su tutti i livelli di capitale rappresentati. 

Risulta, inoltre, pienamen te rispettato il requisito combinato di riserva di capitale, poiché, come sopra detto, 

il coefficiente di solvibilità totale (Total capital ratio) si colloca al 19,8%, come anche il rapporto tra il capitale 

di classe 1 (Tier 1) e il complesso delle attivit à di rischio ponderate e il rapporto tra il capitale primario di classe 

1 (CET1) e le attività di rischio ponderate.  
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Capitolo 4  

La struttura operativa  
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Le risorse umane  

Lõorganico della Banca, al 31/12/2019, risultava essere costituito da n. 157 dipendenti, dei quali n. 156 assunti 

con contratto a tempo indeterminato e n. 1 con contratto a tempo determinato. Rispetto al 201 8, lõorganico 

risulta numericamente ridotto  di n. 14 unità, a seguito di n. 13 accessi  a fondo esuberi , rientranti negli accordi 

sindacali sottoscritti in occasione delle fusioni intervenute, e n. 1 dimissione volontaria . 

Sotto il profilo statistico, lõet¨ media del personale dipendente si attestava a circa 46 anni, con unõanzianit¨ 

media di servizio pari a 19 anni circa.  

Le n. 157 unità sono suddivise in n. 76 donne e n. 81 uomini; sulle 21 filiali risultavano dislocate n. 104 risorse, 

che rappresentavano il 66% del totale, mentre n. 53 risultavano assegnate agli uffici centrali, pari al 3 4% del 

totale (direzione, uffici amministrativi e area commerciale). I dipendenti che usufruiscono di orario part time 

sono n. 1 5. 

N. 10 dipendenti rientrano tra le categorie protette, nel rispetto delle previsioni normative.  

Poiché la q ualità delle risorse umane costituisce il vero differenziale in tutti i processi decisionali ed operativi 

della Banca, la definizione di specifici profili professionali e, pi½ in generale, lõobiettivo di una costante crescita 

professionale sono stati perse guiti, come per gli esercizi precedenti, anche mediante la predisposizione di un 

accurato piano formativo, al quale sono stati affiancati specifici corsi interni, parte con docenza esterna, 

parte con docenza interna e parte con lõausilio delle tecnologie informatiche; lõattivit¨ ha coinvolto la totalit¨ 

del personale per un numero complessivo di n. 9.386 ore, pari a circa n. 1.251 giornate/uomo  e un 

investimento di complessivi û 98 mila. 

Il piano formativo della Banca, per il 201 9, è stato orientato sia verso le attività previste dalla normativa 

vigente, quali antiriciclaggio, IVASS , MiFID2 e MCD , che verso contenuti ad elevato valore professionalizzante, 

quali corsi di formazione in ambito di analisi di bilancio, nonché a percorsi  di alta formazione in ambito di 

consulenza finanziaria per la clientela affluent e private, erogati da SDA Bocconi . La formazione e le riunioni 

interne sono state inoltre strumento importante per consolidare allõinterno dellõazienda i principi e la filosofia 

della Banca, nonché per coinvolgere i collaboratori nelle strategie tracciate.  

Nel 2019 è stata confermat a la  collaborazion e con lõIstituto di Istruzione Superiore òE. Matteió con sede a San 

Lazzaro di Savena (BO) , ospitando, nellõanno, n. 4 studenti provenienti da tal e Istituto . 

Nel corso dellõanno 2019 la Banca ha attivato n. 1 tirocinio curriculare e n. 5 tirocini formativi e di orientamento 

o post -laurea, in collaborazione con Alma Mater Studiorum - Università di Bologna.  

 

Rinnovo del Contratto collettivo nazionale di lavoro  

Il 09/01/2019 ¯ stato sottoscritto lõAccordo di rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro per il 

personale del Credito Cooperativo, scaduto nel 2013.  

LõAccordo si sviluppa su due direttrici: 

1. di immediata efficacia:  

Á parte retributiva:  

¶ Incremento voce stipendio di 85,00 euro mensili con riferimento al lavoratore inquadrato nella 3ª 

area professionale, 4° livello retributivo ; 

¶ Tabellizzazione EDR ex CCNL 21.12.2012 ; 

¶ Disciplina Premio di risultato 2019 ; 

Á parte normativa:  

¶ Titolarit¨ ai Gruppi Bancari Cooperativi delle procedure di cui allõart. 22 c.c.n.l., nonch® altre 

procedure di informazion e e consultazione sindacale prima di competenza delle Federazioni ; 

¶ Titolarità ai Gruppi Bancari della Contrattazione integrativa a partire dal 1.1.2020, salvo diverse 

specifiche esigenze territoriali che risulteranno condivise ; 

¶ In caso di trasferimento, au mentata da 30 a 50 Km la distanza dalla precedente sede di lavoro oltre 

la quale va richiesto il consenso al lavoratore ;  

¶ Introdotta la non reiterabilità  del trasferimento del lavoratore entro 12 mesi dal trasferimento 

precedente ; 

¶ Abrogato il livello retributivo di inserimento professionale ;  

¶ Reintrodotto inquadramento inferiore della durata di 18 mesi per i contratti di apprendistato ; 
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¶ Possibilità di super are le 40 ore settimanali e apertura al sabato per le filiali che operano presso aree 

territoriali montane o rurali distanti dai centri di offerta di servizi ; 

¶ Ribadito impegno a continuità di servizio alle comunità colpite da calamità naturali ; 

¶ Orario di a pertura sportello modulabile fra le ore 8 e le ore 20 ; 

¶ Per lõanno 2019, in via sperimentale, fruizione di una giornata di permesso ex festivit¨ ovvero di 7,5 

ore attraverso la prestazione di attività di volontariato sociale, civile ed ambientale, da svolge rsi entro 

lõanno di maturazione ed opportunamente documentata ovvero da devolvere alla òbanca del 

tempoó; 

2. di tipo programmatico, da sviluppare con le Segreterie nazionali delle Organizzazioni sindacali, che 

riguarderà:  

Á Istituzione del FOCC (Fondo per lõoccupazione del Credito Cooperativo); 

Á Assetti contrattuali di Categoria (contrattazione integrativa di Gruppo) ; 

Á Continuit¨ dialogo sindacale, attivazione dellõOsservatorio nazionale (art. 12 CCNL); 

Á Revisione disciplina del Premio di risultato, anche risp etto ad indicatori economici della banca 

mutualistica  

Á Valorizzazione nel CCNL del Credito Cooperativo delle esigenze specifiche del Sistema BCC ; 

Á Adeguamenti alla normativa del lavoro ; 

Á Sistema di classificazione del personale e impiego delle professionalità ; 

Á Misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, pari opportunità, welfare aziendale ; 

Á Sviluppo sostenibile delle comunit¨, promozione politiche aziendali di tutela dellõambiente e di risparmio 

energetico ; 

Á Adeguamento disciplina contrattuale sulla s alute e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro.  
 

Per il Credito Cooperativo la sfida in campo, ora, è quella di tradurre nel linguaggio e nella prassi quotidiana 

la mutualità bancar ia, con il supporto del Gruppo Bancario C ooperativo, al fine di rafforzare il  servizio offerto 

ai soci, ai clienti e alle comunità locali.  

 

La rete territoriale  

La competenza territoriale di ogni singola BCC ¯ stabilita dalle Istruzioni di Vigilanza della Banca dõItalia ed ¯ 

specificata nello Statuto Sociale. Il principio da cui trae origine la disposizione è la continuità territoriale 

determinata dai comuni ove sono ubicate Sede e Filiali della Banca (area di insediamento) e tutti i rispettivi 

comuni confinanti (area di operatività).  

La Banca opera con 21 filiali e 5 sportelli bancomat, con ubicazione a Bologna e nei seguenti Comuni della 

Provincia di Bologna: Alto Reno Terme, Bentivoglio, Casalecchio di Reno, Castenaso, Castiglione dei Pepoli, 

Gaggio Montano, Granarolo dellõEmilia, Lizzano in Belvedere, Monterenzio, Monghidoro, Montese, Pavullo 

nel Frignano, Pianoro, San Benedetto Val di Sambro e San Lazzaro di Savena.  

Lõarea di competenza ¯ estesa ai comuni limitrofi delle province di Bologna, Modena, Firenze, Prato e Pistoia.  

A fine 2019 è stata istituita la figura dei Responsabili Territoriali, il cui compito ¯ coordinare lõattivit¨ delle Filiali 

di competenza, supportandone lõazione ove necessario, assicurandosi altres³ lo sviluppo commerciale ed il 

raggiungimento degli obiettivi economico -commerciali del territori o di competenza.  

Al Responsabile Territoriale competono le seguenti funzioni:  

- assicurare che i Responsabili di Filiale siano costantemente aggiornati sulle politiche e priorità della Banca;  

- supportare la Direzione Generale nel garantire il costante presidio della rete commerciale proponendo 

azioni finalizzate allõefficienza della struttura territoriale; 

- supportare i Responsabili di Filiale nel monitorare il Piano Commerciale ed il budget assegnato, 

nellõindividuare i margini di miglioramento, le priorità di intervento e le conseguenti azioni correttive da 

intraprendere;  

- supportare le Filiali nella gestione della clientela più importante , presidiando le criticità, attuando 

unõattenta selezione delle iniziative commerciali e di comunicazione sul territorio; 

- garantire unõuniforme qualit¨ del servizio su tutto il territorio assegnato, confrontandosi con le strutture 
competenti della Banca;  

- autorizzare le richieste di finanziamento della clientela e le eventuali deroghe a tassi e condizioni, 

nellõambito dei propri limiti di autonomia.   
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Capitolo 5  

Il presidio dei rischi e 

il sistema dei controlli 

interni  
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Coerentemente con il proprio modello di business e operativo, la Banca è esposta a diverse tipologie di rischio 

che attengono principalmente alla tradizionale operatività di intermediazione creditizia e finanziaria.  

Ai fini di assicurare lõadeguato presidio dei rischi e che lõattivit¨ aziendale sia in linea con le strategie e le 

politiche aziendali e sia improntata a canoni di sana e prudente gestione , la Banca è dotata di un Sistema 

di Controlli Interni (nel seguito òSCIó) costituito dallõinsieme delle regole, delle funzioni, delle strutture, delle 

risorse, dei processi e delle procedure che mirano ad assicurare il conseguimento delle seguenti finalità:  

 verifica dellõattuazione delle strategie e delle politiche aziendali; 

 contenimento dei rischi entro i li miti indicati nel quadro di riferimento per la determinazione della 

propensione al rischio (Risk Appetite Framework - RAF); 

 salvaguardia del valore delle attività e protezione dalle perdite;  

 efficacia ed efficienza dei processi aziendali;  

 affidabilità e sicurezza delle informazioni aziendali e delle procedure informatiche;  

 prevenzione del rischio che la Banca sia coinvolta, anche involontariamente, in attività illecite (con 

particolare riferimento a quelle connesse con il riciclaggio, lõusura ed il finanziamento del terrorismo);  

 conformit¨ dellõoperativit¨ aziendale con la legge e la normativa di vigilanza, nonch® con le politiche, i 

regolamenti e le procedure interne.  

ORGANI AZIENDALI E REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

La responsabilit¨ di assicurare la completezza, lõadeguatezza, la funzionalit¨ e lõaffidabilit¨ del Sistema dei 

Controlli Interni è rimessa agli Organi Aziendali, ciascuno secondo le rispettive competenze.  

Il Consiglio di Amministrazione  svolge i ruoli di pia nificazione strategica, gestione organizzativa, di valutazione 

e monitoraggio così come previsto dalla normativa vigente e dal Contratto di Coesione 7, in quanto Organo 

di supervisione strategica. Svolge i compiti sopra indicati in conformità a quanto defin ito dalla Capogruppo 

in termini di strategie, politiche, principi di valutazione e misurazione dei rischi.  

Il Consiglio di Amministrazione espleta i suoi compiti facendo preciso riferimento a quanto definito dalla 

Capogruppo ed in particolare:  

Å nomina il Referente interno che svolge compiti di supporto per le Funzioni aziendali di controllo 

esternalizzate;  

Å approva il Piano di Audit e i Programmi delle attività per le Direzioni Compliance, AML e Risk Management;  

Å si attiva per lõeliminazione delle carenze riscontrate durante le attività di verifica.  
 

Il Consiglio di Amministrazione ha la comprensione di tutti i rischi aziendali e, nellõambito di una gestione 

integrata, delle loro interrelazioni reciproche e con lõevoluzione del contesto esterno. In tale ambito, è in 

grado di individuare e valutare i fattori, inclusa la complessità della struttura organizzativa, da cui possono 

scaturire rischi per la Banca.  

Il Direttore Generale  supporta il Consiglio di Amministrazione nella funzione di g estione. Il Dirett ore Generale 

coadiuva  lõattuazione degli orientamenti strategici, delle linee guida definiti dal Consiglio di Amministrazione 

e, in tale ambito, la predisposizione delle misure necessarie ad assicurare lõistituzione, il mantenimento ed il 

corretto funziona mento di un efficace Sistema di gestione e controllo dei rischi.  Nellõambito del Sistema dei 

controlli interni, supporta la Banca nelle iniziative e negli interventi correttivi evidenziati dalle Funzioni aziendali 

di controllo e portati allõattenzione degli Organi aziendali.  

Il Collegio Sindacale  svolge le attività previste dalla normativa vigente in ottica di monitoraggio della 

completezza, adeguatezza, funzionalità e affidabilità del Sistema dei controlli interni integrato, collaborando 

con il rispettivo Organo della Capogruppo.  

Ai sensi dello Statuto Sociale, il Collegio Sindacale valuta lõadeguatezza e la funzionalit¨ dellõassetto 

contabile, ivi compresi i relativi sistemi informativi, al fine di assicurare una corretta rappresentazione dei fatti 

aziendali.  

 

 

7 Indica il contratto stipulato tra la Capogruppo e le Banche affiliate, di cui allõarticolo 37-bis, com ma 3, del TUB che disciplina i criteri di 

direzione e coordinamento che devono essere applicati nel Gruppo Bancario Cooperativo.  
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La Banca ha adottato il Modello di  organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/01 (di seguito, 

per brevit¨, anche il òDecretoó) attraverso la predisposizione di un sistema strutturato ed organico di 

procedure ed attività di controllo per il consapevole presidio del risc hio di commissione dei reati presupposto , 

previsti dal Decreto. Il Modello adottato si integra nel Sistema dei Controlli Interni in essere ed , oltre a 

consentire di beneficiare dellõesimente prevista dal Decreto, ¯ volto a migliorare la corporate governanc e 

della Banca, limitando il rischio di commissione dei reati presupposto , previsti dal Decreto e i relativi risvolti 

reputazionali ed economici.  

AllõOrganismo di Vigilanza ¯ attribuito il compito di vigilare sul funzionamento e sullõosservanza del Modello di 

organizzazione e gestione adottato dalla Banca ai sensi del D.Lgs. 231/01, nonch® di segnalare lõopportunit¨ 

di aggiornamento ai fini di prevenzione dellõimputazione in capo allõEnte della responsabilit¨ amministrativa 

derivante dal reato.  

In particolar e, ad esso è affidato il compito di vigilare con autonomi poteri di iniziativa e di controllo:  

- sull'efficacia e adeguatezza del Modello , in relazione alla struttura aziendale ed alla effettiva capacità di 

prevenire la commissione dei reati contemplati dal Decreto;  

- sul funzionamento e l'osservanza delle prescrizioni contenute nel Modello , attraverso il compimento di 

apposite verifiche, anch e periodiche;  

- sull'opportunità di aggiornamento del Modello, laddove si riscontrino esigenze di adeguamento dello 

stesso in relazione a mutate condizioni aziendali e/o normative, nonché al verificarsi di violazioni 

significative e/o ripetute del Modello me desimo.  

 

Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti , nellõambito delle competenze e responsabilit¨ previste 

dalla normativa vigente, ha il compito di controllare la regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta 

registrazione dei fatt i di gestione nelle scritture contabili, nonch® quello di verificare che il Bilancio dõesercizio 

corrisponda alle risultanze delle scritture contabili e sia conforme alle norme che lo disciplinano.  

Qualora dagli accertamenti eseguiti emergano fatti ritenut i censurabili, la società incaricata informa senza 

indugio il Collegio Sindacale e le autorità di vigilanza competenti.  

Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti nellõesercizio dei propri compiti interagisce con gli Organi 

Aziendali e le Funz ioni Aziendali di Controllo; in particolare nei confronti del Collegio Sindacale, ottempera a 

quanto previsto dal D.L.gs. 39/2010.  

FUNZIONI E STRUTTURE DI CONTROLLO 

Le Disposizioni di Vigilanza per le banche in materia di Gruppo Bancario Cooperativo emanat e dalla Banca 

dõItalia stabiliscono che le Funzioni Aziendali di Controllo per le B anche di Credito Cooperativo affiliate sono 

svolte , in regime di esternalizzazione , dalla Capogruppo o da altre società del Gruppo Bancario Cooperativo.  

I principali attori che si occupano del Sistema dei controlli interni sono gli Organi aziendali della Capogruppo, 

il Comitato Rischi della Capogruppo, il Comitato delle Funzioni aziendali di controllo, nonché le medesime 

Funzioni aziendali di controllo.  

Le Funzioni aziendali di controllo del Gruppo sono rappresentate dalle seguenti strutture:  

 Direzione Internal Audit, con a capo il Chief Audit Officer  (CAO), cui sono attribuiti i compiti e le 

responsabilit¨ della òFunzione di revisione interna (Internal audit)ó cos³ come definiti nella normativa di 

riferimento;  

 Direzione Compliance con a capo il Chief Compliance Officer (CCO), cui sono attribuiti i com piti e le 

responsabilit¨ della òFunzione di conformit¨ alle norme (Compliance)ó cos³ come definita nella normativa 

di riferimento;  

 Direzione Risk Management, con a capo il Chief Risk Officer (CRO), cui sono attribuiti i compiti e le 

responsabilit¨ della òFunzione di controllo dei rischi (Risk Management)ó, cosi come definiti nella normativa 

di riferimento;  

 Direzione Antiriciclaggio, con a capo il Chief Anti -Money Laundering Officer (CAMLO), cui sono attribuiti i 

compiti e le responsabilit¨ della òFunzione Antiriciclaggioó cos³ come definita nella normativa di 

riferimento.  
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I Responsabili delle Funzioni aziendali di controllo:   

 possiedono requisiti di professionalità adeguati;   

 sono collocati in posizione gerarchico - funzionale adeguata. In particolare, il Chief Compliance Officer, il 

Chief Anti Money Laundering Officer, il Chief Audit Officer e il Chief Risk Officer sono collocati alle dirette 

dipendenze del Consiglio di Ammini strazione;   

 non hanno responsabilità diretta di aree operative sottoposte a controllo , né sono gerarchicamente 

subordinati ai responsabili di tali aree;   

 sono nominati e revocati (motivandone le ragioni) dal Consiglio di Amministrazione, sentito il Collegi o 

Sindacale; in particolare, la nomina avviene previa individuazione e proposta da parte del Comitato 

Rischi, sentito il Comitato Nomine;   

 riferiscono direttamente agli Organi aziendali, hanno accesso diretto al Consiglio di Amministrazione, al 

Collegio Si ndacale, ai Comitati endo -consiliari e allõAmministratore Delegato e comunicano con essi senza 

restrizioni o intermediazioni.  

I Responsabili delle Funzioni aziendali di controllo assumono il ruolo di Responsabile della rispettiva Funzione 

di competenza per  Cassa Centrale e per le Banche del Gruppo.   

La Banca ha nominato gli appositi Referenti interni i quali:  

 svolgono compiti di supporto per la Funzione aziendale di controllo esternalizzata;  

 riportano funzionalmente alla Funzione aziendale di controllo esternalizzata;  

 segnalano tempestivamente eventi o situazioni particolari, suscettibili di modificare i rischi generati dalla 

controllata.  

I servizi oggetto di esternalizzazione sono regolati da appositi contratti conformi a quanto previsto dalle 

Disposizioni di Vigilanz a: negli accordi sono indicati i diritti e gli obblighi delle parti, le condizioni economiche, 

nonché i livelli di servizio (SLA ð Service Level Agreement) ed i relativi indicatori di monitoraggio.  

 

Di seguito viene riportata, per ogni singola Funzione Az iendale di Controllo, la relativa mission.  

FUNZIONE INTERNAL AUDIT 

La Funzione Internal Audit presiede, secondo un approccio risk -based, da un lato, al controllo, anche 

attraverso verifiche in loco, del regolare andamento dell'operatività e lõevoluzione dei rischi e, dall'altro, alla 

valutazione della completezza, dellõadeguatezza, della funzionalit¨ e dellõaffidabilit¨ della struttura 

organizzativa e delle altre componenti del Sistema dei controlli interni, portando all'attenzione degli Orga ni 

aziendali i possibili miglioramenti, con particolare riferimento al Risk Appetite Framework (RAF), al processo di 

gestione dei rischi , nonché agli strumenti di misurazione e controllo degli stessi e formulando raccomandazioni 

agli Organi aziendali.  

La Funzione, in linea con gli Standard professionali di riferimento, può fornire altresì consulenza alle Funzioni 

aziendali della Banca, anche al fine di creare valore aggiunto e migliorare lõefficacia dei processi di controllo, 

di gestione dei rischi, della c onformità e del governo interno.  

In particolare, la Funzione Internal Audit:  

 valuta la completezza, lõadeguatezza, la funzionalit¨, lõaffidabilit¨ delle altre componenti del SCI, del 

processo di gestione dei rischi e degli altri processi aziendali, avendo riguardo anche alla capacità di 

individuare errori ed irregolarità. In tale c ontesto, sottopone, tra lõaltro, a verifica le Funzioni aziendali di 

controllo di secondo livello (Risk Management, Compliance, Antiriciclaggio);  

 presenta annualmente agli Organi aziendali per approvazione un Piano di Audit, che riporta le attività di 

ver ifica pianificate, tenuto conto dei rischi delle varie attività e strutture aziendali; il Piano contiene una 

specifica sezione relativa allõattivit¨ di revisione del sistema informativo (c.d. òICT Auditó);  

 valuta lõefficacia del processo di definizione del RAF, la coerenza interna dello schema complessivo e la 

conformit¨ dellõoperativit¨ aziendale allo stesso e, in caso di strutture finanziarie particolarmente 

complesse, la conformità di queste alle strategie approvate dagli Organi aziendali;  

 valuta la co erenza, lõadeguatezza e lõefficacia dei meccanismi di governo e con il modello imprenditoriale 

di riferimento ed effettua test periodici sul funzionamento delle procedure operative e di controllo interno;  
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 controlla regolarmente il piano aziendale di conti nuità operativa;  

 espleta compiti d'accertamento anche con riguardo a specifiche irregolarità;  

 svolge anche su richiesta accertamenti su casi particolari (c.d. òSpecial Investigationó) per la ricostruzione 

di fatti o eventi ritenuti di particolare rilevan za;  

 si coordina con le altre Funzioni aziendali di controllo , al fine di adottare metodologie di misurazione e 

valutazione dei rischi coerenti ed integrate ed allo scopo di condividere priorità di intervento in ottica risk 

based e di fornire una rappresen tazione comune ed integrata degli ambiti a maggior rischio;  

 qualora nellõambito della collaborazione e dello scambio di informazioni con il soggetto incaricato della 

revisione legale dei conti, venisse a conoscenza di criticità emerse durante lõattivit¨ di revisione legale dei 

conti, si attiva affinché le competenti Funzioni aziendali adottino i presidi necessari per superare tali 

criticità.  

Per lõesecuzione di tutte le attivit¨ di propria competenza, la Funzione Internal Audit utilizza un approccio risk 

based, che prevede nella prima fase del ciclo di attivit¨ lõesecuzione di un risk assessment volto a: 

 acquisire consapevolezza della rischiosità di tutto il perimetro presidiato dalla Funzione;  

 identificare le aree di maggior rischio e che nece ssitano di analisi e verifiche più approfondite;  

 programmare di conseguenza le proprie attività focalizzandosi sugli ambiti in cui è più alto il rischio di 

manifestazione di eventi di rischio.  

In aderenza agli Standard di riferimento, al fine di adempiere alle responsabilità che le sono attribuite, la 

Funzione Internal Audit:  

 ha accesso a tutte le attività, centrali e periferiche di Cassa Centrale e delle Società del Gruppo ed a 

qualsiasi inform azione a tal fine rilevante, anche attraverso il colloquio diretto con il personale;  

 include al proprio interno personale (i) adeguato per numero, competenze tecnico - professionali e 

aggiornamento (ii) che non è coinvolto in attività che la Funzione è chiamata a controllare e (iii) i cui criteri 

di remunerazione non  ne compromettono lõobiettivit¨ e concorrono a creare un sistema di incentivi 

coerente con le finalità della Funzione stessa.  

FUNZIONE COMPLIANCE 

La Funzione Compliance presiede, secondo un approccio risk -based, alla gestione del rischio di non 

conformit¨ con riguardo a tutta lõattivit¨ aziendale. Ci¸ attraverso la valutazione dellõadeguatezza delle 

procedure interne volte a prevenire la violazione di norme esterne (leggi  e regolamenti) e di 

autoregolamentazione (ad esempio Statuto, Contratto di Coesione e Codice Etico) applicabili.  

In tale ambito la Direzione Compliance:  

 individua nel continuo le norme applicabili e ne valuta il relativo impatto su processi e procedure aziendali;  

 collabora con le strutture aziendali per la definizione delle metodologie di valutazione dei rischi di non 

conformità alle norme;  

 individua idonee procedure e/o modifiche organizzative per la prevenzione del rischio rilevato, con 

possibilit¨ di richiederne lõadozione, e ne verifica lõadeguatezza e la corretta applicazione;  

 garantisce il monitoraggio permanente e nel continuo dell'adeguatezza e dell'efficacia delle misure, delle 

politiche e delle procedure in materia di servizi e attiv ità di investimento;  

 predispone flussi informativi diretti agli Organi aziendali e alle strutture coinvolte (ad es. gestione del rischio 

operativo e revisione interna);  

 verifica lõefficacia degli adeguamenti organizzativi (strutture, processi, procedure anche operative e 

commerciali) suggeriti per la prevenzione del rischio di non conformità alle norme;  

 è coinvolta nella valutazione ex ante della conformità alla regolamentazione applicabile di tutti i progetti 

innovativi (inclusa lõoperativit¨ in nuovi prodotti o servizi) che la Banca intenda intraprendere , nonché nella 

prevenzione e nella gestione dei conflitti di interesse sia tra le diverse attività svolte dalla stessa, sia con 

riferimento ai dipendenti e agli esponenti aziendali;  

 presta consulenza e a ssistenza nei confronti degli Organi aziendali in tutte le materie in cui assume rilievo 

il rischio di non conformità;  

 collabora nellõattivit¨ di formazione del personale sulle disposizioni applicabili alle attivit¨ svolte;  
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 si coordina con le altre Funzi oni aziendali di controllo , al fine di adottare metodologie di misurazione e 

valutazione dei rischi coerenti ed integrate ed allo scopo di condividere priorità di intervento in ottica risk -

based e di fornire una rappresentazione comune ed integrata degli a mbiti a maggior rischio;  

 diffonde una cultura aziendale improntata ai principi di onestà, correttezza e rispetto dello spirito e della 

lettera delle norme.  

La Funzione Compliance, per il presidio di determinati ambiti normativi per i quali è consentito dalle normative 

applicabili o per lõespletamento di specifici adempimenti in cui si articola lõattivit¨ della Funzione, si pu¸ 

avvalere dei Presidi specialistici e/o Supporti di Compliance, rimanendo in ogni caso responsabile della 

definizione d elle metodologie di valutazione del rischio.  

FUNZIONE RISK MANAGEMENT 

La Funzione Risk Management assolve alle responsabilità ed ai compiti previsti dalla Circolare 285/2013 della 

Banca dõItalia per la funzione di controllo dei rischi. Essa fornisce elementi utili agli Organi aziendali nella 

definizione degli indirizzi e delle politiche in materia di  gestione dei rischi e garantisce  la misurazione ed il 

controllo dellõesposizione alle diverse tipologie di rischio.  

La Funzione Risk Management ha una struttu ra organizzativa indipendente rispetto alle altre funzioni aziendali, 

comprese quelle di controllo e dispone delle autorità e delle risorse umane adeguate , sia per numero che 

per competenze tecnico -professionali.  

La Funzione Risk Management ha lõobiettivo di:  

 collaborare alla definizione delle politiche di governo e gestione dei rischi e alle relative procedure e 

modalità di rilevazione e controllo;  

 garantire lõefficace e corretta attuazione del processo di identificazione, valutazione, gestione e 

monitoraggio  dei rischi assunti, sia attuali che prospettici;  

 verificare il rispetto dei limiti operativi assegnati alle varie funzioni aziendali;  

 verificare, nel continuo, la presenza di adeguati processi di gestione dei rischi;  

 monitorare lo stato di implementazione delle azioni correttive proposte a copertura delle debolezze 

rilevate;  

 garantire lo sviluppo ed il mantenimento dei sistemi di misura zione e controllo dei rischi;  

 informare gli Organi aziendali e le altre Funzioni aziendali di controllo circa le esposizioni ai rischi e ai risultati 

delle attività svolte;  

 contribuire ad assicurare la coerenza del sistema di remunerazione e incentivazione con il quadro di 

riferimento per la determinazione della propensione al rischio della Banca (òRAFó). 

In considerazione di tali obiettivi, la Funzione Risk Management:  

 è responsabile della predisposizione e gestione del Risk Appetite Framewor k (di seguito òRAFó), nellõambito 

del quale ha il compito di proporre i parametri qualitativi e quantitativi necessari per la definizione del RAF;  

 definisce metriche comuni di valutazione dei rischi operativi in coerenza con il RAF e modalità di 

valutazione e controllo dei rischi reputazionali coordinandosi con la Funzione Compliance e le Strutture 

competenti;  

 ¯ responsabile della valutazione dellõadeguatezza del capitale interno (ICAAP) e di informativa al 

pubblico (Pillar III);  

 predispone annual mente, con approccio risk -based, e presenta agli Organi aziendali il piano di attività 

della Funzione Risk Management, allõinterno del quale sono identificati e valutati i principali rischi a cui la 

Banca è esposta e le attività di intervento necessarie, s ulla base degli esiti dei controlli effettuati. 

Predispone con le medesime tempistiche e presenta agli Organi aziendali il resoconto delle attività svolte 

dalla Funzione;  

 è coinvolta nella definizione delle politiche di governo dei rischi e delle fasi del processo di gestione dei 

rischi mediante la determinazione di un sistema di policy, regolamenti e documenti di attuazione dei limiti 

di rischio;  

 ¯ responsabile della definizione dei limiti operativi allõassunzione delle varie tipologie di rischio, nonch® 

della verifica della loro adeguatezza nel continuo;  

 definisce le metriche e le metodologie per la misurazione e il monitoraggio dei rischi;  
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 ¯ responsabile dello sviluppo, della validazione, del mantenimento e dellõaggiornamento dei sistemi di 

misurazione e controllo dei rischi , assicurando che siano sottoposti ad attività di backtesting periodico, che 

venga analizzato un appropriato numero di scenari e che siano utilizzate ipotesi conservative sulle 

dipendenze e sulle correlazioni;  

 sviluppa e applica indica tori in grado di evidenziare situazioni di anomalia e inefficienza dei sistemi di 

misurazione e controllo dei rischi;  

 analizza e valuta i rischi derivanti da nuovi prodotti e servizi e dallõingresso in nuovi segmenti operativi e di 

mercato;  

 misura e moni tora lõesposizione corrente e prospettica ai rischi; 

 garantisce, mediante la predisposizione di reporting, un flusso informativo costante e continuo verso gli 

Organi aziendali e le altre Funzioni aziendali di controllo circa le rischiosità rilevate;  

 fornisce pareri preventivi sulla coerenza delle OMR con il RAF, contribuendo anche a definire i pareri per 

la loro identificazione;  

 effettua verifiche di secondo livello sulle esposizioni creditizie;  

 verifica lõadeguatezza e lõefficacia delle misure adottate per rimediare alle carenze riscontrate nel 

processo di gestione dei rischi;  

 verifica il corretto svolgimento del monitoraggio andamentale sulle singole esposizioni creditizie;  

 presidia il processo di attribuzione e aggiornamento dei rating utilizzati per la v alutazione del merito 

creditizio delle controparti;  

 analizza la coerenza della proposta di facoltà di concessione e gestione del credito predisposta dalla 

Funzione Crediti con l'impianto degli obiettivi e della gestione dei rischi creditizi;  

 presidia il pr ocesso di valutazione dellõadeguatezza patrimoniale rispetto ai rischi assunti; 

 informa il Consiglio dõAmministrazione circa un eventuale sforamento di target/soglie/limiti relativi 

allõassunzione dei rischi; 

 ¯ responsabile dellõattivazione delle attivit¨ di monitoraggio sulle azioni poste in essere in caso di 

superamento di target/soglie/limiti e della comunicazione di eventuali criticità fino al rientro delle 

soglie/limiti entro i livelli stabiliti;  

 assicura la coerenza dei sistemi di misurazione e controllo dei rischi con i processi e le metodologie di 

valutazione delle attività aziendali, coordinandosi con le strutture aziendali interessate;  

 predispone, gestisce e coordina il Recovery Plan, garantendo la coerenza e lõintegrazione dello stesso con 

lõintero framework di Risk Management. 

FUNZIONE ANTIRICICLAGGIO  

La Funzione Antiriciclaggio presiede, secondo un approccio risk -based, alla gestione dei rischi di riciclaggio 

e di finanziamento del terrorismo , con riguardo allõattivit¨ aziendale, attraverso la valutazione 

dellõadeguatezza delle procedure interne, volte a prevenire la violazione di norme esterne (leggi e 

regolamenti) e di autoregolamentazione (ad esempio Statuto e Codici Etici) applicabili.  

In particolare, la Funzione Antiriciclaggio ha lõobiettivo di: 

 contribuire alla definizione degli orientamenti strategici e delle politiche per il governo complessivo dei 

rischi connessi con il riciclaggio e il finanziamento del terrorismo, alla predisposizio ne delle comunicazioni 

e delle relazioni periodiche agli Organi aziendali e allõalimentazione del Risk Appetite Framework, 

collaborando con le altre Funzioni aziendali di controllo , al fine di realizzare unõefficace integrazione del 

processo di gestione de i rischi; 

 sviluppare un approccio globale del rischio sulle base delle decisioni strategiche assunte, definendo la 

metodologia per la valutazione dei rischi di riciclaggio e finanziamento del terrorismo e le procedure per 

le aree di attivit¨ attinenti allõadeguata verifica della clientela, alla conservazione della documentazione 

e delle informazioni e allõindividuazione e alla segnalazione delle operazioni sospette; 

 assicurare adeguati presidi, verificando in modo continuativo lõidoneit¨, la funzionalit¨ e lõaffidabilit¨ 

dellõassetto dei presidi antiriciclaggio, delle procedure e dei processi adottati, nonché il loro grado di 

adeguatezza e conformità alle norme di legge;  

 promuovere e diffondere la cultura di prevenzione del rischio di riciclaggio e di finanziamento del 

terrorismo.  
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Nel corso dellõesercizio 2019, le Funzioni Aziendali di Controllo hanno svolto le attivit¨ in coerenza con le 

pianificazioni presentate ed approvate dal Consiglio di Amministrazione della Banca.  

CONTROLLI DI LINEA  

Il Sistema dei Controlli Interni, in coerenza con le disposizioni normative e regolamentari vigenti, prevede 

lõistituzione di specifici controlli di linea. 

La Banca ha , in particolare , demandato alle strutture preposte ai singoli processi aziendali o a unità 

organizzative dedicate ò(settore ispettivo)ó la responsabilit¨ di attivarsi affinch® le attivit¨ operative di 

competenza vengano espletate con efficacia ed efficienza, nel rispetto dei limiti operativi assegnati, 

coerentemente con gli obiettivi di rischio e con le  procedure in cui si articola il processo di gestione dei rischi, 

nonché in maniera conforme al vigente sistema di deleghe.  

Le strutture responsabili delle attività operative e dei relativi controlli di primo livello sono tenute a rilevare e 

segnalare temp estivamente alle funzioni aziendali competenti i rischi insiti nei processi operativi di 

competenza e i fenomeni critici da tenere sotto osservazione , nonché a suggerire i necessari presidi di 

controllo atti a garantire la compatibilità delle attività post e in essere con lõobiettivo aziendale di un efficace 

presidio dei rischi.  

La Banca agevola tale processo attraverso la diffusione, a tutti i livelli, della cultura del rischio , anche 

mediante lõattuazione di programmi di formazione, per sensibilizzare i di pendenti in merito ai presidi di 

controllo relativi ai propri compiti e responsabilità.  

I controlli di linea sono disciplinati nellõambito delle disposizioni interne (politiche, regolamenti, procedure, 

manuali operativi, circolari, altre disposizioni, ecc. ) dove sono declinati in termini di responsabilità, obiettivi, 

modalità operative, tempistiche di realizzazione e modalità di tracciamento o incorporati nelle procedure 

informatiche.  

RISCHI CUI LA BANCA È ESPOSTA 

Per una più compiuta illustrazio ne dellõassetto organizzativo e delle procedure operative poste a presidio 

delle principali aree di rischio e delle metodologie utilizzate per la misurazione e la prevenzione dei rischi 

medesimi , si rinvia allõinformativa qualitativa e quantitativa riportata nella parte E della nota Integrativa ð 

informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura.  

Nel seguito si riportano alcuni riferimenti di generale indirizzo a riguardo.  

La chiara ed esaustiva identificazione dei rischi cui la Banca è poten zialmente esposta, costituisce il 

presupposto per la consapevole assunzione e lõefficace gestione degli stessi, attuate anche attraverso 

appropriati strumenti e tecniche di mitigazione e traslazione.  

Nellõambito dellõICAAP la Banca aggiorna la mappa dei rischi rilevanti , che costituisce la cornice entro la 

quale sono sviluppate le attività di misurazione/valutazione, monitoraggio e mitigazione dei rischi. A tal fine , 

provvede allõindividuazione di tutti i rischi verso i quali ¯ o potrebbe essere esposta, ossia dei rischi che 

potrebbero pregiudicare la propria operatività, il perseguimento delle strategie definite e il conseguimento 

degli obiettivi aziendali. Per ciascuna tipologia di rischio identificata, vengono individuate le relative fonti di 

generazione (anche ai fini della successiva  definizione degli strumenti e delle metodologie a presidio della 

loro misurazione e gestione) , nonché le strutture responsabili della gestione. Nello svolgimento delle attività 

citate la Banca tiene conto del contesto normat ivo di riferimento, dellõoperativit¨ in termini di prodotti e 

mercati di riferimento, delle specificità c onnesse alla propria natura di Banca C ooperativa a mutualità 

prevalente , operante in un network e, per individuare gli eventuali rischi prospettici, de gli obiettivi strategici 

definiti dal Consiglio di Amministrazione e declinati nel piano annuale, nonché di quanto rappresentato nel 

Risk Appetite Statement.  

Sulla base di quanto rilevato dalle attività di analisi svolte, la Banca ha identificato come ril evanti i seguenti 

rischi: 
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Rischio di credito  

Rappresenta il rischio di perdita derivante dallõinsolvenza o dal peggioramento del merito creditizio delle 

controparti affidate.  

Rischio di controparte  

Rappresenta il rischio che la controparte di una transazi one, avente ad oggetto determinati strumenti 

finanziari, risulti inadempiente prima del regolamento della transazione stessa. Il Rischio di Controparte grava 

sulle seguenti tipologie di transazione:  

1. strumenti derivati finanziari e creditizi negoziati fuori borsa (OTC);  

2. operazioni pronti contro termine attive e passive su titoli o merci, operazioni di concessione o assunzione 

di titoli o merci in prestito e finanziamenti con margini (operazioni SFT);  

3. operazioni con regolamento a lungo termine.  

Tale rischio è, quindi, una particolare fattispecie del Rischio di Credito, che genera una perdita se le 

transazioni poste in essere con una determinata controparte hanno un valore positivo al momento 

dell'insolvenza.   

Rischio di mercato  

Rappresenta il rischio di perdita derivante dai movimenti avversi dei prezzi di mercato (corsi azionari, tassi di 

interesse, tassi di cambio, prezzi di merci, volatilità dei risk factor, etc.).  

Rischio operativo  

Rappres enta il rischio di subire perdite derivanti dall'inadeguatezza o dalla disfunzione di Procedure, Risorse 

Umane, Sistemi Interni o da Eventi Esogeni. Rientrano in tale tipologia, tra l'altro, le perdite derivanti da frodi, 

errori umani, interruzioni dell'op eratività, indisponibilità dei sistemi, inadempienze contrattuali, catastrofi 

naturali. In linea con la definizione data dalla Policy per la gestione del Rischio Operativo, sono compresi i 

seguenti rischi: legale, di modello, di outsourcing, di sistemi ð ICT, di condotta, di riciclaggio e finanziamento 

al terrorismo. Solo ai fini del processo ICAAP, stante la loro rilevanza, i rischi di non conformità e operatività 

con soggetti collegati sono trattati in via specifica , rispetto il complesso dei rischi opera tivi definiti.  

Rischio di concentrazione  

Rischio derivante da esposizioni verso controparti, gruppi di controparti connesse e controparti del medesimo 

settore economico che esercitano la stessa attività o appartenenti alla medesima area geografica.  

Il rischio di concentrazione può essere distinto nelle seguenti sotto -tipologie di rischio:  

Å rischio di concentrazione single -name (concentrazione verso soggetti appartenenti al 

medesimo gruppo economico e/o connessi);  

Å rischio di concentrazione geo -settoriale (co ncentrazione verso particolari settori economici 

e/o aree geografiche);  

Å rischio di concentrazione di prodotti;  

Å rischio di concentrazione di garanzie reali e personali.  

Rischio di tasso di interesse  

Rischio di t asso di Interesse derivante da attività diverse dalla negoziazione: rischio derivante da variazioni 

potenziali dei tassi di interesse.  

Rischio di liquidità  

Rappresenta la situazione di difficoltà o incapacità dell'azienda di far fronte puntualmente ai propri impegni 

di cassa in scadenza . Può essere causato da incapacità di reperire fondi (funding liquidity risk) ovvero dalla 

presenza di limiti allo smobilizzo delle attività (market liquidity risk).  
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Rischio di leva finanziaria  

È il rischio che un livello di indebitamento particolarmente  elevato rispetto alla dotazione di mezzi propri renda 

la Banca vulnerabile, rendendo necessaria lõadozione di misure correttive al proprio piano industriale, 

compresa la vendita di attività con contabilizzazione di perdite che potrebbero comportare rettif iche di 

valore anche sulle restanti attività.  

Rischio residuo  

Rappresenta il rischio che le tecniche riconosciute per lõattenuazione del rischio di credito utilizzate dalla 

Banca risultino meno efficaci del previsto.  

Rischio paese  

È il rischio di perdite causate da eventi che si verificano in un paese diverso dallõItalia. Va inteso in senso pi½ 

ampio del rischio sovrano , in quanto è riferito a tutte le esposizioni indipendentemente dalla natura delle 

controparti, siano esse persone fisiche, imprese , banche o amministrazioni pubbliche.  

Rischio di trasferimento  

È il rischio che la Banca, esposta nei confronti di un soggetto che si finanzia in una valuta diversa da quella in 

cui percepisce le sue principali fonti di reddito, realizzi delle perdite dovu te alle difficoltà del debitore di 

convertire la propria valuta nella valuta in cui ¯ denominata lõesposizione. 

Rischio base  

Rappresenta, nellõambito del rischio di mercato, il rischio di perdite causate da variazioni non allineate dei 

valori di posizioni di segno opposto, simili ma non identiche.  

Rischio di cartolarizzazione  

Rappresenta il rischio che la sostanza economica dellõoperazione di cartolarizzazione non sia pienamente 

rispecchiata nelle decisioni di valutazione e di gestione del rischio.  

Rischio strategico  

Rappresenta il rischio attuale o prospettico di flessione degli utili o del capitale derivante da cambiamenti 

del contesto operativo o da decisioni aziendali errate, attuazione inadeguata di decisioni, scarsa reattività a 

variazioni del contesto  competitivo.  

Rischio reputazionale  

Rappresenta il rischio attuale o prospettico di flessione degli utili o del capitale derivante da una percezione 

negativa dellõimmagine della Banca da parte di clienti, controparti, azionisti della Banca, investitori o autorità 

di vigilanza.  

Rischio di non conformità  

Rappresenta il rischio di incorrere in sanzioni giudiziarie o amministrative, perdite finanziarie rilevanti o danni di 

reputazione in conseguenza di violazioni di norme imperative (di legge o di regolamenti) ovvero di 

autoregolamentazione (es. statuti, codici di condotta, codici di autodisciplina).  

Rischio di riciclaggio e finanziamento del terrorismo  

Il rischio derivante dalla violazione di previsioni di legge, regolamentari e di autoregolamentazione funziona li 

alla prevenzione dellõuso del sistema finanziario per finalit¨ di riciclaggio, di finanziamento del terrorismo o di 

finanziamento dei programmi di sviluppo delle armi di distruzione di massa, nonché il rischio di coinvolgimento 

in episodi di riciclaggio  e di finanziamento del terrorismo o di finanziamento dei programmi di sviluppo delle 

armi di distruzione di massa.  

Rischio di partecipazione in imprese non finanziarie  

ĉ il rischio conseguente un eccessivo immobilizzo dellõattivo derivante da investimenti partecipativi in imprese 

non finanziarie.  
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Rischio di operatività con soggetti collegati  

Rappresenta il rischio che la vicinanza di taluni soggetti ai centri decisionali della Banca possa 

compromettere l'oggettività e l'imparzialità delle decisioni relati ve alla concessione di finanziamenti ed alle 

altre transazioni nei confronti dei medesimi soggetti, con possibili distorsioni nel processo di allocazione delle 

risorse, esposizione della Banca a rischi non adeguatamente misurati o presidiati, nonché potenz iali danni per 

depositanti e soci.  

Le valutazioni effettuate , con riferimento allõesposizione ai cennati rischi e ai connessi sistemi di misurazione e 

controllo , sono oggetto di analisi da parte dei vertici aziendali.  

INFORMAZIONI SULLA CONTINUITÀ AZIENDALE, SUI RISCHI FINANZIARI, SULLE VERIFICHE PER 

RIDUZIONE DI VALORE DELLE ATTIVITÀ E SULLE INCERTEZZE NELLõUTILIZZO DI STIME 

Con riferimento ai documenti Banca dõItalia, Consob e Isvap n.2 del 6 febbraio 2009 e n.4 del 3 marzo 2010, 

relativi alle informazioni da fornire nelle relazioni finanziarie sulle prospettive aziendali, con particolare 

riferimento alla continuità aziendale , ai rischi finanziari, alle verifiche per riduzione di valore delle attività 

(impairment test) e alle incertezze nellõutilizzo delle stime, il Consiglio di Amministrazione conferma di avere la 

ragionevole aspettativa che la Banca possa continuare la propr ia operatività in un futuro prevedibile e 

attesta pertanto che il bilancio dellõesercizio ¯ stato predisposto in tale prospettiva di continuit¨.  

Nella struttura patrimoniale e finanziaria della Banca e nellõandamento operativo non sussistono elementi o 

segnali che possano indurre incertezze sul punto della continuità aziendale.  

Per lõinformativa relativa ai rischi finanziari, alle verifiche per riduzione di valore delle attivit¨ e alle incertezze 

nellõutilizzo di stime, si rinvia alle informazioni fornite nella presente relazione, a commento degli andamenti 

gestionali, e/o nelle specifiche sezioni della Nota Integrativa.  
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Altre informazioni 

sulla gestione  
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INFORMAZIONI SULLE RAGIONI DELLE DETERMINAZIONI ASSUNTE CON RIGUARDO 

ALLõAMMISSIONE DEI NUOVI SOCI AI SENSI DELLõART. 2528 DEL CODICE CIVILE 

Il Consiglio si adopera costantemente per lõampliamento della base sociale, nel rispetto della norma per cui 

òla BCC opera prevalentemente con i Soció, come ampiamente dimostrato dai dati anzi esposti.  

La Banca ha adottato, da tempo, una politica di apertura e sviluppo verso lõampliamento della base sociale, 

attribuendo ad ogni filiale obiettivi annuali di sviluppo, preferibilmente verso le persone fisiche, artigiani, 

commercia nti, altri operatori locali, impiegati, operai e liberi professionisti, operanti con la Banca, domiciliati 

sulle piazze di insediamento.  

Anche per il 2019 la banca, per favorire lõampliamento della base sociale, non ha previsto lõapplicazione di 

alcun sovr apprezzo sul valore delle azioni sottoscritte dai nuovi Soci.  

Nella valutazione delle richieste di ammissione di nuovi Soci non vi sono preclusioni nei confronti di categorie 

economiche, né preferenze per le società piuttosto che per le persone fisiche, sa lvo il rispetto del requisito 

della competenza territoriale. Nel corso del 2019 non è stata rigettata alcuna domanda di ammissione.  

Tutte le deliberazioni relative allõammissione di nuovi Soci sono state assunte nel rispetto del dettato dellõart. 

2528 del Codice Civile e dellõart. 8 dello Statuto sociale. 

Lõincremento del numero dei Soci ¯ stato perseguito anche nel 2019, con lõobiettivo prioritario di creare una 

solida base sociale presso le comunità locali in cui la Banca opera, con soggetti (persone fisi che e persone 

giuridiche) che mostrino concretamente interesse ad interagire con lõattivit¨ bancaria. 

Alla fine dellõesercizio 2019 la compagine sociale della Banca ¯ costituita da n. 11.318 soci, con un aumento 

di n. 463 soci rispetto al 2018.  

I Soci ammessi, nel 201 9, sono stati 776 (+35,9% rispetto al 201 8). La struttura è inoltre fortemente sensibiliz zata 

a favorire lõentrata dei giovani nella compagine sociale, con importanti risultati anche nel 2019: n. 298 nuovi 

Soci con meno di 35 anni ammessi nel corso dellõanno (+43,3% rispetto al 2018) , con un incremento 

complessivo del 14,4% della fascia più gi ovane della compagine sociale.  

Per quanto riguarda la distribuzione territoriale, la compagine sociale risulta ben suddivisa nel territorio come 

da seguente schema:  

 

FILIALI N. SOCI VAR. % SOCI ENTRATI 

Bologna -Pontevecchio  444 11,6% 57 

Casalecchio di Reno  41 - 16 

Castenaso  878 4,9% 52 

Castiglione dei Pepoli  398 5,9% 28 

Funo 389 12,8% 59 

Gaggio Montano  577 3,6% 30 

Granarolo dell'Emilia  280 8,9% 36 

Lizzano in Belvedere  383 1,1% 10 

Monghidoro  534 3,1% 21 

Montese  183 3,4% 10 

Pavullo nel Frignano  576 4,9% 57 

Pizzano 711 8,1% 75 

Ponte della Venturina  532 0,0% 17 

Ponticella  512 -3,9% 23 

Porretta Terme  1.146 1,0% 37 

Rastignano  346 6,5% 23 

San Benedetto del Querceto  519 -1,0% 19 

San Benedetto Val di Sambro  304 8,6% 29 

San Lazzaro di Savena  1.006 7,6% 96 

Vidiciatico  243 -2,8% 2 

Villanova  1.316 2,0% 79 

Totale  11.318 4,3% 776 
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Si riporta, di seguito, il numero dei Soci a fine anno ed il raffronto rispetto agli anni precedenti:  

 

ANNO  N. SOCI SOCI ENTRATI NELLõANNO SOCI USCITI NELLõANNO 

2015 10.088 554 249 

2016 10.376 563 275 

2017 10.533 530 373 

2018 10.855 571 249 

2019 11.318 776 313 

 

  Persone fisiche  Persone giuridiche  Totale 

Numero soci al 1° gennaio 2019  9.898 957 10.855 

Numero soci: ingressi 721 55 776 

Numero soci: uscite  273 40 313 

Numero soci al 31 dicembre 2019  10.346 972 11.318 

 

Nel corso dellõanno, a seguito della fusione della BCC dellõAlto Reno in BCC Felsinea, i Soci di BCC dellõAlto 

Reno sono stati chiamati a comunicare la propria scelta in merito allõintegrazione dei resti frazionari derivanti 

dal concambio azioni.  

La suddetta operazione, che si è completata  il 31/03/2019, ha espresso risultati molto positivi , con una 

percentuale di adesione, in relazione ai s oci che hanno espresso la propria scelta, di circa il 98%, con un 

conseguente aumento di capitale, contabilizzato negli esercizi 2018 e 2019 , di û 65 mila.  

Infine , preme evidenziar e che, anche nellõesercizio 2019, ¯ proseguita lõattivit¨ di informazione verso i Soci, 

finalizzata alla sottoscrizione di quote adeguate di capitale sociale, allo scopo di rafforzare il patrimonio della 

BCC, nonch® il senso di appartenenza e lõinteresse del Socio alle attivit¨ della propria cooperativa di credito. 

La prevalenza nellõoperativit¨ con Soci (incluse le attivit¨ di rischio a ponderazione zero) ¯ risultata 

pienamente rispettata. Le attività di rischio con Soci, a fine esercizio 2019, sono pari al 78,0% del totale attività 

di rischio. Lõincidenza degli impieghi verso Soci sul totale impieghi si colloca al 68,0% ad û 459 milioni, mentre 

la raccolta diretta da Soci si posiziona al 59,3% del totale, ad û 439 milioni.  

INDICATORE RELATIVO AL RENDIMENTO DELLE ATTIVITÀ 

Ai sensi dellõart. 90 della Direttiva 2013/36/UE, cd. CRD IV, si riporta di seguito lõindicatore relativo al rendimento 

delle attività (cd Public Disclosure of return on Assets) , calcolato come rapporto tra gli utili netti e il totale di 

bilancio 8, il quale al 31 dicembre 2019 è pari a 0,56%. 

ADESIONE GRUPPO IVA 

In data 27 dicembre 2018,  la Banca , insieme alle altre Società Partecipanti , ha esercitato l'opzione per la 

costituzione del òGruppo IVA Cassa Centraleó, ai sensi dellõart. 70-bis del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 con 

vincolo per l'intera  durata dell'opzione (triennio 2019 -2021 e con rinnovo automatico salvo revoca).  

Per effetto dell'opzione, le prestazioni di servizi e le cessioni di beni tra soggetti partecipanti risultano  essere, 

nella m aggior parte dei casi, non rilevanti ai fini del tributo.   

Le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate da un soggetto partecipante ad un soggetto esterno, 

si considerano effettuate dal Gruppo IVA; le cessioni di beni e le prestazioni di serv izi effettuate da un soggetto 

esterno ad un soggetto partecipante, si considerano effettuate nei confronti del  Gruppo IVA.  

  

 

8Ai sensi della Circolare n. 262/2005 della Banca dõItalia le voci da considerare sono il òTotale dellõattivoó e la voce 300 òUtile/(Perdita) 

di esercizio del bilancio individuale.  
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ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO 

Lõattivit¨ 2019 si ¯ concentrata prevalentemente su una generale riorganizzazione del comparto dellõArea 

Coordinamento Commerciale nel comparto della Bancassicurazione, mentre il presidio Finanza ha visto una 

situazione di sostanziale continuità rispetto al passato.  

Per quanto riguarda lõattivit¨ core lõattenzione dellõArea Coordinamento Commerciale riguarda soprattutto 

il conseguimento del piano di budget annuale. Questo avviene mediante un piano di sviluppo commerciale 

time based, la realizzazione di attività di campagne di vendita , in cui si intensificano le attività di vendita verso 

un target; il supporto costante nellõattivit¨ di vendita consulenziale etica nei confronti delle filiali, con 

particolare attenzione ai bisogni della base sociale; lõanalisi e rivisitazione dei processi  commerciali della 

Banca in maniera olistica , per garantire un miglioramento continuo.  

In questi ambiti sono state realizzate tre campagne di vendita: raccolta gestita, bancassicurazione e credito 

al consumo. A queste campagne commerciali tradizionali si è  affiancata una quarta campagna volta a 

ridurre lo spreco di carta prodotta nei confronti delle comunicazioni verso la clientela, attraverso la diffusione 

di home banking con opzione di òdocumenti onlineó. Oltre al miglior impatto ambientale, questo consen te 

anche un miglior data protection nei confronti della clientela. Durante lõestate ¯ stato attivato anche un 

contest riguardante lõattivazione di apparati telepass a condizioni agevolate.  

Nel campo della rivisitazione dei processi della Banca si è inseri ta, ad esempio, la consulenza relativa alla 

protezione assicurativa nel generale processo di revisione degli affidamenti. Questo ha consentito di rendere 

pi½ ampia e pertinente lõanalisi dei rischi dellõimpresa, garantendo ai nostri soci un servizio ad alto valore 

aggiunto.  

Dal punto di vista degli strumenti è stato sviluppato un approccio di analisi integrato grazie al tool denominato 

MARKETING STRATEGICO, attraverso cui sono state definite campagne commerciali con una selezione dei 

target di clientela pi ù aderente ai bisogn i, grazie ad analisi multivariate. Questo strumento ha inoltre 

consentito di svolgere analisi multisettoriali evidenziando, a solo titolo di esempio, le relazioni esistenti fra i livelli 

di fedeltà della clientela ed il cross selling, i l possesso di prodotti e la redditività, la consulenza in materia di 

finanziamenti e la vendita di prodotti assicurativi, il costo/opportunità del servizio di sportello in relazione al 

tempo ecc. Fra gli strumenti a servizio delle filiali si menziona uno d ei più rilevanti: il Piano Investimenti Banca 

(PIB) che consente di tradurre gli indirizzi strategici della Banca in azioni operative, andando ad individuare 

portafogli di investimento consigliati per livelli di rischio. Grazie a questo strumento è possibi le gestire in 

maniera integrata i portafogli della clientela in ogni comparto, dalle assicurazioni finanziarie, alle GPM/FONDI 

SICAV agli strumenti di raccolta tipici delle BCC , come prestiti obbligazionari o conti liquidità. Per gestire la 

volatilità dei mercati , che si verifica ormai sovente , sono stati utilizzati massicciamente strumenti di controllo 

del timing nellõingresso/uscita dai mercati come, ad esempio, i piani di investimento programmati, i PAC, gli 

switch ed i piani di rimborso programmati.  

Per quanto riguarda la formazione , il coordinamento commerciale ha promosso la formazione specialistica 

soprattutto verso due ambiti: bancassicurazione e finanza. In entrambi gli ambiti sono stati individuati colleghi 

che hanno potuto partecipare a percorsi dõeccellenza organizzati dalla Capogruppo;  per la finanza è stato 

realizzato anche un corso di formazione interna per Junior Advisor, con lo scopo di certificare MIFID2 gli 

operatori non ancora abilitati.  

Lõambito della comunicazione verso lõesterno ¯ stato amplificato attraver so lõutilizzo del social Facebook con 

un aumento notevole delle interazioni, particolarmente positiva ¯ stata lõesperienza di attivare recensioni dei 

clienti su G oogle my business, contribuendo ad una immagine della Banca positiva su i territori di 

insediamento.  

Nellõambito dellõattivit¨ verso i soci sono state promosse condizioni agevolate in ambito mutui, conti correnti, 

assicurazioni, investimenti finanziari, convenzioni extra -bancarie, organizzazione gite sociali.  

Sono stati inolt re organizzati, sul territorio e presso le scuole, incontri finalizzati allõeducazione ed 

allõalfabetizzazione finanziaria ed incontri di informazione nellõambito consulenza alle imprese. 

Il catalogo prodotti è stato ulteriormente rinnovato ed adeguato alle migliori condizioni di mercato , con 

analisi a cadenza mensile. Particolare attenzione ¯ stata riservata al segmento giovani, con lõintroduzione di 

prodotti dedicati in relazione alle esigenze potenziali di tali fasce dõet¨, confermando ed ampliando 

agevolazioni su finanziamenti, monetica e conti correnti.  

Infine, nellõambito di un generale rebranding dellõidentit¨ di Gruppo, anche BCC  Felsinea ha adottato , a 

partire da ottobre , il nuovo logo di Gruppo costituito da tre quadrati che esprimono i  nostri valori 

fondamentali: solidità, localismo e rappresentanza.  
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AZIONI PROPRIE 

Al 31 dicembre 2019 la Banca non possiede azioni proprie né direttamente né attraverso società fiduciarie o 

per interposta persona e, durante lõesercizio, non ha effettuato acquisti o vendite delle stesse . 

RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 

Le informazioni sui rapporti con parti correlate, come definite dallo IAS 24, sono riportate nella òparte H - 

operazioni con parti correlateó della nota integrativa, cui si fa rinvio. 

Ai sensi della disciplina prudenziale in materia di attività di rischio e conflitti di interesse nei confronti di soggetti 

collegati, si evidenzia che nel corso del 2019 sono state effettuate n. 9 operazioni verso soggetti collegati 

(diverse dalle operazi oni di importo esiguo ai sensi delle disposizioni di riferimento e dei parametri definiti dalla 

Banca) per un ammontare complessivo di û 927 mila . 

Non sono state compiute operazioni di maggiore rilevanza con soggetti collegati, ai sensi della normativa di 

riferimento e dei criteri adottati nellõambito delle politiche assunte. 
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Capitolo 7  

Fatti di rilievo 

avvenuti dopo la 

chiusura dellõesercizio 
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Si porta allõattenzione che, successivamente al 31 dicembre 2019 e fino alla data di approvazione del 

presente fascicolo di bilancio, non si è verificato alcun avvenimento aziendale che ha determinato 

conseguenze rilevanti sui risultati patrimoniali ed economici rappresentati . 

Tuttav ia, una particolare menzione merita la situazione relativa alle vicende e agli sviluppi della pandemia 

COVID 19 che inizialmente ha interessato la Repubblica Popolare Cinese per poi assumere una dimensione 

globale, interessando, tra gli altri, gli Stati Un iti dõAmerica, lõEuropa e in particolare lõItalia.  

Tale pandemia rappresenta un evento sistemico senza precedenti , con ripercussioni sulla salute pubblica e 

sulle economie dei paesi colpiti . 

 

In considerazione dellõimpatto che la pandemia avrà  sull'econom ia, i principali analisti hanno rivisto 

negativamente  le stime del PIL per il 2020, prevedendo una ripresa nel 2021 grazie anche alle misure di 

sostegno allõeconomia che stanno attuando e che attueranno i paesi colpiti. In tale contesto, tra gli altri 

aspe tti, si rileva un significativo rialzo dello spread BTP -BUND e più in generale della volatilità dei mercati 

finanziari.  

 

Assumono rilievo le misure straordinari e che le autorità bancarie , monetarie e governative stanno mette ndo 

in campo.  In questa fase le Banche hanno un ruolo cruciale per la tenuta del sistema , in quanto le stesse sono 

chiamate a garantire la necessaria liquidit¨ allõeconomia reale. In Italia sono stati attuati provvedimenti 

legislativi contenenti, in primis, misure di contenimento dell õepidemia (DL nÁ 6 recante òMisure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dellõemergenza epidemiologica da COVID 19ó), che hanno portato alla 

sospensione di diverse e rilevanti attivit¨ economiche e, successivamente, di sostegno allõeconomia 

naziona le (DL n.18 del 17 marzo 2020 detto anche òDecreto Cura Italiaó). 

Tra i provvedimenti emanati dal Governo italiano, particolare rilevo assumono: le misure di sostegno alla 

liquidità attraverso il sistema bancario e la possibilità di trasformare in crediti dõimposta le attivit¨ fiscali differite 

(DTA) sotto determinate condizioni. La Banca si è tempestivamente attivata per porre in essere tutte le azioni 

atte a favorire la concessione di benefici alla propria clientela, in particolare, al momento, quanto pre visto 

dall'aggiornamento dellõAccordo per il credito 2019 promosso da ABI e dal DL n. 18 del 17 marzo 2020, che si 

sostanziano prevalentemente nella sospensione , di durata variabile, in funzione del tipo di intervento, del 

capitale o degli interessi o di e ntrambi, nel posticipo della scadenza del finanziamento e nella non 

revocabilità di taluni fidi.  

 

La Banca considera tale epidemia un evento intervenuto dopo la data di riferimento del presente bilancio , 

che non comporta rettifica ai valori dello stesso al 31 dicembre 2019.  

 

Preme evidenziare che il Consiglio di Amministrazione , nella seduta del  11 marzo 2020 , ha deciso di stanziare 

l'importo di û 100.000,00 a favore della Fondazione SantõOrsola, della quale la Banca ¯ socio fondatore, per 

un progetto di sostegno degli ospedali di Bologna e di medici ed infermieri che nellõemergenza Coronavirus 

ogni giorno, a rischio della loro vita, lavorano in prima linea per difendere la salute di t utti.  

Tale erogazione è stata effettuata utilizzan do il residuo del fondo a disposizione del Consiglio per beneficenza 

e mutualità capiente, seppur impegnato da altre iniziative già deliberate, rimandando tali erogazioni dopo 

lõapprovazione del bilancio 2019 e, quindi, dopo la ricostituzione del fondo tramite quota parte dellõutile a 

ciò destinato.  
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Capitolo 8  

Prevedibile 

evoluzione della 

gestione  
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Nei primi due mesi del corrente anno le rilevazioni sull'andamento dellõesercizio 2020 hanno evidenziato 

conformità al piano operativo , sia per quanto concerne le masse di raccolta ed impieghi , che rispetto alla 

redditività attesa.  

Tuttavia , lõepidemia del Coronavirus òCovid-19ó, già c itata nel precedente paragrafo, rappresenta un evento 

con impatti economici al momento non stimabili , derivanti dalla sospensione d ella maggior parte delle 

attività. In considerazione della continua evoluzione  dell'epidemia , appare complesso quantificare c on 

certezza lõestensione e la durata dellõimpatto dellõemergenza coronavirus sulle attivit¨ economiche, come 

appare difficile quantificare gli effetti positivi delle misure contenitive adottate.  

In tale contesto di incertezza, anche per la Banca non è pos sibile stimare in maniera attendibile i reali effetti 

sulla redditività e sulla operatività ; tuttavia , nonostante lõ impatto che la Pandemia COVID-19 potrà avere sui 

livelli di redditività della Banca nel corso del 2020, connesso ad un probabile aumento del costo del credito, 

si ritiene che il profilo di solidità patrimoniale e di liquidità della Banca e del Gruppo Cassa Centrale Banca e 

gli sforzi messi in campo dai governi e dalle Banche Centrali , consent iranno di superare l'emergenza.  
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Capitolo 9  

Proposta di 

destinazione del 

risultato di esercizio  
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Lõutile di esercizio ammonta a û 5.792.652. 

 

Si d¨ atto che ¯ possibile distribuire dividendi, nel rispetto dellõart. 6 del D.Lgs. 38/2005. 

 

Il Consiglio di amministrazione propone, in conformit¨ alle norme di legge e statutarie, allõAssemblea dei soci, 

la seguente distribuzione dellõutile di esercizio: 

 

¶ alla riserva legale (minimo obbligatorio 70% - proposto 89,5%)  û 5.186.764  

¶ al Fondo mutualistico per lo sviluppo e la promozione della Cooperazione ai sensi 

del 4Á comma dellõart. 11 della L. 31.1.1992 n. 59 (3%) 

 

û 173.780 

 

¶ ai soci a rivalutazione delle azioni da ciascuno detenute, in misura dello 0,50%, 

mediante lõaccantonamento degli importi frazionari residui, dopo aver tramutato 

la rivalutazione in azioni gratuite, secondo le previsioni dellõart. 7 della L. 59/92 

 

 

û 60.705 

 

 

¶ ai soci quale dividendo in ragione del 1,00% del capitale effettivamente versato  û 121.403  

¶ a disposizione del Consiglio per beneficenza e mutualità  û 250.000  

Totale utile netto ripartito  û 5.792.652  
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Capitolo 10  

Considerazioni 

conclusive  
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Care Socie, cari Soci,  

c on questa relazione si è cercato di sintetizzare al meglio un anno di intenso lavoro, che ha portato al 

conseguimento del miglior risultato economico di tutti i tempi , anche considerando le tre banche che hanno 

dato origine a Bcc Felsinea.  

Tuttavia , in queste ore , la nostra attenzione è rivolta all'emergenza sanitaria in corso e le conseguenze che le 

restrizioni per il contenimento del contagio potranno avere sull'economia. L a Banca è impegnata sia sul fronte 

sanitario , per tutelare i dipendenti e i clienti , sia sul fronte economico , per dare attuazione alle misure di 

sostegno a imprese e famiglie , un lavoro enorme che verrà svolto responsabilmente , con lõintento di dare un 

fattivo e sostanziale contributo alle nostre comunità . 

Concludendo la presentazione di questo  bilancio, desideriamo esprimere il nostro ringraziamento più sincero 

a tutti coloro che hanno positivamente ed attivamente operato per il conseguimento dei risultati raggiunti: 

al Collegio Sindacale che, attraverso i controlli di propria competenza, lõassistenza e lõassidua presenza alle 

riunioni dei Consigli di Amministrazione e dei Comitati Esecutivi, ha offerto un valido aiuto e un supporto 

tecnicamente qualificato; alla Direzione per la serietà e la professionalità continuamente profuse al servizio 

dellõazienda ed a tutti i collaboratori per il costante impegno e dedizione; all'Organismo di Vigilanza per 

l'attività svolta con competenza e professionalità; alla struttura di Cassa Centrale Banca che ha interpretato 

egregiamente il ruolo di capogruppo , dim ostrando la validità del progetto al quale abbiamo aderito; alla 

Federazione Regionale e agli altri Organismi e Società del Movimento Cooperativo per la disponibilità e il 

supporto; al Direttore della Filiale di Bologna della Banca dõItalia ed ai suoi collaboratori per lõattenzione e la 

vicinanza . 

Infine, a conclusione del proprio mandato triennale, il Consiglio di amministrazione ringrazia  tutti Voi Soci per 

il Vostro importante apporto, per la fiducia e d il  sostegno, che non avete mai fatto mancare e form ula i 

migliori auguri per il futuro della nostra cooperativa di credito.  

 

 

        Il Consiglio di Amministrazione  

 

 

San Lazzaro di Savena, 2 6 marzo 2020
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Relazione del  

Collegio Sindacale  
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Società di Revisione  
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Stato Patrimoniale Attivo  
 

Voci dell'attivo  31/12/2019  31/12/2018  

10. Cassa e disponibilità liquide  3.851.721 3.971.594 

20. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 

economico  
1.381.282 6.418.832 

 a)   attività finanziarie detenute per la negoziazione  243.028 520.236 

 c)   altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value  1.138.254 5.898.596 

30. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva  
109.544.446 140.313.395 

40. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  879.839.800 797.213.913 

 a)   crediti verso banche  27.938.291 65.622.435 

 b)   crediti verso clientela  851.901.509 731.591.478 

50. Derivati di copertura  - 14.412 

60. Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di copertura 

generica (+/ -) 
2.796.763 694.574 

70. Partecipazioni  11.620 10.000 

80. Attività materiali  15.073.904 12.886.497 

90. Attività immateriali  2.266 9.090 

100. Attività fiscali  13.703.759 16.035.685 

 a)   correnti  1.727.088 2.932.959 

 b)   anticipate  11.976.671 13.102.726 

120. Altre attività  12.068.888 6.764.671 

 Totale  dell'attivo  1.038.274.449 984.332.663 
 

 

Stato Patrimoniale Passivo  
 

Voci del passivo e del patrimonio netto  31/12/2019  31/12/2018  

10. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato  901.312.240 851.169.503 

 a)   debiti  verso banche  167.249.928 149.884.823 

 b)   debiti  verso clientela  646.295.242 594.399.452 

 c)   titoli  in circolazione  87.767.070 106.885.228 

30. Passività finanziarie designate al fair value  7.636.095 11.580.835 

40. Derivati di copertura  3.442.905 860.341 

60. Passività fiscali  160.989 390.896 

 b)   differite  160.989 390.896 

80. Altre passività  20.670.679 22.901.561 

90. Trattamento di fine rapporto del personale  2.937.247 3.302.684 

100. Fondi per rischi e oneri  2.091.831 1.464.838 

 a)   impegni e garanzie rilasciate  1.030.794 688.301 

 c)   altri fondi per rischi e oneri  1.061.037 776.537 

110. Riserve da valutazione  2.222.845 425.456 

140. Riserve 79.444.601 75.478.333 

150. Sovrapprezzi di emissione  233.165 281.502 

160. Capitale  12.329.200 12.113.591 

180. Utile (Perdita) d'esercizio (+/ -) 5.792.652 4.363.123 

 Totale del passivo e del patrimonio netto  1.038.274.449 984.332.663 
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Conto Economico  
 

Voci  31/12/2019  31/12/2018  

10. Interessi attivi e proventi assimilati  19.454.679 18.187.385 

 di cui: interessi attivi calcolati con il metodo dell'interesse effettivo  19.121.578 17.843.815 

20. Interessi passivi e oneri assimilati  (2.735.300) (2.779.792) 

30. Margine di interesse  16.719.379 15.407.593 

40. Commissioni attive  12.101.953 9.734.270 

50. Commissioni passive  (1.373.136) (1.074.685) 

60. Commissioni nette  10.728.817 8.659.585 

70. Dividendi e proventi simili  - 7.900 

80. Risultato netto dellõattivit¨ di negoziazione (162.101) (194.011) 

90. Risultato netto dellõattivit¨ di copertura (105.785) 57.462 

100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di:  3.100.133 402.307 

 a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  2.347.669 79.082 

 b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva  716.946 293.102 

 c) passività finanziarie  35.518 30.123 

110. Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con 

impatto a conto economico  284.858 288.537 

 a) attività e passività finanziarie designate al fair value  263.902 314.927 

 b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value  20.956 (26.390) 

120. Margine di intermediazione  30.565.301 24.629.373 

130. Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di:  (4.975.208) (2.060.251) 

 a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  (5.096.101) (1.857.662) 

 b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva  120.893 (202.589) 

140. Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni  (39.237) (93.540) 

150. Risultato netto della gestione finanziaria  25.550.856 22.475.582 

160. Spese amministrative:  (21.362.446) (20.294.601) 

 a) spese per il personale  (12.994.358) (12.124.371) 

 b) altre spese amministrative  (8.368.088) (8.170.230) 

170. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri  (588.309) 664.227 

 a) impegni e garanzie rilasciate  (363.742) 561.096 

 b) altri accantonamenti netti  (224.567) 103.131 

180. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali  (1.060.535) (449.016) 

190. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività immateriali  (6.620) (19.961) 

200. Altri oneri/proventi di gestione  2.900.330 2.633.638 

210. Costi operativi  (20.117.580)  (17.465.713)  

250. Utili (Perdite) da cessione di investimenti  24.158 (15.321) 

260. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte  5.457.434 4.994.548 

270. Imposte sul reddito dell'esercizio dellõoperativit¨ corrente 335.218 (631.425) 

280. Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte  5.792.652 4.363.123 

300. Utile (Perdita) d'esercizio  5.792.652 4.363.123 
 

 

 

 

 

Prospetto della redditività complessiva  
 

Voci  31/12/2019  31/12/2018  

10. Utile (Perdita) d'esercizio  5.792.652 4.363.123 

 Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a conto economico  447.701 (150.975) 

20. Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva  552.827 (288.078) 

70. Piani a benefici definiti  (105.126) 137.103 

 Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro a conto economico  348.988 (1.588.612) 

140. Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva  348.988 (1.588.612) 

170. Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte  796.689 (1.739.587) 

180. Redditività complessiva (Voce 10+170)  6.589.341 2.623.536 
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Prospetto delle variazioni del patrimonio netto al 31.12.2019  
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Allocazione risultato 

esercizio precedente  
Variazioni dell'esercizio   
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Capitale:                

a) azioni ordinarie  12.113.591 X 12.113.591   - X X 215.609   - X X X X X 12.329.200 

b) altre azioni    - X   -   - X X   -   - X X X X X   - 

Sovrapprezzi di emissione  281.502 X 281.502   - X   -  (48.337)   - X X X X X 233.165 

Riserve:               

a) di utili  75.478.333   - 75.478.333 3.897.218 X  69.050   -   -   - X X X X 79.444.601 

b) altre    -   -   -   - X   -   - X   - X   -   - X   - 

Riserve da valutazione  425.456 1.000.700 1.426.156 X X   - X X X X X X 796.689 2.222.845 

Strumenti di capitale    - X   - X X X X X X   - X X X   - 

Azioni proprie    - X   - X X X   -   - X X X X X   - 

Utile (Perdita) di esercizio  4.363.123   - 4.363.123 (3.897.218)  (465.905) X X X X X X X 5.792.652 5.792.652 

Patrimonio netto  92.662.005 1.000.700 93.662.705   -  (465.905)   69.050 167.272   -   -   -   -   - 6.589.341 100.022.463 
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Prospetto delle variazioni del patrimonio netto al 31.12.2018  
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Allocazione risultato 

esercizio precedente  
Variazioni dell'esercizio   
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Operazioni sul patrimonio netto    
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Capitale:                

a) azioni ordinarie  10.108.839 X 10.108.839   - X X 2.004.752   - X X X X X 12.113.591 

b) altre azioni    - X   -   - X X   -   - X X X X X   - 

Sovrapprezzi di emissione  238.793 X 238.793   - X   -  42.709   - X X X X X 281.502 

Riserve:               

a) di utili  61.604.941  (4.765.349) 56.839.592 1.968.060 X 16.670.681   -   -   - X X X X 75.478.333 

b) altre    -   -   -   - X   -   - X   - X   -   - X   - 

Riserve da valutazione  1.549.354 718.210 2.267.564 X X  (102.521) X X X X X X  (1.739.587) 425.456 

Strumenti di capitale    - X   - X X X X X X   - X X X   - 

Azioni proprie    - X   - X X X   -   - X X X X X   - 

Utile (Perdita) di esercizio  2.207.624   - 2.207.624 (1.968.060)  (239.564) X X X X X X X 4.363.123 4.363.123 

Patrimonio netto  75.709.551  (4.047.139)  71.662.412   -  (239.564)  16.568.160 2.047.461   -   -   -   -   - 2.623.536 92.662.005 
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Rendiconto finanziario  

Metodo indiretto  
 

 

Importo  

31/12/2019  31/12/2018  

A. ATTIVITA' OPERATIVA   

1. Gestione  11.739.828 3.124.218 

- risultato d'esercizio (+/ -) 5.792.652 4.363.123 
- plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e sulle altre attività/passività finanziarie 

valutate al fair value con impatto a conto economico ( -/+)  (236.387) (3.515.995) 

- plus/minusvalenze su attività di copertura ( -/+)  (105.785) (57.462) 

- rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito (+/ -) 4.975.208 2.060.251 

- rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/ -) 1.067.155 468.978 

- accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/ -) 222.871 (664.227)) 

- imposte, tasse e crediti dõimposta non liquidati (+/-) (352.405) 568.485 

- rettifiche/riprese di valore nette delle attività operative cessate al netto dell'effetto fiscale (+/ -) - - 

- altri aggiustamenti (+/ -) 376.519 (98.935) 

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie  (54.808.826) (192.467.210) 

- attività finanziarie detenute per la negoziazione  277.208 327.246 

- attività finanziarie designate al fair value  - (305.142) 

- altre attività obbligatoriamente valutate al fair value  4.760.342 (1.537.709)) 

- attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva  30.768.949 (27.329.845) 

- attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  (85.540.844) (177.115.748) 

- altre attività  (5.074.481) 13.493.988 

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie  43.767.346 193.584.016 

- passività finanziarie valutate al costo ammortizzato  47.590.311 186.331.437 

- passività finanziarie di negoziazione  - (41.214) 

- passività finanziarie designate al fair value  (3.944.740) (6.678.501) 

- altre passività  121.775 13.972.294 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa  698.348 4.214.024 

B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO   

1. Liquidità generata da  130.789 9.654 

- vendite di partecipazioni  - - 

- dividendi incassati su partecipazioni  -  
- vendite di attività materiali  130.789 9.654 

- vendite di attività immateriali  - - 

- vendite di rami d'azienda  - - 

2. Liquidità assorbita da  (880.377) (4.476.192) 

- acquisti di partecipazioni  1.620 (10.000) 

- acquisti di attività materiali  (881.997) (4.462.531) 

- acquisti di attività immateriali  - (3.661) 

- acquisti di rami d'azienda  - - 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento  (749.588) 4.466.538) 

C. ATTIVITA' DI PROVVISTA   

- emissioni/acquisti di azioni proprie  167.272 2.047.460 

- emissioni/acquisti di strumenti di capitale  - - 

- distribuzione dividendi e altre finalità  (235.905) (239.564) 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista  (68.633) 1.807.896 

LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO (119.873) 1.582.382 
 

LEGENDA: (+) generate,  (ð) assorbita  

Riconciliazione  

 
 

Voci di bilancio  
Importo  

31/12/2019  31/12/2018  

Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio  3.971.594 2.389.212 

Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio  (119.873) 1.582.382 

Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi  -  
Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio  3.851.721 3.971.594 
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A.1 - PARTE GENERALE 
 

SEZIONE 1 ð DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ AI PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI 

A seguito dellõemanazione del D. Lgs. 38/2005, la Banca ¯ tenuta alla redazione del Bilancio dõesercizio in base ai principi 

contabili internazionali IAS/IFRS emanati dallõInternational Accounting Standards Board (IASB), come recepiti dallõUnione 

Europea. La Banca dõItalia definisce gli schemi e le regole di compilazione del bilancio nella Circolare n. 262 del 22 

dicembre 2005, inclusi i successivi aggiornamenti. Attualmente è in vigore il sesto aggiornamento, emanato in data 30 

novembre 2018.  

Il presente Bilancio dõesercizio ¯ redatto in conformit¨ ai principi contabili internazionali emanati dallo IASB e omologati 

dallõUnione Europea secondo la procedura di cui allõart. 6 del Regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento Europeo 

e del Consiglio del 19 lugl io 2002 e in vigore alla data di riferimento del presente documento, ivi inclusi i documenti 

interpretativi IFRIC e SIC limitatamente a quelli applicati per la redazione del Bilancio dõesercizio al 31 dicembre 2019.  

Per lõinterpretazione e lõapplicazione dei nuovi principi contabili internazionali si è fatto riferimento, inoltre, al Framework 

for the Preparation and Presentation of Financial Statement , ossia al ôQuadro sistematico per la preparazione e la 

presentazione del bilancioó (cd. òFramework ó), emanato dallo IASB. Sul piano interpretativo si sono tenuti in 

considerazione anche i documenti sullõapplicazione in Italia dei principi contabili IAS/IFRS predisposti dallõOrganismo 

Italiano di Contabilit¨ (OIC) e dallõAssociazione Bancaria Italiana (ABI). 

In assenza di un principio o di unõinterpretazione applicabile specificamente ad unõoperazione particolare, la Banca fa 

uso del giudizio professionale delle proprie strutture nello sviluppare regole di rilevazione contabile che consentano di 

fornire unõinformativa finanziaria attendibile, utile a garantire che il bilancio rappresenti in modo veritiero e corretto la 

situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della Banca, riflettendo la sostanza economica dellõoperazione, 

nonché gli aspetti rilevanti ad essa connessi.  

Nel formulare tali regole di rilevazione contabile si è fatto quanto più possibile riferimento alle disposizioni contenute ne i 

Principi contabili internazionali e alle relative interpretazioni che trattano casi simili o assimilabili.  

 

SEZIONE 2 ð PRINCIPI GENERALI DI REDAZIONE 

Il Bilancio dõesercizio ¯ redatto con lõapplicazione dei principi generali previsti dallo IAS 1, rivisto nella sostanza nel 2007 

ed omologato dalla Commissione Europea nel dicembre 2008, e degli specifici principi conta bili omologati dalla 

Commissione Europea, nonch® in aderenza con le assunzioni generali previste dal menzionato òFramework ó elaborato 

dallo IASB per la preparazione e presentazione del bilancio. Non sono state effettuate deroghe allõapplicazione dei 

principi contabili IAS/IFRS.  

Il bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dal Prospetto della redditività complessiva, dal 

Prospetto delle variazioni di patrimonio netto, dal Rendiconto Finanziario, dalla Not a Integrativa ed è corredato dalla 

relazione degli amministratori sullõandamento della gestione e della situazione della Banca.  

Inoltre, il principio contabile internazionale IAS 1 òPresentazione del bilancioó, richiede la rappresentazione di un òConto 

Economico complessivoó, dove figurano, tra le altre componenti reddituali, anche le variazioni di valore delle attivit¨ 

registrate nel periodo in contropartita del patrimonio netto. La Banca, in linea con quanto riportato nella citata Circolare 

Banca dõItalia n. 262 del 2005 e successivi aggiornamenti, ha scelto - come consentito dal principio contabile in esame - 

di esporre il Conto Economico complessivo in due prospetti: un primo prospetto che evidenzia le tradizionali componenti 

di Conto Economico ed il re lativo risultato dõesercizio, e un secondo prospetto che, partendo da questõultimo, espone le 

altre componenti di Conto Economico complessivo (òprospetto della redditivit¨ complessivaó).  

In conformit¨ a quanto disposto dallõart. 5 del D. Lgs. n. 38/2005, il Bilancio dõesercizio ¯ redatto utilizzando lõEuro quale 

moneta di conto.  

Nella predisposizione del Bilancio dõesercizio sono stati utilizzati gli schemi e le regole di compilazione di cui alla Circolare 

Banca dõItalia n. 262 del 2005 prendendo a riferimento lõultimo aggiornamento in vigore.  

Gli schemi dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico sono costituiti da voci, sottovoci e da ulteriori dettagli 

informativi. Non sono riportate le voci non valorizzate tanto nellõesercizio in corso quanto in quello precedente.  

Nel Conto Economico e nella relativa sezione della Nota Integrativa i ricavi sono indicati senza segno, mentre i costi sono 

indicati tra parentesi. Nel prospetto della redditività complessiva gli importi negativi sono indicati tra parentesi.  

Inoltre, nell a Nota Integrativa sono state fornite le informazioni complementari ritenute opportune a integrare la 

rappresentazione dei dati di bilancio, ancorché non specificamente prescritte dalla normativa.  

Gli schemi di Stato Patrimoniale e del Conto Economico, no nché il prospetto della redditività complessiva e il prospetto 

delle variazioni del patrimonio netto e il rendiconto finanziario sono redatti in unità di Euro, mentre la Nota Integrativa, 
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quando non diversamente indicato, è espressa in migliaia di Euro. Le  eventuali differenze riscontrabili fra lõinformativa 

fornita nella Nota Integrativa e gli schemi di bilancio sono attribuibili ad arrotondamenti.  

Il Bilancio dõesercizio ¯ redatto secondo il presupposto della continuit¨ aziendale. In particolare, il tavolo di 

coordinamento congiunto fra Banca dõItalia, Consob e Isvap in materia di applicazione degli IAS/IFRS, con il documento 

n. 2 del 6 febbraio 2009 òInformazioni da fornire nelle relazioni finanziarie sulla continuit¨ aziendale, sui rischi finanziari, sulle 

verifiche per riduzione di valore delle attivit¨ e sulle incertezze nellõutilizzo di stimeó, nonch® con il successivo documento 

n. 4 del 4 marzo 2010 òInformazioni da fornire nelle relazioni finanziarie sulle verifiche per riduzione di valore delle attività 

(impairment test), sulle clausole contrattuali dei debiti finanziari, sulle ristrutturazioni dei debiti e sulla òGerarchia del fair 

valueóó, ha richiesto agli Amministratori di svolgere valutazioni particolarmente accurate in merito alla sussistenza del 

presupposto della continuità aziendale.  

In proposito, i paragrafi 25 -26 del principio contabile IAS 1 stabiliscono che: òNella fase di preparazione del bilancio, la 

direzione aziendale deve effettuare una valutazione della capacit¨ dellõentit¨ di continuare a operare come unõentit¨ 

di funzionamento. Il bilancio deve essere redatto nella prospettiva della continuazione dellõattivit¨ a meno che la 

direzione aziendale non intenda liquidare lõentit¨ o interromperne lõattivit¨, o non abbia alternative realistiche a ciò. 

Qualora la direzione aziendale sia a conoscenza, nel fare le proprie valutazioni, di significative incertezze relative ad 

eventi o condizioni che possano comportare lõinsorgere di seri dubbi sulla capacit¨ dellõentit¨ di continuare a operare 

come unõentit¨ di funzionamento, tali incertezze devono essere evidenziate. Qualora il bilancio non sia redatto nella 

prospettiva della continuazione dellõattivit¨, tale fatto deve essere indicato, unitamente ai criteri in base ai quali esso ¯ 

stato redatto  e alla ragione per cui lõentit¨ non ¯ considerata in funzionamentoó.  

Le condizioni dei mercati finanziari e dellõeconomia reale e le ancora incerte previsioni formulate con riferimento al 

breve/medio periodo richiedono di svolgere valutazioni particolarm ente accurate in merito alla sussistenza del 

presupposto della continuità aziendale, in quanto la storia dei risultati della società e il facile accesso della stessa alle  

risorse finanziarie potrebbe, nellõattuale contesto, non essere sufficiente. In proposito, esaminati i rischi e le incertezze 

connessi allõattuale contesto macroeconomico, si ritiene ragionevole lõaspettativa che la Banca continuer¨ con la sua 

esistenza operativa in un futuro prevedibile e, conseguentemente, il presente Bilancio dõesercizio è predisposto nel 

presupposto della continuità aziendale.  

Inoltre, i processi di stima si basano sulle esperienze pregresse e su altri fattori considerati ragionevoli nella fattispeci e e 

sono stati adottati per stimare il valore contabile delle attività  e delle passività che non sono facilmente desumibili da 

altre fonti. In particolare, sono stati adottati processi di stima a supporto del valore di iscrizione di alcune delle più ri levanti 

poste valutative iscritte nella contabilità, così come previsto da lle normative di riferimento. Detti processi sono basati in 

larga misura su stime di recuperabilit¨ futura dei valori iscritti in bilancio e sono stati effettuati in unõottica di continuità 

aziendale. Le principali fattispecie per le quali ¯ richiesto lõimpiego di valutazioni soggettive da parte del Consiglio di 

Amministrazione sono:  
Å la quantificazione delle perdite per riduzione di valore dei crediti e, in genere, delle altre attività finanziarie;  

Å la determinazione del fair value degli strumenti finanziar i;  

Å la valutazione della congruità del valore degli avviamenti e delle altre attività immateriali;  

Å la quantificazione dei fondi del personale e dei fondi per rischi e oneri;  

Å le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità differita attiva.  

La descrizione delle politiche contabili applicate ai principali aggregati del Bilancio fornisce i dettagli informativi neces sari 

allõindividuazione delle principali assunzioni e valutazioni soggettive utilizzate nella redazione del Bilancio dõesercizio. Per 

le ulteriori informazioni di dettaglio inerenti la composizione e i relativi valori di iscrizione delle poste interessate dal le 

predette stime si fa, invece, rinvio alle specifiche sezioni della Nota Integrativa. I processi adottati confortano i valori di 

iscrizione alla data di redazione del Bilancio dõesercizio. Il processo valutativo ¯ risultato particolarmente complesso in 

considerazione della persistente incertezza riscontrabile nel contesto macroeconomico e di mercato, caratterizzato sia 

da importa nti livelli di volatilità dei parametri finanziari determinanti ai fini della valutazione, sia da indicatori di 

deterioramento della qualità del credito ancora elevati. Tali parametri e le informazioni utilizzate per la verifica dei valo ri 

menzionati sono quindi significativamente influenzati da detti fattori, che potrebbero registrare rapidi mutamenti ad oggi 

non prevedibili.  

Il Bilancio dõesercizio, inoltre, fa riferimento ai principi generali di redazione di seguito elencati, ove applicabili:  

Å Principio  della verità e della correttezza e della completezza nella presentazione della situazione patrimoniale, 

economica e finanziaria (òtrue and fair view ó);  

Å Principio della competenza economica;  

Å Principio della coerenza di presentazione e classificazione da un esercizio allõaltro (comparabilit¨);  

Å Principio del divieto di compensazione di partite, salvo quanto espressamente ammesso;  

Å Principio della prevalenza della sostanza sulla forma;  

Å Principio della prudenza nellõesercizio dei giudizi necessari per lõeffettuazione delle stime richieste in condizioni di 

incertezza, in modo che le attività o i ricavi non siano sovrastimati e le passività o i costi non siano sottostimati, 

senza che ciò comporti la creazione di riserve occulte o di accantonamenti eccessivi;  

Å Principio della neutralit¨ dellõinformazione;  

Å Principio della rilevanza/significativit¨ dellõinformazione.  
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SEZIONE 3 ð EVENTI SUCCESSIVI ALLA DATA DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO 

Nel periodo intercorrente tra la data di riferimento del Bilancio dõesercizio e la sua approvazione da parte del Consiglio 

di Amministrazione non sono intervenuti fatti che comportino una modifica dei dati approvati in tale sede, né si sono 

verificati fatti di rilevanza tale da richiedere unõintegrazione allõinformativa fornita.  

Le stime contabili al 31 dicembre 2019 sono state effettuate sulla base di una serie di indicatori macroeconomici e 

finanziari previsti a tale data. L'epidemia del nuovo coronavirus (Covid -19) si è diffusa agli inizi di gennaio 2020 in tutta la 

Cina continentale e, successivamente, anche in altri paesi tra cui lõItalia, causando localmente il rallentamento o 

l'interruzione di certe attività economiche e commerciali. La Banca considera tale epidemia un evento intervenuto dopo 

la data di riferimento del bilancio, che non comporta rettifica ai valori dello stesso al 31 dicembre 2019.  

Tenuto conto di quanto sopra, la Banca sta monitorando il fenomeno, al fine di individuare tempestivamente i potenziali 

impatti sullõesercizio 2020 in corso. 

SEZIONE 4 ð ALTRI ASPETTI 

a) Principi contabili di nuova applicazione nellõesercizio 2019 

Nel corso del 2019 sono entrati in vigore i seguenti principi e interpretazioni contabili:  

Å IFRS 16: Leasing (Reg. UE 1986/2017) che ha sostituito lo IAS 17 e lõIFRIC 4; 

Å Modifiche allõIFRS 9: Elementi di pagamento anticipato con compensazione negativa (Reg. UE 498/2018). Con la 

predetta modifica lõIFRS 9 consente di ritenere SPPI compliant anche gli strumenti che contengono clausole di 

pagamento anticipato che prevedono la possibilit¨ o lõobbligo di estinguere anticipatamente il debito ad un 

importo variabi le anche inferiore rispetto al debito residuo e agli interessi maturati (configurando quindi una 

compensazione negativa);  

Å Interpretazione IFRIC 23: Incertezza sui trattamenti ai fini dellõimposta sul reddito (Reg. UE 1595/2018). 

Lõinterpretazione chiarisce il trattamento delle attività e delle passività fiscali correnti e differite nei casi di 

incertezza sui trattamenti ai fini dellõimposta sul reddito;  

Å Modifiche allo IAS 28: Partecipazioni in società collegate e joint venture (Reg. UE 237/2019). La modifi ca chiarisce 

che lõentit¨ applica lõIFRS 9 anche ad altri strumenti finanziari in societ¨ collegate o in joint venture a cui non si 

applica il metodo del patrimonio netto. Tali strumenti comprendono le interessenze a lungo termine (ad esempio 

un finanziame nto) che, nella sostanza, rappresentano un ulteriore investimento netto dellõentit¨ nella societ¨ 

collegata o nella joint venture;  

Å Modifiche allo IAS 19: Modifica del piano, riduzione o regolamenti (Reg. UE 402/2019). Le modifiche sono volte a 

chiarire che , dopo la rettifica, la riduzione o lõestinzione di un piano a benefici definiti, lõentit¨ applica le ipotesi 

aggiornate dalla rideterminazione della sua passività (attività) netta per benefici definiti per il resto del periodo 

di riferimento;  

Å Ciclo annual e di miglioramenti agli standard IFRS 2015 -2017 (Reg. UE 412/2019) che comportano modifiche allo 

IAS 12 òImposte sul redditoó, allo IAS 23 òOneri finanziarió, allõIFRS 3 òAggregazioni aziendalió e allõIFRS 11 òAccordi 

a controllo congiuntoó. 

La transizione  al principio contabile internazionale IFRS 16  

Disposizioni normative  

In data 31 ottobre 2017 è stato emesso il Regolamento UE n. 2017/1986 che ha recepito a livello comunitario il nuovo 

principio contabile IFRS 16 - Leases. LõIFRS 16 sostituisce lo IAS 17 ð Leases e le relative Interpretazioni IFRIC 4 (Determinare 

se un acc ordo contiene un leasing), SIC 15 (Leasing operativo ñIncentivi), SIC 27 (La valutazione della sostanza delle 

operazioni nella forma legale del leasing), con riferimento alla contabilizzazione dei contratti di locazione/leasing e 

noleggio a lungo termine.  

Il nuovo principio contabile ha uniformato, in capo al locatario, il trattamento contabile dei leasing operativi e finanziari.  

LõIFRS 16, infatti, impone al locatario di rilevare: 

¶ nella situazione patrimoniale -finanziaria: i) una passività di natura finanzi aria, che rappresenta il valore attuale dei 

canoni futuri che la societ¨ ¯ impegnata a pagare a fronte del contratto di locazione, e ii) unõattivit¨ che 

rappresenta il òdiritto dõusoó del bene oggetto di locazione; 

¶ nel Conto Economico: i) gli oneri finanzi ari connessi alla summenzionata passività finanziaria e ii) gli ammortamenti 

connessi al summenzionato òdiritto dõusoó.   

Il locatario rileva nel Conto Economico gli interessi derivanti dalla passivit¨ per leasing e gli ammortamenti del diritto dõuso. 

Il diritto dõuso ¯ ammortizzato sulla durata effettiva del contratto sottostante. 

Tale principio è applicabile per gli esercizi che hanno inizio a decorrere dal 1° gennaio 2019.  

La Banca, in coerenza con le scelte effettuate dal Gruppo CCB, ha applicato il nuo vo principio utilizzando il metodo 

prospettico ed escludendo i contratti short -term, ovvero con una durata inferiore ai 12 mesi ed i contratti low -value, 

ovvero aventi ad oggetto un bene di modesto valore, dal perimetro di applicazione avvalendosi degli es pedienti pratici 

previsti dal paragrafo 6 dellõIFRS 16. La Banca ha applicato lõIFRS 16 anche agli embedded leases, ovvero ai contratti di 

natura diversa dalla locazione/leasing/noleggio i quali contenessero sostanzialmente locazioni, leasing o noleggi a l ungo 

termine.  



 

NOTA INTEGRATIVA 89 

Gli effetti dellõapplicazione dellõIFRS 16 da parte di un locatario consistono ne: 

¶ lõincremento delle attivit¨ dovute allõiscrizione dei diritti dõuso; 

¶ lõincremento delle passivit¨ derivante dallõiscrizione del debito finanziario per leasing a fronte dei pagamenti dei 

canoni;  

¶ la riduzione dei costi operativi, relativa ai canoni di locazione;  

¶ lõincremento degli oneri finanziari riconducibili agli interessi sulla passivit¨ per leasing e lõincremento degli 

ammortamenti relativi al diritto dõuso. 

Si chiarisce quindi che, con riferimento al Conto Economico, lõapplicazione del principio IFRS 16 non comporta alcun 

impatto rispetto al precedente IAS 17 sullõintera durata dei contratti, ma una diversa distribuzione degli effetti nel tempo. 

Per i dettagl i circa gli effetti sullo Stato Patrimoniale e sul Conto Economico della Banca della prima applicazione del 

principio IFRS 16 si rinvia a quanto riportato nel successivo paragrafo òGli effetti della prima applicazione del principio IFRS 

16ó. 

Le scelte appl icate dalla Banca  

Le scelte operate dalla Banca in materia di implementazione dellõIFRS 16 sono del tutto coerenti con quelle applicate 

dallõintero Gruppo CCB.  

Pi½ in dettaglio, la Banca ha adottato lõIFRS 16 a partire dal 1Á gennaio 2019 avvalendosi dellõapproccio prospettico 

semplificato, che prevede lõiscrizione di una passivit¨ per leasing pari al valore attuale dei canoni di locazione futuri e di 

un diritto dõuso di pari importo. Tale approccio non comporta pertanto un impatto sul patrimonio netto. 

La Banca ha deciso di adottare lõespediente pratico di cui al Paragrafo 6 del principio IFRS 16 ed ha pertanto escluso dal 

perimetro di applicazione i contratti con vita utile residua alla data di prima applicazione inferiore a 12 mesi (short term 

leases)e i contratti aventi ad oggetto beni di valore pari o inferiore a Dollari 5.000 (low value leases). Con riferimento a 

queste due fattispecie, i canoni di locazione sono stati registrati tra i costi operativi nel Conto Economico.  

Si riepilogano di seguito le principali scelte operate dalla Banca in relazione alla prima applicazione del principio IFRS 16.  

Tasso di attualizzazione  

La Banca, in applicazione del principio IFRS 16, utilizza il tasso medio ponderato della raccolta a scadenza.  

Durata del c ontratto  

La durata del contratto corrisponde al periodo non annullabile nel quale la singola società è soggetta ad una 

obbligazione verso il locatore e ha il diritto allõutilizzo della cosa locata. Fanno parte della durata del contratto: 

¶ i periodi coperti dallõopzione di proroga del leasing, se il locatario ha la ragionevole certezza di esercitare 

lõopzione; e 

¶ i periodi coperti dallõopzione di risoluzione del leasing, se il locatario ha la ragionevole certezza di non esercitare 

lõopzione. 

Non fanno parte de lla durata del contratto i periodi coperti da unõopzione a terminare il contratto bilaterale. In questi 

casi la durata del contratto ¯ limitata al periodo di notifica per lõesercizio dellõopzione stessa. 

Alla data di prima applicazione del principio e per ogni contratto stipulato successivamente al 1° gennaio 2019, la Banca 

ha determinato la durata del contratto sulla base delle informazioni disponibili a tale data.  

Componenti di leasing e non leasing  

La Banca ha valutato di separare le componenti di servi zio da quelle di leasing. Le sole componenti di leasing 

partecipano alla definizione della passività per leasing, mentre le componenti di servizio mantengono lo stesso 

trattamento contabile degli altri costi operativi.  

Gli effetti della prima applicazione del principio IFRS 16  

La prima applicazione dellõIFRS 16 da parte della Banca ha comportato lõiscrizione di passivit¨ finanziarie per leasing pari 

a Euro 2,5 milioni e di attivit¨ per diritto dõuso di pari importo. 

La Banca si ¯ avvalsa dellõespediente pratico offerto dal principio, che permette di mantenere valida la valutazione 

effettuata sui contratti individuati in precedenza come leasing, in applicazione del precedente principio IAS 17.  

Si segnala che, con riferimento ai contratti a cui al 1° gennaio 2 019 si applica lõIFRS 16, le differenze tra gli impegni in capo 

alla Banca al 31 dicembre 2018 a fronte di tali contratti e la corrispondente passività finanziaria per leasing al 1° gennaio  

2019 ¯ riconducibile principalmente allõeffetto dellõattualizzazione, nonché al diverso trattamento delle opzioni di rinnovo 

relativamente alla definizione della durata del contratto.  

La media ponderata del tasso di finanziamento marginale del locatario, applicato ai fini della definizione della passività 

per leasing, è pari a 1,32%.  

Per quanto riguarda le informazioni sullõattivit¨ per diritto dõuso si rinvia a quanto esposto nella Parte B ð Informazioni sullo 

Stato Patrimoniale, Attivo.  
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Per quanto riguarda le informazioni sui debiti finanziari per leasing si rinvia a qu anto esposto nella Parte B ð Informazioni 

sullo Stato Patrimoniale, Passivo.  

Per quanto riguarda le informazioni sugli interessi passivi sui debiti per leasing e gli altri oneri connessi con i diritti d õuso 

acquisiti con il leasing, gli utili e le perdite derivanti da operazioni di vendita e retrolocazione e i proventi derivanti da 

operazioni di sub -leasing si rinvia a quanto esposto nella Parte C ð Informazioni sul Conto Economico.  

b) Principi contabili omologati che entreranno in vigore dal 1° gennaio 2020  

In data 15 gennaio 2020 è stato omologato il Regolamento UE 34/2020 obbligatoriamente applicabile dal 1° gennaio 

2020. Il Regolamento recepisce alcune modifiche allõIFRS 9, allo IAS 39 e allõIFRS 7 in tema di hedge accounting nellõottica 

di normare gli effetti della riforma òInterest Rate Benchmarkó sulle coperture in essere e sulla designazione di nuove 

relazioni di copertura.     

c) Principi contabili non ancora omologati che entreranno in vigore nei prossimi esercizi  

Per i seguenti principi contabili interessati da modifiche non è invece ancora intervenuta l'omologazione da parte della 

Commissione Europea:  

Å IFRS 14: Attività con regolazione tariffaria (gennaio 2014);  

Å IFRS 17: Contratti assicurativi (maggio 2017);  

Å Modifica de i riferimenti al Conceptual Framework negli standard IFRS (marzo 2018);  

Å Modifiche IFRS 3: definizione di business (ottobre 2018);  

Å Modifiche IAS 1 e IAS 8: definizione di materiale (ottobre 2018).  

d) Revisione legale dei conti  

Il bilancio di esercizio è so ttoposto a revisione legale da parte della società di revisione KPMG S.p.A., in esecuzione della 

delibera dellõAssemblea del 25 maggio 2019, che ha attribuito a questa societ¨ lõincarico di revisione legale per il periodo 

2019-2027. 

Informazioni di cui all õAllegato A della Parte Prima, Titolo III, Capitolo 2 della Circolare Banca dõItalia n. 285 del 17 

dicembre 2013  

Lettera F) - Contributi Pubblici Ricevuti  

A tal proposito si segnala, anche ai sensi di quanto disposto dalla c.d. ôLegge annuale per il mercato e la concorrenzaõ 

(Legge n. 124/2017), che la Banca non ha ricevuto nellõesercizio 2019 contributi dalle Amministrazioni Pubbliche. 

e) Costituzione Gruppo IVA  

Nel mese di dicembre 2018, la Banca, insieme alle altre Società Partecipanti al Gruppo, ha eser citato l'opzione per la 

costituzione del òGruppo IVA Cassa Centraleó, ai sensi dellõart. 70-bis del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 con vincolo per 

l'intera durata dell'opzione (triennio 2019 -2021 e con rinnovo automatico salvo revoca).  

Per effetto dell'opz ione, le prestazioni di servizi e le cessioni di beni tra soggetti partecipanti risultano essere, nella maggior 

parte dei casi, non rilevanti ai fini del tributo.  

Le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate da un soggetto partecipante ad un soggetto esterno, si considerano 

effettuate dal Gruppo IVA; le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate da un soggetto esterno ad un soggetto 

partecipante, si considerano effettuate nei confronti del Gruppo IVA.   
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A.2 ð PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI 

BILANCIO 
Di seguito sono illustrati i principi contabili adottati per la predisposizione del presente Bilancio dõesercizio. 

Per la predisposizione del Bilancio dõesercizio al 31 dicembre 2019 sono stati adottati i medesimi principi e metodi contabili 

utilizzati per la redazione del bilancio annuale al 31 dicembre 2018, così come modificati dai nuovi principi contabili entra ti 

in vigore nel corso del 2019. Lõesposizione dei principi adottati ¯ effettuata, con riferimento alle fasi di classificazione, 
iscrizione, valutazione, cancellazione delle poste dellõattivo e del passivo, cos³ come per le modalit¨ di riconoscimento 

dei ricavi e dei costi.  

 

1 ð ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON IMPATTO A CONTO ECONOMICO  

Criteri di classificazione  

Le attività finanziarie valutate al fair value con impatto a Conto Economico includono:  

¶ le attività finanziarie che, secondo il business model  della Banca, sono detenute con finalità di negoziazione, ossia 

i titoli di debito e d i capitale e il valore positivo dei contratti derivati detenuti con finalità di negoziazione. Tali 

attivit¨ sono ricomprese nella voce dellõattivo di bilancio ò20. Attivit¨ finanziarie valutate al fair value con impatto 

a Conto Economicoó sottovoce òa) attivit¨ finanziarie detenute per la negoziazioneó; 

¶ le attività finanziarie designate al fair value al momento della rilevazione iniziale laddove ne sussistano i 

presupposti (ciò avviene se, e solo se, con la designazione al fair value  si elimina o riduce sig nificativamente 

unõasimmetria contabile). Tali attivit¨ sono ricomprese nella voce dellõattivo di bilancio ò20. Attivit¨ finanziarie 

valutate al fair value con impatto a Conto Economicoó sottovoce òb) attivit¨ finanziarie designate al fair valueó; 

¶ le attiv ità finanziarie che non superano il cosiddetto SPPI Test (attività finanziarie i cui termini contrattuali non 

prevedono esclusivamente rimborsi del capitale e pagamenti dellõinteresse sullõimporto del capitale da restituire) 

o che, in ogni caso, sono obbli gatoriamente valutate al fair value. Tali attività sono ricomprese nella voce 

dellõattivo di bilancio ò20. Attivit¨ finanziarie valutate al fair value con impatto a Conto Economicoó sottovoce 

òc) altre attivit¨ finanziarie obbligatoriamente valutate al fair valueó. 

Pertanto, la Banca iscrive nella presente voce:  

¶ i titoli di debito e i finanziamenti inclusi in un business model òOtheró (non riconducibili quindi ai business model 

òHold to Collectó o òHold to Collect and Selló) o che non superano il Test SPPI (ivi incluse le quote di OICR);  

¶ gli strumenti di capitale, esclusi da quelli attratti dai principi contabili IFRS 10 e IAS 27 (partecipazioni di controllo, 

entità collegate o a controllo congiunto), non valutati al fair value con impatto sulla redditività complessiva. Il 

principio contabile IFRS 9 prevede, infatti, la possibilit¨ di esercitare, in sede di rilevazione iniziale, lõopzione 

irreversibile (cd. òopzione OCIó) di rilevare un titolo di capitale al fair value con impatto sulla redditivit¨ 

complessiv a.  

Nella voce risultano classificati altresì i contratti derivati detenuti per la negoziazione che presentano un fair value posi tivo. 

La compensazione tra i valori correnti positivi e negativi derivanti da operazioni con la medesima controparte è possibile  

solo se si ha il diritto legale di compensare gli importi rilevati contabilmente e si intende regolare su base netta le posiz ioni 

oggetto di compensazione.  

La riclassifica di unõattivit¨ finanziaria verso una differente categoria contabile ¯ consentita unicamente nel caso di 

modifica del modello di business. Fanno eccezione a tale regola i titoli di capitale per i quali non è ammessa alcuna 

riclassifica. Più in dettaglio, i cambiamenti di modello di business - che in ogni caso dovrebbero accadere molto 

raramente - devono essere decisi dallõalta dirigenza della Banca a seguito di mutamenti esterni o interni, devono essere 

rilevanti per le operazioni della Banca e dimostrabili a parti esterne. Un mutamento di business model potrebbe, ad 

esempio, accadere nel  caso di acquisizione, cessazione o dismissione di una linea di business o un ramo di attività. Nei 

rari casi di modifica del modello di business, le attività finanziarie valutate al fair value con impatto a Conto Economico 

possono essere riclassificate ne lle attività finanziarie valutate al costo ammortizzato oppure nelle attività finanziarie 

valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva.  

La Banca applica la riclassificazione in maniera prospettica a partire dalla data di riclassificazi one che, di fatto, coincide 

con il primo giorno del primo esercizio successivo a quello in cui è stata deliberata la modifica del modello di business.  

Nellõipotesi di riclassifica dalla categoria in oggetto alla categoria del costo ammortizzato, il fair value alla data di 

riclassifica rappresenta il nuovo valore lordo di iscrizione, sulla base del quale determinare il tasso di interesse effettiv o.  

Nellõipotesi, invece, di riclassifica della categoria in oggetto alla categoria delle attività finanziarie valutate al fair value 

con impatto sulla redditività complessiva, il fair value alla data di riclassifica è il nuovo valore contabile lordo e il tas so di 

interesse effettivo ¯ determinato sulla base di tale valore alla data di riclassifica. Inoltre, ai fini dellõapplicazione delle 

disposizioni sulle riduzioni di valore a partire dalla data di riclassificazione, questõultima ¯ considerata come la data di 

rilevazione iniziale.  

Criteri di iscrizione  
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Lõiscrizione iniziale delle attivit¨ finanziarie avviene alla data di regolamento (settlement date) se regolate con tempistiche 

previste dalla prassi di mercato (regular way), altrimenti alla data di contrattazion e (trade date). Nel caso di rilevazione 

delle attività finanziarie alla data di regolamento (settlement date), gli utili e le perdite rilevati tra la data di contrat tazione 

e quella di regolamento sono imputati nel Conto Economico. Allõatto della iscrizione iniziale le attività finanziarie detenute 

per la negoziazione vengono rilevate al fair value; esso è rappresentato, salvo differenti indicazioni, dal corrispettivo 

pagato per lõesecuzione della transazione, senza considerare i costi o proventi ad essa riferiti ed attribuibili allo strumento 

stesso, che vengono rilevati direttamente nel Conto Economico.  

Criteri di valutazione  

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie valutate al fair value con impatto a Conto Economico sono 

valorizzate al fair value con imputazione a Conto Economico delle relative variazioni. Se il fair value di unõattivit¨ 

finanziaria diventa negativo, tale posta è contabilizzata come una passività finanziaria. Nella variazione del fair value dei 

contratti derivati con controparte òclientelaó si tiene conto del loro rischio di credito.  

Per la determinazione del fair value degli strumen ti finanziari quotati in un mercato attivo, vengono utilizzate quotazioni 

di mercato. In assenza di un mercato attivo si utilizzano metodologie di stima comunemente adottate in grado di 

fattorizzare tutti i fattori di rischio rilevanti correlati agli strum enti.  

Per maggiori dettagli in merito alla modalit¨ di determinazione del fair value si rinvia al paragrafo òA.4 - Informativa sul 

fair valueó della presente parte A.  

Criteri di cancellazione  

Le attività finanziarie valutate al fair value con impatto a Conto Economico vengono cancellate quando scadono i diritti 

contrattuali sui ÿussi finanziari derivanti dalle stesse o quando lõattivit¨ finanziaria viene ceduta trasferendo 

sostanzialmente tutti i rischi e i benefici ad essa connessi.  

Quando non è possibi le accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività finanziarie vengono 

cancellate dal bilancio se non è stato mantenuto il controllo sulle stesse. Se, al contrario, la Banca ha mantenuto il 

controllo, anche solo parzialmente, risu lta necessario mantenere in bilancio le attività in misura pari al coinvolgimento 

residuo, misurato dallõesposizione ai cambiamenti di valore delle attivit¨ cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari delle 

stesse. 

I titoli consegnati nellõambito di unõoperazione che contrattualmente ne prevede il riacquisto non vengono stornati dal 

bilancio.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

Le componenti positive di reddito rappresentate dagli interessi attivi sui titoli e relativi proventi assimila ti, nonché dai 

differenziali e dai margini maturati sino alla data di riferimento, relativi ai contratti derivati classificati nella voce, m a 

gestionalmente collegati ad attivit¨ o passivit¨ finanziarie valutate al fair value (cosiddetta òFair Value Optionó), sono 

iscritte per competenza nelle voci di Conto Economico relative agli interessi. Gli utili e le perdite realizzate dalla cessio ne 
o dal rimborso e gli utili e le perdite non realizzati derivanti dalle variazioni del fair value del portafoglio di neg oziazione 

sono classificati nel Conto Economico, nella voce òRisultato netto dellõattivit¨ di negoziazioneó per gli strumenti detenuti 

con finalit¨ di negoziazione e nella voce òRisultato netto delle altre attivit¨ e passivit¨ finanziarie valutate al fair value con 

impatto a Conto Economicoó per gli strumenti obbligatoriamente valutati al fair value e per gli strumenti designati al fair 

value.  

2 ð ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON IMPATTO SULLA REDDITIVITÀ 

COMPLESSIVA 

Criteri di classiþcazione 

Le attività finanziarie iscritte nella presente voce includono:  

a)  titoli di debito, finanziamenti e crediti per i quali:  

i) il modello di business associato allõattivit¨ finanziaria ha lõobiettivo sia di incassare i flussi finanziari previsti 

contrattualmente  sia di incassare i flussi derivanti dalla vendita (business model òHold to Collect and Selló) 

e 

ii) il Test SPPI è superato in quanto i termini contrattuali prevedono esclusivamente rimborsi del capitale e 
pagamenti dellõinteresse sullõimporto del capitale da restituire.  

 

b)  titoli di capitale per i quali la Banca ha esercitato la cosiddetta òopzione OCIó intesa come scelta irrevocabile di 

presentare le variazioni successive di fair value di tali strumenti nelle altre componenti di Conto Economico 

complessivo. Al  riguardo, si precisa che lõesercizio della cosiddetta òopzione OCIó: 

-  deve essere effettuato in sede di rilevazione iniziale dello strumento;  

-  deve essere effettuato a livello di singolo strumento finanziario;  

-  è irrevocabile;  

-  non è applicabile a strumenti che sono posseduti per la negoziazione o che rappresentano un corrispettivo 

potenziale rilevato da un acquirente in un'operazione di aggregazione aziendale cui si applica l'IFRS 3.  
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La riclassifica di unõattivit¨ finanziaria verso una differente categoria contabile è consentita unicamente nel caso di 

modifica del modello di business. Fanno eccezione a tale regola i titoli di capitale per i quali non è ammessa alcuna 

riclassifica. Più in dettaglio, i cambiamenti di modello di business - che in ogni caso dovrebbero accadere molto 

raramente - devono essere decisi dallõalta dirigenza della Banca, a seguito di mutamenti esterni o interni, devono essere 

rilevanti per le operazioni della Banca e dimostrabili a parti esterne. Un mutamento di business model potrebbe, ad 

esempio, accadere nel caso di acquisizione, cessazione o dismissione di una linea di business o un ramo di attività. Nei 

rari casi di modifica del modello di business, le attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditivit à 

complessiva possono essere riclassificate nelle attività finanziarie valutate al costo ammortizzato o nelle attività finanzia rie 

valutate al fair value con impatto a Conto Economico.  

La Banca applica la riclassificazione in maniera prospettica a partire dalla data di riclassificazione che, di fatto, coincide 

con il primo giorno del primo esercizio successivo a quello in cui è stata deliberata la modifica del modello di business.  

Nellõipotesi di riclassifica dalla categoria in oggetto alla categoria del costo ammortizzato, il fair value alla data di 

riclassificazione diviene il nuovo valore lordo ai fini del costo ammortizzato. I profitti e le perdite cumulate contabilizza te 

nella riserva OCI sono eliminati dal patrimonio netto e rettificati a fronte del fa ir value dellõattivit¨ finanziaria alla data di 

riclassifica. Di conseguenza, l'attività finanziaria è valutata alla data della riclassificazione come se fosse sempre stata 

valutata al costo ammortizzato. Il tasso di interesse effettivo e la valutazione de lle perdite attese non sono rideterminate 

a seguito della riclassifica.  

Nellõipotesi, invece, di riclassifica dalla categoria in oggetto alla categoria delle attivit¨ finanziarie valutate a Conto 

Economico, il fair value alla data di riclassifica diviene il nuovo valore contabile lordo. I profitti e le perdite cumulate 

contabilizzate nella riserva OCI sono riclassificati nel Conto Economico alla data di riclassifica.  

Criteri di iscrizione  

Lõiscrizione iniziale delle attivit¨ finanziarie avviene alla data di regolamento ( settlement date ) se regolate con tempistiche 

previste dalla prassi di mercato ( regular way ), altrimenti alla data di contrattazione ( trade date ). Nel caso di rilevazione 

delle attività finanziarie alla data di regolamento ( settlement date ), gli utili e le perdite rilevati tra la data di contrattazione 

e quella di regolamento sono imputati a patrimonio netto. Allõatto della rilevazione iniziale le attivit¨ finanziarie vengono 

rilevate al fair value  che è rappresentato, salvo differenti indicaz ioni, dal corrispettivo pagato per lõesecuzione della 

transazione, comprensivo dei costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso.  

Criteri di valutazione  

Successivamente alla rilevazione iniziale, i titoli di debito, i fin anziamenti e crediti classificati nella presente voce 

continuano ad essere valutati al fair value . Per le predette attività finanziarie si rilevano:  

¶ nel Conto Economico, gli interessi calcolati con il metodo del tasso di interesse effettivo, che tiene cont o 

dellõammortamento sia dei costi di transazione sia del differenziale tra il costo e il valore di rimborso; 

¶ nel Patrimonio netto, in una specifica riserva, le variazioni di fair value  (al netto dellõimposizione fiscale) sino 

a quando lõattivit¨ non viene cancellata. Nel momento in cui lo strumento viene integralmente o 

parzialmente dismesso, lõutile o la perdita cumulati allõinterno della riserva OCI vengono iscritti a Conto 

Economico (cosiddetto òrecyclingó). 

Anche i titoli di capitale classificati nella presente voce, dopo la rilevazione iniziale, continuano ad essere valutati al fair 

value.  In questo caso per¸, a differenza di quanto avviene per i titoli di debito, finanziamenti e crediti, lõutile o la perdita 

cumulati inclusi nella riserva OCI non devono mai essere riversati a Conto Economico (cosiddetto òno recyclingó). In caso 

di cessione, infatti, la riserva OCI può essere trasferita in apposita riserva disponibile di patrimonio netto. Per i predett i titol i 

di capitale viene rilevata a Conto Economico unicamente la componente relativa ai dividendi incassati.  

Con riferimento alle modalità di determinazione del fair value delle attività finanziarie si rinvia al successivo paragrafo òA.4 

- Informativa sul fai r valueó della presente parte A. 

Si precisa, inoltre, che le òAttivit¨ finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditivit¨ complessivaó, sia sotto forma 

di titoli di debito che di finanziamenti e crediti, sono soggette a impairment secondo qua nto previsto dallõIFRS 9 al pari 

delle òAttivit¨ finanziarie valutate al costo ammortizzatoó. Pertanto, per i predetti strumenti si avr¨ la conseguente 

rilevazione a Conto Economico di una rettifica di valore a copertura delle perdite attese. La stima dell a perdita attesa 

attraverso la metodologia Expected Credit Loss (ECL) avviene in funzione dellõallocazione di ciascun rapporto nei tre 

stage di riferimento, come pi½ approfonditamente illustrato al paragrafo òPerdite di valore delle attivit¨ finanziarieó.   

Gli strumenti di capitale non sono assoggettati al processo di impairment.  

Criteri di cancellazione  

Le attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva sono cancellate quando scadono i 

diritti contrattuali sui ÿussi finanziari derivanti dalle stesse o quando lõattivit¨ finanziaria viene ceduta trasferendo 

sostanzialmente tutti i rischi e i benefici ad essa connessi.  

Quando non è possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività finanz iarie vengono 

cancellate dal bilancio se non è stato mantenuto il controllo sulle stesse. Se, al contrario, la Banca ha mantenuto il 

controllo, anche solo parzialmente, risulta necessario mantenere in bilancio le attività in misura pari al coinvolgimento 
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residuo, misurato dallõesposizione ai cambiamenti di valore delle attivit¨ cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari delle 

stesse. 

I titoli consegnati nellõambito di unõoperazione che contrattualmente ne prevede il riacquisto non vengono stornati dal 

bilancio.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

Gli interessi attivi su titoli di debito, finanziamenti e crediti - calcol ati sulla base del tasso di interesse effettivo - sono rilevati 

nel Conto Economico per competenza. Per i predetti strumenti sono altresì rilevati nel Conto Economico gli effetti 

dellõimpairment e dellõeventuale variazione dei cambi, mentre gli altri utili o perdite derivanti dalla variazione a fair value 

vengono rilevati in una specifica riserva di patrimonio netto. Al momento della dismissione, totale o parziale, lõutile o la 

perdita cumulati nella riserva da valutazione vengono riversati, in tutto o in p arte, nel Conto Economico (òrecyclingó).  

Con riferimento agli strumenti di capitale, la sola componente che è oggetto di rilevazione nel Conto Economico è 

rappresentata dai dividendi. Questi ultimi sono rilevati nel Conto Economico solo quando (par. 5.7.1 A dellõIFRS 9): 

¶ sorge il diritto dell'entità a ricevere il pagamento del dividendo;  

¶ è probabile che i benefici economici derivanti dal dividendo affluiranno all'entità; e  

¶ l'ammontare del dividendo può essere attendibilmente valutato.  

Normalmente le prede tte condizioni si verificano al momento dellõincasso del dividendo, conseguente alla delibera 

assembleare di approvazione del bilancio e distribuzione del risultato di esercizio, da parte della società partecipata.  

Per i titoli di capitale, le variazioni d i fair value sono rilevate in contropartita del patrimonio netto e non devono essere 

successivamente trasferite a Conto Economico neanche in caso di realizzo (òno recyclingó).  

 

3 ð ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO 

Criteri di classiþcazione  

Le attività valutate al costo ammortizzato includono titoli di debito, finanziamenti e crediti che soddisfano 

congiuntamente le seguenti condizioni:  

¶ il modello di business associato allõattivit¨ finanziaria ha lõobiettivo di incassare i flussi finanziari previsti 

contrattualmente (business model  òHold to Collectó); 

¶ il Test SPPI è superato  in quanto i termini contrattuali prevedono esclusivamente rimborsi del capitale e 

pagamenti dellõinteresse sullõimporto del capitale da restituire. 

Pertanto, in presen za delle predette condizioni, la Banca iscrive nella presente voce:  

¶ i crediti verso banche (conti correnti, depositi cauzionali, titoli di debito, ecc.). Sono inclusi i crediti di 

funzionamento connessi con la prestazione di attività e di servizi finanziari come definiti dal T.U.B. e dal T.U.F. 

(ad esempio, distribuzione di prodotti finanziari). Sono inclusi anche i crediti verso Banche Centrali (ad 
esempio, riserva obbligatoria), diversi dai depositi a vista inclusi nella voce òCassa e disponibilit¨ liquideó; 

¶ i crediti verso clientela (mutui, operazioni di leasing finanziario, operazioni di factoring, titoli di debito, ecc.). 

Sono anche inclusi i crediti verso gli Uffici Postali e la Cassa Depositi e Prestiti, i margini di variazione presso 

organis mi di compensazione a fronte di operazioni su contratti derivati, nonché i crediti di funzionamento 

connessi con la prestazione di attività e di servizi finanziari come definiti dal T.U.B. e dal T.U.F. (ad esempio, 

attività di servicing).  

La riclassifica d i unõattivit¨ finanziaria verso una differente categoria contabile ¯ consentita unicamente nel caso di 

modifica del modello di business. Fanno eccezione a tale regola i titoli di capitale per i quali non è ammessa alcuna 

riclassifica. Più in dettaglio, i c ambiamenti di modello di business - che in ogni caso dovrebbero accadere molto 

raramente - devono essere decisi dallõalta dirigenza della Banca a seguito di mutamenti esterni o interni, devono essere 

rilevanti per le operazioni della Banca e dimostrabili a  parti esterne. Un mutamento di business model potrebbe, ad 

esempio, accadere nel caso di acquisizione, cessazione o dismissione di una linea di business o un ramo di attività. Nei 

rari casi di modifica del modello di business, le attività finanziarie valu tate al costo ammortizzato possono essere 

riclassificate nelle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva o nelle attività 

finanziarie valutate al fair value con impatto a Conto Economico.  

La Banca applica la ricl assificazione in maniera prospettica a partire dalla data di riclassificazione che, di fatto, coincide 

con il primo giorno del primo esercizio successivo a quello in cui è stata deliberata la modifica del modello di business.  

Nellõipotesi di riclassifica dalla categoria in oggetto alla categoria del fair value con impatto sulla redditività complessiva 

eventuali differenze tra il precedente costo ammortizzato e il fair value alla data di riclassifica è rilevata nella riserva OCI. 

Il tasso di interesse effett ivo e la valutazione delle perdite attese non sono rideterminate a seguito della riclassifica.  

Nellõipotesi, invece, di riclassifica della categoria in oggetto alla categoria delle attivit¨ finanziarie valutate a Conto 

Economico eventuali differenze tra i l precedente costo ammortizzato e il fair value alla data di riclassifica è rilevata nel 

Conto Economico.  
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Criteri di iscrizione  

La prima iscrizione delle attività finanziarie avviene alla data di erogazione (in caso di finanziamenti o crediti) o alla da ta 

di regolamento (in caso di titoli di debito) sulla base del fair value  dello strumento finanziario. Normalmente il fair value è 

pari allõammontare erogato o al prezzo di sottoscrizione, comprensivo dei proventi e degli oneri direttamente riconducibili 

al singolo strumento e determinabili sin dallõorigine dellõoperazione, ancorch® liquidati in un momento successivo. Sono 

esclusi i c osti che, pur avendo le caratteristiche suddette, sono oggetto di rimborso da parte della controparte debitrice 

o sono inquadrabili tra i normali costi interni di carattere amministrativo.  

Nei casi di attivit¨ per i quali lõimporto netto del credito erogato o il prezzo corrisposto alla sottoscrizione del titolo non 

corrisponde al fair value dellõattivit¨, ad esempio a causa dellõapplicazione di un tasso dõinteresse significativamente 

inferiore rispetto a quello di mercato, la rilevazione iniziale è effettua ta in base al fair value determinato facendo ricorso 

a tecniche di valutazione (ad esempio scontando i ÿussi di cassa futuri ad un tasso appropriato di mercato).  

In alcuni casi l'attività finanziaria è considerata deteriorata al momento della rilevazione iniziale (cd. òattivit¨ finanziarie 

deteriorate acquistate o originateó), ad esempio poich® il rischio di credito ¯ molto elevato e, in caso di acquisto, ¯ 

acquisita con grossi sconti. In tali casi, al momento della rilevazione iniziale, si calcola un tass o di interesse effettivo corretto 

per il credito che include, nelle stime dei flussi finanziari, le perdite attese calcolate lungo tutta la vita del credito. I l 

predetto tasso sar¨ utilizzato ai fini dellõapplicazione del criterio del costo ammortizzato e del relativo calcolo degli interessi 

da rilevare nel Conto Economico.  

Criteri di valutazione  

Successivamente alla rilevazione iniziale la valutazione delle attività finanziarie avviene al costo ammortizzato applicando 

il metodo del tasso di interesse effet tivo. Il costo ammortizzato ¯ lõimporto a cui l'attivit¨ finanziaria ¯ valutata al momento 

della rilevazione iniziale meno i rimborsi del capitale, più o meno l'ammortamento cumulato, secondo il criterio 

dell'interesse effettivo di qualsiasi differenza tra  tale importo iniziale e l'importo alla scadenza e, per le attività finanziarie, 

rettificato per l'eventuale fondo a copertura perdite. Il tasso di interesse effettivo è individuato calcolando il tasso che 

eguaglia il valore attuale dei flussi futuri dellõattivit¨, per capitale ed interesse, allõammontare erogato inclusivo dei 

costi/proventi ricondotti allõattivit¨ finanziaria medesima.  

Le eccezioni allõapplicazione del metodo del costo ammortizzato riguardano le attivit¨ di breve durata, quelle che non 

sono caratterizzate da una scadenza definita e i crediti a revoca. Per le predette casistiche, infatti, lõapplicazione del 

criterio del costo ammortizzato è ritenuta non significativa e la valutazione è mantenuta al costo.  

Si precisa, inoltre, che le òAttivit¨ finanziarie valutate al costo ammortizzatoó, sia sotto forma di titoli di debito che di 

finanziamenti e crediti, sono soggette a impairment secondo quanto previsto dallõIFRS 9. Pertanto, per i predetti strumenti 

si avrà la conseguente rilevazione a Cont o Economico di una rettifica di valore a copertura delle perdite attese. La stima 

della perdita attesa attraverso la metodologia Expected Credit Loss (ECL) avviene in funzione dellõallocazione di ciascun 

rapporto nei tre stage di riferimento, come più appr ofonditamente illustrato al paragrafo òPerdite di valore delle attivit¨ 

finanziarieó.   

In tali casi, ai fini del calcolo del costo ammortizzato, l'entità è tenuta a includere, nelle stime dei flussi finanziari, l e perdite 

attese su crediti iniziali, per c alcolare il tasso di interesse effettivo corretto per il credito per attività finanziarie, che sono 

considerate attività finanziarie deteriorate acquistate o originate al momento della rilevazione iniziale (IFRS 9 par. B5.4.7 ). 

Criteri di cancellazione  

Le attivit¨ finanziarie valutate al costo ammortizzato vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui ÿussi 

finanziari derivanti dalle stesse o quando lõattivit¨ finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e i 

benefici ad  essa connessi.  

Quando non è possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività finanziarie vengono 

cancellate dal bilancio se non è stato mantenuto il controllo sulle stesse. Se, al contrario, la Banca ha mantenuto il 

cont rollo, anche solo parzialmente, risulta necessario mantenere in bilancio le attività in misura pari al coinvolgimento 

residuo, misurato dallõesposizione ai cambiamenti di valore delle attivit¨ cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari delle 

stesse. 

I titoli consegnati nellõambito di unõoperazione che contrattualmente ne prevede il riacquisto non vengono stornati dal 

bilancio.  

Qualora i flussi di cassa contrattuali di una attività finanziaria siano oggetto di una rinegoziazione o comunque di una 

modif ica, in base alle previsioni dellõIFRS 9, occorre valutare se le predette modifiche abbiano le caratteristiche per 

determinare o meno la derecognition dellõattivit¨ finanziaria. Pi½ in dettaglio, le modifiche contrattuali determinano la 

cancellazione dellõattivit¨ finanziaria e lõiscrizione di una nuova quando sono ritenute òsostanzialió. Per valutare la 

sostanzialit¨ della modifica occorre effettuare unõanalisi qualitativa circa le motivazioni per le quali le modifiche stesse 

sono state effettuate. Al rigu ardo si distingue tra:  

¶ rinegoziazioni effettuate con finalità commerciali a clienti performing per ragioni diverse rispetto alle difficoltà 

economico finanziarie del debitore. Si tratta di quelle rinegoziazioni che sono concesse, a condizioni di mercato, 

per evitare di perdere i  clienti, nei casi in cui questi richiedano lõadeguamento dellõonerosit¨ del prestito alle 

condizioni praticate da altri istituti bancari. Tali tipologie di modifiche contrattuali sono considerate sostanziali in 
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quanto volte a evitare una diminuzione dei r icavi futuri, che si produrrebbe nel caso in cui il cliente decidesse di 

rivolgersi ad altra banca. Esse comportano lõiscrizione a Conto Economico di eventuali differenze tra il valore 

contabile dellõattivit¨ finanziaria cancellata e il valore contabile della nuova attività iscritta;  

¶ rinegoziazioni per difficoltà finanziaria della controparte: rientrano nella fattispecie in esame le concessioni 

effettuate a controparti in difficoltà finanziaria (misure di forbearance) che hanno la finalità di massimizzare i l 

rimborso del finanziamento originario da parte del cliente e quindi evitare o contenere eventuali future perdite. 

Per tale motivo, la Banca è disposta a concedere condizioni contrattuali potenzialmente più favorevoli alla 

controparte. In questi casi, di norma, la modifica è strettamente correlata alla sopravvenuta incapacità del 

debitore di ripagare i cash flow stabiliti originariamente e, pertanto, in assenza di altri fattori, ciò indica che non 

cõ¯ stata, in sostanza, una estinzione dei cash flow originari tali da condurre alla derecognition dellõattivit¨. 

Conseguentemente, le predette rinegoziazioni o modifiche contrattuali sono qualificabili come non sostanziali. 

Pertanto, esse non generano la derecognition dellõattivit¨ finanziaria e, in base al par. 5.4.3 dellõIFRS 9, 

comportano la rilevazione a Conto Economico della differenza tra il valore contabile ante modifica ed il valore 

dellõattivit¨ finanziaria ricalcolato attualizzando i flussi di cassa rinegoziati o modificati al tasso di interesse effettivo 

originario.  

Al fine di valutare la sostanzialità della modifica contrattuale, oltre a comprendere le motivazioni sottostanti la modifica 

stessa, occorre valutare lõeventuale presenza di elementi che comportano lõalterazione dellõoriginaria natura del 

con tratto, in quanto introducono nuovi elementi di rischio o hanno un impatto ritenuto significativo sui flussi contrattuali 

originari dellõattivit¨, in modo da comportare la cancellazione dello stesso e la conseguente iscrizione di una nuova 

attività finanzi aria. Rientrano in  questa fattispecie, ad esempio, lõintroduzione di nuove clausole contrattuali che mutano 

la valuta di riferimento del contratto, che consentono di convertire/sostituire il credito in strumenti di capitale del debit ore 

o che determinano i l fallimento del Test SPPI.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

Gli interessi derivanti dai crediti detenuti verso banche e clientela sono classificati nella voce òInteressi attivi e proventi 

assimilatió e sono iscritti in base al principio della competenza temporale, sulla base del tasso di interesse effettivo, ossia 

applicando questõultimo al valore contabile lordo dellõattivit¨ finanziaria, salvo per: 

a)  le attività finanziarie deteriorate acquistate o originate. Come evidenziato in precedenz a, per tali attività finanziarie 

viene applicato il tasso di interesse effettivo corretto per il credito al costo ammortizzato dell'attività finanziaria dalla  

rilevazione iniziale;  

b)  le attività finanziarie che non sono attività finanziarie deteriorate acqui state o originate, ma sono diventate attività 

finanziarie deteriorate in una seconda fase. Per tali attività finanziarie viene applicato il tasso di interesse effettivo al  

costo ammortizzato dell'attività finanziaria in esercizi successivi.  

Se vi è un migl ioramento del rischio di credito dello strumento finanziario, a seguito del quale l'attività finanziaria non è più 

deteriorata e il miglioramento può essere obiettivamente collegato a un evento verificatosi dopo l'applicazione dei 

requisiti di cui alla pre cedente lettera b), negli esercizi successivi si calcolano gli interessi attivi applicando il tasso di 

interesse effettivo al valore contabile lordo.  

Giova precisare che la Banca applica il criterio richiamato alla precedente lettera b) alle sole attività deteriorate valutate 

con metodologia analitica specifica. Sono, pertanto, escluse le attività finanziarie in stage 3 valutate con modalità 

analitica forfettaria, per le quali gli interessi sono calcolati sul valore lordo dellõesposizione. 

Le rettifiche e l e riprese di valore sono rilevate ad ogni data di riferimento nel Conto Economico alla voce 

òRettifiche/riprese di valore nette per rischio di creditoó. Gli utili e perdite risultanti dalla cessione di crediti sono iscritti nel 

Conto Economico alla voce òUtili/perdite da cessione o riacquistoó. 

Le componenti positive di reddito rappresentate dagli interessi attivi e dai proventi assimilati relativi ai titoli sono iscr itte 

per competenza, sulla base del tasso di interesse effettivo, nelle voci di Conto Econo mico relative agli interessi.  

Gli utili o le perdite riferiti ai titoli sono rilevati nel Conto Economico nella voce òUtili/perdite da cessione o riacquistoó nel 

momento in cui le attività sono cedute.  

Eventuali riduzioni di valore dei titoli vengono ril evate a Conto Economico alla voce òRettifiche/riprese di valore nette per 

rischio di creditoó. In seguito, se i motivi che hanno determinato lõevidenza della perdita di valore vengono rimossi, si 

procede allõiscrizione di riprese di valore con imputazione a Conto Economico nella stessa voce.  

 

4 ð OPERAZIONI DI COPERTURA 

Per quanto attiene le operazioni di copertura (hedge accounting), la Banca si avvale dellõopzione, prevista in sede di 

introduzione dellõIFRS 9, di continuare ad applicare integralmente il principio contabile IAS 39, sia con riferimento alle 

coperture specifiche che alle macro coperture.  
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Criteri di classiþcazione 

Nella presente voce figurano i contratti derivati designati come efficaci strumenti di copertura. Al riguardo le operazioni 

di copertura hanno lõobiettivo di neutralizzare le eventuali perdite, rilevabili su uno specifico elemento o gruppo di 

elementi, connesse ad un determinato rischio, nel caso in cui il predetto rischio dovesse effettivamente manifestarsi.  

Le tipologie di coperture previste dallo IAS 39 sono:  

¶ copertura di fair value (cd. òfair value hedgeó) che ha lõobiettivo di coprire lõesposizione alla variazione di fair 

value di una posta di bilancio (attiva o passiva) attribuibile ad un particolare rischio . Le coperture generiche di 

fair value hanno lõobiettivo di ridurre le oscillazioni di fair value, riconducibili al rischio di tasso di interesse, di un 

importo monetario riveniente da un portafoglio di attività o di passività finanziarie;  

¶ copertura di ÿussi finanziari (cd. òcash flow hedgeó) che ha lõobiettivo di coprire lõesposizione a variazione dei 

ÿussi di cassa futuri attribuibili a un particolare rischio associato a una posta di bilancio presente o futura 

altamente probabile;  

¶ strumenti di copertura d i un investimento netto in una società estera, le cui attività sono state, o sono, gestite in 

un Paese, o in una valuta, non Euro.  

Criteri di iscrizione  

Gli strumenti finanziari derivati di copertura sono inizialmente iscritti al fair value e sono classifi cati nella voce di bilancio di 

attivo o di passivo patrimoniale, a seconda che alla data di riferimento presentino un fair value positivo o negativo.  

Lõoperazione di copertura ¯ riconducibile ad una strategia predefinita dal risk management e deve essere c oerente con 

le politiche di gestione del rischio adottate; essa è designata di copertura se esiste una documentazione formalizzata 

della relazione tra lo strumento coperto e lo strumento di copertura, inclusa lõalta efficacia iniziale e prospettica durante 

tutta la vita della stessa.  

Lõefficacia di copertura dipende dalla misura in cui le variazioni di fair value dello strumento coperto o dei relativi ÿussi 

finanziari attesi risultano compensati da quelle dello strumento di copertura. Pertanto, lõefficacia è misurata dal confronto 

di tali variazioni.  

La copertura si assume altamente efficace quando le variazioni attese ed effettive del fair value o dei ÿussi di cassa dello 

strumento finanziario di copertura neutralizzano quasi integralmente le variazioni del lõelemento coperto, nei limiti stabiliti 

dallõintervallo 80%-125%. 

La valutazione dellõefficacia ¯ effettuata ad ogni chiusura di bilancio e situazione infrannuale utilizzando: 

¶ test prospettici, che giustificano lõapplicazione della contabilizzazione di copertura, in quanto dimostrano lõattesa 

della sua efficacia;  

¶ test retrospettivi, che evidenziano il grado di efficacia della copertura raggiunto nel periodo cui si riferiscono.  

Se le verifiche non confermano che la copertura è altamente efficace, la contabi lizzazione delle operazioni di copertura, 

secondo quanto sopra esposto, viene interrotta ed il contratto derivato di copertura viene riclassificato tra gli strumenti 

di negoziazione, mentre lo strumento finanziario oggetto di copertura torna ad essere valu tato secondo il criterio della 

classe di appartenenza originaria e, in caso di cash flow hedge, lõeventuale riserva viene riversata a Conto Economico 

lungo la durata residua dello strumento.  

I legami di copertura cessano anche quando il derivato scade oppu re viene venduto o esercitato e lõelemento coperto 

è venduto ovvero scade o è rimborsato.  

Criteri di valutazione  

Gli strumenti derivati di copertura, dopo la rilevazione iniziale, sono valutati al fair value . La determinazione del fair value 

dei derivati è  basata su prezzi desunti da mercati regolamentati o forniti da operatori, su modelli di valutazione delle 

opzioni o su modelli di attualizzazione dei ÿussi di cassa futuri.  

Per maggiori dettagli in merito alla modalità di determinazione del fair value si  rinvia al paragrafo òA.4 - Informativa sul 

fair valueó della presente parte A.  

Criteri di cancellazione  

I derivati di copertura sono cancellati quando il diritto a ricevere i ÿussi di cassa dallõattivit¨/passivit¨ ¯ scaduto, o laddove 

il derivato venga ceduto, ovvero quando vengano meno le condizioni per continuare a contabilizzare lo strumento 

finanziario fra i derivati di copertura.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

Copertura del fair value (fair value hedge)  

Nel caso di copertura del fair value, la variazione del fair value dellõelemento coperto si compensa con la variazione del 

fair value dello strumento di copertura. Tale compensazione opera d i fatto attraverso la rilevazione a Conto Economico 

delle variazioni di valore, riferite sia allõelemento coperto sia allo strumento di copertura. Lõeventuale differenza 

rappresenta lõinefficacia della copertura ed ¯ riflessa nel Conto Economico in termini di effetto netto. Nel caso di 

operazioni di copertura generica di fair value le variazioni di fair value con riferimento al rischio coperto delle attività e 

delle passività oggetto di copertura sono imputate nello Stato Patrimoniale, rispettivamente, nell a voce 60. 
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òAdeguamento di valore delle attivit¨ finanziarie oggetto di copertura genericaó oppure 50. òAdeguamento di valore 

delle passivit¨ finanziarie oggetto di copertura genericaó. 

Qualora la relazione di copertura non rispetti più le condizioni previ ste per lõapplicazione dellõhedge accounting e la 

relazione di copertura venga revocata, la differenza fra il valore di carico dellõelemento coperto nel momento in cui 

cessa la copertura e quello che sarebbe stato il suo valore di carico se la copertura no n fosse mai esistita, è ammortizzata 

a Conto Economico lungo la vita residua dellõelemento coperto, sulla base del tasso di rendimento effettivo nel caso di 

strumenti iscritti a costo ammortizzato. Nellõipotesi in cui risulti eccessivamente oneroso rideterminate il tasso interno di 

rendimento, è ritenuto comunque accettabile ammortizzare il delta fair value relativo al rischio coperto lungo la durata 

residua dello strumento in maniera lineare oppure in relazione alle quote di capitale residue.  

Qualora tale differenza sia riferita a strumenti finanziari non fruttiferi di interessi, la stessa viene registrata immediatamente 

a Conto Economico. Se lõelemento coperto ¯ venduto o rimborsato, la quota di fair value non ancora ammortizzata è 

riconosciuta immediatame nte a Conto Economico.  

Copertura dei flussi finanziari (cash flow hedge) e coperture di un investimento netto in valuta  

Nel caso di copertura di flussi finanziari, le variazioni di fair value del derivato sono rilevate, limitatamente alla porzio ne 

efficace  della copertura, in una riserva di patrimonio netto. Le predette variazioni sono rilevate a Conto Economico solo 

quando, con riferimento alla posta coperta, si manifesta la variazione dei flussi di cassa da compensare o se la copertura 

risulta inefficace.  

Quando la relazione di copertura non rispetta pi½ le condizioni previste per lõapplicazione dellõhedge accounting , la 

relazione viene interrotta e tutte le perdite e tutti gli utili rilevati nella riserva di patrimonio netto sino a tale data r imangono 

sospesi allõinterno di questo e riversati a Conto Economico nel momento in cui si verificano i ÿussi relativi al rischio 

originariamente coperto.  

 

5 ð PARTECIPAZIONI 

Criteri di classiþcazione 

Con il termine partecipazioni si intendono gli investimenti nel cap itale di altre imprese, generalmente rappresentati da 

azioni o da quote e classificati in partecipazioni di controllo, partecipazioni di collegamento (inÿuenza notevole) e a 

controllo congiunto.  

In particolare, si definiscono:  

Á Impresa controllata: le parte cipazioni in società, nonché gli investimenti in entità sui quali la controllante esercita 

il controllo sulle attivit¨ rilevanti conformemente allõIFRS 10. Pi½ precisamente òun investitore controlla un 

investimento quando è esposto o ha diritto a risultati  variabili derivanti dal suo coinvolgimento nellõinvestimento 

e ha lôabilit¨ di influenzare quei risultati attraverso il suo potere sullõinvestimentoó. Il potere richiede che lõinvestitore 

abbia diritti esistenti che gli conferiscono lõabilit¨ corrente a dirigere le attività che influenzano in misura rilevante 

i risultati dellõinvestimento. Il potere si basa su unõabilit¨, che non ¯ necessario esercitare in pratica. Lõanalisi del 

controllo ¯ fatta su base continuativa. Lõinvestitore deve rideterminare se controlla un investimento quando fatti 

e circostanze indicano che ci sono cambiamenti in uno o più elementi del controllo;  

Á Impresa collegata: le partecipazioni in società per le quali pur non ricorrendo i presupposti del controllo, la Banca 

- direttamente o indirettamente - ¯ in grado di esercitare unõinfluenza notevole, in quanto ha il potere di 

partecipare alla determinazione delle politiche finanziarie e gestionali della partecipata. Tale influenza si presume 

(presunzione relativa) esistere per le società nelle quali la Banca possiede almeno il 20,00% dei diritti di voto della 

partecipata;  

Á Impresa a controllo congiunto (Joint venture): partecipazione in una società che si realizza attraverso un accordo 

contrattuale che concede collettivamente a tutte le par ti o ad un gruppo di parti il controllo dellõaccordo. 

Le partecipazioni che a livello di bilancio individuale delle singole entità partecipanti non hanno le caratteristiche per 

essere considerate come partecipazioni in società controllate o collegate, ma c he invece, a livello del consolidato del 

Gruppo CCB, sono qualificabili come tali, qualificano, già nel bilancio individuale delle singole entità del Gruppo, come 

partecipazioni sottoposte ad influenza notevole e coerentemente classificate nella voce òPartecipazionió, valutandole 
conseguentemente al costo di acquisto. In tali casi, l'influenza notevole è dimostrata dal fatto che la partecipazione della 

singola Banca affiliata è strumentale per il raggiungimento del controllo o del collegamento a livello di Gruppo CCB.  

Criteri di iscrizione  

Le partecipazioni sono iscritte inizialmente al costo, comprensivo degli oneri accessori direttamente attribuibili.  

Criteri di valutazione  

Le partecipazioni in imprese controllate, collegate e soggette al controllo congiun to sono esposte nel bilancio utilizzando 

come criterio di valutazione il metodo del costo, al netto delle eventuali perdite di valore.  
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Se emergono obiettive evidenze di riduzione di valore, si procede alla stima del valore recuperabile della partecipazione  

stessa, tenendo conto del valore attuale dei ÿussi finanziari futuri che la medesima potr¨ generare, incluso il valore di 

dismissione finale dellõinvestimento. Nel caso in cui il valore recuperabile dellõattivo sia inferiore al relativo valore contabile, 

la perdita di valore viene iscritta nel Conto Economico alla voce òUtili (Perdite) delle partecipazionió. 

Criteri di cancellazione  

Le partecipazioni sono cancellate quando il diritto a ricevere i ÿussi di cassa dallõattivit¨ ¯ scaduto oppure laddove la 

partecipazione viene ceduta, trasferendo in maniera sostanziale tutti i rischi ed i benefici ad essa connessi.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

I dividendi delle partecipate sono contabilizzati nella voce òDividendi e proventi similió. Questi ultimi sono rilevati nel Conto 

Economico solo quando (par. 5.7.1A dellõIFRS 9): 

¶ sorge il diritto dell'entità a ricevere il pagame nto del dividendo;  

¶ è probabile che i benefici economici derivanti dal dividendo affluiranno all'entità; e  

¶ l'ammontare del dividendo può essere attendibilmente valutato.  

Normalmente le predette condizioni si verificano al momento dellõincasso del dividendo, conseguente alla delibera 

assembleare di approvazione del bilancio e distribuzione del risultato di esercizio, da parte della società partecipata.  

Eventuali rettifiche/riprese di valore connesse alla valutazione delle partecipazioni, nonché util i o perdite derivanti dalla 

cessione, sono imputate alla voce òUtili (Perdite) delle partecipazionió. 

6 ð ATTIVITÀ MATERIALI 

Criteri di classiþcazione 

La voce include principalmente i terreni, gli immobili ad uso funzionale (IAS 16) e quelli detenuti a sco po di investimento 

(IAS 40), gli impianti, i veicoli, i mobili, gli arredi e le attrezzature di qualsiasi tipo ad uso durevole.  

Si definiscono òImmobili ad uso funzionaleó quelle attivit¨ materiali immobilizzate e funzionali al perseguimento 

dellõoggetto sociale (tra cui quelli posseduti per essere impiegati nella fornitura di servizi oppure per scopi amministrativi). 

Rientrano, invece, tra gli immobili detenuti a scopo di investimento le proprietà possedute al fine di percepire canoni di 

locazione e/o per lõapprezzamento del capitale investito. 

La voce accoglie anche attività materiali classificate in base allo IAS 2 - Rimanenze, che si riferiscono sia a beni derivanti 

dallõattivit¨ di escussione di garanzie o dallõacquisto in asta che lõimpresa ha intenzione di vendere nel prossimo futuro, 

senza effettuare rilevanti opere di ristrutturazione, e che non hanno i presupposti per essere classificati nelle categorie 

precedenti, sia al portafoglio immobiliare comprensivo di aree edificabili, immobili in costruzio ne, immobili ultimati in 

vendita e iniziative di sviluppo immobiliare, detenuto in unõottica di dismissione. 

Sono inclusi i diritti dõuso acquisiti con il leasing e relativi allõutilizzo di unõattivit¨ materiale (per i locatari), le attività 

concesse in le asing operativo (per i locatori), nonché le migliorie e le spese incrementative sostenute su beni di terzi, 

purché relative ad attività materiali identificabili e separabili.  

Criteri di iscrizione  

Le attività materiali sono inizialmente iscritte al costo d i acquisto o di costruzione, comprensivo di tutti gli eventuali oneri 

accessori direttamente imputabili allõacquisto e alla messa in funzione del bene. 

Le spese di manutenzione straordinaria ed i costi aventi natura incrementativa che comportano un increme nto dei 

benefici futuri generati dal bene, se identificabili e separabili, sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono ed ammortizz ati in 

relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi. Se tali migliorie non sono identificabili e separabili vengono iscritte 

tra le òAltre Attivit¨ó e successivamente ammortizzate sulla base della durata dei contratti cui si riferiscono per i beni di 

terzi oppure lungo la vita residua del bene se di proprietà.  

Le spese per riparazioni, manutenzioni o altri inter venti per garantire lõordinario funzionamento dei beni sono invece 

imputate a Conto Economico dellõesercizio in cui sono sostenute. 

Secondo lõIFRS 16 i leasing sono contabilizzati sulla base del modello del òright of useó per cui, alla data iniziale, il locatario 

ha unõobbligazione finanziaria a effettuare pagamenti dovuti al locatore per compensare il suo diritto a utilizzare il bene 

sottostante durante la durata del leasing. Quando lõattivit¨ ¯ resa disponibile al locatario per il relativo utilizzo (data 

iniziale), il locatario riconosce sia la passivit¨ che lõattivit¨ consistente nel diritto di utilizzo. 

Criteri di valutazione  

Dopo la rilevazione iniziale le attività materiali, inclusi gli immobili non strumentali, salvo quanto di seguito  precisato, sono 

iscritte in bilancio al costo, al netto degli ammortamenti cumulati e di eventuali svalutazioni per  riduzioni durevoli di valore, 

conformemente al modello del costo.  

Le attività materiali sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio sulla base del la loro vita utile, adottando come 

criterio di ammortamento il metodo a quote costanti. Non sono soggetti ad ammortamento:  
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¶ i terreni, siano essi stati acquisiti singolarmente o incorporati nel valore dei fabbricati, in quanto considerati a vita 

utile indefinita. Nel caso in cui il loro valore sia incorporato nel valore del fabbricato, sono considerati beni 

separabili dallõedificio i soli immobili detenuti òcielo terraó; la suddivisione tra il valore del terreno e il valore del 

fabbricato avviene sulla base di perizia di periti indipendenti;  

¶ le opere dõarte, la cui vita utile non pu¸ essere stimata ed essendo il relativo valore normalmente destinato ad 

aumentare nel tempo;  

¶ gli investimenti immobiliari che sono valutati al fair value  in conformità al prin cipio contabile IAS 40;  

¶ le rimanenze di attività materiali, in conformità allo IAS 2;  

¶ le attivit¨ materiali classificate come in via di dismissione ai sensi dellõIFRS 5. 

Il processo di ammortamento inizia quando il bene ¯ disponibile per lõuso. Per i beni acquisiti nel corso dellõesercizio, 

lõammortamento ¯ calcolato su base giornaliera a partire dalla data di entrata in uso del cespite. 

Una svalutazione per perdita durevole di valore ¯ rilevata per un ammontare corrispondente allõeccedenza del valore 

conta bile rispetto al valore recuperabile. Il valore recuperabile di unõattivit¨ ¯ pari al maggiore tra il fair value, al netto 

degli eventuali costi di vendita, ed il relativo valore dõuso del bene, inteso come il valore attuale dei ÿussi futuri originati 

dal cespite. Le eventuali rettifiche sono imputate nel Conto Economico.  

Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rilevazione della perdita, si dà luogo ad una ripresa di valore, 

che non pu¸ superare il valore che lõattivit¨ avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti calcolati, in assenza di 

precedenti perdite di valore.  

Per quel che attiene alle attività materiali rilevate ai sensi dello IAS 2, le stesse sono valutate al minore tra il costo ed  il 

valore netto di realizzo, fermo restando che si proce de comunque al confronto tra il valore di carico del cespite ed il suo 

valore di recupero, ove esista qualche indicazione che dimostri che il bene possa aver subito una perdita di valore. Le 

eventuali rettifiche vengono rilevate nel Conto Economico.  

Con riferimento allõattivit¨ consistente nel diritto di utilizzo, contabilizzata in base allõIFRS 16, essa viene misurata utilizzando 

il modello del costo secondo lo IAS 16 Immobili, impianti e macchinari; in questo caso lõattivit¨ ¯ successivamente 

ammortizzata  e soggetta a un impairment test nel caso emergano degli indicatori di impairment.  

Criteri di cancellazione  

Le attività materiali sono eliminate dallo Stato Patrimoniale al momento della dismissione o quando sono ritirate 

permanentemente dallõuso e, di conseguenza, non sono attesi benefici economici futuri che derivino dalla loro cessione 

o dal loro utilizzo.  

Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione delle attività materiali sono determinate 

come differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore contabile del bene; esse sono rilevate nel Conto Economico 

alla stessa data in cui sono eliminate dalla contabilità.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

Lõammortamento, le rettifiche di valore per deterioramento e le riprese di valore delle attività materiali è contabilizzato 

nel Conto Economico alla voce òRettifiche/riprese di valore nette su attivit¨ materialió. 

Nel primo esercizio lõammortamento ¯ rilevato proporzionalmente al periodo di effettivo utilizzo del bene.  

Le attività soggette ad ammortamento sono rettificate per possibili perdite di valore ogni qualvolta eventi o cambiamenti 

di situazioni indichino che il valore contabile potrebbe non essere recuperabile. Le predette perdite di valore s ono rilevate 

nel Conto Economico, così come gli eventuali ripristini da contabilizzare qualora vengano meno i motivi che hanno 

portato alla rilevazione della perdita di valore.  

Nella voce òUtili (Perdite) da cessione di investimentió sono oggetto di rilevazione il saldo, positivo o negativo, tra gli utili e 

le perdite da realizzo di investimenti.  

 

7 ð ATTIVITÀ IMMATERIALI 

Criteri di classiþcazione 

Il principio contabile IAS 38 definisce attività immateriali quelle attività non monetarie prive di consistenza  fisica possedute 

per essere utilizzate in un periodo pluriennale o indefinito, che soddisfano le seguenti caratteristiche:  

¶ identificabilità;  

¶ lõazienda ne detiene il controllo; 

¶ ¯ probabile che i benefici economici futuri attesi attribuibili allõattivit¨ afÿuiranno allõazienda; 

¶ il costo dellõattivit¨ pu¸ essere valutato attendibilmente. 

In assenza di una delle suddette caratteristiche, la spesa per acquisire o generare la stessa i nternamente è rilevata come 

costo nellõesercizio in cui ¯ stata sostenuta. 

Le attività immateriali includono, in particolare, il software applicativo ad utilizzazione pluriennale e le altre attività 

immateriali identificabili e che trovano origine in dirit ti legali o contrattuali.  
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Tra le attivit¨ immateriali ¯ altres³ iscritto lõavviamento, che rappresenta la differenza positiva tra il costo di acquisto ed il 

fair value delle attivit¨ e passivit¨ dellõimpresa acquisita. 

Criteri di iscrizione  

Le attività imm ateriali sono iscritte al costo, rettificato per eventuali oneri accessori, sostenuti per predisporre lõutilizzo 

dellõattivit¨, solo se ¯ probabile che i benefici economici futuri attribuibili allõattivit¨ si realizzino e se il costo dellõattivit¨ 

stessa pu¸ essere determinato attendibilmente. In caso contrario il costo dellõattivit¨ immateriale ¯ rilevato a Conto 

Economico nellõesercizio in cui ¯ stato sostenuto. 

Criteri di valutazione  

Dopo la rilevazione iniziale, le attivit¨ immateriali a vita òdefinitaó sono iscritte al costo, al netto dellõammontare 

complessivo degli ammortamenti e delle perdite di valore accumulate.  

Il processo di ammortamento inizia quando il bene ¯ disponibile per lõuso, ovvero quando si trova nel luogo e nelle 

condizioni adatte per poter operare nel modo stabilito.  

Lõammortamento ¯ effettuato a quote costanti, in modo da riÿettere lõutilizzo pluriennale dei beni in base alla vita utile 

stimata. Nel primo esercizio lõammortamento ¯ rilevato proporzionalmente al periodo di effettivo utilizzo del bene. 

Lõammortamento termina dalla data in cui lõattivit¨ ¯ eliminata contabilmente. 

Ad ogni chiusura di bilancio, alla presenza di evidenze di perdite di valore, si procede alla stima del valore di recupero 

dellõattivit¨. Lõammontare della perdita di valore, rilevato a Conto Economico, è pari alla differenza tra il valore contabile 

dellõattivit¨ ed il suo valore recuperabile. 

Criteri di cancellazione  

Le attività immateriali sono eliminate dallo Stato Patrimoniale dal momento della dismissione o qualora non siano attesi 

benefici economici futuri. Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione di unõattivit¨ 

immateriale sono determinate come differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore contabile del  bene ed iscritte 

al Conto Economico.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

Nel primo esercizio lõammortamento ¯ rilevato proporzionalmente al periodo di effettivo utilizzo del bene. 

Nella voce òRettifiche/riprese di valore nette su attivit¨ immaterialió ¯ indicato il saldo, positivo o negativo, fra le rettifiche 

di valore, gli ammortamenti e le riprese di valore relative alle attivit¨ immateriali. Nella voce ôUtili (Perdite) da cessione di 

investimentiõ, formano oggetto di rilevazione il saldo, positivo o negativo, tra gli utili e le perdite da realizzo di investimenti.  

 

8 - ATTIVITÀ NON CORRENTI E GRUPPI DI ATTIVITÀ IN VIA DI DISMISSIONE 

Criteri di classiþcazione 

Tale voce include le attività non correnti destinate alla vendita ed i gruppi di attività e le passività associate in via di 

dismissione, secondo quanto previsto dallõIFRS 5. 

Più in dettaglio, vengono classificate nella presente voce quelle attività e gruppi di attività il cui valore contabile sarà 

recuperato principalmente con unõoperazione di vendita, anzich® con il loro uso continuativo. 

Affinch® si concretizzi il recupero di unõattivit¨ non corrente o di un gruppo in dismissione tramite unõoperazione di vendita, 

devono ricorrere due condizioni:  

¶ lôattivit¨ deve essere disponibile per la vendita immediata nella sua condizione attuale, soggetta a condizioni, 

che sono dõuso e consuetudine, per la vendita di tali attivit¨ (o gruppi in dismissione); 

¶ la vendita dellõattivit¨ non corrente (o del gruppo in dismissione) deve essere altamente probabile.  

Perché la vendita sia altamente probabile, la Direzione, ad un adeguato livello, deve essersi impegnata in un programma 

per la dismissione dellõattivit¨ e devono essere state avviate le attivit¨ per individuare un acquirente e completare il 

programma. Inoltre, lõattivit¨ deve essere attivamente scambiata sul mercato ed offerta in vendita, a un prezzo 

ragionevole rispetto al proprio fair value corrente. Il completamento della vendita dovrebbe essere previsto entro un 

anno dalla data della classificazione e le azioni richieste per completare il programma di vendita dovrebbero dimostrare 

lõimprobabilit¨ che il programma possa essere significativamente modificato o annullato. 

Le attività non correnti e i gruppi in dismiss ione, nonch® le òattivit¨ operative cessateó, e le connesse passivit¨ sono 

esposte in specifiche voci dell'attivo (òAttivit¨ non correnti e gruppi di attivit¨ in via di dismissioneó) e del passivo (òPassività 

associate ad attivit¨ in via di dismissioneó). 

Criteri di iscrizione  

Le attività e i gruppi di attività non correnti in via di dismissione sono iscritti in sede iniziale al minore tra il valore contabile 

ed il fair value al netto dei costi di vendita. Fanno eccezione alcune tipologie di attività (es. a ttività finanziarie rientranti 
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nellõambito di applicazione dellõIFRS 9) per cui lõIFRS 5 prevede specificatamente che debbano essere applicati i criteri 

valutativi del principio contabile di pertinenza.  

Criteri di valutazione  

Nelle valutazioni successive a llõiscrizione iniziale, le attivit¨ e gruppi di attivit¨ non correnti in via di dismissione continuano 

ad essere valutate al minore tra il valore contabile ed il loro fair value  al netto dei costi di vendita, ad eccezione di alcune 

tipologie di attività (e s. attivit¨ finanziarie rientranti nellõambito di applicazione dellõIFRS 9) per cui lõIFRS 5 prevede 

specificatamente che debbano essere applicati i criteri valutativi del principio contabile di pertinenza.  

Nei casi in cui i beni in dismissione siano ammor tizzabili, il processo di ammortamento viene interrotto a partire dal 

momento in cui ha luogo la classificazione tra le attività non correnti in via di dismissione.  

Criteri di cancellazione  

Le attività e i gruppi di attività non correnti in via di dismissi one sono eliminate dallo Stato Patrimoniale al momento della 

dismissione. 

Se unõattivit¨ (o gruppo in dismissione) classificata come posseduta per la vendita, perde i criteri per lõiscrizione a norma 

del principio contabile IFRS 5, non si deve più classifi care lõattivit¨ (o il gruppo in dismissione) come posseduta per la 

vendita.  

Si deve valutare unõattivit¨ non corrente che cessa di essere classificata come posseduta per la vendita (o cessa di far 

parte di un gruppo in dismissione classificato come possedu to per la vendita) al minore tra:  

¶ il valore contabile prima che lõattivit¨ (o gruppo in dismissione) fosse classificata come posseduta per la vendita, 

rettificato per tutti gli ammortamenti, svalutazioni o ripristini di valore che sarebbero stati altriment i rilevati se 

lõattivit¨ (o il gruppo in dismissione) non fosse stata classificata come posseduta per la vendita; 

¶ il suo valore recuperabile alla data della successiva decisione di non vendere.  

Le voci includono rispettivamente le attività fiscali correnti  ed anticipate e le passività fiscali correnti e differite rilevate in 

applicazione dello IAS 12.  

Le imposte sul reddito, calcolate nel rispetto della vigente normativa fiscale, sono rilevate nel Conto Economico in base 

al criterio della competenza, coeren temente con la rilevazione in bilancio dei costi e dei ricavi che le hanno generate, 

ad eccezione di quelle relative a partite addebitate o accreditate direttamente nel Patrimonio Netto, per le quali la 

rilevazione della relativa fiscalità avviene, per coe renza, a Patrimonio Netto.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

I proventi ed oneri, i risultati delle valutazioni e gli utili/perdite da realizzo (al netto dellõeffetto fiscale) riconducibili a gruppi 

di attività in via di dismissione o rilevati come tali nel corso dellõesercizio, sono esposti nella pertinente voce di Conto 

Economico òUtile (perdita) dei gruppi di attivit¨ in via di dismissione al netto delle imposteó. 

 

9 ð FISCALITÀ CORRENTE E DIFFERITA 

Fiscalità corrente  

Le attivit¨ e passivit¨ fiscali per imposte correnti sono rilevate al valore dovuto o recuperabile a fronte dellõutile (perdita) 

fiscale, applicando le aliquote e la normativa fiscale vigente. Le imposte correnti non ancora pagate, in tutto o in parte 

alla data di riferimento, sono inserite tra le òPassivit¨ fiscali correntió dello Stato Patrimoniale. 

Nel caso di pagamenti eccedenti, che hanno dato luogo ad un credito recuperabile, questo è contabilizzato tra le 

òAttivit¨ fiscali correntió dello Stato Patrimoniale.  

In conformità alle previsioni dello IAS 12, la Banca procede a compensare le attività e le passività fiscali correnti se, e s olo 

se, essa: 

a) ha un diritto esecutivo a compensare gli ammontari rilevati; e  

b) intende estinguere per il residuo netto,  o realizzare l'attività e contemporaneamente estinguere la passività.  

Fiscalità differita  

Le attivit¨ e le passivit¨ fiscali differite sono contabilizzate utilizzando il c.d. òbalance sheet liability methodó, tenendo 

conto delle differenze temporanee tra il valore contabile di una attività o di una passività e il suo valore riconosciuto ai 

fini fiscali. Esse sono calcolate utilizzando le aliquote fiscali applicabili, in ragione della legge vigente, nellõesercizio in cui 

lõattivit¨ fiscale anticipata sar¨ realizzata o la passività fiscale differita sarà estinta.  

Le attività fiscali vengono rilevate solo se si ritiene probabile che in futuro si realizzerà un reddito imponibile a fronte del 

quale potrà essere utilizzata tale attività.  

In particolare, la normat iva fiscale può comportare delle differenze tra reddito imponibile e reddito civilistico, che, se 

temporanee, provocano, unicamente, uno sfasamento temporale che comporta lõanticipo o il differimento del 

momento impositivo rispetto al periodo di competenza , determinando una differenza tra il valore contabile di unõattivit¨ 
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o di una passivit¨ nello Stato Patrimoniale e il suo valore riconosciuto ai fini fiscali. Tali differenze si distinguono in òDifferenze 

temporanee deducibilió e in òDifferenze temporanee imponibilió. 

Attività per imposte anticipate  

Le òDifferenze temporanee deducibilió indicano una futura riduzione dellõimponibile fiscale, a fronte di unõanticipazione 

della tassazione rispetto alla competenza economico -civilistica. Esse generano imposte di fferite attive, in quanto esse 

determineranno un minor carico fiscale in futuro, a condizione che negli esercizi successivi siano realizzati utili tassabili  in 

misura sufficiente a coprire la realizzazione delle imposte pagate in via anticipata.  

Le òAttivit¨ per imposte anticipateó sono rilevate per tutte le differenze temporanee deducibili se ¯ probabile che sar¨ 

realizzato un reddito imponibile a fronte del quale potranno essere utilizzate le differenze temporanee deducibili. Tuttavia,  

la probabilità del recupero delle imposte anticipate relative ad avviamenti, altre attività immateriali e rettifiche su crediti, 

è da ritenersi automaticamente soddisfatta per effetto delle disposizioni di legge che ne prevedono la trasformazione in 

credito dõimposta in presenza di perdita dõesercizio civilistica e/o fiscale.  

La trasformazione ha effetto a decorrere dalla data di approvazione, da parte dellõassemblea dei soci, del bilancio 

individuale in cui è stata rilevata la perdita.  

Lõorigine della differenza tra il maggior reddito fiscale rispetto a quello civilistico è principalmente dovuta a componenti 

negativi di reddito fiscalmente deducibili in esercizi successivi a quelli di iscrizione in bilancio.  

Passività per imposte differite  

Le òDifferenze temporanee imponibilió indicano un futuro incremento dellõimponibile fiscale e conseguentemente 

generano òPassivit¨ per imposte differiteó, in quanto queste differenze danno luogo ad ammontari imponibili negli esercizi 

successivi a quelli in cui vengono imputati al Conto Econ omico civilistico, determinando un differimento della tassazione 

rispetto alla competenza economico -civilistica.  

Le òPassivit¨ per imposte differiteó sono rilevate per tutte le differenze temporanee imponibili, con eccezione delle riserve 

in sospensione dõimposta, in quanto non è previsto che siano effettuate operazioni che ne determinano la tassazione.  

Lõorigine della differenza tra il minor reddito fiscale rispetto a quello civilistico ¯ dovuta a: 

¶ componenti positivi di reddito tassabili in esercizi successivi a quelli in cui sono stati iscritti in bilancio;  

¶ componenti negativi di reddito deducibili in esercizi antecedenti a quello in cui saranno iscritti in bilancio secondo 

criteri civilistici.  

Le attività e le passività iscritte per imposte anticipate e differite vengono sistematicamente valutate per tener conto di 

eventuali modifiche intervenute nella normativa o nelle aliquote.  

Le imposte anticipate e quelle differite sono contabilizzate a livello patrimoniale a saldi aperti e senza  compensazioni e 

sono contabilizzate nella voce òAttivit¨ fiscali b) anticipateó e nella voce òPassivit¨ fiscali b) differiteó. 

Qualora le attività e le passività fiscali differite si riferiscano a componenti che hanno interessato il Conto Economico, la  

co ntropartita è rappresentata dalle imposte sul reddito. Nei casi in cui le imposte anticipate e differite riguardino 

transazioni che hanno interessato direttamente il Patrimonio Netto senza inÿuenzare il Conto Economico (quali le 

valutazioni degli strumenti  finanziari valutati al fair value con impatto sulla redditività complessiva) le stesse vengono 

iscritte in contropartita al Patrimonio Netto, interessando la specifica riserva, quando previsto.  

 

10 - FONDI PER RISCHI ED ONERI 

Criteri di classiþcazione 

Con formemente alle previsioni dello IAS 37, i fondi per rischi ed oneri accolgono gli accantonamenti relativi ad 

obbligazioni attuali (legali o implicite) originate da un evento passato, per le quali sia probabile lõutilizzo di risorse 

economiche per lõadempimento dellõobbligazione stessa, sempre che possa essere effettuata una stima attendibile del 

relativo ammontare.  

Criteri di iscrizione  

Nella presente voce figurano:  

¶ òFondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciateó: viene iscritto il valore degli 

accantonamenti complessivi per rischio di credito a fronte di impegni a erogare fondi e di garanzie finanziarie 
rilasciate che sono soggetti alle regole di svalutazione dellõIFRS 9 (cfr. paragrafo 2.1, lettera e); paragrafo 5.5; 

appendice A), ivi inclusi le garanzie finanziarie rilasciate e gli impegni a erogare fondi che sono valutati al valore 

di prima iscrizione al netto dei ricavi complessivi rilevati in conformit¨ allõIFRS 15; 

¶ "Fondi su altri impegni e altre garanzie rilasciat e": viene iscritto il valore degli accantonamenti complessivi a fronte 

di altri impegni e altre garanzie rilasciate che non sono soggetti alle regole di svalutazione dellõIFRS 9 (cfr. IFRS 9, 

paragrafo 2.1, lettere e) e g));  
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¶ òFondi di quiescenza e obblighi similió: include gli accantonamenti a fronte di benefici erogati al dipendente 

successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro nella forma di piani a contribuzione definita o a 

prestazione definita;  

¶ òAltri fondi per rischi ed onerió: figurano gli altri fondi per rischi e oneri costituiti in ossequio a quanto previsto dai 

principi contabili internazionali (es. oneri per il personale, controversie fiscali).  

Criteri di valutazione  

Lõimporto rilevato come accantonamento rappresenta la migliore stima possibile dellõonere richiesto per adempiere 

allõobbligazione esistente alla data di riferimento. 

Laddove lõelemento temporale sia significativo, gli accantonamenti vengono attualizzati utilizzando i tassi correnti di 

mercato.  

I fondi accantonati sono periodicamente riesaminati ed eventualmente rettificati per riÿettere la miglior stima corrente. 

Quando a seguito del riesame, il sostenimento dellõonere diviene improbabile, lõaccantonamento viene stornato. Per 

quanto attiene i fo ndi relativi ai benefici ai dipendenti si rimanda al successivo paragrafo ò15.2 - Trattamento di þne 

rapporto e premi di anzianit¨ ai dipendentió. 

Criteri di cancellazione  

Se non ¯ pi½ probabile che sar¨ necessario lõimpiego di risorse atte a produrre benefici economici per adempiere 

allõobbligazione, lõaccantonamento deve essere stornato. Un accantonamento deve essere usato solo per quelle spese 

per le quali esso fu originariamente iscritto.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

Lõaccantonamento ¯ rilevato nel Conto Economico alla voce òAccantonamenti netti ai fondi per rischi e onerió. 

Nella voce figura il saldo, positivo o negativo, tra gli accantonamenti e le eventuali riattribuzioni a Conto Economico di 

fondi ritenuti esuberanti.  

Gli accant onamenti netti includono anche i decrementi dei fondi per lõeffetto attualizzazione, nonch® i corrispondenti 

incrementi dovuti al trascorrere del tempo (maturazione degli interessi impliciti nellõattualizzazione). 

 

11 ð PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO 

Criteri di classiþcazione 

Le passività finanziarie valutate al costo ammortizzato includono i debiti verso banche e verso clientela, qualunque sia la 

loro forma tecnica (depositi, conti correnti, finanziamenti, leasing), diversi dalle òPassivit¨ finanziarie di negoziazioneó e 

dalle òPassivit¨ finanziarie designate al fair valueó. 

Nella voce figurano, altresì, i titoli emessi con finalità di raccolta (ad esempio i certificati di deposito, titoli obbligaz ionari) 

valutati al costo ammortizzato . Sono inclusi i titoli che alla data di riferimento risultano scaduti, ma non ancora rimborsati.  

Criteri di iscrizione  

La prima iscrizione di tali passivit¨ finanziarie avviene allõatto della ricezione delle somme raccolte o allõemissione dei titoli 

di de bito. Il valore a cui sono iscritte corrisponde al relativo fair value , normalmente pari allõammontare incassato od al 

prezzo di emissione, aumentato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi direttamente attribuibili alla singola operazione 

di provvista o  di emissione e non rimborsati dalla controparte creditrice. Sono esclusi i costi interni di carattere 

amministrativo.  

Il fair value delle passività finanziarie, eventualmente emesse a condizioni diverse da quelle di mercato, è oggetto di 

apposita stima e la differenza rispetto al corrispettivo incassato è, ove del caso, imputata direttamente a Conto 

Economico.  

Criteri di valutazione  

Dopo la rilevazione iniziale, effettuata al fair value alla data di sottoscrizione del contratto, le passività finanziarie so no 

valutate al costo ammortizzato, utilizzando il metodo del tasso di interesse effettivo.  

Fanno eccezione le passività a breve termine, ove il fattore temporale risulti trascurabile, che rimangono iscritte per il 

valore incassato, e i cui costi e proventi  direttamente attribuibili allõoperazione sono iscritti nelle pertinenti voci del Conto 

Economico.  

Criteri di cancellazione  

Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando estinte o scadute, ovvero quando la Banca procede al 

riacquisto di titoli di propria emissione, con conseguente ridefinizione del debito iscritto per titoli in circolazione.  
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Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

Le componenti negative di reddito rappresentate dagli interessi passivi sono iscri tte, per competenza, nelle voci di Conto 

Economico relative agli interessi.  

Lõeventuale differenza tra il valore di riacquisto dei titoli di propria emissione ed il corrispondente valore contabile della 

passività viene iscritto a Conto Economico nella voce  òUtili (perdite) da cessione o riacquisto di: c) Passivit¨ finanziarieó. 

 

12 ð PASSIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE 

Criteri di classiþcazione 

Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le passività finanziarie, qualunque sia la loro forma tecnica (titoli di 

debito, finanziamenti, ecc.) classificate nel portafoglio di negoziazione.  

La voce include, ove presenti, il valore negativo dei contratti derivati di trading. Rientrano nella presente categoria anche  

i contratti derivati connessi con la  fair value option (definita dal principio contabile IFRS 9 al paragrafo 4.2.2) 

gestionalmente collegati con attività e passività valutate al fair value , che presentano, alla data di riferimento, un fair  

value negativo, ad eccezione dei contratti derivati designati come efficaci strumenti di copertura, il cui impatto 

conÿuisce in una separata voce del passivo patrimoniale; se il fair value di un contratto derivato diventa successivamente 

positivo, lo stesso è contabilizzato tra le Attività finanziarie valut ate al fair value con impatto a Conto Economico.  

Criteri di iscrizione  

Gli strumenti finanziari derivati sono iscritti alla data di sottoscrizione e sono valutati al fair value  con impatto a Conto 

Economico.  

Criteri di valutazione  

Successivamente alla rile vazione iniziale, le passività finanziarie sono valorizzate al fair value con impatto a Conto 

Economico.  

Per dettagli in merito alle modalità di determinazione del fair value si rinvia al successivo paragrafo òA.4 - Informativa sul 

fair valueó della presente parte A.  

Criteri di cancellazione  

Le passività finanziarie detenute con finalità di negoziazione vengono cancellate dal bilancio quando scadono i diritti 

contrattuali sui relativi flussi finanziari o quando la passività finanziaria è ceduta con trasferi mento sostanziale di tutti i rischi 

ed i benefici derivanti dalla proprietà della stessa.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

Gli utili e le perdite derivanti dalla variazione del fair value e/o dalla cessione delle passività finanziarie di negoziazione 

sono contabilizzati a Conto Economico nella voce òRisultato netto dellõattivit¨ di negoziazioneó. 

 

13 ð PASSIVITÀ FINANZIARIE DESIGNATE AL FAIR VALUE 

Criteri di classiþcazione 

Sono classificate nella presente voce le passività finanziarie che sono designate al fair value con i risultati valutativi iscritti 

nel Conto Economico in forza dellõesercizio della cosiddetta òFair Value Optionó prevista dallõIFRS 9, ossia quando: 

¶ si elimina o riduce significativamente l'incoerenza nella valutazione o nella rilevazione (talvolta definita come 

asimmetria contabile) che altrimenti risulterebbe dalla valutazione delle attività o passività o dalla rilevazione 

degli utili e delle perdite relative su basi diverse;  

¶ è presente un derivato implicit o; 

¶ un gruppo di passività finanziarie o di attività e passività finanziarie è gestito, e il suo rendimento è valutato, in 

base al fair value secondo una strategia di gestione del rischio d'investimento documentata e le informazioni 

relative al gruppo sono fornite internamente su tali basi, ai dirigenti con responsabilità strategiche.  

Criteri di iscrizione  

Lõiscrizione iniziale delle passivit¨ finanziarie valutate al fair value avviene, alla data di emissione, al fair value che 

corrisponde normalmente al corrispettivo incassato senza considerare i costi o proventi di transazione direttamente 

attribuibili allo strumento stesso che sono invece imputati a Conto Economico.  

Criteri di valutazione  

Le passività vengono valutate al fair value. Le co mponenti reddituali vengono riportate secondo quanto previsto dal 

principio contabile IFRS 9, come di seguito:  
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¶ le variazioni di fair value attribuibili alla variazione del proprio merito creditizio sono esposte in apposita riserva 

di patrimonio netto (òProspetto della redditivit¨ complessivaó); 

¶ le restanti variazioni di fair value sono rilevate nel Conto Economico, nella voce òRisultato netto delle altre 

attivit¨ e passivit¨ finanziarie valutate al fair value con impatto a Conto Economicoó. 

Per dettagli in merito alle modalità di determinazione del fair value si rinvia al successivo paragrafo òA.4 - Informativa sul 

fair valueó della presente parte A. 

Criteri di cancellazione  

Le passività finanziarie valutate al fair value sono cancellate contabilmente dal bi lancio quando risultano scadute o 

estinte.  

La cancellazione avviene anche in presenza di riacquisto di titoli precedentemente emessi. La differenza tra il valore 

contabile della passivit¨ e lõammontare pagato per acquistarla viene registrata a Conto Economico.  

Il ricollocamento sul mercato di titoli propri successivamente al loro riacquisto è considerato come una nuova emissione 

con iscrizione al nuovo prezzo di collocamento, senza alcun effetto al Conto Economico.  

Criteri di rilevazione delle componenti re ddituali  

Il costo per interessi su strumenti di debito ¯ classificato tra gli òInteressi passivi e oneri assimilatió del Conto Economico.  

Le componenti reddituali relative a tale voce di bilancio vengono riportate secondo quanto previsto dal principio 

cont abile IFRS 9, come di seguito:  

¶ le variazioni di fair value attribuibili alla variazione del proprio merito creditizio sono esposte in apposita riserva 

di patrimonio netto (òProspetto della redditivit¨ complessivaó); 

¶ le restanti variazioni di fair value son o rilevate nel Conto Economico, nella voce òRisultato netto delle altre 

attivit¨ e passivit¨ finanziarie valutate al fair value con impatto a Conto Economicoó. 

 

14 ð OPERAZIONI IN VALUTA 

Criteri di classiþcazione 

Tra le attività e le passività in valuta fi gurano, oltre a quelle denominate esplicitamente in una valuta diversa dallõeuro, 

anche quelle che prevedono clausole di indicizzazione finanziaria collegate al tasso di cambio dellõEuro con una 

determinata valuta o con un determinato paniere di valute.  

Ai fini delle modalità di conversione da utilizzare, le attività e passività in valuta sono suddivise tra poste monetarie 

(classificate tra le poste correnti) e non monetarie (classificate tra le poste non correnti).  

Gli elementi monetari consistono nel dena ro posseduto e nelle attività e passività da ricevere o pagare, in ammontari di 

denaro fisso o determinabili. Gli elementi non monetari si caratterizzano per lõassenza di un diritto a ricevere o di 

unõobbligazione a consegnare un ammontare di denaro fisso o determinabile.  

Criteri di iscrizione  

Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della rilevazione iniziale, in divisa di conto, applicando 

allõimporto in valuta estera il tasso di cambio in vigore alla data dellõoperazione. 

Criteri di valutazione  

Ad ogni chiusura del bilancio o di situazione infrannuale, gli elementi originariamente denominati in valuta estera sono 

valorizzati come segue:  

¶ le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio alla data di chiu sura del periodo;  

¶ le poste non monetarie valutate al costo storico sono convertite al tasso di cambio in essere alla data 

dellõoperazione; 

¶ le poste non monetarie valutate al fair value sono convertite al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura del 

periodo.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

Le differenze di cambio che si generano tra la data dellõoperazione e la data del relativo pagamento, su elementi di 

natura monetaria, sono contabilizzate nel Conto Economico dellõesercizio in cui sorgono, alla stregua di quelle che 

derivano dalla conversione di elementi monetari a tassi diversi da quelli di conversione iniziali, o di conversione alla data  

di chiusura del bilancio precedente.  

Quando un utile o una perdita relativi ad u n elemento non monetario sono rilevati a patrimonio netto, la differenza 

cambio relativa a tale elemento ¯ rilevata anchõessa a patrimonio netto. 

Quando un utile o una perdita sono rilevati a Conto Economico, è parimenti rilevata a Conto Economico anche la  relativa 

differenza cambio.  
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15 ð ALTRE INFORMAZIONI 

15.1 CONTRATTI DI VENDITA E RIACQUISTO (PRONTI CONTRO TERMINE) 

I titoli venduti e soggetti ad accordo di riacquisto sono classificati come strumenti finanziari impegnati, quando 

lõacquirente ha per contratto o convenzione il diritto a rivendere o a reimpegnare il sottostante; la passività della 

controparte è inclusa nelle passività verso altre banche, altri depositi o depositi della clientela.  

I titoli acquistati in relazione ad un contratto di rivendita sono contabilizzati come finanziamenti o anticipi ad altre banche 

o a clientela.  

La differenza tra il prezzo di vendita ed il prezzo dõacquisto ¯ contabilizzato come interesse e registrato per competenza 

lungo la vita dellõoperazione. 

15.2 TRATTAMENTO DI þNE RAPPORTO E PREMI DI ANZIANITÀ AI DIPENDENTI 

Il Trattamento di Fine Rapporto (T.F.R.) ¯ assimilabile ad un òbeneficio successivo al rapporto di lavoroó (post employment 

benefit ) del tipo a òPrestazioni Definiteó (defined benefit plan ) per il quale è prev isto, in base allo IAS 19, che il suo valore 

venga determinato mediante metodologie di tipo attuariale.  

Conseguentemente, la valutazione di fine esercizio è effettuata in base al metodo dei benefici maturati utilizzando il 

criterio del credito unitario pre visto (Projected Unit Credit Method) . 

Tale metodo prevede la proiezione degli esborsi futuri sulla base di analisi storiche, statistiche e probabilistiche, nonché in 

virt½ dellõadozione di opportune basi tecniche demografiche. 

Esso consente di calcolare il  T.F.R. maturato ad una certa data in senso attuariale, distribuendo lõonere per tutti gli anni di 

stimata permanenza residua dei lavoratori in essere e non pi½ come onere da liquidare nel caso in cui lõazienda cessi la 

propria attività alla data di riferi mento.  

La valutazione del T.F.R. del personale dipendente è stata effettuata da un attuario indipendente, in conformità alla 

metodologia sopra indicata.  

A seguito dellõentrata in vigore della riforma della previdenza complementare, di cui al D.Lgs. 252/2005, le quote di 

trattamento di fine rapporto maturate fino al 31 dicembre 2006 rimangono in azienda, mentre le quote che maturano a 

partire dal 1° gennaio  2007 sono state, a scelta del dipendente, destinate a forme di previdenza complementare ovvero 

al fondo di Tesoreria dellõINPS. 

Queste ultime sono quindi rilevate a Conto Economico sulla base dei contributi dovuti in ogni esercizio; la Banca non ha 

proced uto allõattualizzazione finanziaria dellõobbligazione verso il fondo previdenziale o lõINPS, in ragione della scadenza 

inferiore a 12 mesi.  

In base allo IAS19, il T.F.R. versato al fondo di Tesoreria INPS si configura, al pari della quota versata al fondo di previdenza 

complementare, come un piano a contribuzione definita.  

Le quote maturate e riversate ai fondi integrativi di previdenza complementare sono contabilizzate alla sottovoce di 

Conto Economico òSpese per il personaleó. 

Tali quote si configurano co me un piano a contribuzione definita, poich® lõobbligazione dellõimpresa nei confronti del 

dipendente cessa con il versamento delle quote maturate. Per tale fattispecie, pertanto, nel passivo della Banca potrà 

essere stata iscritta solo la quota di debito (tra le òAltre passivit¨ó) per i versamenti ancora da effettuare allõINPS ovvero 

ai fondi di previdenza complementare alla data di riferimento.  

Il principio IAS 19 prevede che tutti gli utili e perdite attuariali maturati alla data di riferimento siano ril evati 

immediatamente nel òProspetto della redditivit¨ complessivaó. 

Fra gli òAltri benefici a lungo termineó descritti dallo IAS 19, rientrano i premi di anzianit¨ ai dipendenti. Tali benefici devono 

essere valutati, in conformità allo IAS 19, con la stess a metodologia utilizzata per la determinazione del TFR, in quanto 

compatibile.  

La passività per il premio di anzianità viene rilevata tra i fondi rischi e oneri dello Stato Patrimoniale.  

Lõaccantonamento, come la riattribuzione a Conto Economico di eventuali eccedenze dello specifico fondo (dovute 

ad esempio a modifiche di ipotesi attuariali), ¯ imputato a Conto Economico fra le òSpese del Personaleó. 

15.3 RICONOSCIMENTO DEI RICAVI E DEI COSTI 

I ricavi sono rilevati nel momento in cui viene trasferito il co ntrollo dei beni o servizi al cliente ad un ammontare che 

rappresenta lõimporto del corrispettivo a cui si ritiene di avere diritto. 

La rilevazione dei ricavi avviene attraverso un processo di analisi che implica le fasi di seguito elencate:  

¶ identificazion e del contratto, definito come un accordo in cui le parti si sono impegnate ad adempiere alle 

rispettive obbligazioni;  

¶ individuazione delle singole obbligazioni di fare (òperformance obligationsó) contenute nel contratto; 



 

NOTA INTEGRATIVA 108 

¶ determinazione del prezzo della tr ansazione, ossia il corrispettivo atteso per il trasferimento al cliente dei beni o 

dei servizi; 

¶ ripartizione del prezzo della transazione a ciascuna òperformance obligationó, sulla base dei prezzi di vendita 

della singola obbligazione;  

¶ riconoscimento dei ricavi nel momento in cui (o man mano che) lõobbligazione di fare risulta adempiuta 

trasferendo al cliente il bene o servizio promesso.  

Ciò premesso, il riconoscimento dei ricavi può avvenire:  

a)  in un determinato momento, quando lõentit¨ adempie lõobbligazione di fare trasferendo al cliente il bene o 

servizio promesso oppure  

b)  lungo un periodo di tempo, mano a mano che lõentit¨ adempie lõobbligazione di fare trasferendo al cliente il 

bene o servizi o promesso.  

Con riferimento al precedente punto b), una òperformance obligationó ¯ soddisfatta lungo un periodo di tempo se si 

verifica almeno una delle condizioni di seguito riportate:  

Á il cliente controlla il bene oggetto del contratto nel momento in cui viene creato o migliorato;  

Á il cliente riceve e consuma nello stesso momento i benefici nel momento in cui lõentit¨ effettua la propria 

prestazione;  

Á la prestazione della società crea un bene personalizzato per il cliente e la società ha un diritto al pa gamento 

per le prestazioni completate alla data di trasferimento del bene.  

Se non è soddisfatto nessuno dei criteri allora il ricavo viene rilevato in un determinato momento.  

Gli indicatori del trasferimento del controllo sono: i) lõobbligazione al pagamento ii) il titolo legale del diritto al corrispettivo 

maturato iii) il possesso fisico del bene iv) il trasferimento dei rischi e benefici legati alla propriet¨ v) lõaccettazione del 

bene.  

Con riguardo ai ricavi realizzati lungo un periodo di tempo, la Ban ca adotta un criterio di contabilizzazione temporale. In 

relazione a quanto sopra, di seguito si riepilogano le principali impostazioni seguite dalla Banca:  

Á gli interessi sono riconosciuti pro rata temporis , sulla base del tasso di interesse contrattuale o  di quello effettivo 

nel caso di applicazione del costo ammortizzato;  

Á gli interessi di mora, eventualmente previsti in via contrattuale, sono contabilizzati a Conto Economico solo al 

momento del loro effettivo incasso;  

Á i dividendi sono rilevati a Conto Eco nomico nel periodo in cui ne viene deliberata la distribuzione che coincide 

con quello in cui gli stessi sono incassati;  

Á le commissioni per ricavi da servizi sono iscritte, sulla base dellõesistenza di accordi contrattuali, nel periodo in cui 

i servizi stessi sono stati prestati.  

I ricavi derivanti dalla vendita di attività non finanziarie sono rilevati al momento del perfezionamento della vendita, a 

meno che la Banca non abbia mantenuto la maggior parte dei rischi e benefici connessi con lõattivit¨. 

I costi sono rilevati a Conto Economico secondo il principio della competenza economica; i costi relativi allõottenimento 

e lõadempimento dei contratti con la clientela sono rilevati a Conto Economico nei periodi nei quali sono contabilizzati i 

relativi ricavi.  

15.4 SPESE PER MIGLIORIE SU BENI DI TERZI 

I costi di ristrutturazione su immobili non di proprietà vengono capitalizzati in considerazione del fatto che per la durata 

del contratto di locazione la società utilizzatrice ha il controllo dei beni e può trarre  da essi benefici economici futuri. I 

suddetti costi, classificati tra le òAltre attivit¨ó, vengono ammortizzati per un periodo non superiore alla durata del 

contratto di locazione.  

15.5 MODALITÀ DI RILEVAZIONE DELLE PERDITE DI VALORE  

Perdite di valore de lle attività finanziarie  

Le attivit¨ finanziarie diverse da quelle valutate al fair value con impatto a Conto Economico, ai sensi dellõIFRS 9, sono 

sottoposte ad una valutazione ð da effettuarsi ad ogni data di bilancio - che ha lõobiettivo di verificare se esistano 

indicatori che le predette attivit¨ possano aver subito una riduzione di valore (cd. òindicatori di impairmentó). 

Nel caso in cui sussistano i predetti indicatori, le attività finanziarie in questione sono considerate deteriorate (stage 3)  e a 

fronte delle stesse devono essere rilevate rettifiche di valore pari alle perdite attese relative alla loro intera vita residu a.  

Per le attività finanziarie per le quali non sussistono indicatori di impairment (stage 1 e stage 2), occorre verificare se 

esistono indicatori tali per cui il rischio creditizio della singola operazione risulti significativamente incrementato rispetto al 

momento di iscrizione iniziale ed applicare, di conseguenza, i criteri sottesi al modello di impairment IFRS 9.  

Il modello di im pairment IFRS 9  

Il modello di impairment adottato dalla Banca ¯ coerente con quello adottato dallõintero Gruppo CCB. 

Più in dettaglio, il perimetro di applicazione del modello di impairment IFRS 9, su cui si basano i requisiti per il calcolo degli 

accanto namenti, include strumenti finanziari quali titoli di debito, finanziamenti, crediti commerciali, attività derivanti da 
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contratto e crediti originati da operazioni di leasing, rilevati al costo ammortizzato o al fair value con impatto sulla 

redditività com plessiva, nonché le esposizioni fuori bilancio (garanzie finanziarie e impegni ad erogare fondi).  

Il predetto modello di impairment è caratterizzato da una visione prospettica (cd. forward looking) e, in determinate 

circostanze, può richiedere la rilevazio ne immediata di tutte le perdite previste nel corso della vita di un credito. Detta 

stima dovrà peraltro essere continuamente adeguata, anche in considerazione del rischio di credito della controparte. 

Per effettuare tale stima, il modello di impairment do vrà considerare non solo dati passati e presenti, ma anche 

informazioni relative ad eventi futuri.  

Per le esposizioni creditizie rientranti nel perimetro di applicazione del modello di impairment, il principio contabile 

prevede lõallocazione dei singoli rapporti in uno dei 3 stage di seguito elencati:  

¶ in stage 1, i rapporti che non presentano, alla data di valutazione, un incremento significativo del rischio di credito 

o che possono essere identificati come òLow Credit Riskó; 

¶ in stage 2, i rapporti che al la data di riferimento presentano un incremento significativo o non presentano le 

caratteristiche per essere identificati come òLow Credit Riskó; 

¶ in stage 3, i rapporti non performing .  

Nello specifico, la Banca ha previsto lõallocazione dei singoli rapporti creditizi, per cassa e fuori bilancio, in uno dei 3 stage 

di seguito elencati sulla base dei seguenti criteri:  

¶ in stage 1, i rapporti con data di generazione inferiore a tre mesi dalla data di valutazione o che non presentano 

nessuna delle caratteristi che descritte al punto successivo;  

¶ in stage 2, le posizioni che alla data di riferimento presentano un significativo incremento del rischio di credito:  

o rapporti che alla data di valutazione sono classificati in òwatch listó, ossia come òbonis sotto 

osservazioneó; 

o rapporti che alla data di valutazione presentano un incremento di òPDó rispetto a quella allõorigination 

del 200%; 

o presenza dellõattributo di òforborne performingó; 

o presenza di scaduti e/o sconfini da più di 30 giorni;  

o rapporti (privi della òPD lifetimeó alla data di erogazione) che alla data di valutazione non presentano le 

caratteristiche per essere identificati come òLow Credit Riskó (come di seguito descritto);  

¶ in stage 3, i crediti non performing. Si tratta dei sin goli rapporti relativi a controparti classificate nellõambito di una 

delle categorie di credito deteriorato contemplate dalla Circolare della Banca dõItalia n. 272/2008 e successivi 

aggiornamenti. Rientrano in tale categoria le esposizioni scadute e/o scon finanti deteriorate, le inadempienze 

probabili e le sofferenze.  

Si considerano òLow Credit Riskó i rapporti perfoming che alla data di valutazione presentano le seguenti caratteristiche:  

¶ assenza di òPD lifetimeó alla data di erogazione; 

¶ classe di rating minore o uguale a 4.  

Lõallocazione dei rapporti nellõambito degli stage previsti dal principio IFRS 9 avviene in modalità automatica, secondo i 

criteri sopra definiti.  

La stima della perdita attesa attraverso la metodologia Expected Credit Loss (ECL), per le classi sopra definite, avviene in 

funzione dellõallocazione di ciascun rapporto nei tre stage di riferimento, come di seguito dettagliato:  

¶ stage 1, la perdita attesa ¯ misurata entro lõorizzonte temporale di un anno; 

¶ stage 2, la perdita attesa è misurata considerando tutte le perdite che si presume saranno sostenute durante 

lõintera vita dellõattivit¨ finanziaria (òlifetime expected lossó); 

¶ stage 3, la perdita attesa deve essere calcolata con una prospettiva lifetime, ma diversamente dalle posizioni in 

stage 2, il calcolo della perdita attesa lifetime sarà analitico. Inoltre, ove appropriato, saranno introdotti elementi  

forward looking nella valutazione delle predette posizioni rappresentati in particolare dalla inclusione di differenti 

scenari (ad es. di cessione) ponderati per la relativa probabilit¨ di accadimento. Pi½ in dettaglio, nellõambito 

della stima del valore di recupero delle posizioni (in particolare di quelle classificate a sofferenza) lõinclusione di 

uno scenario di cessione, alternativo ad uno scenario di gestione interna, comporta normalmente la rilevazione 

di maggiori rettifiche di valore connesse allõapplicazione dei prezzi di vendita ponderati per la relativa probabilità 

di accadimento dello scenario di cessione.  

Con specifico riferimento ai crediti verso banche, la Banca ha adottato un modello di determinazione del significativo 

incremento del rischio di credito lievemente differente da quello previsto per i crediti verso clientela, sebbene le logiche 

di stage allocation adottate per i crediti verso banche sono state definite nel modo più coerente possibile rispetto a 

quelle implementate per i crediti v erso clientela.  

Pi½ in dettaglio, con riferimento ai crediti verso banche, i rapporti òLow Credit Riskó sono quelli in bonis che alla data di 

valutazione presentano le seguenti caratteristiche:  

¶ assenza di òPD lifetimeó alla data di erogazione; 

¶ PD Point in Time inferiore a 0,3%.  

Lõallocazione dei rapporti interbancari nellõambito degli stage previsti dal principio IFRS 9 avviene in modalit¨ automatica, 

secondo i criteri sopra definiti. Tutto ciò premesso, per i crediti verso banche, la Banca adot ta un modello di impairment 

IFRS 9 sviluppato ad hoc per la specifica tipologia di controparte e pertanto differente dal modello utilizzato per i crediti  

verso clientela.  
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Anche per i crediti verso banche la stima della perdita attesa attraverso la metodol ogia Expected Credit Loss (ECL), per 

le classi sopra definite, avviene in funzione dellõallocazione di ciascun rapporto nei tre stage di riferimento, come di seguito 

dettagliato:  

¶ stage 1: la perdita attesa è misurata su un orizzonte temporale di 12 mesi;  

¶ stage 2: la perdita attesa è misurata su un orizzonte temporale che contempla l'intera durata del rapporto sino a 

scadenza (cd. LEL, òLifetime Expected Lossó); 

¶ stage 3, la perdita attesa deve essere calcolata con una prospettiva lifetime, ma diversamente da lle posizioni in 

stage 2, il calcolo della perdita attesa lifetime è analitico.  

I parametri di rischio (PD e EAD) vengono calcolati dal modello di impairment.  

Il parametro LGD è fissato prudenzialmente al livello regolamentare del 45%, valido nel modello IRB Foundation, per i 

portafogli composti da attività di rischio diverse da strumenti subordinati e garantiti.  

Con riferimento al portafoglio titoli, si conferma lõimpostazione utilizzata per i crediti, ossia lõallocazione dei titoli in uno dei 

tre stage previsti dallõIFRS 9, ai quali corrispondono tre diverse metodologie di calcolo delle perdite attese.  

In stage 1 la perdita attesa ¯ misurata entro lõorizzonte temporale di un anno, quindi con una probabilit¨ di default a 12 

mesi.  

Nel primo stage di meri to creditizio sono stati collocati i titoli:  

¶ al momento dellõacquisto, a prescindere dalla loro rischiosit¨;  

¶ che alla data di valutazione non hanno avuto un aumento significativo del rischio di credito rispetto al momento 

dellõacquisto; 

¶ che hanno avuto u n decremento significativo del rischio di credito.  

Nel secondo stage lõECL ¯ calcolata utilizzando la probabilit¨ di default lifetime. In esso sono stati collocati quei titoli che 

presentano le seguenti caratteristiche:  

¶ alla data di valutazione lo strume nto presenta un aumento del rischio di credito rispetto alla data di acquisto, 

tale da richiedere il riconoscimento di una perdita attesa fino a scadenza;  

¶ strumenti che rientrano dallo stage 3 sulla base di un decremento significativo della rischiosità.  

Il terzo ed ultimo stage accoglie le esposizioni per le quali lõECL ¯ calcolata utilizzando una probabilit¨ di default del 100%.  

La scelta di collocare gli strumenti in stage 1 o in stage 2 è legata alla quantificazione delle soglie che identificano un 

significativo incremento del rischio di credito della singola tranche oggetto di valutazione. Tali soglie vengono calcolate 

partendo dalle caratteristiche del portafoglio. Per quanto riguarda lo stage 3 si analizza se lõaumento della rischiosità è 

stato cos³ elevato, dal momento della prima rilevazione, da considerare le attivit¨ òimpairedó, ossia se si sono verificati 

eventi tali da incidere negativamente sui flussi di cassa futuri. Come accennato in precedenza, la Banca dovrà 

riconoscere u na perdita incrementale dallo stage 1 allo stage 3. Nel dettaglio:  

¶ LõECL a 12 mesi rappresenta il valore atteso della perdita stimata su base annuale;   

¶ LõECL lifetime ¯ la stima della perdita attesa fino alla scadenza del titolo; 

¶ I parametri di stima dell õECL sono la probabilit¨ di default, la òLoss Given Defaultó e lõõExposure at Defaultó della 

singola tranche (PD, LGD, EAD).  

Impairment analitico dei crediti in stage 3  

Con riferimento alle valutazioni analitiche dei crediti, il modello utilizzato dalla Ba nca per la determinazione degli 

accantonamenti relativi ai crediti deteriorati (stage 3) valutati al CA o FVOCI prevede, a seconda delle loro 

caratteristiche, il ricorso ad una valutazione analitica specifica oppure ad una valutazione analitica forfettaria .  

La metodologia di valutazione analitica specifica è finalizzata a determinare la corretta quantificazione degli 

accantonamenti per ciascun rapporto, considerando sia le caratteristiche del singolo rapporto oggetto di valutazione, 

sia le caratteristiche della controparte a cui lo stesso è intestato.  

La valutazione analitica forfettaria è finalizzata a determinare la corretta quantificazione degli accantonamenti per 

ciascun rapporto ed è effettuata attraverso la stima di parametri di rischio definiti da un  modello statistico, in coerenza 

con quanto previsto per la valutazione collettiva delle esposizioni in bonis, con riferimento alle esposizioni creditizie in stage 

2. 

La valutazione analitica forfettaria si applica alle esposizioni creditizie che presentan o le seguenti caratteristiche:  

¶ esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate;  

¶ esposizioni fuori bilancio deteriorate (es. esposizioni di firma, margini disponibili su fidi);  

¶ esposizioni di cassa classificate a inadempienza probabile che non superano una soglia di importo definita a 

livello di singolo debitore (c.d. òsoglia dimensionaleó); 

¶ esposizioni di cassa classificate a sofferenza che non superano la soglia dimensionale.  

La valutazione analitica specifica si applica alle esposizioni cred itizie che presentano le seguenti caratteristiche:  

¶ esposizioni di cassa classificate a inadempienza probabile che superano la soglia dimensionale;  

¶ esposizioni di cassa classificate a sofferenza che superano la soglia dimensionale.  
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Ai fini dellõapplicazione della soglia dimensionale si prende a riferimento lõesposizione creditizia complessiva, presso la 

Banca, a livello di singolo debitore, determinando quindi, alternativamente, una valutazione analitica forfettaria o 

analitica specifica per tutti i rapporti  di cassa intestati al medesimo debitore. La soglia dimensionale per le controparti 

classificate a inadempienza probabile e sofferenza ¯ pari ad û 200.000. 

La valutazione delle perdite attese, in particolare con riferimento alle esposizioni a sofferenza, d eve essere effettuata 

tenendo in considerazione la probabilità che si verifichino differenti scenari di realizzo del credito, quali, ad esempio, la  

cessione dellõesposizione o, al contrario, la gestione interna. 

Con riferimento alla valutazione analitica s pecifica per la determinazione del valore recuperabile (componente 

valutativa) la Banca adotta due approcci alternativi, che riflettono le caratteristiche e la rischiosità delle singole 

esposizioni creditizie:  

¶ approccio ògoing concernó, che si applica alle sole controparti imprese, operanti in settori diversi 

dallõimmobiliare, che presentano oggettive prospettive di continuit¨ aziendale, che si presuppone quando: 

ü i flussi di cassa operativi futuri del debitore sono rilevanti e possono essere sti mati in maniera attendibile 

attraverso fonti documentabili, come:  

o  bilanci ufficiali dõesercizio aggiornati, completi e regolari; 

o piano industriale, il cui utilizzo per la stima dei flussi di cassa è subordinato ad una verifica 

dellõattendibilit¨ ed effettiva realizzabilità delle assunzioni che ne sono alla base e al pieno 

rispetto del piano medesimo, qualora ne sia gi¨ in corso lõesecuzione; 

o piano previsto nell'ambito di accordi ex Legge Fallimentare quali ad esempio, ai sensi 

dell'articolo 67 lettera d), articolo 182 bis e septies, articolo 186 bis, art. 160 e ss, fermo restando 

che fino a quando i piani sono stati solo presentati e non asseverati da parte del professionista 

esterno incaricato, le Banche aderenti devono procedere alle stesse verifiche prev iste con 

riferimento ai piani industriali;  

ü i flussi di cassa operativi futuri del debitore sono adeguati a rimborsare il debito finanziario a tutti i creditori.  

¶ approccio ògone concernó, che si applica obbligatoriamente alle esposizioni creditizie intestate a persone fisiche 

e per le imprese in una prospettiva di cessazione dellõattivit¨ o qualora non sia possibile stimare i flussi di cassa 

operativi.  

Lõattualizzazione del valore recuperabile (componente finanziaria), applicata per sofferenze ed inadempienze probabili, 

è basata sulla determinazione del tasso di attualizzazione e dei tempi di recupero.  

Perdite di valore delle partecipazioni  

Ad ogni data di bilancio le partecipazioni di collegamento o sottoposte a controllo congiunto sono assoggettate ad un 

te st di impairment, al fine di verificare se esistono obiettive evidenze che possano far ritenere non interamente 

recuperabile il valore di iscrizione delle attività stesse.  

La presenza di indicatori di impairment (come ad esempio la presenza di performance economiche della partecipata 

inferiori alle attese, mutamenti significativi nellõambiente o nel mercato dove lõimpresa opera o nei tassi di interesse di 

mercato ecc.) comporta la rilevazione di una svalutazione nella misura in cui il valore recuperabile de lla partecipazione 

risulti inferiore al valore contabile.  

Il valore recuperabile ¯ rappresentato dal maggiore tra il fair value al netto dei costi di vendita ed il valore dõuso della 

partecipazione. Come conseguenza, la necessità di stimare entrambi i valo ri non ricorre qualora uno dei due sia stato 

valutato superiore al valore contabile.  

Per i metodi di valutazione utilizzati per la determinazione del fair value, si rimanda a quanto indicato nel paragrafo òA.4 

- Informativa sul fair valueó della presente parte A.  

Il valore dõuso della partecipazione ¯ il valore attuale dei flussi finanziari attesi rivenienti dallõattivit¨. Tale grandezza 

risponde ad una logica generale, secondo la quale il valore di un bene è diretta espressione dei flussi finanziari che è in 

grado di generare lungo il periodo del suo utilizzo. La determinazione del valore dõuso presuppone, pertanto, la stima dei 

flussi finanziari attesi dallõutilizzo delle attivit¨ o dalla loro dismissione finale espressi in termini di valore attuale attrav erso 

lõutilizzo di opportuni tassi di attualizzazione. 

Quando una partecipazione non produce flussi di cassa ampiamente indipendenti da altre attività, essa viene sottoposta 

ad impairment test non già autonomamente, bensì a livello di CGU. Pertanto, quando  le attività riferibili ad una controllata 

sono incluse in una CGU pi½ ampia della partecipazione medesima, lõimpairment test pu¸ essere svolto solo a questõultimo 

livello e non a livello di singola partecipata, per la quale non sarebbe correttamente stima bile un valore dõuso. 

Se lõesito dellõimpairment evidenzia che il valore recuperabile risulta superiore al valore contabile della partecipazione 

non viene rilevata alcuna rettifica di valore; nel caso contrario, è prevista la rilevazione di un impairment n ella voce òUtili 

(Perdite) delle partecipazionió. 

Nel caso in cui il valore recuperabile dovesse, in seguito, risultare superiore al nuovo valore contabile, in quanto è possib ile 

dimostrare che gli elementi che hanno condotto alla svalutazione non sono più  presenti, è consentito effettuare un 

ripristino di valore fino a concorrenza della rettifica precedentemente registrata.  
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Perdite di valore delle altre attività immobilizzate  

Attività materiali  

Lo IAS 36 stabilisce che, almeno una volta lõanno, la societ¨ deve verificare se le attivit¨ materiali detenute rilevino uno o 

pi½ indicatori di impairment. Se vengono riscontrati tali indicatori, lõimpresa deve effettuare una valutazione (cd. 

impairment t est) al fine di rilevare unõeventuale perdita di valore.  

Lõimpairment test non si applica alle attivit¨ materiali che costituiscono:  

¶ investimenti immobiliari valutati al FV (IAS 40);  

¶ immobili in rimanenza (IAS 2);  

¶ attivit¨ che rientrano nellõambito di applicazione dellõIFRS 5. 

Gli indicatori di impairment da considerare sono quelli definiti dal par. 12 dello IAS 36. Al riguardo, indicatori di impairm ent 

specifici per le attività materiali possono aversi, ad esempio, in presenza di obsolescenze che impedi scano il normale uso 

dello stesso, quali ad esempio incendi, crolli, inutilizzabilità e altri difetti strutturali.  

Nonostante lo IAS 36 sia applicabile a singoli asset, spesso per le attività materiali è molto difficile o, in taluni casi, 

impossibile calc olare il valore dõuso di un singolo bene. Ad esempio, non sempre ¯ possibile attribuire specifici flussi di 

cassa in entrata o in uscita a un immobile che ospita la Direzione (cd. corporate asset) oppure a un impianto o a un 

macchinario. In questi casi lo IAS 36 sancisce che deve essere identificata la CGU, cioè quel più piccolo raggruppamento 

di attività che genera flussi di cassa indipendenti ed effettuare il test a tale livello più elevato (piuttosto che sul singo lo 

asset). Ciò è appunto dovuto al fatto che spesso è un gruppo di attività - e non una singola attività - a generare un flusso 

di cassa e per tale ragione non ¯ possibile calcolare il valore dõuso della singola attivit¨. 

Fermo restando quanto sopra, il test di impairment comporta la necessità di porre a confronto il valore recuperabile (che 

a sua volta ¯ il maggiore tra il valore dõuso e il fair value al netto dei costi di vendita) dellõattivit¨ materiale o della CGU 

con il relativo valore contabile.  

Se e solo se il valore recuperabil e di unõattivit¨ o della CGU ¯ inferiore al valore contabile, questõultimo deve essere ridotto 

al valore recuperabile, configurando una perdita per riduzione di valore.  

Attività immateriali  

Ai sensi dello IAS 36 la Banca è tenuta a svolgere un impairment test con cadenza almeno annuale, a prescindere dalla 

presenza di indicatori di perdita di valore, sulle seguenti attività:  

¶ Attività immateriali aventi una vita utile indefinita (incluso avviamento);  

¶ Attivit¨ immateriali non ancora disponibili per lõuso (incluso quelle in corso di realizzazione);  

Per le altre attivit¨ immateriali (ad es. quelle a vita utile definita come i òcore depositsó acquisiti in una aggregazione 

aziendale) le stesse devono essere assoggettate a impairment test solo ove si sia verificat a la presenza di un indicatore 

di perdita di valore.  

Al riguardo, gli indicatori di impairment da considerare per le attività immateriali sono quelli definiti dal par. 12 dello I AS 

36. Indicatori di perdita di valore specifici per le attività immateriali (ed in particolare per lõavviamento) possono aversi, 

ad esempio, in caso di risultati consuntivi significativamente al di sotto delle previsioni di budget (cosa che suggerisce 

una rivisitazione al ribasso delle proiezioni utilizzate per il test) oppure in caso di incremento del tasso di attualizzazione o 

di riduzione del tasso di crescita di lungo periodo.  

Le attivit¨ immateriali a vita definita, come ad esempio lõeventuale valore del portafoglio di asset management acquisito 

nellõambito delle aggregazioni aziendali, in presenza di indicatori di impairment vengono sottoposte ad un nuovo 

processo valutativo per verificare la recuperabilità dei valori iscritti in bilancio. Il valore recuperabile viene determinat o 

sulla base del valore dõuso, ovvero del valore attuale, stimato attraverso lõutilizzo di un tasso rappresentativo del valore 

temporale del denaro e dei rischi specifici dellõattivit¨, dei margini reddituali generati dai rapporti in essere alla data della 

valutazione lungo un orizzonte temporale esprime nte la durata residua attesa degli stessi.  

Le attivit¨ immateriali a vita indefinita, rappresentate principalmente dallõavviamento, come detto in precedenza sono 

annualmente sottoposte ad una verifica di recuperabilità del valore iscritto. Non presentando flussi finanziari autonomi, 

per le predette  attivit¨ lõimpairment test viene effettuato con riferimento alla Cash Generating Unit (CGU) a cui i valori 

sono stati attribuiti.  

La CGU rappresenta il più piccolo gruppo di attività identificabile che genera flussi finanziari in entrata (ricavi) che son o 
ampiamente indipendenti dai flussi generati da altre attività o gruppi di attività. Essa identifica il livello più basso poss ibile 

di aggregazione delle attività purché sia, a quel livello, possibile identificare i flussi finanziari in entrata oggettivam ente 

indipendenti e autonomi rispetto ad altre attività.  

Una volta identificate le CGU occorre determinare il valore recuperabile delle stesse, che sarà oggetto di confronto con 

il valore contabile, ai fini della quantificazione di un eventuale impairment.  Il valore recuperabile è definito come il 

maggiore tra:  

¶ Valore dõuso (value in use);  

¶ Il fair value al netto dei costi di vendita (fair value less cost to sell).  
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Lo IAS 36 al par. 19 prevede che, se uno dei due valori (valore dõuso o fair value al netto dei costi di vendita) è superiore 

al valore contabile della CGU non ¯ necessario stimare lõaltro. 

Il valore dõuso rappresenta il valore attuale dei flussi finanziari futuri che si prevede abbiano origine da una CGU. Il valore 

dõuso, dunque, risponde ad una logica generale secondo la quale il valore di un bene è diretta espressione dei flussi 

finanziari che ¯ in grado di generare lungo il periodo del suo utilizzo. La determinazione del valore dõuso richiede la stima 

dei flussi finanziari attesi, in entrata e d in uscita, derivanti dalla CGU e del tasso di attualizzazione appropriato in funzione 

del livello di rischio di tali flussi.  

Il fair value è l'ammontare ottenibile dalla vendita di un asset o di una Cash Generating Unit (CGU) in una transazione 

libera tr a controparti consapevoli ed indipendenti. I costi di vendita comprendono quelli direttamente associati alla 

potenziale vendita (es. spese legali).  

Una òCGUó viene svalutata quando il suo valore di carico ¯ superiore al valore recuperabile. Nella sostanza si rende 

necessaria la svalutazione dellõattivit¨ o della CGU, in quanto essa subisce una perdita di valore o perch® i flussi di cassa 

che deriveranno dallõutilizzo del bene non sono sufficienti a recuperare il valore contabile del bene stesso, oppure perché 

la cessione del bene verrebbe effettuata ad un valore inferiore al valore contabile.  

15.6 AGGREGAZIONI AZIENDALI (BUSINESS COMBINATIONS) 

Unõaggregazione aziendale consiste nellõunione di imprese o attivit¨ aziendali distinte in un unico soggetto tenuto alla 

redazione del bilancio.  

Unõaggregazione aziendale pu¸ dare luogo ad un legame partecipativo tra capogruppo (acquirente) e controllata 

(acquisita). Unõaggregazione aziendale pu¸ anche prevedere lõacquisto dellõattivo netto di unõaltra impresa, incluso 

lõeventuale avviamento, oppure lõacquisto del capitale dellõaltra impresa (fusioni e conferimenti). 

In base a quanto disposto dallõIFRS 3, le aggregazioni aziendali devono essere contabilizzate applicando il metodo 

dellõacquisto che prevede le seguenti fasi: 

¶ identificazione dellõacquirente; 

¶ determinazione del costo dellõaggregazione aziendale; 

¶ allocazione, alla data di acquisizione, del costo dellõaggregazione aziendale alle attivit¨ acquisite e alle passivit¨ 

assunte, ivi incluse eventuali passività poten ziali. 

In particolare, il costo di una aggregazione aziendale è determinato come la somma complessiva dei fair value, alla 

data dello scambio, delle attività cedute, delle passività sostenute o assunte e degli strumenti rappresentativi di capitale 

emessi, in cambio del controllo dellõacquisito, cui ¯ aggiunto qualunque costo direttamente attribuibile allõaggregazione 

aziendale.  

La data di acquisizione ¯ la data in cui si ottiene effettivamente il controllo sul business acquisito. Quando lõacquisizione 

viene  realizzata con unõunica operazione di scambio, la data dello scambio coincide con quella di acquisizione. 

Qualora lõaggregazione aziendale sia realizzata tramite pi½ operazioni di scambio: 

¶ il costo dellõaggregazione ¯ il costo complessivo delle singole operazioni;  

¶ la data dello scambio è la data di ciascuna operazione di scambio (cioè la data in cui ciascun investimento è 

iscritto nel bilancio della società acquirente), mentre la data di acquisizione è quella in cui si ottiene il controllo 

sul business acquisito.  

Il costo di unõaggregazione aziendale viene allocato rilevando le attivit¨, le passivit¨ e le passivit¨ potenziali identificabili 

dellõacquisito ai relativi fair value alla data di acquisizione. 

Le attività, le passività e le passività po tenziali identificabili dellõacquisito sono rilevate separatamente alla data di 

acquisizione solo se, a tale data, esse soddisfano i criteri seguenti:  

¶ nel caso di unõattivit¨ diversa da unõattivit¨ immateriale, ¯ probabile che gli eventuali futuri benefici economici 

connessi affluiscano allõacquirente ed ¯ possibile valutarne il fair value attendibilmente;  
¶ nel caso di una passivit¨ diversa da una passivit¨ potenziale, ¯ probabile che per estinguere lõobbligazione sar¨ 

richiesto lõimpiego di risorse atte a produrre benefici economici ed è possibile valutarne il fair value 

attendibilmente;  

¶ nel caso di unõattivit¨ immateriale o di una passivit¨ potenziale, il relativo fair value pu¸ essere valutato 

attendibilmente.  

La differenza positiva tra il costo dellõaggregazione aziendale e lõinteressenza dellõacquirente al fair value netto delle 

attività, passività e passività potenziali identificabili, deve essere contabilizzata come avviamento.  

Dopo la rilevazione iniziale, lõavviamento acquisito in unõaggregazione aziendale è valutato al relativo costo, ed è 

sottoposto con cadenza almeno annuale ad impairment test. In caso di differenza negativa viene effettuata una nuova 

misurazione. Tale differenza negativa, se confermata, è rilevata immediatamente come ricavo a Cont o Economico.  

15.7 RATEI E RISCONTI 

I ratei ed i risconti che accolgono oneri e proventi di competenza del periodo, maturati su attività e passività, sono iscrit ti 

in bilancio a rettifica delle attività e passività a cui si riferiscono.  
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15.8 AZIONI PROPRIE  

Le eventuali azioni proprie detenute sono portate in riduzione del patrimonio netto. Analogamente, il costo originario 

delle stesse e gli utili o le perdite derivanti dalla loro successiva vendita sono rilevati come movimenti del patrimonio net to.  

15.9 PAGAMENTI BASATI SU AZIONI 

Si tratta di fattispecie non applicabile per la Banca, in quanto non ha in essere piani òdi stock optionó su azioni di propria 

emissione.  
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A.3 ð INFORMATIVA SUI TRASFERIMENTI TRA PORTAFOGLI 

DI ATTIVITÀ FINANZIARIE  
A.3.1 Attività finanziarie riclassificate: cambiamento di modello di business, valore di bilancio e interessi 

attivi  
 

Tipologia di 

strumento finanziario 

(1)  

Portafoglio di 

provenienza (2)  

Portafoglio di 

destinazione (3)  

Data di riclassificazione 

(4)  

Valore di bilancio 

riclassificato (5)  

Interessi attivi registrati 

nell'esercizio (ante 

imposte) (6)  

A Titoli di debito    36.437 - 

010 

Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  

Attività finanziarie 

valutate al costo 

ammortizzato  

 - - 

020 

Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  

Attività finanziarie 

valutate al fair value 

con impatto sulle altre 

componenti reddituali  

 - - 

030 

Attività finanziarie 

valutate al costo 

ammortizzato  

Attività finanziarie 

valutate al fair value 

con impatto sulle altre 

componenti reddituali  

 - - 

040 

Attività finanziarie 

valutate al costo 

ammortizzato  

Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  

 - - 

050 

Attività finanziarie 

valutate al fair value 

con impatto sulle altre 

componenti reddituali  

Attività finanziarie 

valutate al costo 

ammortizzato  

01/01/2019  36.437 - 

060 

Attività finanziarie 

valutate al fair value 

con impatto sulle altre 

componenti reddituali  

Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  

 - - 

B Titoli di capitale    - - 

020 

Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  

Attività finanziarie 

valutate al fair value 

con impatto sulle altre 

componenti reddituali  

 - - 

060 

Attività finanziarie 

valutate al fair value 

con impatto sulle altre 

componenti reddituali  

Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  

 - - 

C Finanziamenti    - - 

010 

Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  

Attività finanziarie 

valutate al costo 

ammortizzato  

 - - 

020 

Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  

Attività finanziarie 

valutate al fair value 

con impatto sulle altre 

componenti reddituali  

 - - 

030 

Attività finanziarie 

valutate al costo 

ammortizzato  

Attività finanziarie 

valutate al fair value 

con impatto sulle altre 

componenti reddituali  

 - - 

040 

Attività finanziarie 

valutate al costo 

ammortizzato  

Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  

 - - 

050 

Attività finanziarie 

valutate al fair value 

con impatto sulle altre 

componenti reddituali  

Attività finanziarie 

valutate al costo 

ammortizzato  

 - - 

060 

Attività finanziarie 

valutate al fair value 

con impatto sulle altre 

componenti reddituali  

Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  

 - - 

D Quote di O.I.C.R.    - - 

020 

Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  

Attività finanziarie 

valutate al fair value 

con impatto sulle altre 

componenti reddituali  

 - - 

060 

Attività finanziarie 

valutate al fair value 

con impatto sulle altre 

componenti reddituali  

Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  

 - - 

E Totale    36.437 - 
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A.3.2 Attività finanziarie riclassificate: cambiamento di modello di business, fair value ed effetti sulla 

redditività complessiva  
 

Tipologia di 

strumento 

finanziario (1)  

Portafoglio di provenienza 

(2)  

Portafoglio di 

destinazione (3)  

Fair Value al  

Plus/Minusvalenze in assenza 

del traferimento in conto 

economico (ante imposte)  

Plus/Minusvalenze in assenza 

del traferimento nel patrimonio 

netto (ante  imposte)  

31/12/2019  
31/12/2019  31/12/2018  31/12/2019  31/12/2018  

(4)  (5)  (6)  (7)  
(8)  

A Titoli di debito   27.480 - - (67)  - 

010 
Attività finanziarie detenute 

per la negoziazione  

Attività finanziarie 

valutate al costo 

ammortizzato  

- - - - - 

020 
Attività finanziarie detenute 

per la negoziazione  

Attività finanziarie 

valutate al fair value con 

impatto sulle altre 

componenti reddituali  

- - - - - 

050 

Attività finanziarie valutate 

al fair value con impatto 

sulle altre componenti 

reddituali  

Attività finanziarie 

valutate al costo 

ammortizzato  

27.480 - - (67) - 

B Titoli di capitale   - - - - - 

020 
Attività finanziarie detenute 

per la negoziazione  

Attività finanziarie 

valutate al fair value con 

impatto sulle altre 

componenti reddituali  

- - - - - 

060 

Attività finanziarie valutate 

al fair value con impatto 

sulle altre componenti 

reddituali  

Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  

- - - - - 

C Finanziamenti   - - - - - 

010 
Attività finanziarie detenute 

per la negoziazione  

Attività finanziarie 

valutate al costo 

ammortizzato  

- - - - - 

020 
Attività finanziarie detenute 

per la negoziazione  

Attività finanziarie 

valutate al fair value con 

impatto sulle altre 

componenti reddituali  

- - - - - 

050 

Attività finanziarie valutate 

al fair value con impatto 

sulle altre componenti 

reddituali  

Attività finanziarie 

valutate al costo 

ammortizzato  

- - - - - 

D Quote di O.I.C.R.   - - - - - 

020 
Attività finanziarie detenute 

per la negoziazione  

Attività finanziarie 

valutate al fair value con 

impatto sulle altre 

componenti reddituali  

- - - - - 

060 

Attività finanziarie valutate 

al fair value con impatto 

sulle altre componenti 

reddituali  

Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  

- - - - - 

E Totale   27.480 - - (67)  - 
 

 

A.3.3 Attività finanziarie riclassificate: cambiamento di modello di business e tasso di interesse effettivo  

Nel mese di dicembre 2018, il Consiglio di Amministrazione della Banca ha deliberato la modifica del modello di business 

delle proprie attività finanziarie rappresentate da titoli.  

Lõavvio del Gruppo Bancario Cooperativo ha rappresentato un momento di rilevante discontinuit¨ rispetto al passato, sia 

per Cassa Centrale Banca in qualità di Capogruppo del Gruppo Bancar io Cooperativo, sia per le Banche affiliate. Più in 

dettaglio, con la stipula del Contratto di Coesione tra Cassa Centrale Banca e le Banche affiliate, è stata attribuita a 

Cassa Centrale Banca, in qualit¨ di Capogruppo, lõattivit¨ di direzione e coordinamento del Gruppo CCB e sono stati 

altresì definiti i poteri attribuiti alla Capogruppo.  

Questi ultimi afferiscono, in sintesi, a poteri di governo del Gruppo, poteri di individuazione ed attuazione degli indirizzi  

strategici e operativi del Gruppo, nonché a d altri poteri necessari allo svolgimento dellõattivit¨ di direzione e 

coordinamento. Le predette attività sono proporzionate alla rischiosità delle Banche affiliate, misurata sulla base di un 

modello risk -based previsto dallo stesso Contratto di Coesione.  Lõobiettivo centrale di unitariet¨ e solidit¨ del Gruppo, pur 

nel rispetto del principio di proporzionalità del rischio delle singole Banche affiliate, ha conseguentemente richiesto un 

nuovo assetto organizzativo e di processi volto, in estrema sintesi, a lla riduzione del rischio a livello di Gruppo.  
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Lõevidente conseguenza del cambiamento di obiettivi ¯ rappresentata dalle nuove linee operative di gestione dellõArea 

Finanza che, rispondendo ad una gestione di tesoreria accentrata e a logiche di gestione de l rischio liquidità diverse, 

hanno imposto un cambiamento del modello di business per gli investimenti nel portafoglio titoli della Capogruppo stessa 

e delle singole Banche affiliate.  

In relazione a quanto precede, in data 27 novembre 2018, Cassa Centrale  Banca - in vista dellõimminente avvio del 

Gruppo CCB - ha comunicato le scelte che dovevano essere recepite dalle Banche aderenti, ivi inclusa la Capogruppo 

stessa, a far data dal 1° gennaio 2019, inerenti i titoli governativi già classificati nel busines s model HTC&S al 31 dicembre 

2018, dettagliando la vita residua dei titoli oggetto di riclassifica nel portafoglio HTC ed il peso percentuale dei titoli 

governativi italiani nel portafoglio HTC in relazione al totale dei titoli governativi italiani.  

Come conseguenza di quanto sopra, in data 19 dicembre 2018, il Consiglio di Amministrazione della Banca ha approvato 

la decisione del cambiamento del modello di business.  

Sotto il profilo contabile, gli effetti della modifica dei modelli di business si sono ma nifestati dal 1° gennaio 2019 e hanno 

comportato, da un lato, una riclassifica di parte del portafoglio Titoli di Stato italiani dalla categoria contabile òAttività 

finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditivit¨ complessivaó alla categoria contabile òAttivit¨ finanziarie 

valutate al costo ammortizzatoó e, dallõaltro, un previsto miglioramento del CET 1 ratio consolidato, a seguito del venir 

meno di riserve OCI negative associate ai titoli riclassificati.  
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A.4 - Informativa sul fair value  
Il principio contabile IFRS 13 definisce il fair value come òil prezzo che si percepirebbe per la vendita di unõattivit¨ ovvero 

che si pagherebbe per il trasferimento di una passività, in una regolare operazione tra operatori di mercato alla data di 

valutazioneó.  

La òPolicy di determinazione del fair valueó approvata dal Consiglio di Amministrazione della Banca in coerenza con la 

policy definita a livello di Gruppo CCB, ha definito i principi e le metodologie di determinazione del fair value degli 

strumen ti finanziari, nonché i criteri di determinazione della cd. gerarchia del fair value.  

Una valutazione del fair value suppone che lõoperazione di vendita dellõattivit¨ o di trasferimento della passivit¨ abbia 

luogo:  

Å nel mercato principale dellõattivit¨ o passività;  

Å in assenza di un mercato principale, nel mercato pi½ vantaggioso per lõattivit¨ o passivit¨. 

In assenza di un mercato principale, vengono prese in considerazione tutte le informazioni ragionevolmente disponibili, 

per individuare un mercato att ivo, tra i mercati disponibili, dove rilevare il fair value di una attività/passività: in generale, 

un mercato è attivo in relazione al numero di contributori e alla tipologia degli stessi (Dealer, Market Maker), alla frequen za 

di aggiornamento della quota zione e scostamento, alla presenza di uno spread denaro -lettera accettabile. Tali prezzi 

sono immediatamente eseguibili e vincolanti ed esprimono gli effettivi e regolari livelli di scambio alla data di valutazione . 

Per individuare questi mercati, la Banca  si è dotata di strumenti per identificare e monitorare se un mercato può essere 

considerato o meno attivo, in particolare per quanto riguarda obbligazioni, azioni e fondi.  

A tale proposito, in generale, uno strumento finanziario è considerato quotato in un mercato attivo se i prezzi sono 

prontamente e regolarmente disponibili, sono immediatamente eseguibili e vincolanti e rappresentano effettive 

operazioni di mercato, che avvengono regolarmente in normali contrattazioni in un mercato regolament ato o sistemi 

multilaterali di negoziazione (MTF).  

La presenza di quotazioni ufficiali in un mercato attivo costituisce la miglior evidenza del fair value; tali quotazioni 

rappresentano quindi i prezzi da utilizzare, in via prioritaria, per le valutazioni al fair value.  

In assenza di un mercato attivo, il fair value viene determinato utilizzando prezzi rilevati su mercati non attivi, valutazio ni 

fornite da info provider o tecniche basate su modelli di valutazione.  

Nellõutilizzo di tali modelli viene massimizzato, ove possibile, lõutilizzo di input osservabili rilevanti e ridotto al minimo lõutilizzo 

di input non osservabili. Gli input osservabili si riferiscono a prezzi formatisi allõinterno di un mercato e utilizzati dagli operatori 

di mercato nella determ inazione del prezzo di scambio dello strumento finanziario oggetto di valutazione. Vengono inclusi 

i prezzi della stessa attività/passività in un mercato non attivo, parametri supportati e confermati da dati di mercato e 

stime valutative basate su input os servabili giornalmente.  

Gli input non osservabili, invece, sono quelli non disponibili sul mercato, elaborati in base ad assunzioni che gli 

operatori/valutatori utilizzerebbero nella determinazione del fair value per il medesimo strumento o strumenti simil ari 

afferenti la medesima tipologia.  

LõIFRS 13 definisce una gerarchia del fair value che classifica in tre distinti livelli gli input delle tecniche di valutazione 

adottate per valutare il fair value. In particolare, sono previsti tre livelli di fair val ue:  

a)  Livello 1: il fair value è determinato in base a prezzi di quotazione osservati su mercati attivi. La Banca si è dotata di 

strumenti per identificare e monitorare se un mercato può essere considerato o meno attivo, per quanto riguarda 

obbligazioni, azi oni e fondi. I prezzi che vengono rilevati su questi mercati, a cui la Banca può accedere, vengono 

considerati prezzi di livello 1. A titolo esemplificativo vengono classificati a questo livello di fair value:  

¶ titoli obbligazionari quotati su Bloomberg MT F e valorizzati con quotazioni composite o, limitatamente ai titoli di 

Stato Italiani, con prezzo di riferimento del MOT;  
¶ Azioni ed  ETF quotati su mercati dove nelle ultime cinque sedute i volumi scambiati non sono nulli e i prezzi rilevati 

non sono ident ici; 

¶ Fondi comuni di investimento UCITS.  

b) Livello 2: il fair value è determinato in base a tecniche di valutazione che prevedono:  

¶ il riferimento a valori di mercato che non rispecchiano gli stringenti requisiti di mercato attivo previsti per il Livello 1 ; 

¶ modelli valutativi che utilizzano input osservabili su mercati attivi.  

Più in dettaglio, per quanto riguarda gli strumenti finanziari per i quali non è possibile individuare un fair value in merca ti 

attivi, la Banca fa riferimento a quotazioni dei mercati dove non vengono rispettati gli stringenti requisiti del mercato att ivo 

oppure a modelli valutativi ð anche elaborati da info provider - volti a stimare il prezzo a cui avrebbe luogo una regolare 

operazione di vendita o di trasferimento di una passività tra operatori di mercato alla data di valutazione. Tali modelli di 

determ inazione del fair value (ad esempio, Discounting Cash Flow Model, Option Pricing Models) includono i fattori di 

rischio rappresentativi, che condizionano la valutazione di uno strumento finanziario (costo del denaro, rischio di credito, 

volatilità, tassi d i cambio, ecc.) e che sono osservati su mercati attivi quali:  

¶ prezzi di attività/passività finanziarie similari;  

¶ tassi di interesse e curve dei rendimenti osservabili a intervalli comunemente quotati;  
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¶ volatilità implicite;  

¶ spread creditizi;  

¶ input corrobora ti dal mercato sulla base di dati di mercato osservabili.  

Al fair value così determinato è attribuito un livello pari a 2. Alcuni esempi di titoli classificati a questo livello sono:  

¶ obbligazioni non governative per cui è disponibile una quotazione su un mercato non attivo;  

¶ obbligazioni per cui la valutazione è fornita da un terzo provider utilizzando input osservabili su mercati attivi;  

¶ obbligazioni per cui la valutazione è fornita impiegando modelli interni che utilizzano input osservabili su mercati 

att ivi (ad esempio, prestiti obbligazionari valutati in fair value option);  

¶ azioni che non sono quotate su un mercato attivo;  

¶ derivati finanziari OTC (Over The Counter) conclusi con controparti istituzionali e valutati in via prevalente 

attraverso dati osserv abili sul mercato.  

c) Livello 3: la stima del fair value viene effettuata mediante tecniche di valutazione che impiegano in modo significativo 

prevalentemente input non osservabili sul mercato e assunzioni effettuate da parte degli operatori ricorrendo anc he a 

evidenze storiche o ipotesi statistiche. Ove presenti, vengono ad esempio classificati a questo livello:  

¶ Partecipazioni di minoranza non quotate;  

¶ Prodotti di investimento assicurativi;  

¶ Fondi non UCITS non quotati;  

¶ Titoli junior delle cartolarizzazioni ; 

¶ Titoli obbligazionari Additional Tier 1 non quotati.  

La classificazione del fair value è un dato che può variare nel corso della vita di uno strumento finanziario. Di conseguenza  

¯ necessario verificare su base continuativa la significativit¨ e lõosservabilità dei dati di mercato, al fine di procedere 

allõeventuale modifica del livello di fair value attribuito a uno strumento. 

 

INFORMATIVA DI NATURA QUALITATIVA 

A.4.1 LIVELLI DI FAIR VALUE 2 E 3: TECNICHE DI VALUTAZIONE E INPUT UTILIZZATI 

Come evidenziato in precedenza, in assenza di un mercato attivo il fair value viene determinato utilizzando delle tecniche 

di valutazione adatte alle circostanze. Di seguito si fornisce lõillustrazione delle principali tecniche di valutazione adottate 

per ogni tipologia di strumento finanziario, laddove nella determinazione del Fair Value viene impiegato un modello 

interno.  

I modelli di valutazione sono oggetto di revisione periodica, al fine di garantirne la piena e costante affidabilità, nonché 

aggiornamento alle tecniche  più aggiornate utilizzate sul mercato.  

Titoli obbligazionari non quotati e non contribuiti da info provider  

La procedura di stima del fair value per i titoli obbligazionari avviene tramite un modello di attualizzazione dei flus si di 

cassa attesi (Discounted Cash Flow).  

La curva dei rendimenti impiegata nellõattualizzazione ¯ costruita a partire da titoli obbligazionari liquidi, con la medesima 

seniority e divisa dello strumento oggetto di valutazione, emessi da società apparten enti al medesimo settore e con 

analoga classe di rating.  

Nellõambito della valutazione a fair value dei prestiti obbligazionari di propria emissione, la stima del fair value tiene conto 

delle variazioni del merito di credito dellõemittente. In particolar modo, per i titoli emessi da Banche Affiliate oppure altre 

banche di credito cooperativo, la classe di rating è determinata in base al merito creditizio della Capogruppo. Variazioni 

del rating possono altresì determinare variazioni del fair value, calcolat o in funzione delle caratteristiche del titolo e della 

curva di attualizzazione impiegata.  

Stante lõutilizzo preponderante di input osservabili, il fair value cos³ determinato viene classificato nel livello 2. 

Derivati  

Il fair value degli strumenti derivat i Over The Counter (OTC), per i quali non esiste un prezzo quotato nei mercati 

regolamentati, è determinato attraverso modelli quantitativi diversi a seconda della tipologia di strumento. Nel dettaglio, 

per gli strumenti non opzionali, le tecniche valutati ve adottate appartengono alla categoria dei discount cash flow model 

(ad esempio, interest rates swap, FX swap). Per gli strumenti di natura opzionale di tasso viene usato il modello di Black, 

comunemente conosciuto come benchmark di mercato.  

Lõalimentazione dei modelli avviene utilizzando input osservabili nel mercato quali curve di tasso, cambi e volatilità.  

Con riguardo alla determinazione del fair value dei derivati OTC dellõattivo dello Stato Patrimoniale, lõIFRS 13 ha 

confermato la regola di applicar e lõaggiustamento relativo al rischio di controparte (Credit Valuation Adjustment - CVA). 

Relativamente alle passivit¨ finanziarie rappresentate da derivati OTC, lõIFRS 13 introduce il cd. Debit Valuation Adjustment 

(DVA), ossia un aggiustamento di fair va lue volto a riflettere il proprio rischio di default su tali strumenti.  
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La Banca ha tuttavia ritenuto ragionevole non procedere alla rilevazione delle correzioni del fair value dei derivati per 

CVA e DVA nei casi in cui siano stati formalizzati e resi oper ativi accordi di collateralizzazione delle posizioni in derivati che 

abbiano le seguenti caratteristiche:  

¶ scambio bilaterale della garanzia con elevata frequenza (giornaliera o al massimo settimanale);  

¶ tipo di garanzia rappresentato da contanti o titoli go vernativi di elevata liquidità e qualità creditizia, soggetti ad 

adeguato scarto prudenziale;  

¶ assenza di una soglia (cd. threshold) del valore del fair value del derivato, al di sotto della quale non è previsto lo 

scambio di garanzia oppure fissazione di u n livello di tale soglia adeguato a consentire una effettiva e significativa 

mitigazione del rischio di controparte;  

¶ MTA - Minimum Transfer Amount (ossia differenza tra il fair value del contratto ed il valore della garanzia) - al di 

sotto del quale non si  procede allõadeguamento della collateralizzazione delle posizioni, individuato 

contrattualmente ad un livello che consenta una sostanziale mitigazione del rischio di controparte.  

 

Partecipazioni di minoranza non quotate  

Di seguito si espongono le principa li metodologie valutative adottate dalla Banca, in coerenza con quanto disposto 

dallõIFRS 13, nella valutazione delle partecipazioni di minoranza non quotate: 

¶ metodologie di mercato (Market approach): si basano sullõidea di comparabilit¨ rispetto ad altri operatori di 

mercato, assumendo che il valore di un asset possa essere determinato comparandolo ad asset simili per i quali 

siano disponibili prezzi di mercato. In particolare, nella prassi, si prendono in considerazione due fonti di riferimento 

dei prezzi di mercato: prezzi di Borsa nellõambito dei mercati attivi e informazioni osservabili desumibili da operazioni 

di fusione, acquisizione o compravendita di pacchetti azionari (metodo transazioni dirette, multipli delle transazioni, 

multipli di mercat o).  

¶ metodologie reddituali (Income approach): si basano sul presupposto che i flussi futuri (ad esempio, flussi di cassa 

o di dividendo) siano convertibili in un unico valore corrente (attualizzato). In particolare, tra le principali 

metodologie che rientr ano in questa categoria si annovera i) Discounted Cash Flow (DCF); ii) Dividend Discount 

Model (DDM); iii) Appraisal Value.  

¶ metodo del patrimonio netto rettificato (Adjusted Net Asset Value, òANAVó): tale metodologia si fonda sul principio 

dellõespressione, a valori correnti, dei singoli elementi dellõattivo (rappresentato, essenzialmente, da investimenti 

azionari, di controllo o meno) e del passivo, con emersione anche di eventuali poste non iscritte a bilancio. 

Normalmente tale metodo è utilizzato per la determinazione del valore economico di holding di partecipazioni e 

di società di investimento il cui valore è strettamente riconducibile al portafoglio delle partecipazioni detenute.  

Coerentemente con quanto disposto dallõIFRS 13, in sede valutativa la Banca verifica, a seconda del caso specifico, 

lõeventuale necessit¨ di applicare determinati aggiustamenti al valore economico risultante dallõapplicazione delle 
metodologie valutative sopracitate, ai fini della determinazione del Fair Value della partecipazi one oggetto di analisi (es. 

sconto liquidità, premio per il controllo, sconto di minoranza).  

La scelta dellõapproccio valutativo ¯ lasciata al giudizio del valutatore purch® si prediliga, compatibilmente con le 

informazioni disponibili, metodologie che mas simizzano lõutilizzo di input osservabili sul mercato e minimizzano lõuso di quelli 

non osservabili.  

In ultima analisi si precisa che la Banca, per le partecipazioni di minoranza inferiori a determinate soglie di rilevanza, pe r 

le quali non è disponibile u na valutazione al fair value effettuata sulla base delle metodologie sopra riportate, utilizza il 

metodo del patrimonio netto o del costo (quale proxy del fair value), sulla base di specifici parametri definiti allõinterno 

della òPolicy di determinazione del Fair Valueó approvata dal Consiglio di Amministrazione. 

 

Fondi comuni di investimento non quotati  

I fondi comuni di investimento, quali fondi immobiliari non quotati, fondi di private equity e fondi FIA, sono caratterizzati  

da un portafoglio di attività  valutate generalmente con input soggettivi e prevedono il rimborso della quota sottoscritta 

solo ad una certa scadenza.  

Per tale ragione, il NAV utilizzato come tecnica di stima del fair value è considerato di livello 3.  

 

Prodotti di investimento assicur ativo  

La valutazione di tali attivit¨ prevede lõattualizzazione dei flussi di cassa futuri previsti dallõinvestimento. Al riguardo, la stima 

dei flussi di cassa ¯ basata sullõutilizzo di scenari finanziari risk-free, nei quali si utilizza un approccio simu lativo Monte -Carlo 

per la proiezione dei rendimenti futuri della gestione separata. I dati di input del modello funzionale alla stima dei flussi  

consistono in:  

ĭ informazioni storiche sui rendimenti delle gestioni separate coinvolte;  

ĭ tassi risk-free;  

ĭ lõasset allocation media delle gestioni separate italiane desunta da dati di mercato (fonte ANIA) allõultima 

rilevazione disponibile rispetto alla data di valutazione.  
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Le proiezioni dei flussi di cassa sono operate mediante un modello finanziario -attuariale, che recepisce i dati 

dellõassicurato, la struttura finanziaria del prodotto dõinvestimento assicurativo (tassi minimi garantiti, le commissioni di 

gestione), le ipotesi demografiche ed i dati finanziari, al fine di considerare il valore delle opzioni finanziar ie incluse nel 

prodotto dõinvestimento assicurativo. Tali flussi di cassa vengono infine attualizzati tramite la medesima curva priva di 

rischio, specifica del singolo scenario.  

 

Finanziamenti e crediti  

La valutazione a fair value dei finanziamenti ha luog o principalmente nei casi in cui il rapporto fallisce il test SPPI oppure 

nei casi di hedge accounting o applicazione della òFair Value Optionó. 

La metodologia di valutazione consiste nellõattualizzazione dei flussi di cassa contrattuali al netto della perdita attesa, 

calcolata in coerenza con quanto previsto dal modello IFRS 9, utilizzato per la stima delle rettifiche di valore.  

 

A.4.2 PROCESSI E SENSIBILITÀ DELLE VALUTAZIONI 

La Banca generalmente svolge unõanalisi di sensibilit¨ degli input non osservabili, attraverso una prova di stress sugli input 

non osservabili significativi per la valutazione delle diverse tipologie di strumenti finanziari appartenenti al livello 3 de lla 

gerarchia di fair value.  

In base a tale analisi vengono determinate le potenziali variazioni di fair value, per tipologia di strumento, imputabili a 

variazioni plausibili degli input non osservabili. Lõanalisi di sensitivit¨ ¯ stata sviluppata per gli strumenti finanziari per cui le 

tecniche di valutazione adottate hanno reso possibile lõeffettuazione di tale esercizio.  

Ci¸ premesso, gli strumenti finanziari dellõattivo caratterizzati da un livello 3 di fair value rappresentano una porzione 

residuale del totale portafoglio delle attività finanziarie. Essi sono rappresentati principalmente da partecipazioni di 

minoranza non quotate e da prodotti di investimento assicurativo (tipicamente polizze vita).  

Al riguardo, nellõambito dei titoli di capitale per i quali ¯ possibile, stante il modello valutativo utilizzato, effettuare unõanalisi 

di sensibilità, si è ritenuto - anche in relazione alla significatività ð di sottoporre ad analisi di sensibilità la partecipazione in 

Cassa Centrale Banca, il cui fair value a lla data di riferimento del presente bilancio, pari a 18.753 mila Euro, è stato stimato 

sulla base del òDividend Discount Modeló.  

Pi½ in dettaglio, la partecipazione ¯ stata sottoposta ad analisi di sensibilit¨ al variare dellõinput non osservabile 

rappre sentato dallõutile dellõultimo anno del piano industriale 2020-2022 (utilizzato ai fini dellõapplicazione del òDividend 

Discount Modeló). Dallõanalisi ¯ emerso che variando del +10% / -10% il predetto input il valore della partecipazione 

sarebbe rispettiva mente più alto del 2,8% o più basso del 2,8%.   

Con riferimento alla partecipazione in ICCREA Banca, pari a 4.926 mila Euro alla data di riferimento del presente bilancio, 

la stessa non è stata sottoposta ad analisi di sensibilità, considerando che il fair value è stato determinato sulla base del 

prezzo definito nellõaccordo sottoscritto, ad ottobre 2019, tra la capogruppo Cassa Centrale Banca e la stessa ICCREA 

Banca, riguardante la definizione dei reciproci assetti partecipativi. Dato che il valore della p artecipazione verrà 

realizzato al prezzo gi¨ stabilito nellõaccordo, che non potr¨ pertanto essere suscettibile di variazione, si ¯ ritenuto che 

lõanalisi di sensibilit¨ non abbia significativa valenza informativa.  

Con riferimento ai prodotti di investime nto assicurativo, gli stessi, come evidenziato in precedenza, sono valutati sulla base 

di un modello di calcolo che prevede l'attualizzazione dei flussi di cassa futuri previsti dallo stesso investimento, tenendo  

conto di assunzioni finanziarie, demografic he e contrattuali.  

Per i predetti strumenti, considerando che ipotesi relative alle assunzioni finanziarie e demografiche sono derivate da dati 

di mercato osservabili (es. struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio italiana con volatili ty adjustment, 

tavola di mortalità ISTAT ecc.), l'analisi di sensibilità è stata effettuata con riferimento agli input non osservabili sotto stanti 

le assunzioni contrattuali (relativamente meno rilevanti ai fini della valutazione).  

In particolare, l'analis i di sensibilità ha riguardato lo spread (ottenuto mediante una ponderazione dei rendimenti storici 

delle Gestioni Separate di riferimento) aggiunto al tasso Euroswap, al fine di determinare il tasso di capitalizzazione 

funzionale a calcolare, partendo dal l'ultimo capitale assicurato comunicato dalle compagnie assicurative, il capitale 

assicurato alla data di valutazione. La predetta analisi è stata condotta dalla Capogruppo CCB su un campione di 

strumenti di tale specie ed ha evidenziato degli effetti scar samente significativi sul fair value degli investimenti assicurativi 

rivenienti della variazione degli input non osservabili in esame, anche in ragione della circostanza sopra richiamata che 

gli input non osservabili sottostanti le assunzioni contrattuali sono in termini relativi meno rilevanti ai fini della valutazione.   

Con riferimento agli altri strumenti di livello 3 di fair value non viene prodotta lõanalisi di sensibilit¨, in quanto gli effetti 

derivanti dal cambiamento degli input non osservabili so no ritenuti non rilevanti.  
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A.4.3 GERARCHIA DEL FAIR VALUE 

Per la descrizione dei livelli di gerarchia del fair value previsti dalla Banca, si rimanda a quanto esposto al precedente 

paragrafo òA.4 - Informativa sul fair valueó. 

Con riferimento alle attivi tà e passività oggetto di valutazione al fair value, la classificazione nel corretto livello viene 

effettuata facendo riferimento a regole e metodologie previste nella regolamentazione interna.  

Eventuali trasferimenti ad un livello diverso di gerarchia so no identificati con periodicità mensile. Il passaggio da livello 3 

a livello 2 avviene nel caso in cui i parametri rilevanti utilizzati come input della tecnica di valutazione siano, alla data  di 

riferimento, osservabili sul mercato. Il passaggio dal livel lo 2 al livello 1 si realizza, invece, quando è stata verificata con 

successo la presenza di un mercato attivo, come definito dallõIFRS 13. Il passaggio da livello 2 a livello 3 si verifica quando, 

alla data di riferimento, alcuni dei parametri significati vi nella determinazione del fair value non risultano direttamente 

osservabili sul mercato.  

 

A.4.4 ALTRE INFORMAZIONI 

La Banca non gestisce gruppi di attività e passività finanziarie sulla base della propria esposizione netta ai rischi di merc ato 

o al risc hio di credito.  

La Banca, con riferimento ai derivati conclusi con controparti finanziarie con le quali ha stipulato accordi quadro di 

compensazione, si è avvalsa della possibilità di misurare il fair value a livello di esposizione complessiva di portafogl io, al 

fine di tener conto della compensazione del rischio di controparte. Il CVA/DVA calcolato a livello di portafoglio è allocato 

sui singoli contratti derivati sulla base del fair value dei singoli contratti stessi oggetto di accordi di compensazione.  

 

INFORMATIVA DI NATURA QUANTITATIVA 

A.4.5 GERARCHIA DEL FAIR VALUE 

A.4.5.1 Attività e passività valutate al fair value su base ricorrente: ripartizione per livelli di fair value  
 

 31/12/2019  31/12/2018  

Attività/Passività finanziarie misurate al fair value  L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico  - 243 1.138 245 2.776 3.398 

a) attività finanziarie detenute per la negoziazione  - 243 - - 520 - 

b) attività finanziarie designate al fair value  - - - - - - 

c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value  - - 1.138 245 2.256 3.398 

2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva  84.145 - 25.399 112.175 - 28.139 

3. Derivati di copertura  - - - - 14 - 

4. Attività materiali  - - - - - - 

5. Attività immateriali  - - - - - - 

Totale  84.145 243 26.538 112.420 2.791 31.536 

1. Passività finanziarie detenute per la negoziazione  - - - - - - 

2. Passività finanziarie designate al fair value  - 7.636 - - 11.581 - 

3. Derivati di copertura  - 3.443 - - 860 - 

Totale  - 11.079 - - 12.441 - 

Legenda:  L1 = Livello 1, L2 = Livello 2, L3 = Livello 3       

Nel corso dellõesercizio non sono intervenuti trasferimenti significativi di attività e di passività tra livello 1 e livello 2 di cui 

allõIFRS 13 par. 93 lettera c). 
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A.4.5.2 Variazioni annue delle attività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3)  
 

 

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a 

conto economico  Attività 

finanziarie 

valutate al 

fair value 

con impatto 

sulla 

redditività 

complessiva  

Derivati di 

copertura  

Attività 

materiali  

Attività 

immateriali  
Totale  

di cui: a) 

attività 

finanziarie 

detenute per 

la 

negoziazione  

di cui: b) 

attività 

finanziarie 

designate 

al fair 

value  

di cui: c) altre 

attività finanziarie 

obbligatoriamente 

valutate al fair 

value  

1. Esistenze iniziali  3.398 - - 3.398 28.139 - - - 

2. Aumenti  173 - - 173 490 - - - 

2.1. Acquisti  102 - - 102 1 - - - 

2.2. Profitti imputati a:  71 - - 71 489 - - - 

2.2.1. Conto Economico  71 - - 71 3 - - - 

- di cui plusvalenze  50 - - 50 - - - - 

2.2.2. Patrimonio netto  - X X X 485 - - - 

2.3. Trasferimenti da altri livelli  - - - - - - - - 

2.4. Altre variazioni in aumento  - - - - - - - - 

3. Diminuzioni  2.432 - - 2.432 3.229 - - - 

3.1. Vendite  - - - - 3.228 - - - 

3.2. Rimborsi 2.400 - - 2.400 - - - - 

3.3. Perdite imputate a:  32 - - 32 - - - - 

3.3.1. Conto Economico  32 - - 32 - - - - 

- di cui minusvalenze  19 - - 19 - - - - 

3.3.2. Patrimonio netto  - X X X - - - - 

3.4. Trasferimenti ad altri livelli  - - - - - - - - 

3.5. Altre variazioni in diminuzione  - - - - 2 - - - 

4. Rimanenze finali  1.138 - - 1.138 25.399 - - - 
 

 

A.4.5.3 Variazioni annue delle passività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3)  
 

Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non detiene passività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3).  

 

A.4.5.4 Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non ricorrente: 

ripartizione per livelli di fair value  
 

Attività/Passività non misurate al 

fair value o misurate al fair value su 

base non ricorrente  

31/12/2019  31/12/2018  

VB L1 L2 L3 VB L1 L2 L3 

1. Attività finanziarie valutate al 

costo ammortizzato  879.840 197.083 3.299 679.459 797.214 116.119 436 680.659 

2. Attività materiali detenute a 

scopo di investimento  975   975 1.165   1.165 

3. Attività non correnti e gruppi di 

attività in via di dismissione         

Totale  880.815 197.083 3.299 680.434 798.379 116.119 436 681.824 
1. Passività finanziarie valutate al 

costo ammortizzato  901.312   901.312 851.170   851.170 

2. Passività associate ad attività in 

via di dismissione          

Totale  901.312 - - 901.312 851.170 - - 851.170 

Legenda: VB = Valore di bilancio,  L1 = Livello 1, L2 = Livello 2, L3 = Livello 3       
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A.5 ð INFORMATIVA SUL C.D. DAY ONE PROFIT/LOSS 

Secondo quanto sancito dallõIFRS 9, lõiscrizione iniziale degli strumenti finanziari deve avvenire al fair value. Normalmente, 

il fair value di uno strumento finanziario alla data di rilevazione iniziale coincide con il òprezzo di transazioneó, che a sua 

volta ¯ pari allõimporto erogato per le attivit¨ finanziarie o alla somma incassata per le passività finanziarie.  

Nei casi residuali in cui il fair value di uno strumento finanziario non coincide con il òprezzo della transazioneó ¯ necessario 

stimare lo stesso fair value attraverso lõutilizzo di tecniche di valutazione. Lõinformativa sul òday one profit/lossó inclusa nella 

presente sezione fa riferimento alle eventuali differenze tra il prezzo della transazione ed il valore di fair value ottenuto  

attraverso lõutilizzo di tecniche di valutazione, che emergono al momento della prima iscrizione di uno strumento 

finanziario e che non sono rilevate immediatamente a Conto Economico, in base a quanto previsto dal paragrafo B5.1.2 

A dellõIFRS 9. 

In merito a quanto precede, si evidenzia che la Banca nel corso dell'esercizio non ha  realizzato operazioni per le quali 

emerge, al momento della prima iscrizione di uno strumento finanziario, una differenza tra il prezzo di acquisto ed il valore  

dello strumento ottenuto attraverso tecniche di valutazione interna.  

Conseguentemente, non vie ne fornita lõinformativa prevista dal principio IFRS 7, par. 28. 
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ATTIVO 

SEZIONE 1 ð CASSA E DISPONIBILITÀ LIQUIDE ð VOCE 10 

1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione  
 

 
Totale  Totale  

31/12/2019  31/12/2018  

a) Cassa  3.852 3.972 

b) Depositi a vista presso Banche Centrali  - - 

Totale  3.852 3.972 

   
 

La sottovoce "Cassa" comprende valute estere per un controvalore pari a 66 mila Euro.  

 

SEZIONE 2 ð ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON IMPATTO A CONTO 

ECONOMICO ð VOCE 20 

2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica  
 

Voci/Valori  

Totale  Totale  

31/12/2019  31/12/2018  

L1 L2 L3 L1 L2 L3 

A. Attività per cassa        

1. Titoli di debito  - - - - - - 

1.1 Titoli strutturati  - - - - - - 

1.2 Altri titoli di debito  - - - - - - 

2. Titoli di capitale  - - - - - - 

3. Quote di O.I.C.R.  - - - - - - 

4. Finanziamenti  - - - - - - 

4.1 Pronti contro termine  - - - - - - 

4.2 Altri - - - - - - 

Totale (A)  - - - - - - 

B. Strumenti derivati        

1. Derivati finanziari  - 243 - - 520 - 

1.1 di negoziazione  - - - - - - 

1.2  connessi con la fair value option  - 243 - - 520 - 

1.3 altri  - - - - - - 

2. Derivati creditizi  - - - - - - 

2.1 di negoziazione  - - - - - - 

2.2 connessi con la fair value option  - - - - - - 

2.3 altri  - - - - - - 

Totale (B)  - 243 - - 520 - 

Totale (A+B)  - 243 - - 520 - 

Legenda:  L1 = Livello 1, L2 = Livello 2, L3 = Livello 3 
      

Lõimporto di cui alla lettera B punto 1.2 si riferisce a contratti derivati positivi, aventi natura di Interest Rate Swap, negoziati 

a copertura di prestiti obbligazionari a tasso fisso emessi dalla Banca. Le poste patrimoniali coperte sono classificate tr a 

le passività finanziarie valutate al fair value.  
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2.2 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione per debitori/emittenti/controparti  
 

Voci/Valori  
Totale  Totale  

31/12/2019  31/12/2018  

A. ATTIVITA' PER CASSA   

1. Titoli di debito  - - 

a) Banche Centrali  - - 

b) Amministrazioni pubbliche  - - 

c) Banche  - - 

d) Altre società finanziarie  - - 

di cui: imprese di assicurazione  - - 

e) Società non finanziarie  - - 

2. Titoli di capitale  - - 

a) Banche  - - 

b) Altre società finanziarie  - - 

di cui:  imprese di assicurazione  - - 

c) Società non finanziarie  - - 

d) Altri emittenti  - - 

3. Quote di OICR  - - 

4. Finanziamenti  - - 

a) Banche Centrali  - - 

b) Amministrazioni pubbliche  - - 

c) Banche  - - 

d) Altre società finanziarie  - - 

di cui: imprese di assicurazione  - - 

e) Società non finanziarie  - - 

f) Famiglie  - - 

Totale (A)  - - 

B. STRUMENTI DERIVATI - - 

a) Controparti centrali  - - 

b) Altre  243 520 

Totale (B)  243 520 

Totale (A+B)  243 520 
 

2.3 Attività finanziarie designate al fair value: composizione merceologica  

Non sono presenti attività finanziarie designate al fair value, si omette pertanto la relativa tabella.  
 

2.4 Attività finanziarie designate al fair value: composizione per debitori/emittenti  

Non sono presenti attività finanziarie designate al fair value, si omette pertanto la relativa tabella.  
 

2.5 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: composizione merceologica  
 

Voci/Valori  

Totale  Totale  

31/12/2019  31/12/2018  

L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. Titoli di debito  - - 102 245 - - 

1.1 Titoli strutturati  - - - - - - 

1.2 Altri titoli di debito  - - 102 245 - - 

2. Titoli di capitale  - - - - - - 

3. Quote di O.I.C.R.  - - - - 2.256 - 

4. Finanziamenti  - - 1.036 - - 3.398 

4.1 Pronti contro termine  - - - - - - 

4.2 Altri - - 1.036 - - 3.398 

Totale  - - 1.138 245 2.256 3.398 

Legenda:  L1 = Livello 1, L2 = Livello 2, L3 = Livello 3      

 

La presente voce include un titolo junior relativo ad operazioni di cartolarizzazione per 102 mila Euro.  

La voce finanziamenti comprende investimenti in una polizza assicurativa per 545 mila Euro e mutui erogati a favore del 

Fondo di Garanzia Depositanti e del Fondo Temporaneo, per il sostegno a B CC in difficoltà, che non hanno superato il 

SSPI test. 
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2.6 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: composizione per debitori/emittenti  
 

 
Totale  Totale  

31/12/2019  31/12/2018  

1.Titoli di capitale  - - 

di cui: banche  - - 

di cui: altre società finanziarie  - - 

di cui: società non finanziarie  - - 

2. Titoli di debito  102 245 

a) Banche centrali  - - 

b) Amministrazioni pubbliche  - - 

c) Banche  - 245 

d) Altre società finanziarie  102 - 

di cui: imprese di assicurazione  - - 

e) Società non finanziarie  - - 

3. Quote di O.I.C.R.  - 2.256 

4. Finanziamenti  1.036 3.398 

a) Banche centrali  - - 

b) Amministrazioni pubbliche  - - 

c) Banche  - - 

d) Altre società finanziarie  1.036 3.398 

di cui: imprese di assicurazione  545 2.742 

e) Società non finanziarie  - - 

f) Famiglie  - - 

Totale  1.138 5.899 

   
 

SEZIONE 3 ð ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON IMPATTO SULLA REDDITIVITÀ 

COMPLESSIVA ð VOCE 30 

3.1 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: composizione 

merceologica  
 

Voci/Valori  

Totale  Totale  

31/12/2019  31/12/2018  

L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. Titoli di debito  84.145 - - 112.175 - - 

1.1 Titoli strutturati  - - - - - - 

1.2 Altri titoli di debito  84.145 - - 112.175 - - 

2. Titoli di capitale  - - 25.399 - - 28.139 

3. Finanziamenti  - - - - - - 

Totale  84.145 - 25.399 112.175 - 28.139 

Legenda:  L1 = Livello 1, L2 = Livello 2, L3 = Livello 3 
     

 

Il portafoglio delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditiva complessiva accoglie:  

¶ la quota parte di portafoglio obbligazionario (banking book) non destinata prioritariamente a finalità di negoziazione;  

¶ le partecipazioni le cui quote di interessenza det enute non risultano riferibili a partecipazioni di controllo, collegamento 

o controllo congiunto di cui agli IAS27 e IAS28;  

¶ gli strumenti di capitale aggiuntivi di classe 1 (AT1) irredimibili emessi nell'ambito delle azioni di sostegno coordinate 

dai Fondi  di Garanzia obbligatori e volontari, per favorire progetti aggregativi fra banche. Detti strumenti sono detenuti 

direttamente o indirettamente tramite gli stessi Fondi di Garanzia.  

I titoli di capitale, non essendo quotati in mercati regolamentari, sono s tati valorizzati come segue:  

- Cassa Centrale Banca, Iccrea Banca e Cedecra Informatica Bancaria, secondo i valori di mercato comunicati 

da Cassa Centrale Banca;  

- le altre partecipazioni al costo di acquisizione, poiché per esse si ritiene possano ricorrere l e condizioni previste 

dal par. AG80 dell'Appendice A allo IAS39. Si tratta di partecipazioni detenute nel capitale di società promosse 

dal movimento del credito cooperativo e di società strumentali allo sviluppo dell'attività della Banca. Per dette 

parteci pazioni non esiste alcun mercato di riferimento;  

- i titoli AT1 sono stati contabilizzati al prezzo indicato dal Fondo di Garanzia Istituzionale e dal Fondo Temporaneo.  
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3.2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: composizione per 

debitori/emittenti  
 

   

Voci/Valori  
Totale  Totale  

31/12/2019  31/12/2018  

1. Titoli di debito  84.145 112.175 

a) Banche centrali  - - 

b) Amministrazioni pubbliche  84.145 112.175 

c) Banche  - - 

d) Altre società finanziarie  - - 

di cui: imprese di assicurazione  - - 

e) Società non finanziarie  - - 

2. Titoli di capitale  25.399 28.139 

a) Banche  24.278 27.298 

b) Altri emittenti:  1.121 841 

- altre società finanziarie  2 5 

di cui: imprese di assicurazione  - - 

- società non finanziarie  1.120 836 

- altri  - - 

3. Finanziamenti  - - 

a) Banche centrali  - - 

b) Amministrazioni pubbliche  - - 

c) Banche  - - 

d) Altre società finanziarie  - - 

di cui: imprese di assicurazione  - - 

e) Società non finanziarie  - - 

f) Famiglie  - - 

Totale  109.544 140.313 
 

3.3 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: valore lordo e 

rettifiche di valore complessive  
 

 

Valore lordo  Rettifiche di valore complessivo  

Write-off 

parziali 

complessivi  
Primo 

stadio  

di cui: 

Strumenti 

con basso 

rischio di 

credito  

Secondo 

stadio  

Terzo 

stadio  

Primo 

stadio  

Secondo 

stadio  

Terzo 

stadio  

Titoli di debito  84.190 84.190 - - 45 - - - 

Finanziamenti  - - - - - - - - 

Totale  31/12/2019  84.190 84.190 - - 45 - - - 

Totale  31/12/2018  112.428 112.428 - - 253 - - - 

di cui: attività finanziarie impaired acquisite o originate  X X - - X - - - 

          
 

La ripartizione per stadi di rischio della attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva è 

applicata conformemente a quanto previsto dal modello di impairment, in applicazione del principio contabile IFRS 9.  

Per informazioni maggiormente dettagliate si rimanda a quanto riportato nella parte A ð Politiche contabili al paragrafo 

ò15.5 Modalit¨ di rilevazione delle perdite di valoreó e nella parte E ð òInformazioni sui rischi e relative politiche di 

coperturaó. 
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SEZIONE 4 ð ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO ð VOCE 40 

4.1 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti verso 

banche  
 

Tipologia operazioni/Valori  

Totale  Totale  

31/12/2019  31/12/2018  

Valore di bilancio  Fair value  Valore di bilancio  Fair value  

Primo e 

secondo 

stadio  

Terzo 

stadio  

di cui: 

impaired 

acquisite 

o originate  

L1 L2 L3 

Primo e 

secondo 

stadio  

Terzo 

stadio  

di cui: 

impaired 

acquisite 

o originate  

L1 L2 L3 

A. Crediti verso Banche Centrali  - - - - - - - - - - - - 

1. Depositi a scadenza  - - - X X X - - - X X X 

2. Riserva obbligatoria  - - - X X X - - - X X X 

3. Pronti contro termine  - - - X X X - - - X X X 

4. Altri - - - X X X - - - X X X 

B. Crediti verso banche  27.938 - - - 3.531 24.640 65.622 - - - 436 65.184 

1. Finanziamenti  24.640 - - - - 24.640 64.174 - - - - 64.189 

1.1 Conti correnti e depositi a vista  12.371 - - X X X 51.413 - - X X X 

 1.2. Depositi a scadenza  12.269 - - X X X 12.761 - - X X X 

 1.3. Altri finanziamenti:  - - - X X X - - - X X X 

 - Pronti contro termine attivi  - - - X X X - - - X X X 

 - Finanziamenti per leasing  - - - X X X - - - X X X 

 - Altri - - - X X X - - - X X X 

 2. Titoli di debito  3.299 - - - 3.531 - 1.449 - - - 436 995 

 2.1 Titoli strutturati  - - - - - - - - - - - - 

 2.2 Altri titoli di debito  3.299 - - - 3.531 - 1.449 - - - 436 995 

Totale  27.938 - - - 3.531 24.640 65.622 - - - 436 65.184 

Legenda:  L1 = Livello 1, L2 = Livello 2, L3 = Livello 3      

In considerazione della prevalente durata a breve termine dei crediti verso banche, il relativo fair value viene considerato 

pari al valore di bilancio.  

I depositi vincolati, rappresentati alla voce B.1. 1.2, comprendono la riserva obbligatoria assolta in via indiretta, pari a 

6.279 mila euro, detenuta presso Cassa Centrale Banca. Sono inoltre presenti depositi vincolati per investimento della 

liquidità per 5.990 mila euro.  

Tra i crediti verso banche figurano crediti in valuta estera  per un controvalore di 794 mila euro.  

Sono inoltre presenti due conti correnti aperti a fronte dellõesposizione debitoria nei confronti di Iccrea e Cassa Centrale, 

per lõesposizione in derivati, nellõambito degli accordi di marginazione. 

Nella sottovoce 2 .2 sono  ricompresi i seguenti prestiti subordinati:  

¶ prestito del valore  nominale  di 200 mila Euro emesso da BCC Parma; si tratta di titoli obbligazionari emessi il 23/11/2015 

aventi  scadenza 23/11/2025;  

¶ prestito del valore nominale di 800 mila Euro  emesso da Banco Emiliano; anche in questo caso sono titoli obbligazionari 

emessi il 30/12/2015 con scadenza 30/12/2022;  

¶ prestito del valore nominale di 2 milioni di Euro emesso da Banca Carige, con decorrenza 20/12/2019 e scadenza 

20/12/2029.  

A tal fine, si preci sa che hanno carattere subordinato le attività il cui diritto al rimborso, nel caso di liquidazione dell'ente 

emittente o di sua sottoposizione ad altra procedura concorsuale, può essere esercitato da parte del creditore solo dopo 

quelli degli altri credit ori non egualmente subordinati.  
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4.2 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti verso 

clientela  

 
 

Tipologia operazioni/Valori  

Totale  Totale  

31/12/2019  31/12/2018  

Valore di bilancio  Fair value  Valore di bilancio  Fair value  

Primo e 

secondo 

stadio  

Terzo 

stadio  

di cui: 

impaired 

acquisite o 

originate  

L1 L2 L3 

Primo e 

secondo 

stadio  

Terzo 

stadio  

di cui: 

impaired 

acquisite o 

originate  

L1 L2 L3 

1. Finanziamenti  630.773 18.845 -   696.665 584.177 30.390 - - - 615.700 

1.1. Conti correnti  85.893 2.656 - X X X 89.752 6.566 - X X X 

1.2. Pronti contro termine attivi  - - - X X X - - - X X X 

1.3. Mutui  478.238 15.158 - X X X 426.432 19.267 - X X X 

1.4. Carte di credito, prestiti 

personali e cessioni del quinto  
16.825 276 - X X X 17.418 237 - X X X 

1.5 Finanziamenti per leasing  - - - X X X - - - X X X 

1.6. Factoring  - - - X X X - - - X X X 

1.7. Altri finanziamenti  49.816 754 - X X X 50.575 4.320 - X X X 

2. Titoli di debito  202.283 - - 197.056 - 5.445 117.024 - - 116.119 - 770 

2.1. Titoli strutturati  - - - - - - - - - - - - 

2.2. Altri titoli di debito  202.283 - - 197.056 - 5.445 117.024 - - 116.119 436 770 

Totale  833.056 18.845 - 197.056 -  702.100 701.201 30.390 - 116.119 436 616.470 

Legenda:  L1 = Livello 1, L2 = Livello 2, L3 = Livello 3 
     

Nella voce figurano le attività finanziarie verso la clientela, esposte al costo ammortizzato, al netto delle rettifiche di v alore 

derivanti dalle valutazioni. Le attività deteriorate comprendono le sofferenze, le inadempienze probabili e le esposizioni 

scadute e/o sconfinanti deteriorate, secondo la definizione di Banca d'Italia. L'ammontare e la ripartizione delle rettifiche  

di valore sono esposte nella parte E de lla presente Nota Integrativa.  

I saldi dei òconti correnti debitorió con la clientela includono le relative operazioni òviaggiantió e òsospeseó a loro attribuibili 

alla fine del periodo. In particolare sono presenti interessi per un importo di 228 mila di euro,  maturati sui rapporti di conto 

corrente, che ai sensi della normativa sull'anatocismo saranno incassabili a partire dal 1/3/2020 previa autorizzazione da 

parte del cliente. Eõ inoltre presente un'operazione di autocartolarizzazione di mutui in bonis, effettuata in ottobre 2016 

da BCC Monterenzio, per l'importo nominale di û 21,2 milioni, denominata Credico Finance 16 e coordinata da Iccrea 

Banca; tra i mutui sono quindi comprese òattivit¨ cedute non cancellateó per un importo complessivo netto, al 31 

dicembre 2019,  pari a û 12,3 milioni. Si tratta di un'operazione di autocartolarizzazione che, non presentando i requisiti 

previsti dalla normativa per la c.d. derecognition, prevede che i mutui debbono essere mantenuti nell'attivo del bilancio. 

Detta operazione è oggetto di illustrazio ne nella òParte E - Sezione  4 Rischio di liquidit¨ó. 

La voce òAltri finanziamentió ¯ composta come segue: 
-   

Tipologia operazioni  31.12.2019 31.12.2018 

Finanziamenti per anticipi SBF  32.389 34.484 

Rischio di portafoglio  264 295 

Altre sovvenzioni non regolate in conto corrente - sovvenzioni diverse  13.072 14.180 

Finanziamenti import/export  4.267 5.347 

Depositi cauzionali fruttiferi  38 49 

Mutuo a ricorso limitato (Cash reserve) per cartolarizzazione  540 540 

Totale  50.571 54.895 

 

Alla voce òtitoli di debitoó, oltre a titoli di Stato Italiano per nominali û 180 milioni e titoli di Stato Spagnoli per nominali û 12 

milioni, sono annotati 3 titoli  emessi dalla società Lucrezia Securitisation, ricevuti a fronte dei finanziamenti concess i al 

Fondo di Garanzia Istituzionale, per l'acquisto di sofferenze, nell'ambito degli interventi per la risoluzione delle crisi 

di  quattro BCC. Si tratta quindi di titoli relativi a cartolarizzazioni, di cui uno emesso ad ottobre 2016 e altri due emessi in  

gennaio e ottobre 2017, per i quali lo stesso Fondo di Garanzia Istituzionale ha comunicato il valore di mercato, che ha 

determinato una svalutazione analitica di complessivi û 712 mila. 

La presente voce include inoltre un titolo senior relativo ad operazioni di cartolarizzazione per 4.760 mila euro.  
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4.3 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione per debitori/emittenti dei crediti 

verso clientela  
 

       

Tipologia operazioni/Valori  

Totale  Totale  

31/12/2019  31/12/2018  

Primo e 

secondo 

stadio  

Terzo stadio  

di cui: attività 

impaired 

acquisite o 

originate  

Primo e 

secondo 

stadio  

Terzo stadio  

di cui: attività 

impaired 

acquisite o 

originate  

1. Titoli di debito  202.283 - - 117.024 - - 

a) Amministrazioni pubbliche  197.083 - - 116.103 - - 

b) Altre società finanziarie  5.201 - - 921 - - 

di cui: imprese di assicurazione  - - - - - - 

c) Società non finanziarie  - - - - - - 

2. Finanziamenti verso:  630.773 18.845 - 584.177 30.390 - 

a) Amministrazioni pubbliche  2.418 - - 1.457 - - 

b) Altre società finanziarie  7.222 11 - 7.584 390 - 

di cui: imprese di assicurazione  - - - - - - 

c) Società non finanziarie  269.769 10.619 - 260.946 16.721 - 

d) Famiglie  351.364 8.216 - 314.190 13.279 - 

Totale  833.056 18.845 - 701.201 30.390 - 
 

4.4 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: valore lordo e rettifiche di valore complessive  
 

 

Valore lordo  
Rettifiche di valore 

complessive  

Write-off 

parziali 

complessivi*  Primo 

stadio  

di cui: 

Strumenti con 

basso rischio 

di credito  

Secondo 

stadio  

Terzo 

stadio  

Primo 

stadio  

Secondo 

stadio  

Terzo 

stadio  

Titoli di debito  205.419 203.414 1.152 - 278 712 - - 

Finanziamenti  533.935 22.224 125.635 40.984 859 3.298 22.139 3.735 

Totale  31/12/2019  739.354 225.638 126.787 40.984 1.136 4.010 22.139 3.735 

Totale  31/12/2018  681.357 35.479 91.068 89.563 1.150 4.450 59.173 1.457 

di cui: attività finanziarie impaired acquisite o originate  X X - - X - - - 

* Valore da esporre a fini informativi  
     

 

La ripartizione per stadi di rischio della attività finanziarie valutate al costo ammortizzato è applicata conformemente a 

quanto previsto dal modello di impairment in applicazione del principio contabile IFRS 9.  

Per informazioni maggiormente dettagliate sul modello di impairment si rimanda a quanto riportato nella parte A ð 

Politiche contabili al paragrafo ò15.5 Modalit¨ di rilevazione delle perdite di valoreó e nella parte E ð òInformazioni sui rischi 

e relative politiche di coperturaó. 

SEZIONE 5 ð DERIVATI DI COPERTURA ð VOCE 50 

5.1 Derivati di copertura: composizione per tipologia di copertura e per livelli  
 

 

FV 31/12/2019  VN FV 31/12/2018  VN 
L1 L2 L3 31/12/2019  L1 L2 L3 31/12/2018  

A. Derivati finanziari          

1. Fair Value  - - - - - 14 - 365 

2. Flussi Finanziari - - - - - - - - 

3. Investimenti esteri  - - - - - - - - 

B. Derivati creditizi          

1. Fair Value  - - - - - - - - 

2. Flussi Finanziari - - - - - - - - 

Totale  - - - - - 14 - 365 

Legenda:  VN = valore nozionale, L1 = Livello 1, L2 = Livello 2, L3 = Livello 3  
     

La tabella presenta il valore di bilancio (fair value) positivo dei contratti derivati per le coperture operate, in applicazione 

dell'hedge accounting.  
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5.2 Derivati di copertura: composizione per portafogli coperti e per tipologia di copertura  
 

Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non detiene attività finanziarie classificate nella categoria in esame; 

pertanto, la presente sezione non viene avvalorata.  

SEZIONE 6 ð ADEGUAMENTO DI VALORE DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE OGGETTO DI COPERTURA 

GENERICA ð VOCE 60 

Nella presente voce è rilevato il saldo delle variazioni di valo re delle attività oggetto di copertura generica del rischio di 

tasso di interesse, per la cui applicazione la Banca si avvale della possibilit¨, prevista dallõIFRS 9, di continuare ad applicare 

lo IAS 39 nella versione carve -out.  

6.1 Adeguamento di valore delle attività coperte: composizione per portafogli coperti  
 

   

Adeguamento di valore delle attività coperte /  Valori  
Totale  Totale  

31/12/2019  31/12/2018  

1. Adeguamento positivo  2.797 695 

1.1 di specifici portafogli:  2.797 695 

a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  2.797 695 

b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva  - - 

1.2 complessivo  - - 

2. Adeguamento negativo  - - 

2.1 di specifici portafogli:  - - 

a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  - - 

b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva  - - 

2.2 complessivo  - - 

Totale  2.797 695 

   
 

Trattasi di mutui a tasso fisso, per i quali sono state poste in essere operazioni di copertura generica valutate al fair value, 

per la componente attribuibile al rischio coperto.  

SEZIONE 7 ð PARTECIPAZIONI ð VOCE 70 

7.1 Partecipazioni: informazioni sui rapporti partecipativi  
 

Denominazioni  Sede legale  Sede operativa  
Quota di 

partecipazione %  
Disponibilità voti %  

A. Imprese controllate in via esclusiva      

QUADRIFOGLIO 2018 SRL Castenaso  Castenaso  100,00% 100,00% 

SERVIZI BANCARI ASSOCIATI SPA (*) Cuneo  Cuneo  0,16% 0,16% 

B. Imprese controllate in modo congiunto      

     

C. Imprese sottoposte a influenza notevole      

     
 

7.2 Partecipazioni significative: valore di bilancio, fair value e dividendi percepiti  
 

Denominazioni  Valore di bilancio  Fair value  Dividendi percepiti  

A. Imprese controllate in via esclusiva     

QUADRIFOGLIO 2018 SRL  10   

SERVIZI BANCARI ASSOCIATI SPA (*) 2   

B. Imprese controllate in modo congiunto     

    

C. Imprese sottoposte a influenza notevole     

    

Totale  12 - - 
 

(*) Tale partecipazione è qualificata di controllo nellõambito del Gruppo Cassa Centrale ð Credito Cooperativo Italiano.  

Il fair value delle partecipazioni non viene esposto in tabella in quanto trattasi di società non quotate  
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7.3 Partecipazioni significative: informazioni contabil i 
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A. Imprese controllate in via esclusiva                

QUADRIFOGLIO 2018 SRL   720 738 - -  - (26) (26) (26) (26)  (26) 

B. Imprese controllate in modo congiunto                

               

C. Imprese sottoposte a influenza notevole                

SERVIZI BANCARI ASSOCIATI X      X X      - 
 

Per i dati della partecipazIone  SBA si rimanda al contenuto dellõanaloga sezione della nota integrativa consolidata del 

Gruppo Cassa Centrale ð Credito Cooperativo Italianoó. 

7.4 Partecipazioni non significative: informazioni contabili  

D
e

n
o

m
in

a
z
io

n
i

 

V
a
lo

re
 d

i 
b
ila

n
c
io

 d
e

lle
 

p
a
rt

e
c
ip

a
z
io

n
i 

T
o

ta
le

 a
tt

iv
o

 

T
o

ta
le

 p
a
s
s
iv

it
à

 

R
ic

a
v
i 
to

ta
li

 

U
ti
le

 (
P

e
rd

it
a
) 

d
e

lla
 

o
p
e

ra
ti
v
it
à
 c

o
rr

e
n
te

 a
l 

n
e

tt
o

 d
e

lle
 i
m

p
o

s
te

 

U
ti
le

 (
P

e
rd

it
a
) 

d
e

lle
 a

tt
iv

it
à
 

o
p
e

ra
ti
v
e

 c
e

s
s
a
te

 a
l 
n
e

tt
o

 

d
e

lle
 i
m

p
o

s
te

 

U
ti
le

 (
P

e
rd

it
a
) 

d
'e

s
e

rc
iz

io
 

(1
) 

A
lt
re

 c
o

m
p
o

n
e

n
ti
 

re
d
d
it
u
a
li 

a
l 
n
e

tt
o

 d
e

lle
 

im
p
o

s
te

 (
2
)

 

R
e

d
d
it
iv

it
à
 c

o
m

p
le

s
s
iv

a
 (

3
) 

=
 (

1
) 

+
 (

2
)

 

A. Imprese controllate in via esclusiva           

          

B. Imprese controllate in modo congiunto           

          

C. Imprese sottoposte a influenza notevole           

          
 

Alla data di riferimento del presente bilancio non sono presenti partecipazioni non significative.  

7.5 Partecipazioni: variazioni annue  
 

 

Totale  Totale  

31/12/2019  31/12/2018  

A. Esistenze inziali  10 - 

B. Aumenti  2 - 

B.1 Acquisti  - - 

B.2 Riprese di valore  - - 

B.3 Rivalutazioni  - - 

B.4 Altre variazioni  2 - 

C. Diminuzioni  - - 

C.1 Vendite  - - 

C.2 Rettifiche di valore  - - 

C.3 Svalutazioni  - - 

C.4 Altre variazioni  - - 

D. Rimanenze finali  12 - 

E. Rivalutazioni totali  - - 

F. Rettifiche totali  - - 
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La partecipazione di 2 mila Euro nella società Servizi Bancaria Associati spa (SBA), lo scorso anno allocata alla voce 30 ð 

attività finanziarie al fair value con impatto sulla redditività complessiva, è stata trasferita alla voce 70 ð partecipazioni, su 

indicazione della capogruppo Cassa Centrale Banca.  

7.6 Impegni riferiti a partecipazioni in società controllate in modo congiunto  

Alla data di riferimento del presente bilancio non sono presenti partecipazioni in società controllate in modo congiunto.  

7.7 Impegni riferiti a partecipazioni in società sottoposte ad influenza notevole  

Come richiesto dallõIFRS 12, par. 23, lettera b), alla data di riferimento del presente bilancio ed in relazione alle 

partecipazioni in società sottoposte ad influ enza notevole non sussistono passività potenziali.  

7.8 Restrizioni significative   

Alla data di riferimento del presente bilancio non esistono vincoli o restrizioni.  

7.9 Altre informazioni  

Si segnala che la società partecipata Quadrifoglio 2018 srl ha chius o il bilancio 2019 riportando una perdita di oltre 26 

mila euro, a cui si somma la perdita di 2 mila euro sostenuta nel 2018 e portata a nuovo.  

 

SEZIONE 8 ð ATTIVITÀ MATERIALI ð VOCE 80 

Nella presente voce figurano le attività materiali (immobili, impianti, macchinari e altre attività materiali) ad uso funzionale 

disciplinate dallo IAS 16, gli investimenti immobiliari (terreni e fabbricati) disciplinati dallo IAS 40, nonch® i diritti dõuso 

disciplinati dal IFRS16.  

8.1 Attività materiali a d uso funzionale: composizione delle attività valutate al costo  
 

Attività/Valori  
Totale  Totale  

31/12/2019  31/12/2018  

1. Attività di proprietà  11.913 11.722 

a) terreni  1.637 1.637 

b) fabbricati  8.333 8.265 

c) mobili  1.190 1.059 

d) impianti elettronici  175 177 

e) altre  578 584 

2. Diritti d'uso acquisiti con il leasing  2.186 - 

a) terreni  - - 

b) fabbricati  2.157 - 

c) mobili  - - 

d) impianti elettronici  - - 

e) altre  29 - 

Totale  14.099 11.722 

di cui: ottenute tramite lõescussione delle garanzie ricevute 53 54 
 

La voce terreni riguarda il valore dei terreni oggetto di rappresentazione separata rispetto al valore degli edifici.  

Si ricorda che in sede di passaggio IAS è stata utilizzata, per gli immobili, la valutazione al costo presunto (deemed cost). 

Tutte le attività materiali di proprietà della Banca sono valutate al costo, come indicato nella Parte A della Nota, 

comprensivo di eventuali oneri accessori.  

In particolare, si precisa che i locali di via Tosar elli 219, locati ad attività commerciale, sono valutati, ai sensi dello IAS 40, 

al costo.  

Allõinterno della voce ò1. Attivit¨ di propriet¨ó sono compresi fabbricati concessi in locazione, nel corso dellõanno 2019, 

per un ammontare pari a 1.603 mila Euro.  
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8.2 Attività materiali detenute a scopo di investimento: composizione delle attività valutate al costo  
 

Attività/Valori  

Totale  Totale  

31/12/2019  31/12/2018  

Valore di 

bilancio  

Fair value  Valore di 

bilancio  

Fair value  

L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. Attività di proprietà  975 - - 975 1.165 - - 1.165 

a) terreni  82 - - 82 82 - - 82 

b) fabbricati  893 - - 893 1.083 - - 1.083 

2. Diritti d'uso acquisiti con il leasing  -  - - - - - - - 

a) terreni  - - - - - - - - 

b) fabbricati  - - - - - - - - 

Totale  975 - - 975 1.165 - - 1.165 

di cui: ottenute tramite lõescussione 

delle garanzie ricevute  
975 - - 975 1.165 - - 1.165 

Legenda:  VN = valore nozionale, L1 = Livello 1, L2 = Livello 2, L3 = Livello 3  
     

 

Questi beni immobili sono stati ottenuti mediante aggiudicazione in asta.  

L'importo delle attività materiali detenute a scopo di investimento locate a terzi di cui al punto b) ammonta a 251  mila 

Euro. 

Si tratta di due appartamenti ubicati nel comune di Bellaria (Rimini).  

Per uno di questi non è stato possibile incassare il canone di affitto, per il secondo, invece, la Banca ha incassato 3 mila 

euro e iscritto a conto economico 6  mila euro per canoni ancora da ricevere; è quindi stato costituito un fondo rischi, 

stante la non certa recuperabilità del provento.  

8.3 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività rivalutate  

Non sono presenti attività materiali ad u so funzionale rivalutate; pertanto si omette la compilazione della relativa tabella.  

8.4 Attività materiali detenute a scopo di investimento: composizione delle attività valutate al fair value  

Non sono presenti attività materiali detenute a scopo di inves timento valutate al fair value; pertanto si omette la 

compilazione della relativa tabella.  

8.5 Rimanenze di attività materiali disciplinate dallo IAS 2: composizione  

Non sono presenti attività materiali disciplinate dallo IAS 2 pertanto si omette la compil azione della relativa tabella.  
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8.6 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue  
 

 Terreni Fabbricati  Mobili  
Impianti 

elettronici  
Altre  Totale  

A. Esistenze iniziali lorde  1.637 12.434 2.607 926 1.934 19.538 

A.1 Riduzioni di valore totali nette  - 1.689 1.548 749 1.309 5.295 

A. Esistenze iniziali lorde  1.637 10.745 1.059 177 625 14.243 

A.1 Riduzioni di valore totali nette  - - - - - - 

A.2 Esistenze iniziali nette  1.637 10.745 1.059 177 625 14.243 

B. Aumenti:  - 626 363 72 196 1.257 

B.1 Acquisti  - 318 297 72 196 883 

- di cui operazioni di aggregazione aziendale  - - - - - - 

B.2 Spese per migliorie capitalizzate  - - - - - - 

B.3 Riprese di valore  - - - - - - 

B.4 Variazioni positive di fair value imputate a  - - - - - - 

a) patrimonio netto  - - - - - - 

b) conto economico  - - - - - - 

B.5 Differenze positive di cambio  - - - - - - 

B.6 Trasferimenti da immobili detenuti a scopo di investimento  - - X X X - 

B.7 Altre variazioni  - 308 66 - - 374 

C. Diminuzioni:  - 881 232 74 215 1.402 

C.1 Vendite  -  15 - 7 22 

- di cui operazioni di aggregazione aziendale  - - - - - - 

C.2 Ammortamenti  - 568 213 74 208 1.062 

C.3 Rettifiche di valore da deterioramento imputate a  - - - - - - 

a) patrimonio netto  - - - - - - 

b) conto economico  - - - - - - 

C.4 Variazioni negative di fair value imputate a  - - - - - - 

a) patrimonio netto  - - - - - - 

b) conto economico  - - - - - - 

C.5 Differenze negative di cambio  - - - - - - 

C.6 Trasferimenti a:  - - - - - - 

a) attività materiali detenute a scopo di investimento  - - X X X - 

b) attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione  - - - - - - 

C.7 Altre variazioni  - 313 4 - - 317 

D. Rimanenze finali nette  1.637 10.490 1.190 175 607 14.099 

D.1 Riduzioni di valore totali nette  - 2.257 1.675 811 1.376 6.119 

D.2 Rimanenze finali lorde  1.637 12.747 2.865 986 1.983 20.218 

E. Valutazione al costo  - - - - - - 
 

Ai righi A.1 e D.1 - Riduzioni di valori totali nette - è riportato il totale dei fondi ammortamento rispettivamente al 31 

dicembre 2018 ed al 31 dicembre 2019. Non sono riportate rettifiche di valore a seguito di impairment, in quanto nessuna 

delle attività è stata svalutata.  

Al rigo B7 Altre variazioni è stato inserito il valore di pr ima applicazione dei nuovi diritti dõuso disciplinati dal IFRS16, sorti 

nellõanno. Stesso dicasi per il punto C.7 Altre variaioni. Al punto C.2 Ammortamenti sono compresi gli ammortamenti sui 

diritti dõuso. 

La sottovoce E - Valutazioni al costo - la cui co mpilazione è prevista solo per le attività materiali valutate in bilancio al fair 

value, non è valorizzata, in quanto la Banca non possiede attività della fattispecie.  

Tra i òmobilió sono ricompresi i mobili ordinari d'ufficio, gli arredamenti e le strutture operative (blindate e non) dislocate 

presso la sede e le filiali della Banca. Tra gli impianti elettronici sono ricomprese tutte le attrezzature tecniche per 

l'elaborazione automatica dei dati.  

Tra le altre attività materiali sono infine ricompresi i m acchinari e le attrezzature d'ufficio (elettroniche ed 

elettromeccaniche), gli impianti di allarme e di ripresa fotografica/videotelevisiva, le autovetture, gli impianti speciali d i 

comunicazione interna e un impianto fotovoltaico completato nel corso dell 'esercizio 2015.  

I fondi di ammortamento raggiungono il seguente grado di copertura dei valori di carico globali delle immobilizzazioni 

materiali:  
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Grado di copertura dei fondi ammortamento  

Classe di attività  31.12.2019 31.12.2018 

Terreni 0% 0% 

Fabbricati  19% 22% 

Mobili e arredi  60% 59% 

Macchine elettroniche  82% 81% 

Altre  70% 69% 

Percentuali di ammortamento utilizzate e vita utile  

Classe di attività  % ammortamento  vite utili in anni  

Terreni 0% indefinita  

Fabbricati  in base alla vita utile dell'immobile  in base alla perizia  

Arredi  15% 7 - 9 

Mobili e macchine ordinarie d'ufficio  12% 8 - 9 

Impianti di ripresa fotografica / allarme  30% 4 - 7 

Macchine elettroniche e computer  20% 5 

Automezzi  25% 4 

Impianto fotovoltaico  9% 12 

Di seguito si riportano le variazioni annue in merito ai diritti dõuso acquisiti con il leasing. 

8.6 bis Attivit¨ per diritti dõuso 
 

 Filiali Auto  Terreni 
Immobili per 

dipendenti  
Uffici  

Magazzini e 

altre aree  
Attrezzatura  Altri  Edifici  Totale  

Saldo  al 01 Gennaio  1.685 42 - - 746 - - 49 - 2.522 

Di cui:            

- Costo storico  1.685 42 - - 746 - - 49 - 2.522 

- Fondo ammortamento  - - - - - - - - - - 

           

Incrementi  247 - - - 1 - - 60 - 308 

Decrementi  (277) - - - - - - - - (277)  

Ammortamenti  (324) (13) - - (15) - - (15) - (366)  

Impairment  - - - - - - - - - - 

           

Saldo al 31 Dicembre  1.331 29 - - 732 - - 95 - 2.186 

Di cui:            

- Costo storico  1.654 42 - - 747 - - 109 - 2.552 

- Fondo ammortamento  (324) (13) - - (15) - - (15) - (366)  
 

Si precisa che i saldi relativi alle esistenze iniziali lorde e nette delle attività materiali sono stati riesposti per tenere  conto 

degli effetti della prima applicazione dellõIFRS 16. Per maggiori dettagli al riguardo, si rimanda alla òParte A - Politiche 

contabili, A.1 ð Parte Generale, Sezione 4 - Altri aspetti, òLa transizione al principio contabile internazionale IFRS 16óó della 

presente Nota Integrativa.  

Nella presente tabella, nella colonna filiali, sono rappresentati i diritti dõuso relativi alla locazione degli immobili ad uso 

uffici direzionali e delle seguenti filiali:  

¶ fil. Monghidoro  

¶ fil. Casalecchio di Reno  

¶ fil. San Benedetto val di Sambro  

¶ fil. San Lazzaro di Savena  

¶ fil. Castenaso  

¶ fil. Granarolo  

¶ fil. Gaggio  

¶ fil. Montese  

¶ fil. Pavullo  

¶ fil. Porretta  

¶ fil. Vidiciatico  

¶ fil. Castiglione  

¶ fil. Argelato  

La voce òAutoó comprende i diritti dõuso derivanti dalla locazione di tre autovetture. 

La voce òAltrió include i diritti dõuso derivanti dalla locazione di aree destinate a quattro postazioni ATM.  
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La voce òIncrementió include i diritti dõuso relativi a contratti stipulati nel corso del periodo. Le variazioni dellõattività per 

diritto dõuso dovute a modifiche contrattuali sono registrate nelle voci òIncrementió e òDecrementió. 

Alla data di riferimento del presente bilancio la Banca non ha effettuato operazioni di retrolocazione.  

8.7 Attività materiali detenute a scopo di investimento: variazioni annue  
 

 
Totale  

Terreni Fabbricati  

A. Esistenze iniziali  82 1.083 

B. Aumenti  - 230 

B.1 Acquisti  - 230 

- di cui operazioni di aggregazione aziendale  - - 

B.2 Spese per migliorie capitalizzate  - - 

B.3 Variazioni positive di fair value  - - 

B.4 Riprese di valore  - - 

B.5 Differenze di cambio positive  - - 

B.6 Trasferimenti da immobili ad uso funzionale  - - 

B.7 Altre variazioni  - - 

C. Diminuzioni  - 420 

C.1 Vendite  - 420 

- di cui operazioni di aggregazione aziendale  - - 

C.2 Ammortamenti  - - 

C.3 Variazioni negative di fair value  - - 

C.4 Rettifiche di valore da deterioramento  - - 

C.5 Differenze di cambio negative  - - 

C.6 Trasferimenti a:  - - 

a) immobili ad uso funzionale  - - 

b) attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione  - - 

C.7 Altre variazioni  - - 

D. Rimanenze finali  82 893 

E. Valutazione al fair value  - - 
 

Le attività materiali a scopo di investimento sono iscritte in bilancio al costo di acquisto o di costruzione .  

Le attività presenti in tabella  sono rinvenienti da procedure di recupero crediti.  

Con riferimento alle variazioni indicate:  

- la sottovoce "B.1 Acquisti" si riferisce alle seguenti unità immobiliari: n.2 lotti immobiliari in corso di costruzione siti nel 

comune di S. Giovanni in Persiceto. Su tali immobili non è stata fatta alc una riduzione di valore, poiché il costo di acquisto 

è stato ritenuto congruo con il valore di mercato degli stessi;  

- la sottovoce òC.1 Vendite" si riferisce alle cessioni delle seguenti unit¨ immobiliari: 

- appartamento sito nel comune di Bellaria (Rimin i);  

- fabbricato parzialmente in costruzione ubicato a Ponte della Venturina, nel comune di Alto Reno Terme.  

Entrambe le cessioni hanno fatto rilevare una plusvalenza, come meglio specificato nella parte C della Nota integrativa.  

8.8 Rimanenze di attività materiali disciplinate dallo IAS 2: variazioni annue  

Alla data di riferimento del presente bilancio tale fattispecie non risulta essere presente.  
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8.9 Impegni per acquisto di attività materiali  
 

Voci di Bilancio  31/12/2019  31/12/2018  

A. Attività ad uso funzionale   153  286 

1.1 di proprietà   153  286 

- terreni    -   - 

- fabbricati    -  214 

- mobili   153  44 

- impianti elettronici    -  27 

- altri rischi    -   - 

1.2 in leasing finanziario    -   - 

- terreni    -   - 

- fabbricati    -   - 

- mobili    -   - 

- impianti elettronici    -   - 

- altri rischi    -   - 

B. Attività detenute a scopo d'investimento    -   - 

1.1 di proprietà    -   - 

- terreni    -   - 

- fabbricati    -   - 

1.2 in leasing finanziario    -   - 

- terreni    -   - 

- fabbricati    -   - 

Totale (A+B)   153  286 
 

Come richiesto dal paragrafo 74, lettera c) dello IAS 16, alla data di riferimento del presente bilancio gli impegni 

contrattuali per l'acquisto di attività materiali ammontano a 153 mila Euro e sono riferiti a mobili e arredi destinati ad un a 

filiale di p rossima apertura.  

SEZIONE 9 ð ATTIVITÀ IMMATERIALI ð VOCE 90 

9.1 Attività immateriali: composizione per tipologia di attività  
 

Attività/Valori  

Totale  Totale  

31/12/2019  31/12/2018  

Durata 

definita  

Durata 

indefinita  

Durata 

definita  

Durata 

indefinita  

A.1 Avviamento  X - X - 

A.2 Altre attività immateriali  2 - 9 - 

A.2.1 Attività valutate al costo:  2 - 9 - 

a) attività immateriali generate internamente  - - - - 

b) altre attività  2 - 9 - 

A.2.2 Attività valutate al fair value:  - - - - 

a) attività immateriali generate internamente  - - - - 

b) altre attività  - - - - 

Totale  2 - 9 - 

Tutte le attività immateriali della Banca sono valutate al costo.  

In ossequio alla normativa contabile di riferimento:  

- non sono stati calcolati ammortamenti per le attività immateriali a vita indefinita;  

- sono stati utilizzate le seguenti aliquote di ammortamento per le attività a vita definita:  

- 20% e 33% software  

- 10% marchi.  

Non sono iscritte attività immateriali generate internamente.  
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9.2 Attività immateriali: variazioni annue  
 

 

Avviamento  

Altre attività immateriali: 

generate internamente  

Altre attività immateriali: 

altre  Totale  

DEF INDEF DEF INDEF 

A. Esistenze iniziali  - - - 9 - 9 

A.1 Riduzioni di valore totali nette  - - - - - - 

A.2 Esistenze iniziali nette  - - - 9 - 9 

B. Aumenti  - - - - - - 

B.1 Acquisti  - - - - - - 

B.2 Incrementi di attività immateriali interne  X - - - - - 

B.3 Riprese di valore  X - - - - - 

B.4 Variazioni positive di fair value  - - - - - - 

          - a patrimonio netto  X - - - - - 

          - a conto economico  X - - - - - 

B.5 Differenze di cambio positive  - - - - - - 

B.6 Altre variazioni  - - - - - - 

C. Diminuzioni  - - - 7 - 7 

C.1 Vendite  - - - - - - 

C.2 Rettifiche di valore  - - - 7 - 7 

          - Ammortamenti  X - - 7 - 7 

          - Svalutazioni  - - - - - - 

                    + patrimonio netto  X - - - - - 

                    + conto economico  - - - - - - 

C.3 Variazioni negative di fair value:   - - - - - - 

          - a patrimonio netto  X - - - - - 

          - a conto economico  X - - - - - 

C.4 Trasferimenti alle attività non correnti in via di dismissione  - - - - - - 

C.5 Differenze di cambio negative  - - - - - - 

C.6 Altre variazioni  - - - - - - 

D. Rimanenze finali nette  - - - 2 - 2 

D.1 Rettifiche di valore totali nette  - - - - - - 

E. Rimanenze finali lorde  - - - 2 - 2 

F. Valutazione al costo  - - - - - - 

Legenda:  DEF = a durata definita, INDEF = a durata indefinita        

Le attivit¨ immateriali oggetto di descrizione sono state interamente acquistate allõesterno e sono valutate al costo.  

La sottovoce òF. Valutazione al costo" non ¯ valorizzata, in quanto la sua compilazione ¯ prevista solo per le attivit¨ 

immateriali valutate in bilancio al fair value.  

9.3 Attività immateriali: altre informazioni  

In base a quanto richies to dallo IAS 38, paragrafi 122 e 124, si precisa che la Banca non ha:  

- costituito attività immateriali a garanzia di propri debiti;  

- assunto impegni, alla data del bilancio, per lõacquisto di attivit¨ immateriali; 

- acquisito attività immateriali per tramite d i contratti di locazione finanziaria od operativa;  

- acquisito attività immateriali tramite concessione governativa;  

- attività immateriali rivalutate iscritte a fair value.  
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SEZIONE 10 ð ATTIVITÀ FISCALI E LE PASSIVITÀ FISCALI ð VOCE 100 DELLõATTIVO E VOCE 60 DEL 

PASSIVO 

10.1 Attività per imposte anticipate: composizione  
 

In contropartita del Conto Economico  IRES IRAP TOTALE 

Crediti  10.028 1.183 11.211 

Immobilizzazioni materiali  - - - 

Fondi per rischi e oneri  538 109 647 

Perdite fiscali  - - - 

Costi amministrativi  - - - 

Altre voci  1 - 1 

TOTALE 10.567 1.292 11.859 

    
In contropartita del Patrimonio Netto  IRES IRAP TOTALE 

Riserve negative attività finanziarie HTCS  44 9 53 

TFR 64 - 64 

Altre voci  - - - 

TOTALE 108 9 117 
 

Nella voce òCrediti ó della tabella sopra riportata, sono esposte le attivit¨ fiscali anticipate (di seguito anche òDeferred 

Tax Assetsó o in sigla òDTAó) relative a: 

- svalutazioni e perdite su crediti verso la clientela non ancora dedotte dal reddito imponibile ai sensi del comma 3 

dellõart.106 del TUIR e dellõart. 6 comma 1, lettera c-bis) del Decreto IRAP 446/1997 trasformabili in credito dõimposta, 

indipendentemente d alla redditivit¨ futura dellõimpresa, sia nellõipotesi di perdita civilistica che di perdita fiscale IRES 

ovvero di valore della produzione negativo IRAP ai sensi della Legge 22 dicembre 2011 n.214 (cosiddette òDTA 

qualificateó) per 10.704 mila Euro;  

- rettifiche da expected credit loss  model  (ECL) in FTA IFRS 9 su crediti verso la clientela non trasformabili in credito 

dõimposta e quindi iscrivibili solo in presenza di probabili e sufficienti imponibili fiscali futuri, per 507 mila Euro (articolo 

1, commi  1067-1069, legge 30 dicembre 2018 n. 145). Eõ stato infatti originariamente previsto che i componenti 

reddituali derivanti esclusivamente dallõadozione del modello di rilevazione del fondo a copertura delle perdite per 

perdite attese su crediti nei confro nti della clientela, di cui al paragrafo 5.5 dellõIFRS 9 e individuabili quale porzione 

delle riserve di transizione allõIFRS9 iscritte in bilancio in sede di prima adozione del medesimo principio, sono deducibili 

dalla base imponibile IRES per il 10 per c ento del loro ammontare nel periodo dõimposta di prima adozione dellõIFRS 9 

(2018) e per il restante 90 per cento in quote costanti nei periodi dõimposta successivi. Al successivo comma 1068 della 

L.  n. 145/2018 analoga previsione ¯ inserita per lõIRAP. Per effetto delle modifiche introdotte dalla Legge di Stabilità 

2020 (Legge n. 160 del 27 dicembre 2019) la quota di competenza dellõesercizio fiscale in corso al 31 dicembre 2019, 

sia ai fini IRES che IRAP, ¯ stata rinviata allõesercizio fiscale 2028. 

Giov a precisare che, con specifico riferimento alle menzionate DTA qualificate sulle svalutazioni e perdite su crediti verso 

la clientela, il mantenimento della loro convertibilità in credito di imposta è subordinato al pagamento del canone, 

laddove dovuto, di  cui al D.L. 3 maggio 2016, n.59, modificato e convertito in legge con la L.17 febbraio 2017, n.15.  

Inoltre, si precisa che la disciplina fiscale relativa alla trasformabilità dei crediti per imposte anticipate relativi a ret tifiche 

su crediti, avviamenti e attivit¨ immateriali in crediti di imposta, nel conferire òcertezzaó al recupero delle DTA qualificate, 

incide sul òprobability testó contemplato dallo IAS 12, rendendolo di fatto automaticamente soddisfatto per tutte le 

menzionate DTA.  

Con riferimento a i dettagli informativi relativi al òprobability testó svolto sulle attivit¨ per imposte anticipate si rimanda al 

successivo paragrafo 10.7 òAltre informazionió. 

10.2 Passività per imposte differite: composizione  
 

In contropartita del Conto Economico  IRES IRAP TOTALE 

Immobilizzazioni materiali  - - - 

Plusvalenze rateizzate  - - - 

Altre voci  3 1 3 

TOTALE 3 1 3 

    
In contropartita del Patrimonio Netto  IRES IRAP TOTALE 

Riserve positive attività finanziarie HTCS  57 101 158 

Altre voci  - - - 

TOTALE 57 101 158 
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Le imposte differite passive con contropartita conto economico sono riferite al residuo della passività fiscale iscritta sull e 

differenze del valore titoli rinvenienti dallõaggregazione con BCC Alto Reno, avvenuta nel 2018. 

Non si è dato luogo alla rilevazione di passività per imposte differite:  

¶ sulle riserve di rivalutazione monetaria in sospensione di imposta;  

¶ sulle riserve di utili costituite con accantonamenti non soggetti ad imposte sul reddito ai sensi dell'art. 12 L. 904/77.  

Tenuto conto della indisponibilità delle riserve prevista dalla normativa di settore e dallo Statuto sociale, la Banca non ha  

assunto né ritiene di assumere comportamenti idonei ad integrare i presupposti per la loro distribuzione e, di conseguenza , 

per la rilevazione delle relative passività per imposte differite.  

10.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico)  
 

 Totale  Totale  

 31/12/2019  31/12/2018  

1. Importo iniziale  12.146 9.234 

2. Aumenti  11.859 15.016 

2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio  11.859 12.146 

a) relative a precedenti esercizi  - - 

b) dovute al mutamento di criteri contabili  - - 

c) riprese di valore  - - 

d) altre  11.859 12.146 

e) operazioni di aggregazione aziendale   2.870 

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali  - - 

2.3 Altri aumenti  - - 

3. Diminuzioni  12.146 12.106 

3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio  11.869 11.543 

a) rigiri  11.869 11.543 

b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità  - - 

c)  mutamento di criteri contabili  - - 

d) altre  - - 

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali  - - 

3.3 Altre diminuzioni:  277 563 

a) trasformazione in crediti d'imposta di cui alla legge.n.214/2011  277 563 

b) altre  - - 

4. Importo  finale  11.859 12.146 

   

Lõammontare delle imposte anticipate ¯ in linea con quello dellõanno precedente ed ¯ relativo alla rilevazione della 

seguente fiscalità anticipata riferita a:  

- rettifiche su crediti verso clientela, per 3 decimi, manifestatesi in sede di transizione al principio contabile IFRS9 

(articolo 1, commi 1067 -1069 legge n. 145 del 28 dicembre 2018);  

- fondi per rischi ed oneri non deducibili.  
Le diminuzioni delle imposte anticipate includono principalmente lo scarico del loro saldo antecedente alla data di 

riferimento del bilancio.  

Non sono iscritte attività per imposte anticipate che derivano da perdite fiscali riportabili agli esercizi succe ssivi.  

10.3bis Variazioni delle imposte anticipate di cui alla L. 214/2011  
 

 Totale  Totale  

 31/12/2019  31/12/2018  

1. Importo iniziale  10.980 8.881 

2. Aumenti  - 2.663 

3. Diminuzioni  277 562 

3.1 Rigiri - - 

3.2 Trasformazione in crediti d'imposta  277 562 

a) derivante da perdite di esercizio  277 320 

b) derivante da perdite fiscali  - 242 

3.3 Altre diminuzioni  - - 

4. Importo finale  10.703 10.982 
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Nella tabella 10.3 bis sono evidenziate le variazioni delle imposte anticipate iscritte su rettifiche di valore dei crediti verso 

la clientela di cui alla L. n. 214/2011.  Per effetto della disciplina introdotta con la Legge di Stabilità 2020, non vi sono  

nellõesercizio rigiri riferiti a rettifiche su crediti verso la clientela, in quanto la deduzione della quota di tali componenti 

negativi, prevista per il periodo dõimposta in corso al 31 dicembre 2019, ¯ differita sia ai fini IRES sia IRAP, in quote costanti, 

al 2022 e ai 3 esercizi successivi.  

La trasformazione di cui al  punto 3.2.a) è stata operata alla luce di quanto disposto dal D.L. n. 225/2010, convertito con 

modifiche della Legge n. 10/2011 e si riferisce alla perdita civilistica dellõesercizio chiuso al 30/09/2018 di BCC Alto Reno. 

In particolare, lõart. 2 commi 55-56 prevede che, in caso di perdita dõesercizio, le imposte anticipate iscritte in bilancio 

relative alle rettifiche di valore su crediti, nonch® quelle relative al valore dellõavviamento e delle altre attivit¨ immateriali, 

siano trasformate in credito dõimposta. La trasformazione decorre dalla data di approvazione del bilancio e avviene per 

un importo pari alla perdita dõesercizio moltiplicata per il rapporto tra le DTA e il patrimonio netto al lordo della perdita 

dõesercizio. Con decorrenza dal periodo dõimposta della trasformazione, non sono deducibili i componenti negativi 

corrispondenti alle DTA trasformate in credito dõimposta. 

10.4 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del conto economico)  
 

 Totale  Totale  

 31/12/2019  31/12/2018  

1. Importo iniziale  245 - 

2. Aumenti  3 245 

2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio  3 245 

a) relative a precedenti esercizi  - - 

b) dovute al mutamento di criteri contabili  - - 

c) altre  3 245 

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali  - - 

2.3 Altri aumenti  - - 

3. Diminuzioni  245 - 

3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio  245 - 

a) rigiri  245 - 

b) dovute al mutamento di criteri contabili  - - 

c) altre  - - 

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali  - - 

3.3 Altre diminuzioni  - - 

4. Importo finale  3 245 
 

Le imposte differite rilevate nellõesercizio sono riferite al residuo della differenza di fusione emersa in sede di aggregazione 

con la BCC dellõAlto Reno.  

10.5 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto)  
 

 Totale  Totale  

 31/12/2019  31/12/2018  

1. Importo iniziale  957 212 

2. Aumenti  117 1.006 

2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio  117 1.006 

a) relative a precedenti esercizi  - - 

b) dovute al mutamento di criteri contabili  - - 

c) altre  117 957 

d) operazioni di aggregazione aziendale   49 

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali  - - 

2.3 Altri aumenti  - - 

3. Diminuzioni  957 261 

3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio  957 261 

a) rigiri 957 261 

b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità  - - 

c) dovute al mutamento di criteri contabili  - - 

d) altre  - - 

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali  - - 

3.3 Altre diminuzioni  - - 

4. Importo finale  117 957 
 

Le imposte anticipate rilevate nellõesercizio sono riferite alla fiscalit¨ attinente: 

- le minusvalenze registrate sulle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva, porta te 

altresì in diminuzione della specifica riserva da v alutazione per û 53 mila; 
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- fiscalit¨ anticipata sullõattualizzazione del TFR per û 64 mila. 

10.6 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del patrimonio netto)  
 

 Totale  Totale  

 31/12/2019  31/12/2018  

1. Importo iniziale  146 496 

2. Aumenti  158 376 

2.1 Imposte differite rilevate nellõesercizio 158 376 

a) relative a precedenti esercizi  - - 

b) dovute al mutamento dei criteri contabili  - - 

c) altre  158 146 

d) operazioni di aggregazione aziendale   230 

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali  - - 

2.3 Altri aumenti  - - 

3. Diminuzioni  146 726 

3.1 Imposte differite annullate nellõesercizio 146 726 

a) rigiri  146 726 

b) dovute al mutamento di criteri contabili  - - 

c) altre  - - 

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali  - - 

3.3 Altre diminuzioni  - - 

4. Importo finale  158 146 
 

Le imposte anticipate rilevate nellõesercizio sono riferite alla fiscalit¨ attinente le plusvalenze registrate sulle attivit¨ 

finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva, portate altresì in diminuzione della specifica 

riserva da valutazione.  

10.7 Altre informazioni  
 

Composizione della fiscalità corrente  IRES/IRPEG IRAP ALTRE TOTALE 

Passività fiscali correnti    (10)   (3)   -   (13)  

Acconti versati/crediti d'imposta   818  459   -  1.277 

Ritenute dõacconto subite  13   -   -  13 

Altri crediti dõimposta  9  132   -  141 

Crediti dõimposta di cui alla L. 214/2011  255  22  32  309 

TOTALE COMPOSIZIONE DELLA FISCALITA' CORRENTE  1.086  610  32  1.727 

di cui Saldo a debito della voce 60 a) del passivo    -   -   -   - 

di cui Saldo a credito della voce 100 a) dellõattivo  1.086  610  32  1.727 

Crediti di imposta non compensabili: quota capitale    -   -   -   - 

Crediti di imposta non compensabili: quota interessi    -   -   -   - 

di cui Saldo a credito della voce 100 a) dellõattivo  1.086  610  32  1.727 

     
 

Informativa sul òProbability testó delle attivit¨ fiscali differite attive 

In base al par. 5 dello IAS 12 le òattivit¨ per imposte anticipateó sono definite come lõammontare delle imposte sul reddito 

dõesercizio che potranno essere recuperate nei futuri esercizi, per ci¸ che attiene alle seguenti fattispecie: 

a) differenze temporanee deducibili;  

b) riporto delle perdite fiscali non utilizzate (ed anche dellõACE); 

c) riporto di crediti dõimposta non utilizzati. 

Con particolare riferimento alle òdifferenze temporaneeó, le stesse sono definite come differenze che si formano 

transitoriamente fra il valore di bilancio delle attivit¨ (passivit¨) e il loro valore fiscale. Si definiscono òdeducibilió quando 

generano importi che potranno essere dedotti nella determinazione dei futuri redditi imponibili, in connessione con il 

realizzo delle attività (regolamento del le passività).  

In presenza di una differenza temporanea deducibile, il par. 24 dello IAS 12 prevede di iscrivere in bilancio unõattivit¨ per 

imposte anticipate ð pari al prodotto fra la differenza temporanea deducibile e lõaliquota fiscale prevista nellõanno in cui 

la stessa si riverserà ð solo se, e nella misura in cui, è probabile che vi siano redditi imponibili futuri a fronte dei quali sia 

possibile utilizzare le differenze temporanee deducibili (c.d. probability test). Infatti, il beneficio economico c onsistente 

nella riduzione dei futuri pagamenti dõimposta ¯ conseguibile solo se il reddito tassabile ¯ di importo capiente (IAS 12, par. 

27). 

Ciò premesso, la Banca presenta nel proprio Stato Patrimoniale attività fiscali per imposte anticipate (DTA) pari  a 11.977 

mila Euro. Di queste 10.704 mila Euro rientrano nellõambito di applicazione della L. 214/2011 e, pertanto, per quanto gi¨ 

descritto infra, sono considerate DTA òqualificateó (e quindi di certa recuperabilit¨). 
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Sulla residua quota di DTA (quelle n on trasformabili in crediti di imposta) pari a 1.273 mila Euro, è stato svolto il c.d. 

òprobability testó, al fine di verificare la capacit¨ della Banca di generare imponibili fiscali futuri, in grado di riassorbire le 

predette attività fiscali differite a ttive.  

Nellõeffettuazione del òprobability testó si ¯ tenuto conto dei seguenti elementi: 

ü peculiare normativa vigente applicabile alla fiscalità delle banche di credito cooperativo, in termini di 

determinazione del reddito imponibile IRES e di limitazione al riporto a nuovo delle perdite fiscali;  

ü dati previsionali aggiornati;  

ü quantificazione previsionale della redditività futura.  
 

Le valutazioni effettuate alla data di riferimento del presente bilancio hanno portato ad evidenza che la Banca sarà 

ragionevolmente in grado di produrre redditi imponibili futuri, tali da garantire la recuperabilit¨ delle DTA non ònobilió 

iscritte in bilancio.  

 

SEZIONE 11 ð ATTIVITÀ NON CORRENTI E GRUPPI DI ATTIVITÀ IN VIA DI DISMISSIONE E 

PASSIVITÀ ASSOCIATE ð VOCE 110 DELLõATTIVO E VOCE 70 DEL PASSIVO 

 

Alla data di riferimento del presente bilancio non sono presenti attività non correnti o gruppi di attività in via di dismiss ione 

e relative passività associate.  

 

SEZIONE 12 ð ALTRE ATTIVITÀ ð VOCE 120 

12.1 Altre attività: composizione  
 

Voci di Bilancio  31/12/2019  31/12/2018  

Crediti tributari verso erario e altri enti impositori  4.231 4.214 

A/B da regolare in Stanza Compensazione o con Associate  6 52 

Partite viaggianti - altre  - - 

Partite in corso di lavorazione  2.762 1.085 

Rettifiche per partite illiquide di portafoglio  - - 

Debitori diversi per operazioni in titoli  - - 

Clienti e ricavi da incassare  792 714 

Ratei e risconti attivi non capitalizzati  119 116 

Migliorie e spese incrementative su beni di terzi non separabili  285 291 

Anticipi a fornitori  12 121 

Valore intrinseco operazioni in titoli e cambi da regolare  - - 

Altri debitori diversi  3.861 173 

Totale  12.069 6.765 
 

La sottovoce òPartite in corso di lavorazioneó ¯ relativa principalmente alla lavorazione carte di credito. 

La voce altri debitori diversi comprende principalmente:  

- credito verso società ETNA SPV srl per 2.048 mila Euro per la cessione di crediti effettuata a ottobre 2019;  

- versamento d i contante a Cassa Centrale Banca, effettuato a fine anno, a mezzo società esterna, per 1.095 mila Euro.  
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Passivo 

SEZIONE 1 ð PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO ð VOCE 10 

1.1 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei debiti verso 

banche  

Nella presente voce figurano i debiti verso banche e clientela qualunque sia la loro forma tecnica. Nella presente voce 

figurano anche i titoli emessi valutati al costo ammortizzato.  Sono rico mpresi i titoli che, alla data di riferimento del bilancio, 

risultano scaduti, ma non ancora rimborsati. È esclusa la quota dei titoli di debito di propria emissione non ancora 

collocata presso terzi.  
 

Tipologia operazioni/Valori  

Totale  Totale  

31/12/2019  31/12/2018  

VB 
Fair Value  

VB 
Fair Value  

L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. Debiti verso banche centrali  - X X X - X X X 

2. Debiti verso banche  167.250 X X X 149.885 X X X 

2.1 Conti correnti e depositi a vista  2.375 X X X - X X X 

2.2 Depositi a scadenza  3 X X X - X X X 

2.3 Finanziamenti  164.872 X X X 149.885 X X X 

          2.3.1 Pronti contro termine passivi  - X X X - X X X 

          2.3.2 Altri 164.872 X X X 149.885 X X X 

2.4 Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti 

patrimoniali  
- X X X - X X X 

2.5 Debiti per leasing  - X X X - X X X 

2.6 Altri debiti  - X X X - X X X 

Totale  167.250 - - 167.250 149.885 - - 149.885 

Legenda:  VB = Valore di bilancio, L1 = Livello 1, L2 = Livello 2, L3 = Livello 3  
    

I finanziamenti sono relativi ad operazioni realizzate tramite Cassa Centrale Banca e pool di collateral con Iccrea Banca, 

comprese operazioni T -LTRO II  e T-LTRO III (targeted l onger -term refinancing operation), messe in atto dalla BCE e a cui 

la Banca ha aderito tramite il gruppo Iccrea per û 117 milioni per lõoperazione T-LTRO II e tramite il gruppo CCB per û 48,5 

milioni per lõoperazione T-LTRO III. Le T-LTRO sono operazioni d i finanziamento che forniscono liquidità alle banche, con 

l'obiettivo di favorire la concessione del credito alle aziende non finanziarie.  

1.2 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei debiti verso 

clientela  
 

Tipologia operazioni/Valori  

Totale  Totale  

31/12/2019  31/12/2018  

VB 
Fair Value  

VB 
Fair Value  

L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. Conti correnti e depositi a vista  641.139 X X X 578.621 X X X 

2. Depositi a scadenza  2.295 X X X 14.753 X X X 

3. Finanziamenti  137 X X X 410 X X X 

3.1 Pronti contro termine passivi  - X X X - X X X 

3.2 Altri 137 X X X 410 X X X 

4. Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti 

patrimoniali  
- X X X - X X X 

5. Debiti per leasing  2.192 X X X - X X X 

6. Altri debiti  532 X X X 616 X X X 

Totale  646.295 - - 646.295 594.399 - - 594.399 

Legenda:  VB = Valore di bilancio, L1 = Livello 1, L2 = Livello 2, L3 = Livello 3  
    

Per quanto riguarda i criteri di determinazione del fair value si rimanda alla Parte A - Politiche contabili.  

Tra i debiti verso clienti figurano debiti in valuta estera per un controvalore di 687 mila euro.  

La sottovoce 3.2 òFinanziamenti altrió evidenzia il debito verso la Cassa Depositi e Prestiti per i finanziamenti ricevuti in 

applicazione della convenzione ABI -Cassa Depositi e Prestiti  in favore delle Piccole e medie imprese per 137 mila di euro.  

Al punto 5 sono iscritti conti creditori intestati nominativamente a clientela.  
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1.3 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei titoli in 

circolazione  
 

Tipologia titoli/Valori  

Totale  Totale  

31/12/2019  31/12/2018  

VB 
Fair Value  

VB 
Fair Value  

L1 L2 L3 L1 L2 L3 

A. Titoli          

1. obbligazioni  86.592 - - 86.592 105.577 - - 105.645 

1.1 strutturate  - - - - - - - - 

1.2 altre  86.592 - - 86.592 105.577 - - 105.645 

2. altri titoli  1.175 - - 1.175 1.308 - - 1.308 

2.1 strutturati  - - - - - - - - 

2.2 altri  1.175 - - 1.175 1.308 - - 1.308 

Totale  87.767 - - 87.767 106.885 - - 106.953 

Legenda:  VB = Valore di bilancio, L1 = Livello 1, L2 = Livello 2, L3 = Livello 3  
    

 

Il valore delle obbligazioni emesse è al netto di quelle riacquistate, per un importo nominale di  2.563 mila euro.  

La sottovoce A.2.2 òTitoli - altri titoli - altrió, ¯ interamente riferita a certificati di deposito. 

La valutazione al fair value delle passività finanziarie valutate al costo ammortizzato (titoli in circolazione), presentata al 

solo fine di adempiere alle richieste di informativa, si articola su una gerarchia di livelli conformemente a quanto previsto  

dallõIFRS 13 e in funzione delle caratteristiche e della significativit¨ degli input utilizzati nel processo di valutazione. Per 
informazioni maggiormente dettagliate si rimanda a quanto riportato nella òparte A ð Politiche contabili - A.2 ð Parte 

relativa alle principali voci di bilancio - 15 ð Altre informazionió. 

1.4 Dettaglio dei debiti/titoli subordinati  

Alla data di riferimento del presente bilancio, non sono presenti rapporti subordinati.  

1.5 Dettaglio dei debiti strutturati  
 

Alla data di riferimento del presente bilancio, non sono presenti debiti strutturati.  

1.6 Debiti per lea sing  
 

Passività finanziarie per leasing          

 Filiali Auto  Terreni 
Immobili per 

dipendenti  
Uffici  

Magazzini 

e altre aree  
Attrezzatura  Altri  Edifici  Totale  

Saldo al 01 gennaio   1.685  42   -  -  746  -  -  49   -  2.522 

Nuovi contratti   245   -   -  -   -  -  -  60   -  305 

Rimborsi  (305)   (13)   -  -   (36)  -  -   (14)   -   (367)  

Altri movimenti non monetari*   3   -   -  -  8  -  -   -   -  11 

Contratti terminati per modifica/rivalutazione   (279)   -   -  -   -  -  -   -   -   (279)  

Saldo al 31 dicembre   1.349  29   -  -  719  -  -  95   -  2.192 

*include incrementi per indicizzazione          
 

La voce òNuovi contrattió include la passivit¨ per leasing relativa a contratti stipulati nel corso del periodo. Le variazioni 

della passivit¨ finanziaria per leasing dovute a modifiche contrattuali sono registrate nelle voci òNuovi contrattió e 

òContratti terminati per modifica/rivalutazioneó. 

La tabella che segue riporta la scadenza dei debiti finanziari per leasing, come richiesto da llõIFRS 16, par. 58. 
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Distribuzione per durata residua dei debiti finanziari per leasing      

           

 Filiali Auto  Terreni 
Immobili per 

dipendenti  
Uffici  

Magazzini e 

altre aree  
Attrezzatura  Altri  Edifici  Totale  

Entro 12 mesi   285  13   -   -  29   -   -  14   -  341 

Tra 1-5 anni   944  16   -   -  690   -   -  38   -  1.688 

Oltre 5 anni   120   -   -   -   -   -   -  43   -  163 

Totale passività per 

leasing al 31 

dicembre  

 1.349  29   -   -  719   -   -  95   -  2.192 
 

 

Alla data di riferimento del bilancio, la Banca è soggetta a obbligazioni contrattuali con riferimento ai contratti di 

locazione/leasing/noleggio pari a 2.192 mila Euro, di cui 341 mila Euro entro un anno, 1.688 mila Euro tra uno e cinque 

anni e 163 mila Euro oltre cin que anni.  

Nel corso dellõesercizio 2019 i contratti di leasing facenti capo alla Banca hanno comportato un esborso di cassa pari a 

424 mila Euro, prevalentemente riconducibile a locazioni di filiali.  

SEZIONE 2 ð PASSIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE ð VOCE 20 

Alla data di bilancio non sono presenti passività finanziarie di negoziazione.  
 

SEZIONE 3 ð PASSIVITÀ FINANZIARIE DESIGNATE AL FAIR VALUE ð VOCE 30 

3.1 Passività finanziarie designate al fair value: composizione merceologica  
 

Tipologia operazione/Valori  

Totale  Totale  

31/12/2019  31/12/2018  

VN 
Fair value  Fair 

value *  
VN 

Fair value  Fair 

value *  L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. Debiti verso banche  - - -  - - - - - - - 

1.1 Strutturati  - - - - X - - - - X 

1.2 Altri - - - - X - - - - X 

di cui:      -      

- impegni a erogare fondi  - X X X X - X X X X 

- garanzie finanziarie rilasciate  - X X X X - X X X X 

2. Debiti verso clientela  - - -  - - - - - - - 

2.1 Strutturati  - - - - X - - - - X 

2.2 Altri - - - - X - - - - X 

di cui:      -      

- impegni a erogare fondi  - X X X X - X X X X 

- garanzie finanziarie rilasciate  - X X X X - X X X X 

3. Titoli di debito  7.364 - 7.636 - 7.636 11.020 - 11.581 - - 

3.1 Strutturati  - - - - X - - - - X 

3.2 Altri 7.364 - 7.636 - X 11.020 - 11.581 - X 

Totale  7.364 - 7.636 - 7.636 11.020 - 11.581 - - 

Legenda:  VN = valore nominale, L1 = Livello 1, L2 = Livello 2, L3 = Livello 3  

Fair value* = Fair value calcolato escludendo le variazioni di valore dovute al cambiamento del merito creditizio dell'emittente rispetto alla data di 

emissione  
 

Nella presente voce figurano le passivit¨ finanziarie per le quali ¯ stata esercitata la cd. òFair Value Optionó, con i risultati 

valutativi iscritti nel conto economico.  

Nella sottovoce 3. òTitoli di debitoó figurano i prestiti obbligazionari di propria emissione correlati a contratti derivati di 

copertura del rischio di tasso dõinteresse, valutati in base alla òfair value optionó. 

Lõapplicazione della fair value option ha riguardato i prestiti obbligazionari a tasso fisso emessi dalla Banca, oggetto di 

copertura mediante strumenti derivati.  

3.2 Dettaglio delle òPassivit¨ finanziarie designate al fair valueó: passivit¨ subordinate 

Alla data di bilancio non vi sono passività finanziarie designate al fair  value subordinate.  



 

NOTA INTEGRATIVA 150 

SEZIONE 4 ð DERIVATI DI COPERTURA ð VOCE 40 

Nella presente voce figurano i contratti derivati designati come efficaci strumenti di copertura che, alla data di riferiment o 

del presente bilancio, fanno registrare un fair value negativo.  

Per quanto attiene le operazioni di copertura, la Banca, ai fini delle modalità di contabilizzazione, continua ad applicare 

integralmente il principio contabile IAS 39, così come previsto dalle disposizioni transitorie del principio contabile IFRS 9 . 

Per quanto riguarda gli obiettivi e le strategie sottostanti alle operazioni di copertura, si rinvia allõinformativa fornita 

nellõambito della Parte E ð òInformazioni sui rischi e sulle relative politiche di coperturaó, Sezione 3 ð òGli strumenti derivati 

e le  politiche di coperturaó. 

4.1 Derivati di copertura: composizione per tipologia di copertura e per livelli gerarchici  
 

 Fair Value 31/12/19  VN Fair Value 31/12/18  VN 
 L1 L2 L3 31/12/2019  L1 L2 L3 31/12/2018  

A. Derivati finanziari  - 3.443 - 35.636 - 860 - 30.623 

1) Fair value  - 3.443 - 35.636 - 860 - 30.623 

2) Flussi finanziari - - - - - - - - 

3) Investimenti esteri  - - - - - - - - 

B. Derivati creditizi  - - - - - - - - 

1) Fair value  - - - - - - - - 

2) Flussi finanziari - - - - - - - - 

Totale  - 3.443 - 35.636 - 860 - 30.623 

Legenda:  VN = valore nominale, L1 = Livello 1, L2 = Livello 2, L3 = Livello 3  
 

4.2 Derivati di copertura: composizione per portafogli coperti e per tipologia di copertura  
 

Operazioni/Tipo di 

copertura  

Fair Value  Flussi finanziari  

Investim. 

esteri  

Specifica   

G
e

n
e

ri
c
a

 

S
p
e

c
if
ic

a
 

G
e

n
e

ri
c
a

 

titoli di 

debito e 

tassi di 

interesse  

titoli di 

capitale 

e indici 

azionari  

valute e 

oro  
credito  merci  altri  

1. Attività finanziarie 

valutate al fair value con 

impatto sulla redditività 

complessiva  

- - - - X X X - X X 

2. Attività finanziarie 

valutate al costo 

ammortizzato  

3.443 X - - X X X - X X 

3. Portafoglio  X X X X X X - X - X 

4. Altre operazioni  - - - - - - X - X - 

Totale attività  3.443 - - - - - - - - - 

1. Passività finanziarie  - X - - - - X - X X 

2. Portafoglio  X X X X X X - X - X 

Totale passività  - - - - - - - - - - 

1. Transazioni attese  X X X X X X X - X X 

2. Portafoglio di attività e 

passività finanziarie  
X X X X X X - X - - 

 

Nella presente tabella sono indicati i valori negativi di bilancio dei derivati di copertura, distinti in relazione allõattività o 

passività coperta e alla tipologia di copertura realizzata.  

SEZIONE 5 ð ADEGUAMENTO DI VALORE DELLE PASSIVITÀ FINANZIARIE OGGETTO DI 

COPERTURA GENERICA ð VOCE 50 

Alla data di riferimento del presente bilancio non vi sono attività finanziarie oggetto di copertura generica.  

SEZIONE 6 ð PASSIVITÀ FISCALI ð VOCE 60 

Per quanto riguarda le informazioni relative alle passività fiscali, si rinvia a quanto esposto nella Sezione 10 dell'Attivo.  

SEZIONE 7 ð PASSIVITÀ ASSOCIATE AD ATTIVITÀ IN VIA DI DISMISSIONE ð VOCE 70 

Per quanto riguarda le informazioni  relative alle passività fiscali, si rinvia a quanto esposto nella Sezione 11 dell'Attivo.  

 




